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ANNO XXVI / NUOVA SERIE / N. 6 


Domenica 12 grande diffusione 

Domenica prossima 12 febbraio tutto il Partito e la FGCI sono mobi¬ 
litati per una grande diffusione straordinaria nel 54° anniversario 
della fondazione del giornale. Nel mese di gennaio notevoli succes¬ 
si sono stati raggiunti nelle diffusioni e nella campagna abbonati. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


■■ 


11 PCI alle nuove trattative con responsabilità e fermezza II tema al centro del convegno sulla partecipazione 

L'emergenza richiede Essere forza dì governo 
chiara volontà unitaria a partire dalle imprese 


Anflr<;otti ripr«*ii(lercbl)<* gli incontri domani - PSI, PRf c PSD! clii(‘dono piena 
chiarezza - li gioco delle interpretazioni .sulle <leeisioni <le - Discorso di Chiaroinonte 


Prese d’alto realistiche e resistenze iileologielie nell’intervento di Carli - Concluso da Giorgio ."Napo¬ 
litano i’aiiipio confronto a Milano tra studiosi^ dirigenti politici e sindacali., operai e imprenditori 


ROM.A — La macchina della 
cri.si. dopo il « via t dato dal 
la Direzione democristiana ad 
Andrcotti per consullazioni 
che affrontino, a.ssieme ai con 
tenuti programmatici, anclie i 
problemi del quadro politico, 
potrebbe rimettersi in moto 
lin da domani. Spelta ora al 
presidente incaricato di por 
re a confronto la proposta 
del suo partito con le posi¬ 
zioni delle altre forze politi 
che e di chiarire (e su ciò 
e,si.ste una richie.sta unanime) 
le non poche ambiguità che 
caratterizzano il deliberato 
de; anzitutto la conuolazioue 
politica e il meccanismo del¬ 
le garanzie che dovrebbero 
contrassegnare l'accordo. 

Bisogna dire che i nume¬ 
rosi interventi di esponenti 
de che si registrano sulla 
stampa non hanno fatto pro¬ 
gredire la comprensione esat¬ 
ta del nuovo mandato an- 
dreottiano. se si esclude la 
presa d'atto che la fase del¬ 
le astensioni e della « non 
sfiducia > è finita. L’organo 
riemocrj.stiano parla di < un 
governo promosso dalla PC, 
con un programma concorda¬ 
to ed un sostegno parlamen¬ 


tare dei sei partili dell'accor 
do *. 11 ca|)o doroteo Piccoli 
indie a * una maggioranza di 
programma > che si caratte¬ 
rizza per il fatto die € la rac 
colla di (pieste forze (i sei 
partiti, lulr) in un roto di 
consenso stabilisca un rappor¬ 
to più stretto Ira cpielle for¬ 
ze politiche e il governo e 
una solidarietà adeguali alla 
gravità della crisi ». Circa le 
garanzie. Piccoli ne ricono 
■sce la necessità e rimette al¬ 
la trattativa parlamentare la 
definizione della forma che 
dovranno a.ssumere. 

Per l’on. San/.a la proposta 
de va vista come » una piena 
corresponsabilizzazione parla¬ 
mentare dei partiti deirinle- 
sa su un programma rigoro 
so e ben definito ». 

L’on. Cabras. della Direzio 
ne. parla di un interesse de 
mocristiann ad un « rappor¬ 
to nuovo tra le maggiori for¬ 
ze popolari ». e l'on. Bianco 
introduce una nota ulteriore 
riconoscendo che Andrcotti. 
neirambito delle sue preroga¬ 
tive i.stituzionali. « deve ave¬ 
re margini di manovra più 
ampi rispetto ai vincoli del 
parlilo ». In altre parole, si 


ricono.sce che spelta appunto 
al presidente incaricato dare 
quelle risposte e definire quei 
contenuti e quelle garanzie 
die la Direzione de ha la 
sciato nel vago e neH’ambi 
vah'iiza. 

Questo di un pieno chiari 
mento da parte di Andrcotti 
e. quindi, di un reale toii 
fronto con le posizioni degli 
altri partiti è il tema ricor 
reute nelle prese di posizio 
ne delle forze politiche de 
mocratiche. 

Il .segretario del P.SI. Craxi. 
ha convocato per domani la 
segreteria del partilo. « Vi .so 
no — ha dotto — le condi 
zioni minime per tentare un 
negoziato iiiile. Non c affatto 
cessata la nostra preoccupa 
zinne in rapporto alle molle 
difficoltà che debbono essere 
superate, ma oggi c'è anche 
maggiore ottimismo perchè 
sta emergendo una maggiore 
buona volontà ». 

Anche per il socialdemocra¬ 
tico Romita occorre recuiie- 
rare i ritardi dovuti allo esi¬ 
tazioni della DC e sgombra¬ 
re il terreno dalle sue persi 
stenti residue ambiguità. Ciò 
perebò risulti esplicita l’ac- 


Interpretazioni 

«autentiche» 


Sneefilft anche nel rampiona- 
t» di ralcin: a una domenica 
avara di gol. con tanti pareggi 
in bianco, ne segue un'altra 
eon una valanga di reti. (!n<.i è 
per ì commenti dei giornali sul* 
la .situazione politica. Quanto 
una «lellimana Fa e.<.«ì erano sta¬ 
li rari e cauli, a segnalare un 
momento di rifles.sìone e di in- 
certezza, allretlanl» sono stali, 
ieri, numero.»!, vari e liiniiil- 
tiioei; editoriali, commenti, in¬ 
terviste. K’ comprensibile, tì.»Io 
che nella serata ili venerdì, si 
era conclu«a la Direzione demo¬ 
cristiana che invilasa tulli al¬ 
le interpretazioni, ai giudizi, al¬ 
le mei»e a punto. 

.èliche nel calcio capitano Ir 
sorprese, e una sipiadra che ma¬ 
gari era andata ad r.»piignare 
gloriosamente il campo tirila pri¬ 
ma in classìfica può clamorosa¬ 
mente cadere »etle giorni dopo, 
in casa propria, contro il fana¬ 
lino di coda. .Allora le quote 
dei tredici raggiungono cifre 
astronomiche e si ricorda, con 
filosofia, che la palla è roton¬ 
da e lutto può sempre succe¬ 
dere. ('rediamo, però, clic an¬ 
che neirambicnle calciilico. co¬ 
si avvezzo ai colpi ili si-ena, 
farebbe scaljiore un mutamento 
dì rolla cosi repentino e 'or- 
prendenle come quello al quale 
ha sottoposto i suoi lettori l.a 
Repubblica. K. »i badi bene, 
non eon l'inlersallo di una .set¬ 
timana- ma nel giro di »enli- 
qiiallr'ore. 

Il quotidiano diretto da Kii- 
grnìo Scalfari usciva .sabato mat¬ 
tina con questi vir-losi titoli: 
• l.a crisi politica .sembra giun¬ 
ta a una ssolla po«iti\a. I.a Di' 
fa un passo atanti, \ndrcolli 
potrà formare un goterni» con 
i comunisti nella maggiiiran/a ». 
\ noi, per la tcrilà. «nie-le af¬ 
fermazioni sono appar-c subiti» 
recessivamente ollimi-tichc. non 
.siifficicntcmrnir motivale dallo 
svolgimento r dalle ronrbi*ioni 
della Direzione demorrisiiana. 
«volgimento r conclusioni raral- 
Icrizzalr da molle contraddizio¬ 
ni e da vina fotte ambiguità a 
proposito degli apprmii ^•olilici 
della crisi governativa. Aon ri 
saremmo dunque stupiti se. in 
un secondo tempo, l.a Repub¬ 
blica aves.-c agciiisialo il tiro, 
calibralo meglio le proprie va- 
liilarioni e smorzalo qualche en¬ 
tusiasmo. 

Ala quello di ieri è un vero 
e proprio giro di 180 gradi. 
Leggìaino. "Tilolo dcirediioriale: 
« .Andreolli ha_ offerto un piai- 
lo dì lenticchie »: conclusione 
delVediloriale stesso: • < hi di¬ 
ce che la DI'. non ha decìso'^ 
Ila deciso e come: ha detto 
no ». In prima pagina, a gra^ 
di caratteri sì annuncia che il 
PCI. il giorno prima sicuro can¬ 
didalo alla maggioranza, è inve- 
rr relegato « in Purgatorio ». 
('.'è da non credere ai propri 
occhi: e. comunque, viene «cel¬ 
iala la curiosità enigmistica del 
lettore che non può fare a me¬ 


no di rhìedersi quale inai ele¬ 
mento nuovo sìa inlrrvrnulu da 
suggerire a l.a Repubblica un 
rovi drastico camliiaincnio dì 
giudizio. 

.Aon si può davvero conside¬ 
rare come elenieiilo nuovo quel¬ 
lo «'he l.a Repubblica «le.-sa 
fornisce a sostegno della clanu»- 
ro<a giravolla. A confinare il 
F’I'i in Purgatorio n è infatti 
ima intervista con il presidente 
dei deputali de nella <|uale. se- 
eoiido lo .sles?o quotidiano " Pic- 
rolì spiega il vero significato 
della nuova strategia driiiocrì- 
sliaiia ». Strano che osservatori 
cosi sofisticali delle co-e poli¬ 
tiche. per «-«Ilio-cere l'inlerpre- 
lazione aiileiiliea «Ielle intenzio¬ 
ni «lemorrìstiane «i rivolgano a 
un personaggio che. in liitia 
questa vicenda, .«i è noloria- 
nieiilr e piilililicanienlr .-chie- 
ralo sn p«,dizioni «li resistenza 
e non si r «-erto segnalalo per 
la ricer«-a «li .solu/ìoni |>o.sìlivr. 

K poi. «c nelle parole «li l’ic- 
eoli si leggesse il i ver«» signi ti¬ 
ralo della sirairgia «Irinocrislia- 
na s ei sa dire l.a Repiibhiii a 
cosa ri sarelibe. in quella stra¬ 
tegìa. di « nuovo •? •• Ao al Pt.l 
«lenirò il governo, no al pt;i 
dentro la maggioranza ». affer¬ 
ma Pireoli, Perentorio, ma min 
rerlo nuovo, visto rlie la «-risi 
polìlira è giunta a qiie-lo pun¬ 
to «li gravità per il pnilungalo. 
irragionevole alle-lar-i «Iella DI. 
««I questo rifiuto. 

I a «ola ro-a che l’ieroli. que¬ 
sta volta, aggiunge è l'insislen- 
73 «Il un arg«imenlo già usalo 
da all ri .'«mi rolleghi e rhe 
sembra avere aile—«» granile for¬ 
tuna prrs-o i «lìrigenli «lenii»- 
rristianì. la IM. — erro l ar- 
gonienlo —— non vuole -lipu- 
lare eon il PII una alleanza 
|iolilira generale paragonabile a 
quella da lei -tes-a contratta 
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in passalo, «-ome il centrismo e 
il centro sinistra. 

Ma «juandu mai il PC.I ba 
«•biesio (I ba proposto alla DL 
una alleanza politica «lì <|urs|o 
genere, una alleanza polilìi-a «-lic. 
nelle parole di l’iccoli, ii^-iiine 
ì «-aralleri «lì un bbici'o omo¬ 
geneo. anclie ideologicamrnle'' 
.Se l*ici-oli «• rt'Sialo ferino a 
<|ur.-ta concezione «Ielle allean¬ 
ze p(ilili«-lir. lipi«-a «lei pcriotlo 
in «-Ili il suo parlilo poteva 
esrr«-ilare il iiiun«ipolio pulilii-o. 
é rvirlrnle che i colili non gli 
loriiino. K' la gravità «Iella «-ri¬ 
ri italiana che imptinc la ucce— 
-ila «lì «un» sforzo eccezionale 
e .'«iliilale per superarla. IVr 
«|nes|o noi v«igliamo «-he la «-or- 
rcspoiisabililà r la pari «lignìl.i 
fra tulle Ir forze «leiiiocralicbe 
vengan»! esplieilanieiile poste a 
ba-»- «lei nuovo governo. IVreliè 
mai. altrimenti, avrrinmo fatto 
a fareniiiio riferiiiirni»» con laii- 
la insì.sicnza alla emergenza? 

K" sn «iin-.-lo punto, clic rc- 
.-ta. (lupo la Direzione, la ambì- 
giiila «leiiiocrisliaiia : «|nalc ri- 
-IMi-la iHilìlìca «l.vrc alla cri-i 
«lei l’ae.-e. F* tanto vero clic la 
parola ambiguità è for.-e «inrlla 
ebr ricorre con maggiore fre¬ 
quenza nei rommenli domenira- 
li dei giornali dì piò diverso 
orìenlaiiienlo. 

Aon maneano in propo-ilo le 
ironie o le minacre: rome quel¬ 
la «lei (lioruale «eromlo «-ni si 
|Hilreblie arrivare a un punto 
« «la gìii-liiìcare i non |MM-bì c,-i- 
.-i «li roscienza die già -i vanno 
iiianìTr.-lando fra ì «Irpiilati e i 
-enalori «le piò «le«-i*i a rispet- 
lare gli ìin|iegni elrltorali ». 

Ani abbiamo .«olliilinralo fin 
dal primo inomrnlo la ambigui- 
là «Iella Direzione «leinocrisliana 
-Itilo -li<N-«-o jKilitii-o «Iella rri-i 
govrrnaliv.i. «unir abbiamo pre- 
-o alto dir la Dt. ba «loviilii 
Ululare la sua |H»-izione prrnilen- 
«bi allo «Idia fine dd regime 
«Ielle a-len-ioiii. I •• rilevano an- 
dir la maggioranza «lei «oiii- 
mentì ibuiirnìrali. dall hauti.. 
al (.nrrierr tirila Z'era. a 1’I tire. 
In-nmma. la Direzione «lemocri- 
sliana non ba certo fornito la 
-olnzione «Iella cri-i. ma ha ria¬ 
perto la «li-rii'-ione. ha. per n-a- 
re lina r-pres-ione «li Di t-inlio 
• rime"«i in molo la ricer«-a Hi 
una soluzione », K un giinlizio 
largamente rondivi-o sulla -lam¬ 
pa. la rieerra a«lr:-«o va falla, 
resilo dipemle dalla Irallaliva. 
rome abbiamo serillo ieri. la 
solit/ione iio-ìiìva della eri-i. in 
sostanza, -e la si vuole davvero 
trovare, non può dipendere dal¬ 
la posizione «li un solo parlilo, 
intorno alla quale gli altri si af¬ 
fannano. per «roprire Tinlerpre- 
tazione aiilrnlira: dipende inve¬ 
ce dalla chiarezza delle po-izio* 
«ì • dalla volontà di tutti. K* 
nel rorso delle trattative che la 
ambiguità possono e devono scio- 
gHcni. 1.0 abbiamo detto efac 
DOS Togliamo pasticci. 


cettazioiie (leU'cvidciitc valore 
politico di un accordo .sul prò 
fiamma saldando intorno ad 
esso « ttiin (iiiipifi convergen 
za di forze politiche che del 
l'accordo e della sua attua 
zinne siano corresponsabili e 
garanti ». Il vice sefiretario 
del BRI. Hattititlia. ha alfer 
maio (he saia la trattativa :i 
stabilire s(' il deliberato del 
la DC si iiuiove nella dire 
zioiK' ffinsta oppure no. 

.-\ml)if'na la posizione dei li 
berali. Kssi riteiif'ono che Tal 
tes^Ttiiainento della DC sia «so 
.spetto» nel senso die potreb 
he condurre ad una < maggio 
ronza di compromesso con il 
PCI », e per questo si riser¬ 
vano di decidere il loro volo 
all nltimo momento. Insomma 
non (' chiaro con quale line 
essi si accingano a parteci 
|)are alle trattative. Siccome 
vi sono forze della destra de 
che fttmto del z: si » liberale 
la (lisci iminanle di qualsiasi 
accordo, si va profilando una 
po.ssihiie .strnmentalizzaz.ione 
del distacco del PLI ai fini 
di un intorhidimcnto delle con 
dizioni .stesse della trattativa. 
\’i .sono dunque rafjioiii per 
fiiiardare itila nnovit fase che 
si avvia riconoscendo quanto 
di nuovo riniziativa comuni¬ 
sta ha stnippato ma anche 
il persistere di ampi marttitti 
di incerlczzii; in .sostanza .sia¬ 
mo nel vivo di una battaglia 
politica il cui e.silo è lutto da 
acquisire. Lo ha ricordato, 
con parole esatte, il compa¬ 
gno Gerardo Cliiaroinonte a 
Potenza. « Uopo settimane di 
rigido rifiuto per ogni tratta- 
liva politica seria don gli al¬ 
tri partiti — c.qli ha notato — 
la DC è stata co.st retta ad 
abbandonare la pregiudiziale 
negativa che essa aveva as 
sunto, riconoscendo che la fa 
se del governo delle asteii 
sioiii è chiusa e che non (' 
più possibile tornare in qual¬ 
che modo al centro siiii.stra. 
Per il resto la Direzione de¬ 
lia formulato proposte ambi 
gue e in.soddisfacenti. Uno 
spiraglio, comunque, si a- 
perto per il proseguimento 
della trattativa: e noi andia¬ 
mo ad essa con senso di re 
spousabilità ma coti fermez 
za. Le propo.sie che noi ab¬ 
biamo avanzalo nei giorni 
scorsi restano valide. :\d es 
.se non .si (’ risposto con al¬ 
cuna argomentazione di me 
rito. Riteniamo — ha conclu¬ 
so — in ogni modo es.senziale 
che sia dato al Paese mi .se¬ 
gnale chiaro della volontà n 
nitaria delle forze democrati 
che di far fronte all’emer¬ 
genza e della correspon.sabi 
lizzazione di qiic.ste forze per 
raggiungere tale obiettivo », 
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Donne a Roma contro la violenza 

operaie, intellettuali, attrici. studcnte.sse han- i presentanti dei partiti democratici, fia cui 


no partecipato ieri a Roma alla manifesta¬ 
zione contro il terrorismo organizzata dalla 
Consulta femminile della IX Circoscrizione. 
L'incontro, al quale hanno partecipato le rap- 


per il PCI la compagna Adriana Seroin. ini 
dimostrato come sia ('ombattivo e nniiano 
l'impegno delle donne contro la violenza e 
il ricatto della pania. (A P.\(il\.\ :ì) 


Per risolvere col negoziato la sanguinosa controversia di frontiera 

Proposte del Vietnam 
ni governo cambogiano 

Nuove accuse di Phnom Penh • Richiamato l'ambasciatore delio RSV ali’ONU 


H.ANOI — Nuove propo.sie 
.sono state formulate dal go¬ 
verno vietnamita per risolve¬ 
re con il negoziato la .sangui¬ 
nosa controversia con la Cam¬ 
bogia. mentre il governo di 
Phnom Penli è tornato ad ac- 
cu.--are Hanoi di « azioni ag¬ 
gressive ». Tra gli sviluppi del¬ 
la .situazio.ne indocinese va 
inoltre registrata la decisio¬ 
ne del governo vietnamita di 
richiamare >n ralria l'amba- 
sciatore alle Nazioni Unite 
Dinh Ba Th’ dal mome.nto 
che il governo di Washing 
ton « ne ostacola le attività ». 
Come è noto il Dipartimento 
di Stato ave\B decretato la 
e.spusione di Dinh Ba Thi. 
accu.sando!o di .spionaggio. 
accu.se che Hanoi respinge 
decisamente. 

•Alla Cambogia il Vietnam 
ha proposto ieri <( ia cassazio¬ 
ne immediata di o. 2 ni attività 
militare (istile nella regione 
di frontiera » tra i due Paesi, 
lì governo di Hanoi ha an¬ 
che proposto che le forze ar¬ 
mate dei due Paesi si ritiri¬ 
no airinterno de: rcspeitiv; 
territori « a cinque chilome¬ 


tri dalla frontiera ». che le 
due part: .si incontrino per 
negoziare e firmare un tratta¬ 
lo di pace e che concordino 
una forma appropriata di ga¬ 
ranzia internazionale e di 
controllo della cessazione del 
fuoco. 

La proposta, contenuta in 
una lunga dichiarazione go¬ 
vernativa. ricalca quella già 
avanzata da Hanoi il iti di¬ 
cembre .sconso e alia (luaìe. 
secondo i vietnamiti. la 
Cambogia no.n ha ancora ri¬ 
sposto. 

La dichiarazione governati¬ 
va fa seguito alla prima pre¬ 
sa di posizione ufliciaic da 
parte del .segretario gcnera- 
ie del Partito comuni.sta viet¬ 
namita. Le Diian. che l’altro 
ieri .si era detto fiducio.-.o di 
vedere presto risolto in ma¬ 
niera .soddisfacente i! lonflit- 
to tra Cambogia e Vietnam. 

Ieri stesso Radio Phnom 
Penh ha accu.s.sto le forze 
armate vietnamite di aver 
lanciato un < nuovo attacco 
su va.sta .«caia ' contro la 
Cambogia i; 4 febbraio .-cor¬ 
so all'alba. 


Gli eroi 

della domenica 
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La classe 
tli ferro 

Ormai non si usa più. 
tranne in qualche paese, 
ma un tempo ad ogni chia¬ 
mata di leva i muri del'.e 
case venivano tappezzati d. 
scritte: « l'ira il miUcnove- 
centoelanti. la classe di 
terrò ». che era un modo 
per esorcizzare la naia tra- 
stormandola in una specie 
di corporazione a-:agranca 
di fusti. Poiché i! rito «i 
ripeteva ogni anno per o 
gni classe, ne deriva che 
siamo stati un popolo fer¬ 
rigno anche se alle volte 
è parso corroso dalla rnao:- 
ne. Ora non s'nsa più e quin¬ 
di non so quali sono state 
le ultime «classi di /erro». 
ma — .se devo giudica’-e 
dal campionato di calcio 
direi che sono quelle del¬ 
la guerra e immediatamen¬ 
te successive: Boninsegna 
è del 1943. Merlo del 294à 
E i due giorani vecchietti 
hanno determinato la svol¬ 
ta del campionato, con la 
Juventus che se ne va e 
l'tnter che emerge dogli 
abissi come il • Nautilus ». 

Prendiamo Boninsegna 
appartenendo. calcistica¬ 
mente, ad una generatone 
che ormai pensa a dettare 
le ultime volontà, gli ave¬ 


vano già troiaio un erede, 
anzi due. come nelle mo¬ 
narchie che stabiliscono le 
linee di successione: in 
primo luogo Virdis. quel¬ 
lo che in estate rece i’ 
gran rifiuto e in niitun-m 
ci ripensò: ri secondo luo¬ 
go Fauna- essendo poto 
piu che adolescenti, questi 
gtoram eroi non po->sontt 
ancora andare al cinema a 
vedere i film di Bertolucci 
Ma Iter prendere il largn 
la Juventus ha dovuto ri¬ 
chiamare in squadra il t e< - 
chietto. tome gli eserciti 
nei guai che chiamano al¬ 
le armi i riservisti. 

.Appena sceso :n campo 
Boninsegna ha segnato, 
immediatamente, probabil¬ 
mente consapevole del fat¬ 
to che lui appartiene, si. 
ad una classe di ferro, ma 
ha raggiunto un'età m cui 
le cose si fanno subito o 
c'è il rischio di non farle 
mai più. Comunque l'im¬ 
portante è farle. 

Per Merlo il discorso è 
un altro. Lui apartiene al¬ 
te teste pensanti del calcio: 
l Inter lo ha preso quando 
era già bello vecchio, nella 
convinzione che l'età signi¬ 
fica esperienza. Poi. visto 
che lui restava immobile 
sul terreno ài gioco, im¬ 
merso in pensieri lontani, 
hanno pensato che Veto 
non significaste etperienra. 









BoninMgna: «picciarsi perchè 
non c'è tempo. 

ma arteriosclerosi. E lo 
hanno ricoverato. Ieri Ber- 
sellini io ha fatto uscire 
dalla clinica e lo ha man¬ 
dato in campo, ma antici¬ 
pando : tempi. Intendo di¬ 
re che spesso nelle crona¬ 
che sportive SI legge che 
il tale giocatore ha pre.io 
un calcio in un ginocchio 
ed e stato spostato nel 
ruolo tipico degli infortu¬ 
nati: aU’ala. • dove è ri¬ 
masto inutilizzato ». Bene: 
Berselltni non ha aspetta¬ 
to che Merlo stesse male: 
lo ha messo all'ala fin dal 
primo momento e questa 
ha scombinato la difesa 


I.a notizia del richiamo in 
patria di Dinh Ba Thi. capo 
della nii.-isione diploimilica 
vietnamita aU'ONU. e stata 
fornita nel co.".so di una con¬ 
ferenza stampa dai viceinin;- 
.-.tro degli Esteri Nguyen Co 
Thac. il quale ha attribuito !a 
(leci.-:ionc a.gìi « ostacoìt » frap 
pasti da Washington alla nor¬ 
male attività cle’.lambascia 
tote. .( Gli Stati Uniti - ita 
dichiarato Thac — devono 
addossarsi l'intera re-pon.-^a 
biiità cleile conseguenze dcll.i 
loro azione. I! eovcrno U.S.-\ 
ha più volte dichiarato che 
desidera normalizzare le rela¬ 
zioni con la Repub'ohca .suci.i 
',:.=ta dei Vietnam. ;:iv. con la 
invenzione di a.s.siirde calun¬ 
nie dimostra che que.-te -ono 
.soltanto parole .>. Venerdì 
-scorso il governo americano 
aveva dichiaralo .( persona 
non grata » ì'ambasciatore 
Dinh ma que.st'uitimo si era 
rifiutato di ob'oedire aii'ordi 
ne di e.spuisione. Ieri ;I Viet¬ 
nam aveva formalmente pro- 
lest.'sto per ■.'e.spu'.-stone. defi- 
ncndo'.a < total.mente inaccet¬ 
tabile ». 


dei Vicenza che non era 
preparala a difendersi da 
un infortunato sano. Quan¬ 
do poi .Merlo -SI c rotto sul 
serio — ma ormai la par¬ 
tita era vinta — ali ala c c- 
ra già. così Bcrsellin: lu 
ha rimandato m clinica 
Grazie ai due grandi icc- 
ihi, la Juientus ha guato 
l'angolo e l'inter c orma: 
ad un ttasso dal Mtlan. -n- 
stretto al ftaregg'.n dal Ge 
una che non si capisce ne 
ne perché accetti d: mere 
degli tttrersari quando :>'>i 
:n campo ja lutto da siilo 
segna : gol per sé e iter 
ah altri Non potrebbe ri¬ 
sparmiare la percentuale 
d'incasso che dere dare ai 
st nemici E non potrebbe 
ris-iarmiare anche sut gio 
catori"’ Ieri per la quinta 
volta ha dovuto sostituire 
uno zoppo e poi trovarsi 
con un altro zoppo che 
non poterà piu sostituire- 
nel caso specinco Io zop 
po in più era Damian: che 
essendo già un'aia unu po¬ 
teva essere mandato all'a¬ 
la: se giocasse con dieci 
uomini fin dall'inizio po¬ 
trebbe risparmiare le spe¬ 
se di viaggio, vitto, premio 
partita, selz, lanolina, mu¬ 
tandine. maglietta, numero 
sulla maglietta, biglietto 
gratuito alla signora E' 
una proposta seria, che i 
genovesi, parsimoniosi, do¬ 
vrebbero prendere in con¬ 
siderazione- tra percentua¬ 
li non versale agli avversa¬ 
ri e un titolare in meno 
da pagare, alla fine dell'an¬ 
no .ti trovano col bilancio 
in attivo, unica squadra in 
Italia, così possono com¬ 
perarsi Pruzzo. 

kim 


.M1L.\.\0 — Per qualcuno do 
\o\a e.s.s(‘ie. cliis.sà perchè, 
ima Rad Godc.sherg. o.ssia nihi 
sorta di riodi/ione. inidati.s 
mtitaiidis. del coiigie.sso eon 
eoi la socialdemocrazia tede 
sea a\t‘\a iiH'iiiizio degli .ni 
m ‘fio dato nii eaicio al mar 
\ismo. Per il Manifc.sti). an 
dare a .sentire il PCI discn 
tere di parlccip.izione dei la 
voratori al livello delle im 
pre.se avrebbe dovuto t*.s.seie 
gii.stoMi come andare a .scn 
tire il vi'seovo che pronnn 
eia iin'oinelia a favore di un 
qualche peccato c.irnale. l'or 
.se anche il presidente della 
L'nnfiiidnstria. Carli, .si deve 
t'.ssere fatto .snggt\slinnare da 
qnc.sto battage di « pettego 
li » che aveva anticipato il 
convc.gno deiristilnto Gramsci 
e del CDRL. .se è rimasto co 
.si turbato c .stupito, come ap 
p.nriva dal .suo intervento, del 
fatto che la partecipazione 
dei lavoratori al governo del- 
l economia c alle .scelte delle 
imprese veniva affrontata dai 
relatori comunisti nel quadro 
di nn impegno a cambiare 
qiie.sta .società e del conflit 
tn tra le diverse forze di 
classe che in essa -si esplica. 

In un certo senso l'intcr 
vento di Carli h<i me.sso l'ac 
cento su quella che è l'ef 
fettiva ilivcrgciv/a tra il pun¬ 
to di vista complessivo del 
movimento operaio e quello 
degli industriali, o almeno di 
settori dominanti nella Con 
findustria. Si può dire che 
ha anche .spazzato via le mor- 
ho.se attenzioni a differenti 
valutazioni e accentuazioni. 
•SU singoli aspetti del tema, 
contenute nei contributi al di¬ 
battito (e che dibattito sa 
rehbe mai. se non si di.scn 
tesse davvero, seriamente e 
in modo argomentato'.') da 
parte degli esponenti tornii 
nisli. dei sindacali.sti e degli 
operai clic si sono avviceli 
dati al microfono, (farli ha 
ribadito - r si tratta di una 
afferma/ione di non prao con 
to — di non e.ssere tra co 
loro (Ile respingono l'ipotesi 
di iin cov erno che si fondi 
su un'intera di programma 
tra tutte le forze deiiKK-rati 
(he. e quindi anche con il 
Partilo comiini.sla. Ma detto 
(he la crisi si risolve in Pai- 
lamento e quindi (h-( orre ri 
cercare la necessaria maggio 
ranza. e adoperarsi, noiio.stan 
te le difficoltà, per raggiun¬ 
gere le intese die ne rap 
prcsenUi.io la premessa. Ma 
si è dimostrato re.stio ad af¬ 
frontare nel merito l’altro a 
spetto della questione, quel 
hi che era l'oggetto specifico 
del (onvegno: per quali vie 
può passare la partecipazio 
ne dei lavor.itori alle scelte 
aiu he iieirintimo delPattiv ità 
pr(xiuttiva. nelle fabbriche. 


Rispetto all'atteggiamonto 
della Confiiidustria di tren 
fallili fa. durante la di.scus 
sione sui consigli di gestione, 
in cui il rifiuto pregiudiziale, di 
principio, alla democrazia in 
fahbrica andava di pari pas 
so con la pressione per spac¬ 
ca re il movimento sindacale 
e rompere i governi di unità 
iia/ioiiale. c preparava la i re 
staurazione capitalistica > e il 
clima degli anni 'àO. c'è quin 
di ima correzione. Ma (-'è re 
sistenza a tradurla in una vo 
lontà effettiva d'incontro a 
livello di fahrica e di fare 
i conti con quanto è succes 
so dal '08 in avanti. Da qui. 
probabilmente, anche l’allar 
me. neH’intervento di Carli, 
per la stessa espressione di 
» egemonia della classe ope 
raia », il sospetto, del tutto 
privo di foiulamcnto. die il 
PCI voglia abolire il «: mer¬ 
cato >. la diffidenza verso tut¬ 
to ciò che porli anche nelle 
fabhriclie la ela.sse operaia 
ad assumersi direttamente la 
responsabilità del risanamen 
to. dello sviluppo, della co 
struzione di rapporti nuovi 
che .sii|)criiio l'attuale siluazio 
ne. ma non significhino ri 
torno airam-ieii règime. «Chis 
sà perchè ha preferito di- 
lungansi su qiic.sle cose, an 
zichè discutere le propo-ste 
positive della rela-zione di 
Borghini'.’ >. .si chiedeva un 
imprenditore seduto accanto a 
noi durante l’intervento di 
Carli. Forse la rispasta sla 
proprio in un ancora in.suffi- 
cienlc c realismo » -su quanto 
in qiie.sti trenfanni è irrime¬ 
diàbilmente mutato. 

Questo punto, cosi come .su 
tutti quelli che erano stati più 
specifico oggetto di discissio¬ 
ne nelle duo giornate del con¬ 
vegno nel salone della C.ARI 
PLO. che ha vi.sto gli inter 
venti e la partccipaz-ione di 
dirigenti politici, .studiosi, di 
rigenti delle imprese pubbli¬ 
che e private, .sindacalisti, ma 
anche delegati operai prove 
nienti dalle fabbriche (li lui 
ta Italia, è stato affrontalo 
nelle tonclusioni del compa 
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione del PCI. 

N.apolit.-iiio ha innanzitutto 
rilev alo ah ime cai-atteristic-lie 
del convesiio: un’iKcasione di 
ricerca con cui si sono vo 
luti sotto|K)rre alcuni orien 
lamenti e ijKitcsi di lavoro 
alla di.scussione più libera e 
aperta, anche in preparazio¬ 
ne della VII Conferenza ope¬ 
raia del PCI. Non .si tratta¬ 
va di fare astratti raffronti 
tra la situazione italian.! e 
quella di altri Paesi europei. 

Siegmund Ginzberg 

SEGUE IN SECONDA 
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Gros dietro Stenmark 
nell’ultimo slalom 
La Juve si stacca 


r M 


kà 





ì'Kipc, le dclu.sioni della settimana, ai mondiali di sci 
alpino conclusisi ien a Garmish, proprio nell’ultima 
giornata è giimta una medaglia d’argento per merito di 
Piero Gros che si è classificato secondo nello « speciale » 
alle spalle di Stenmark e davanti a Frommelt. Un piaz¬ 
zamento questo che almeno in parte attenua la comun¬ 
que clamorosa disfatta azzurra. 

Nel campionato di calcio la Juventus, battendo per I-O 
li Napoli, ha consolidato il suo vantaggio portandolo a 
quattro punti su Vicenza (sconfitto a San Siro dall'In- 
teri. Tonno (caduto pesantemente a Pescara) e Milan. 
che ha sciupato la grande occasione pareggiando a Ge¬ 
nova. 

(NELLE r.4GINE SPORTIVE) 
nella FOTO; ■ Inf* » Stwvmark canMl* PiariiM Gras 
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ma di partire dalla consape¬ 
volezza del punto cui è giun¬ 
ta la crisi economica e so¬ 
ciale del Paese e, in parti¬ 
colare. la crisi dell'impresa. 
Da questa crisi non si esce 
senza il contributo del movi¬ 
mento dei lavoratori: si trat- 
I ta di problemi di portata tale 
da esigere innanzitutto un ri¬ 
lancio della i)rogrammazÌone 
nazionale, la partecipazione 
dei lavoratori .'d governo del- 
reconomia nazionale e alla di¬ 
rezione |)olitica del Paese. 

Mentre sono in dLscu.ssione 
la proposta del governo di 
emergenza e altre possìbili 
i|H)tesl dì soluzione della cri¬ 
si di governo bisogna avere 
chiara consa|)evolezza del va¬ 
lore decisivo della partecipa¬ 
zione. pienamente riconosciu¬ 
ta, di tutte le forze rappre¬ 
sentative della classe oi)eraia 
e delle nia.sse lavoratrici. 11 
PCI ■ non ha certo una pre¬ 
tesa di rappresentanza eseln 
si\a di questo masse, ma nes 
suno può certo negarne il pe¬ 
so determinante. Napolitano 
ha affermato, al riguardo, 
che è corretto l’attoggiamcu- 
to delle organizzazioni socia¬ 
li. emer.so anche dal dibatti¬ 
to. di non lasciarsi coinvol 
gere in dispute su .sehiera- 
menti e formule di governo, 
e quindi |■orientamcllto. riba¬ 
dito da Carli, a giudicare ogni 
soluzione in rapiwrto al prò 
gromma, .senza porre pregiu¬ 
diziali nei confronti di alcun 
partito co.stituzioiiale. Anche 
dal confronto suU’attuale cri¬ 
si di governo emerge il pro- 
blema della nuova collocazio¬ 
ne che il movimento sinda¬ 
cale tendo ad assumere nel¬ 
la società italiana. L’interven¬ 
to di Pruno Trentin lia mo¬ 
strato piena consapevolezza 
del processo di transizione in 
atto in questo senso: im[>or- 
taiite è stato il suo riferì 
mento all’evenlualità anche di 
nuove soluzioni legislative per 
risolvere in maniera adegua¬ 
ta il problema flei rapimrti 
fra sindacato. Parlamento c 
Regioni, fra sindacato o Sta¬ 
to in tutte le sue espressioni. 

Que.sta maturità nuova del 
movimento sindacale unit.nrio 

10 ijorta a farsi carico di lut¬ 
ti i problemi attraverso cui 
pa.s.sa il superamento della cri¬ 
si economica e ci\nle del Pae- 
■se. che è anche crisi finan¬ 
ziaria c produttiva di una par¬ 
to importante del sistema di 
imprese. Se non si danno so¬ 
luzioni adeguate a questi pro¬ 
blemi non si po.s.sono conso¬ 
lidare le conquiste realizzate 
negli ultimi anni dal movi¬ 
mento dei lavoratori, né su¬ 
perare i limiti che esso • ha 
mastrato. innanzitutto sul pia¬ 
no della lotta |)er l'occupazio¬ 
ne e per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. La via maestra tla 
battere è quella del rilancio 
della programmazione, in pri¬ 
mo luogo, concretamente, at¬ 
traverso i iirogrammi finaliz- 

^ zati c di settore previsti dal- 
; la legge per la riconversione 
. industriale. Non si tratta pe- 
• rò solo di realizzare un’ef- 
' fettiva partecipazione dei sin- 

■ dacati aH'clalMrazioiie e at¬ 
tuazione di questi programmi 
(e di nuovi indirizzi di ix)- 

. litica economica) a livello na- 
= zionale. Esiste un problema 

■ specifico di partecipazione dei 
lavoratori a livello delle ini 
prese, nel tluplite senso di 
un loro reale coiiivolgimento 
nel processo di fonnazione 
dei programmi di settore o 
di un loro inter\ento nel prò- 
cc.sso di formazione delle scel¬ 
te fondamentali dell’impresa. 

Ciò deve realizzarsi, acqui 
sondo informazioni sufficien¬ 
temente ampie o portando a- 
vanti il confronto sui pro¬ 
grammi delle imprese — .se¬ 
condo i diritti conquistati con 
i contratti del lOTfi — e il 
soggetto non può clic e.s.scre 

11 sindacato, portatore non .so 
•o di rivendicazioni di tijxi 
tradizionale, ma di que.sto im 
pegno nuovo dei lavoratori sui 
problemi dello sviluppo. Nello 
•stc.s.so tcmiKi il cfinfronto .sui 
programmi delle imprese va 
allargato ad altrì .soggetti at 
traverso ini/i.itive come le 
conferenze di produzione, clic 
ne.s.suno ha - pensato di cfm- 
cepire come sedi di-cLsionali. 
m."! che co.-'titui.-co:io imixir- 
tanti momenti di discussione 
e d'incontro tra forze diverse 
e di raccordo col proccs.-.o 
generale della programmazio¬ 
ne. come Ila sostenuto Bor- 
ghini nella sua relazione. 

Dopo aver dichiarato il .suo 
accordo con le posizioni e prò 
poste espresse da Smuraglia 
in materia di intenenti legi 
.slalivi. Napolitano ha affer¬ 
mato che si tratta di andare 
per questa via verso uno svi¬ 
luppo reale e pieno della de¬ 
mocrazia, facendo .sì che la 
\-olontà popolare — come di¬ 
ceva Togliatti — pcr.c::i. tra¬ 
sformandolo, nel tessuto ste.s- 
.so della \ita economica. I.a 
partecipazione dei l.i\watori 
al livello delle imprese a-ssu- 
mc cosi in Italia connotati o- 
rìginali: il che non esclude 
Tesigenza dì un più aperto e 
schiètto confronto con le e- 
sperienze di altri Paesi curo 


’ pei. .\Ia in quale prospettiva 
di trasformazione dell’econo¬ 
mia e della società si colloca 
la nostra projwsta in materia 
di partecipazione? Napolitano 
si è richiamato alla precisa 
formulazione del progetto a 
metlio termine del PCI. defi¬ 
nendo gratuita l’illazione di 
Carli, secondo cui il cambia¬ 
mento che il PCI .sollecita can¬ 
cellerebbe il ruolo del merc.a- 
to. Egli Ila inoltre cliiarito che 
il PCI non può coiiiklerare 
punto di arrivo e di passug- 
gio obbligati la cittadina di 
Rad (Jode-.berg. né può ade¬ 
rire a mtKlelli di staliz/a/ione 
integrale e di pianifica/ione 
centralizzata ed imperai iva: 
le soluzioni vanno rid icale 
nell’esiieiienza storica pedi 
liare del movimento o|)eraio 
c democratico italiano. 

Naixilitano infine ha fletto 
che la legittima lotta della 
cla.sse operaia per ri'gemonia. 
por affermarsi comi- classe 
dirigente nazionale in un si 
.stema democratico pluralista 
co.stitui.sce una .sfid.i vcido le 
forze imprenditoriali. H' aoer 
ta tuia grandi' lompcti/iniu 
tra diver.se forze sociali sul 
teri'.'iio innanziliitto della prò 
grammazione. deH impegiio e 
della ciipacità di garantire la 
soluzione dei problemi dell i 
o((ii|),izione e ilei Me/zogior 
no. La parteiipazione non si 
gnifica owiamente fine dei 
coni litio. Dal confronto pos 
sono nascere i motnenti di 
convergenza e di intesa sui 
processi di svilupix) ilello im 
prese e su indirizzi idonei a 
fronteggiare la erisi. 

Nella mattinata. prim;i di 
Napolitano, tivevano preso la 
parola, oltre a Carli. X’entii 
ri. del .Nuovo Pignone di Fi¬ 
renze. Fritncesco Calgano, 
deirUniversità di Hologna. .\l 
do nonaccini. segretario del 
la CfJIL. Sarhia della .N’uomi 
S. (iiorgio di (lenova. Ha.s.sct 
ti. che rappresentava ufficiai 
niente la Democrazia crjstia 
na al convegno. De Paoli, del 
grupjio giovani industriali del 
la Conf industria. Signorile, 
della Direzione del PSI, Gì 
no Giugni deirUniversità di 
Roma. Roni.stalli della presi¬ 
denza della I.ega dello eoo 
pera live. 

In tutti gli interventi di ie 
ri. come in quelli di sabiito. si 
è compiuto uno sforzo per non 
limitìtrsi ali’cnunciazione e a 
pronunciiimenti su formule 
(nc.ssuiui delle quali può ren¬ 
dere (li per sé la complessità . 
dei problemi e roriginalilà 
della via che hi.sognerà per¬ 
correre in Haliti), ma (ter en¬ 
trare nel iTK'rito dell’analisi e 
delle proposte contenute nelle 
relazioni. Si é portata l’c'spe 
rienza concretti delle grandi 
fabliricho. si sono tipprofon- 
diti gli aspetti giuridici, au 
che da un punto di vi.sta più 
strettamente tecnico, .si è te¬ 
nuto presente il rap(xirto con 
le altre esperienze del inn\i 
mento operaio europeo e si è 
fiitto il punto su quanto è 
già in atto, nelle lotte c nelle 
conqui.ste di que.sti timii e nel¬ 
le |xi.sizioni unitariamente rag¬ 
giunte dal movimento sindaca¬ 
le. di pratica c di elalx)razio- 
iie su un tema che si pone 
oggettiAamente e quindi non 
può c.ssere affront.alo con ap 
pnessimazione o si iienii pre 
.stabiliti. Con que.st'inizìaliva 
la sfida al confronto é av\ia 
ta: .sla a tutti coloro che so¬ 
no interessati raccoglierla e 
svilupparla. 


In Tribunale 
a Napoli 
il «giallo 
di via Caravaggio» 

N.APOLI — Il M girtllo di via 
Canivaggio » s,!ra ruviH-ato 
stamane davanti alla prima 
Corte di .Assi.'-e di Napoli, do¬ 
ve il presideiue i;lu"-trerà el; 
elementi che coiidu'-'-ero all.i 
incnininazione di Doniv*iii(-o 
Zarrelli. per rm-cisione della 
zia. rosferrira Clentma Crt'iina- 
nie. del manto d: qiK'.-ifa. Do- 
menii-o Santaiigeio e della lì- 
glia ventenne .'\ngela. 

La difesa deiriinpiitato ha 
presentato una lista di .«iessan- 
ta testimoni. h.a chiesto l’e- 
scussione di quattro perri e 
altri esperimenti e prove. la* 
indiscrezioni in proposit » ven 
gono confermate dal fatto eoe 
per il dibattimento è stato 
previsto un tempo lunghi-ssi- 
nio, circa .un mese. Eviden- 
temente la Corte non vuol la 
sciare altrun elemento in om¬ 
bra in questo tremendo cji 
so, reso ancor più delicat . da; 
fatto che Domenusi Ziirrelli 
nega ogni stia responsabilità. 


I dip<tati comunisti sono te- i 
noti od ossoro prosonti SEN- | 

ZA ECCEZIONE olU sodou di 
morcolodi • febbraio. ! 


Una nuova testimonianza di fermezza deinocratiea a poche ore dagli scontri nel centro della Capitale 

Le donne romane: «No al ricatto della paura> 

0| icraic., int(‘ll<‘ttiialì« attrici, .stiiflciitc.'ssc hanno partecipato alla f^ranilc inanifcNstazionc indetta dalla IX circoscrizione - Gli intcrv<‘nti d(*11a compa¬ 
gna Adriana Scroni c tlcllc rapprcHcntanti degli altri partiti democratici - Impegno combattivo c consapevole contro il terrorismo e la violenza 
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RO.MA — Un'immsgine della manlfestaiionc. 


Grande nianifestazìone a Gioiosa Jonica in appoggio alla Giunta 

Ora la Calabria scende in piazza 
per sbarrare la strada alla mafia 

Una giornata di festa e di lotta - Il mercato domenicale è tornato a invadere tutte le strade - Negozi aperti 
Messaggi e telegrammi di solidarietà - Una dichiarazione del segretario delio Federazione del PCI di Reggio ! 


DALL'INVIATO 

GIOIO.S.I JONICA — Alia di 
ft-.-il.i f di lotta nella ' .ande 
piazza, i; meivaio domOiU>'a- 
ie ha invaso uitie le vie la¬ 
terali. i negozi .sono aperti, 
una folla curiosa eireoia tra 
le haneiìKlle. Cinipi): di gio- 
v.ini, d. lavo.niton. di ragazzi 
SI awiano eoli striscioni e 
bandiere al Supercinema do¬ 
ve o’é la nuuiifesiuzione « con¬ 
tro la inr.fia. pei lo svilup¬ 
po» proiiio.ssa da! comitato 
dei sindaei deHalto versante 
ionico della provincia di Reg¬ 
gio Calabrùi. 

Fra da mesi die non si 
vedeva in piazza una eo.si e- 
.ste.sa partccipiiziur.e di vendi¬ 
tori ambulanti: d:ii prodott: 
artigiun.ih a quelli della ter¬ 
ra. si te.ssmi. alla utensileria 
pili varia: davanti al cinema 
.SUizione. una folla conipatta; 
nell';*'rio, su grandi pannelli, 
e’è una fitta estiosizione di 
messaggi, di telégrainmi. di 
atte.stazioiii di .stima e di so¬ 
lidarietà \ei.so il sindaco eo- 
miinista Modafferi. ver.so l’in- 
tero Consiglio eoiniuiale. e»s 
.stitiutosi a nomo delle pupo 
lazioni. parte civile contro li¬ 
na potente cosca niafiosa. 

Tentare di leggerli o di con¬ 
tarli è implosa (iilfieile; gnip- 
pi di giov;mi e di ragazzi van¬ 
no in giro a vendere l'Unita-, 
all ri lanciano slogans dagli 
altonarhuiti. Si ha. .siihito. la 
sensaz.oiie di trovar.«i di fron¬ 
te ad una grande, unitaria 
manifestazione popolare di 
notevole valore politico. s(Kia- 
le e civile. Fanno il loro in¬ 
gresso in .sala i giovani comu¬ 
nisti del circolo « Fraiice.sco 
Vinci » rii Cittnnova; sono qui 
a testimoniare il loro impe¬ 
gno di continuare la lotta 
contro s la ragnatela mafio- 
sa » che ha .stroncato la vita 
del giovane studente ma non 
le ‘•Ile idee, lo slancio di haf- 
i-.'rsi per ima vita jiiit giu-sta 
e dignitosa. 

Numerosa è la presenza dei 
eooiwratori calabro.si contro 
cui si sono puntate le minac¬ 
ce de; mafiosi, dei coltivato¬ 
ri diretti, in particolare quel¬ 
li della contrada «Cessare» 
di Gioiosa, nei cui poderi i 
ft p.astori » Ursini ed affiliati 
lanciano rr.anrine e greggi di¬ 
struggendo sistematicamente 
coltirazioni e recinzioni. 

C’è il padre di Rocco Gat¬ 
to; si regge su un b.astonp 
ma. pili ancora, sulla tenace 
volontà di vedere .sconfitta, 
punita, la banda spietata che 
condannò a morte .suo figlio 
lx*nsando di eliminare un te¬ 
ste pericol'iso. un «eroe so- 
lilari.o ». Figgi gii L'rsini sen¬ 
tono TLsoIamenio. vorrebbero 
reagire con nuora rabbia ma 
nt n ixìs.sono: le maglie di una 
giustizia, spesso lenta e com¬ 
piacente. ora si stringono so'- 
lo l.a pressione jxiiioi.ire. Il 
proces.so in pretura* per « pa¬ 
scolo abusivo » è stato passa¬ 
to di mano rial riceprotore 
di Gioiosa al Tribunale di Lo¬ 
cri; non cV stata condann.a 
jier gli Crsim <rhe un aino- 
eato a precettato » airnltima 
ora quale PM. avera, per .al¬ 
tro. ridotto, nella sua nrhie- 
sia al minimo della pena» ma 
su di essi, pesano, ora. reati 
piu gravi (associazione a de¬ 
linquere ed estorsione) cosi 
(xime emerse nel dibattimen¬ 


to processuale e. percici. di¬ 
venuti di competenza dei tri- 
biiiiale di Locri. 

l.a temibile e pericolosa 
biind:i deili; Virile del Toi lu¬ 
do non iii fa pili da piidro- 
ne; .Mario Ursini. il fratello 
minore del bc.ss Vincenzo, uc¬ 
ciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri, dovni. ora, 
scontare, perclié recidivo, sei 
me.si dt carcere per ino.sser- 
van/ii idl’i'bbligo del .soggior¬ 
no obbligalo: per Domenico 
.Macii. cognato degli Ursini. 
le cose si stanno mettendo 
male al Tribunale di Locri. 
E’ stato, infatti, accusato, in 
.sede di dibattito proce.ssutrie. 
assieme ad altri cinque com¬ 
ponenti del suo gruppo, di e- 
storsiono e minacce. L’indu¬ 
striale Antonio Infusino si è 
fatto coraggio, ha vuotato il 
.sacco puntando su Domenico 
Macri l’indice accusatore: 
« Non .si jiuò -Stare in pace 
se non si paga — mi disse — 
o cosi gU dovetti dare fi mi¬ 
lioni di lire per poter e.s.sere 
lasciato tiaiiquiiio nel taglio 
de; Ixischi che tivevo ;ippal- 
tato. Poi. voleva altri 2,i mi¬ 
lioni di lire: mi è mancato il 
coraggio prima, ma ho re.si- 
stito dopo ». 

I.;i « grande panni » comin¬ 
cia a romperai: que.sto « mi¬ 
racolo » e la diretta conse- 
quetiza del ruolo dirompente 
svolto dalla Aiiiniini.strazione 
comunale di Gioiosa, la prime 
a chiamare le ixjpfilazioni in 
una giornata rii sciopero con¬ 
tro la mafia, a svolgere una 


.sistematica opera di risveglio 
delle co.scicni'e, a far as.solve- 
re al Colmine il ruolo di di¬ 
fensore degli inteiu'ssi collet¬ 
tivi contro ia .spirale di una 
violenza indiscriminata che 
turba c colpi.sce la stessa con¬ 
vivenza civile. 

Alia tiibuiia. dopo il saluto 
del pre.sidcnu* del comitato 
dei trentadue sindaei del 
comprensorio ionico, si sono 
alternati il consigliere demo¬ 
cristiano Lo Presti. FJnzo Ago¬ 
stino del coniitaio di zona 
del PSI, il consigliere regio¬ 
nale Barbaro, democristiano, 
presidente della commissione 
regionale di indugine sul fe- 
noineiio mafioso In Calabria, 
il segretario generale delia 
Camera confederale del lavo¬ 
ro di Reggio Calabria. Placido 
Napoli, il presidente de! Con¬ 
siglio regionale. .Aragona, il 
coordinatore regionale della 
li^a de»le cooperatùe. Car¬ 
mine Monte, l’onorevole Tas- 
sone (Democrazia cristiana), 
don Natale Bianchi, della co¬ 
munità gioiosana di S. Rocco, 
l’onorevole Martorelli (PCI). 

E>agli interventi, dalle dw- 
ne e decine di messaggi e di 
telegrammi letti dalla presi¬ 
denza è uscito un quadro am 
pio della volontà delle popo¬ 
lazioni calabresi di scrollarsi 
di dosso il peso di aniiclii re¬ 
taggi. di essere protagonisti 
di un processo di rinnovamen¬ 
to. di crescita economica e 
sociale. Siamo usciti dalla ge¬ 
nericità. dalle denunce che 
non fanno male a nessuno c 


la battaglia contro la mafia 
diventa più aperta, lo scontro 
più duro; « E' possibile — ha 
dichiarato il compagno Fan- 
lò. segret.irio della Federazio 
ne comunista di Reggio Ca¬ 
labria — una recrude.scenza 
delinquenziale della mafia ca- 
labre.se e nuovi tentativi di 
pressione, (ii intimidazione 
contro il movimento demo¬ 
cratico. E’ neces-sario, perciò, 
un impegno nuovo della Re¬ 
gione Calabria e del futuro 
governo nazionale, in primo 
luogo con interventi specifici 
e coordinati per rimuovere le 
cause deH’arretratezza econo¬ 
mica e sociale, per a.ssicurare 
un’ampia ripresa produttiva e 
fonti di lavoro alle giovani ge¬ 
nerazioni. In tal senso, la lot¬ 
ta terma e decisa alla mafia, 
oltre a dare tranquillità e se¬ 
renità alle travagliate popola¬ 
zioni regg;iie. costituisce un 
severo Ixinco di prova sia per 
la nuova Giunta regionale che 
per il nuovo governo naziona¬ 
le ». 

•Se oggi il mito dell’impuni¬ 
tà non è più tale, si deve — 
ha cor.clu.so l’onorevole Mar- 
torclli — in primo luogo al- 
ringresso dell’Ente locale 
quale protagonista di una de¬ 
nuncia collei’iva contro il fit¬ 
to intreccio che cementa ma¬ 
fia c potere pubblico, attività 
criminose t* affari "puliti” in 
un;* ramificazione di interci¬ 
si che si estende in tutto il 
Parse ». 

Enzo Lacaria 


Gli a pp untamenti 
della settimana 


Politica inlcnia 

Andrcotti riprende domani le coii-.ulia- 
zioni con i partiti per la sdlu/ione dell.i 
crisi di governo. .A Montecitorio torna a 
riunirsi ra.s.*x-mble<i jK-r i’c<,imc di cin¬ 
que decreti-legge tra cui (|Uclli >ulle misu¬ 
re fiscali urgenti, .siiiralxilizione delle 
«scale mobili» anomale |rt Ic |Hiisioni 
di alcune categorie di la\oratori dqxn- 
denti. 

Mercoledì si riunirà la direzione del Pf.L 
Si riuni.scono numerose commis.-ioiii del 
la Camera per Tesarne dì '-ix'cifici pro\ 
vedimenti (bilancio e PP.S.S.; Ia\(*ri pub¬ 
blici; trasporli: que.stioni regionali; ino r 
\enti nel .MezzngiomoE 

.A Firenze si incontrano venerdì i r.ip 
pre.sentanti delle città capoluogo di re 
gionc. dirigenti dei partiti dena)cralici e 
rappresentanti del governo, jx-r f.ire il 
punto Millo stato d'attuazione dell.i legge 
n. 285 .'ul preavviamento dei giovani al l.i 
voro. 

Riprende oggi a Napoli il prr»(e>'^n per 
lo •'pionaggio Fl.AT; è oini.ii prò--una la 
sentenza. 

Kcoiioiilia lavoro 

Ultimi giorni della consultazione di 
ma.ssa promos,sa dalla Federazione CGIL 


ClSL-l'IL sul diKumento elaborato dal 
Comitato direttivo, tin avanzri concrete 
pro|X)-;t( di svilupix). soil<»iX).ste anche al 
conlronto con le forze (loiiiiche. II li t 
il 11 -i terrà inf.itti a Roma i’.issi-mi)h .i 
nazionale dei deleg.iU per le conclusioni 
del dib.iltito svoltoci nei diverbi luoghi di 
lavoro. 

Ui '»-ttim,iiia inizia con un.i confi-rtnza 
provinciale .1 Genov.i (.-.irà pri-.-eiite 
Giorgio Henveiniio): seguiranno F'ro'-iiione 
martedì (con .Mac.irio»: .Napoli. Finn.'e e 
Bologna ni< r< «iledì: X'erona. Wnezi i. Pa 
dova e Kom.( giovedi: Mil.ino. Trevi.Mi. 
.Manfova,.M.aerata. Bari e Grosseto \e- 
n» rdì. Un primo bilancio verrà fatto dal 
la M-gret»-ri.( dell.i h'eder.izione unitaria 
nella giorn.i’.i di giovt^iì. Un.» stinman.i 
inlen.Mi. (liiiKjUe. Nono previste importanti 
M.idcnze anche per le vertenze ancora 
ap*Tte. K' >tato annunciato, ad esempio, 
{x-r martedì l’inizio di una trattativa ad 
oltranz .1 jx-r l’.AIfa Romeo. 

Tra gli .'litri avvenimenti da .segnaì.ire; 
un.) conft reiiz,.! intcm.izion.ile sulTindu 
stria drlTauto a Tonno da m.irtedi .) gio 
vedi. pronioS'a dalla FL.M e da .sindacati 
di altri Paesi; una riunione della giunt.i 
della Confimìustria mercoledì. Tra le agi 
tazioni annunciate nel corso della setlim.i- 
n.i quella degli a.-vSisUnti di volo; .sono 
previsti, nella giornata di mercoledì, ri 
tardi di -i ore dalle 12 alle 24. 


ROM.A — « La città, che da 
troppo tempo è teatro di vio¬ 
lenze inaudite, non si vuole 
arrendere al ricatto del ter¬ 
rorismo. Noi, come donne, 
diciamo no al nuovo squadri¬ 
smo »; questo il messaggio 
lanciato dalla grande manife¬ 
stazione di donne svoltasi ie¬ 
ri a Roma dopo un altro ])o- 
iiieriggio di guerriglia che ha 
ancora una volta sconvolto le 
strade della (‘apitale: autobus 
incendiati, feriti, spari, interi 
quartieri avvolti dalla nebbia 
dei gas lacrimogeni. L’incon¬ 
tro di ieri. ])romosso dalla 
Consulta femminile della IX 
circo.scrizione, cui lianno par¬ 
tecipato ceiitiiiaia e centinaia 
di donne di ogni età e di 
ogni tendenza politica .si è 
svolto all’Appio Nuovo, la stes¬ 
sa zona che nelle ultime .set- 
liinaiie è siala til centro di 
mnumerevoli azioni squiidri- 
stiche; tlalTuccisione dei due 
giovani missini, alla bomba 
al tritolo e.si)losa davanti alla 
cellula Izimivio della sezione 
del PCI del quartiere. 

Un incontro, quello di ieri, 
che e giunto in un momento 
particohu niente aspro (lolla 
vita civile della città, imi che 
ne ha riconfermato una de- 
ci.sa volontà di lotta. Ad n- 
prirlo, in incxlu non rituale, 
nè celebrativo ma carico di 
tensione ideale ed emotiva, 
è stato T intervento di un 
gruppo di attrici della S.AI. 
ira cui Valeria Ciangoli ini. 
« In ima città violenta — han¬ 
no detto — sempre più ne¬ 
mica delle donne, dobbiamo 
(iimostrare di saper resistere, 
ma anche, soprattutto, di vo¬ 
ler resistere. Come donne ab¬ 
biamo conquistato .spazi im- 
ixirtanli e nessuno deve riu¬ 
scire a ricacciarci indietro». 

Gli applausi delle donne che 
affollavano il cinema Diami 
hanno .sott.olincato le ultime 
parole a confermare ima vo¬ 
lontà tenace di opporsi alla 
logica delia sopraffazione che 
è « un’uffesa — i* staio detto 

— ai nostri .sentimenti di cit¬ 
tadine. Ulti anche di donne ». 

Un silenzio teso, inveee, ha 
seguito la proiezione di molte 
immagini delle violenze che in 
questi ultimi mesi htinno scon¬ 
volto la città: i giovani e gio¬ 
vanissimi colli nelTatto di 
sparare, di gettare bombe mo¬ 
lotov. di agitare le dita nel- 
ronmii noto ge.sto della P Ufi, 
strade vuote su cui restali.» i 
segni della guerriglia; un po¬ 
liziotto iicfi.so. il mazzo di fio¬ 
ri sul luogo dove cadde nel 
marzo scorso la giovane Gior¬ 
giana Masi. 

«'rutto questo — ha detto 
la compagna Adriana .Scroni 

— deve far riflettere. Abbiti- 
ino cercato, come donne, di 
far ere.scerc .sereni i nostri fi¬ 
gli, noi che H'obiiuiio conosciu¬ 
to gli orrori della guerra. Ora 
ci "chiediamo, ogni volta che 
escono, se torneranno, se non 
accadrà qualcosii. Ma abbia¬ 
mo anche corcato di aprire 
le nostre famiglie alla socie¬ 
tà. agli altri, tri mondo ester¬ 
no e ora avvertiamo ogni 
giorno di più la tentazione 
di chiuderci in ca.sa. di non 
affrontare ri.schi. E’ questo 
che vuole il fascismo, è que¬ 
.sto che tenta di imporre il 
nuovo terrorismo cd è a qtie- 
sto che ci dobbiamo ribellare 
con decisione, senza mezzi 
termini. Io mi auguro — ha 
concluso — che l’incontro di 
oggi sia solo nii punto di par¬ 
tenza per una nuova, forte 
mobilitazione (ielle donne con¬ 
tro la violenza ». 

Gli iniervenii che si sono 
succeduti da (piello del vi¬ 
ce sindaco Benzoni a quello 
della democristiana Villella a 
quello della repubblicana Pic¬ 
che — hanno tutti sottolineato 
i punti di contatto tra il fa- 
.scismo e il nuovo terrorismo. 
Quando si usa lo strumento 
della violenza, qiituido si 
scambia la lott.a politica con 

10 scontro armato, quando sì 
riisprezza il valore della vita 
umana — è stato detto — al¬ 
lora ogni distinzione non Tia 
più rajdon d’essere: siamo di 
fronte a im nuovo inquietante 
fascismo. Solo l’intervento 
della .«iocialdemorratica Moni¬ 
ca Bern.ard — che ha avven¬ 
tatamente defimio la nuova 
ondata di squadrismo come 
« terrorismo del tempo libe¬ 
ro » — ha suscitato qualche 
di.ssenso. 

Una platea attenta ha se¬ 
guito poi rappa=siona*o inter¬ 
vento di unti giovani.ssima ope¬ 
raia della F.ATME, Augusta 
(;ra.sseiti: « Se la violenza 
::qnadri5ta — ha detto — ora 
empisce bersagli preci.si. no 
mini in qualche modo "di 
potere ". dalTawocato Croce 
a Casalegno. è solo perche cx>- 
si e pili facile trovare com¬ 
plicità in chi SI ritiene un 
oppositore di classo di que- 
.<ì;c vitrimc. Questi "opposito¬ 
ri " — ha continuato — noi 

11 ('onosciamo bene. In fab- 
hritra Temano di dividerci, di 
attac('are il .sindacato come 
una volta facevano i padroni. 
Gli opera; dell,'! F.XTME li 
h.mnn ('acciati c ai cancelli 
r;.>n si sono piii ripresentati. 
Nessuno di no; è disposto a 
(xincetìere nulla a c’m copre 
i N.\P e ie Brigate rosse ». 

Numera'L-sinie le adesioni 
z;unte alla rr-inifestazione 
tra le prime qjeli.a del sin¬ 
daco di Ro.ma O.ulio Carlo 
Argan. Un folt:.-v,imo gruppo 
di lavoratrici dello .spettacolo 
h.a inviato un documento fir¬ 
mato. tra le altre, da Edmon- 


da .Aldini. Ornella Fanoni. 
Paola Bor’oon:, Manuela Ku- 
-steniiann. Gabriella Ferri, 
Carla Gravina. .Adriana e Mi¬ 
randa Martino. Adesioni .so¬ 
no giunte anche da un grup¬ 
po di 5crittri(i e giornalLste 
tra cui Natalia Ginzburg, Da¬ 
cia Maralni. Carla Rnvaioli, 
Laura Liìlt e dalle delegazio¬ 
ni cl.'*i con.'igh di fabbrica 
d-elia Seleiiia e della F.ATME. 


Riconosciuti 
alcuni aggressori 
dei giovani de 

FIRENZE — .Sarebbero .sta¬ 
ti i icono.sciiiti iilcuni degli c- 
siremisii che sabato seni ti 
Firenze, nella centrale piazza 
S. Marco, hanno aggredito e 
malmenato un gruppo di gio 
vani democristiani che dif¬ 
fondevano volantini. I.ti que¬ 
stura ha avviato It' indagini 
ed è probabile che nella gior¬ 
nata di oggi si registri qual¬ 
che sviluppo. Tra gli aggre¬ 
diti c’era anche Ale.s.sandro 
Corsiiiovi, precidente del mo¬ 
vimento giovanile. 


dei con.sÌgli di quartiere di 
Torre .Angela. Torre Nova 
Romanica, dalle huoratrici 
della CGIL. CISL e UIL. 

Un grande incontro, dun¬ 
que, che non ha avuto nep¬ 
pure per un attimo i toni 
dello scoraggiamento ma che, 
al contrario, ha avuto il se- 
imo dcll’avvto di una nuova 
fa.so della lotta delle donne. 
Un .segno di lotta e di unità 
c.spr’.-i50 molto bene da Gio¬ 
vanna Miirini che ha conclu- 
.so la manifestazione rievo¬ 
cando con la .sua voce e la 
•sua chitarra, la grande ma- 
nife.stazione che si .-evolse a 
Reggio Calabria nel 1972 do¬ 
po i moti fasci.sti guidati da 
Ciccio Franco, quando gli 
operai delle fabbricl'e del 
Nord si unirono a quelli del 
Sud per dire un «no» fer¬ 
mo c deciso a qualunque 
tentativo di rinascita del fa- 
.sci.smo. 

Una unità di intenti che. 
al di là delle diverge posizioni 
politiche. co:ne ha .sottolinea¬ 
to Tapplaiiso lunghissimo che 
è .seguito, costituLscc un patri¬ 
monio preziaso oggi più che 
mai da rinnovare giorno per 
giorno. 

Sara Scalia 


Centinaia «li ina nif<‘stazioni «lei PCI 

Mobilitazione popolare 
sulla crisi di governo 

Comizi di Macaiuso a Palermo e di Petroselli a Forlì 

.Assemblee, comizi c manifestazioni pubbliche si sono tenu¬ 
te ieri in centinaia di località per discutere con i cittadini, con 
i compagni le proposte del PCI per unti soluzione positiva del¬ 
la crisi uolitica che permetta di dar vita ad un governo e^es- 
sione di unità c solidarietà. Compagni della direzione del ^1 e 
I del Comitato centrale htinno po.sto con forza i temi del rin- 
1 iiovamento politico, dello sviluppo economico e del fis^a- 
iiu'nto in grandi incontri popolari con gli operai, con 1 citta¬ 
dini, con i giovani. 


PALERMO — Parhindo a Pa¬ 
lermo il comptigno senatore 
Emanuele Macaluso della Di¬ 
rezione del PCI ha detto tra 
l’altro: « Ancora una volta, 
dopo le ultime decisioni della 
DC. continuiamo a sottolinea¬ 
re iti ecc(>/,ionale gravità della 
situazione in cui ver.sa il Pae- 
se. Uno dei punti di osserva¬ 
zione per definire tale lo stato 
delle co.se o certo la Sicilia. 
Occorre sempre tenere presen¬ 
te che la particolarità della 
crisi italiana, rispetto ad altri 
Paesi, è Ti'sistenza di un nu¬ 
mero pili allo di disoccupati 
e di iniKCupati giovani e che 
questi sono concentrati pre¬ 
valentemente in una parte del 
Pae.se. nel Mezzogiorno e nel¬ 
le isole ». 

■ « Le posizioni della federa¬ 
zione .sindacale, ribadite con 
diH’isione da Lama, rappresen¬ 
tano. dopo tanti anni, un con¬ 
creto sostegno ad una politica 
iiieridionalistu. Queste posizio¬ 
ni — ha aggiunto Macaiuso — 
sono necessarie ma non suffi¬ 
cienti. Occorre infatti due con¬ 
dizioni per dare forza e possi- 
liilità di realizzazione a questa 
nuova linea sindacale: un for¬ 
te potere politico centrale, ca¬ 
pace di atiuarc una politica di 
austerità che interessi non so¬ 
lo la classe operaia, ma an¬ 
che, .soprattutto — e conte¬ 
stualmente. non dopo — le 
classi più agiate, ì centri del 
parassitismo, dello spreco, del¬ 
la rorriizionc. In secondo luo¬ 
go che le Regioni — e in Sici¬ 
lia la Regione siciliana — fac¬ 
ciano valere la loro reale au¬ 
tonomia e siano in grado di cs- 
.sere interlocutori validi e o- 
peranti sotto tutti i punti di 
vi.sta. 

« (Questa strada — ha con¬ 
tinuato Macalu.so — trova an¬ 
tera, a Roma come a Paler¬ 
mo. ostacoli nella Denitnira- 
zia cristiana, nella sua incapa¬ 
cità di anteporre pienamente 
gli interessi del Paese e della 
Sicilia a quelli d^li equilibri 
intenii: dei vecchi equilibri al- 
Tintemo del nucleo storico co¬ 
stituito dai cattolici demtxira- 
itci c dei nuovi, pe.santemente 
condizionati, di forze clericali 
c laiche legate alla parte più 
arretrata della borghesia .set¬ 
tentrionale. 

« Tuttavia — ha rilevato Ma- 
raliLso — bi.sogiia .sottolineare 
che queste forze hanno rice¬ 
vuto un colpo dalla recente 
riunione della Direzione de. 
Comunque, una contraddizione 
nella posizione della DC resta. 
Infatti — ha spiegato Macaiu¬ 
so — nella risoluzione da un 
canto si parla di « rischi estre¬ 
mamente gravi per Tequilibrio 
dem(x-ratico del Pae,se che de¬ 
riverebbero dalla mancata so¬ 
luzione della cri.si. dall’altro 
non SI imbCHxa, con la neces- 
-Miria chiarezza la strada per 
t'itelarla. Si riconosce Tes-son- 
zualiià dell’apporto comunista 
per .superare la crisi e garan¬ 
tire la demiKirazia, dall'altro 
SI nega un accordo di governo 
con il PCI. 

It In ogni ('a.so — ha conti¬ 
nuato Ma(Tihi5o — va rilevato 
che Tiiltima ri.soluzione pren¬ 
de atto dell’esigenza di un 
mutamento dei rapporti poli¬ 
tici tra i partiti e consente 
quindi ad .Andreotti di prose¬ 


guire le trattative, ma — ecco 
il limile — non ne garantisce 
una positiva conclusione. 

« Noi avevamo detto — ha 
sottolineato Mai'aluso — che? 
iivremmo e.saminato proposte 
della DC che segnassero un 
mulanieiiio: oggi c'è un segna¬ 
le che raccoglitimo. .Sta al pre¬ 
sidente incaricato e alla DC di 
corrispondere alle atle.se non 
solo no.stre ma di altre forze 
politiche — PSI. PRl — che 
hanno avanzato riserve, c del¬ 
le masse che chiedono che il 
Pae.se abbia un governo ga¬ 
rantito da una maggioranza 
che realizzi con coerenza ed 
energia l’opera di risanamento 
del Paese ». 

★ 

PORLI’ — Il compagno Luigi 
Petroselli, della direzione del 
PCI, ha parlato ieri a Forlì, 
nel corso di una pubblica ma- 
nife,st azione, promos.sa dalla 
locale Fedierazione del parti¬ 
to. Il compagno Petroselli lia 
affermato, tra l’altro che «so¬ 
no più che mai valide tutte 
le ragioni che hanno portato 
il nostro partito, e prima an¬ 
cora il PRI e il PSI, ad avan¬ 
zare la proposta di un go- 
venio di emergenza ». 

« Il no della DC - ha.pro¬ 
seguito Petroselli — ad una 
maggioranza contrattata, e- 
.splicita e riconosciuta, si è 
sostanzialmente incrinato. La 
DC ha dovuto abbandonare la 
idea assurda di un aggiorna¬ 
mento del regime delle asten¬ 
sioni c della non sfiducia. Un 
fatto nuovo c’è. ma la linea 
della DC resta ambigua e con¬ 
traddittoria sullo sbocco po¬ 
litico ». 

«Quale sarà la struttura del 
governo? » si c chiesto il com¬ 
pagno Petroselli. « Q^li sa¬ 
ranno le garanzie politiche per 
l’attuazione di un programma 
che si riconosca d’emergen¬ 
za? ». « La nuova trattativa che 
si apre — ha sostenuto l’ora¬ 
tore — non potrà eludere 
questi nodi; quanto più ci si 
prcrxrcupa dclTautorità e del¬ 
la durata del nuovo governo, 
tanto più si ha il dovere di 
e.ssere chiari prima, sul pro¬ 
gramma e sulle garanzie poli¬ 
tiche. Il Paese attende un se¬ 
gnale chiaro ». 

« Nessuno, e meno di ogni 
altro la DC può illudersi — 
ha concluso il cpmpagno Pe¬ 
troselli — che la democrazia 
italiana possa oggi esprimere 
ed impegnare tutte le energie 
politiche e morali, necessarie 
per uscire dalla crisi, senza 
che ogni partito democratii» 
concorra alla .salvezza del Pae¬ 
se con pari dignità e pari re¬ 
sponsabilità ». 


Il 4 febbraio è miincata all'etk 
di M anni 

MARIA GAMBERIM 

trd. ROSCIIKULi 

Ix) annunciano con dolore i li- 
Kli Pia. Iolanda. Dante. Orazio. 
Bran-i e Pi.na, nuore, peneri, nipoti 
e pronipoti. 

I funeraili avranno luogo oggi 
lunedi alle ore 15,43 .lalla Villa 
Biaixsi (via Speranza SO». 

Bologna, fi febbraio 

Ditta Fraixeschelli. ria S. Vitale 
03. Bologna. 
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n seminario del «Gramsci» a Bologna 


-, -phH . 0 » . 5 ,. , 


un progetto per impedire 
lo sfascio deWuniversità 


-■< - DALL'INVIATO 

BOLOGNA - C'c una vio 
lenza cieca di minoranze esi¬ 
gue e avventuriste clic spin 
ge runiversità italiana ver¬ 
so lo sfascio. Ma a risulta¬ 
ti non diversi conduce la sfi¬ 
ducia diffusa, la rinuncia a 
battersi per un progetto di 
trasformazione il quale a|)pa- 
re, nella situazione italiana. 
po.ssibile e ancor più ncces 
sario. <? Un processo positivo 
diceva Ton. Gabriele 
Giannantoni nel suo interven 
, to al seminario promosso dal- 
. ITstituto Gramsci deH'Kmilia 
Romagna su ”la programma¬ 
zione e i dipartimenti nella 
i università" — è in corso fra 
■ le forze politiche. L'elemen 
to maggiore dì debolezza è 
costituito da ciò che avvie¬ 
ne fuori dal Parlamento, nel 
mondo deH'università. .Solo 
se verrà un contributo atti¬ 
vo sul terreno del dibattito 
culturale c della propo.sta, 
saranno possibili punti di ap¬ 
prodo avanzati alla riforma ». 

Questo soprattutto ha volu¬ 
to essere il seminario del 
« Gram.sci » emiliano con la 
.sua analisi attenta della rcal 
tà, regionale vi.sta nel conte 
.sto italiano, con le sue indi¬ 
cazioni . non tutte uniformi, 
ma in cui è possibile coglie 
re, insieme ad una elevata 
tensione politica, un ricco 
retroterra di idee, di ricer¬ 
ca, di elaborazione. 

•' 1 - 

Niente isole 
o modelli 

Certo, i fatti di Bologna di 
quasi un anno fa non li ha 
dimenticati nessuno c Tesi- 
genza di rimuovere almeno 
alcune delle cause che li han¬ 
no determinati è ben presen¬ 
te. Anche se riduttivo sarebbe 
— lo ha affermato il .segre¬ 
tario del « Gram.sci » emilia¬ 
no. Walter Tega. ncH'intro- 
durre i lavori — individuare 
tali cau.se unicamente nel .so 
vraffollamento studentesco. Si 
tratta bensì di rompere la 
spirale paralizzante di una ri¬ 
forma che non viene e del 
timore di muoversi in una 
• qualunque direzione. 

- Bologna. TEmilia. intendo- 
no muoversi. Non certo pcn- 
; sando ad «isole» e a « model¬ 
li », ma proprio contribuen¬ 
do ah'elaborazione dì alcu- 
' ni punti generali di riforma. 
Aldo Zanardo. deU'Universìtà 
di Firenze, si è chie.sto: ri¬ 
forma. ma per quale uni¬ 
versità? La crisi è oggi quel¬ 
la di un sistema .scolastico 
.superiore incapace di far fron¬ 
te al compito di trasmettere 


La progruiiiiiiazioiie ì dipartimenti - La 
linea della riforma per far fronte ad av- 
ventiiri.sino e .sfiducia - Come intende muo¬ 
versi TEmilia Romagna - Interventi e pro¬ 
poste - i\oii si tratta certo soltanto di una 
<|uestione di sovraffollamento studentesco 


e di riprodurre co.stantemen- 
te cultura al livello più alto. 

Se robicttivo .strategico è 
quello di fare deiritalìa un 
grande Paese industriale mo 
derno e una società fondata 
suiruomo. su una più larga 
democrazia, allora, .sostiene 
Zanardo. occorre uno svilup¬ 
po della scienza e della tec¬ 
nica. una diffusione generale 
del sapere. L'università, in- 
somma. deve fornire i quadri 
per la crescita economica, 
ma anche creare la classe 
colta, capace di dirigere r 
di governare, ncce.ssaria per 
espandere la democrazia: non 
una ma.ssa impiegatizia im 
produttiva, ma forze intellet 
tuali capaci di integrarsi col 
mondo del lavoro manuale. 

Da una tale . situazione di 
crisi non si esce con inter 
venti stralcio, bensì con una 
vera riforma, in grado di in 
\ostire contemporaneamente 
settori e.ssenziali dcH’Univer- 
sità. Il dipartimento in tale 
prospettiva appare lo stru¬ 
mento per superare l'attuale 
frantumazione, per andare ad 
una ricomposizione per disci¬ 
pline, per problemi. 

Il dipartimento. Tomas 
.Maldonado dell’Ateneo bolo¬ 
gnese ne ha parlato a lun¬ 
go. anche in vista di quél- 
raccordo preliminare sulla 
riforma che dovrebbe avvia 
re per l'ottobre di quest'an¬ 
no appunto una fa.se di spe¬ 
rimentazione dipartimentale. 
Certo sarebbe un errore fa¬ 
re del dipartimento una nuo¬ 
va parola feticcio per e.sor- 
cizzare la crisi ed i mali del- 
rUniversità. Maldonado l'ha 
collocato invece nella prospet¬ 
tiva di una esperienza proiet¬ 
tata in una dimensione eu¬ 
ropea. Ben oltre il panora¬ 
ma didattico italiano, frantu¬ 
mato in una gala.s.sia di ol¬ 
tre quattromila insegnamenti 
per andare quindi anche ad 
un momento di ricomposizio¬ 
ne del sapere. 

La tipologia delle aggrega¬ 
zioni di.scìphnari po.ssibili at- 
traver.so il dipartimento si 
presenta aperta ad una arti- 
colazione complessa. Quale 
strada si scelga ca.so per ca¬ 
so. bisognerà comunque pun¬ 
tare al raggiungimento di fi¬ 
nalità e.s.scnziah. come la ri- 
organizzazione didattica, lo 


sviluppo della ricerca, il rin 
novamento del governo del 
l’Università, il rapporto tra 
Università e territorio. 

Su questo punto Giu.seppe 
Campos Venuti. deH’Univer 
sità di Milano, ha in partico 
lare ricondotto l’indagine al 
« ca.so emiliano ». Non perchè 
si po.ssa staccarlo dal conte 
sto generale, ma per (luello 
sforzo di conoscenza e di ana¬ 
lisi. base ìndispen.sabìle di 
ogni valida decisione. La co 
noscenza, l'analisi preventi¬ 
va sono invece mancati, sia 
quando si è trattato di libe¬ 
ralizzare gli acce.ssi e<l i pia¬ 
ni di .studio, sia nel finan 
ziare l’edilizia universitaria 
come nel procedere alla sta¬ 
tizzazione o alla creazione di 
nuove sedi. 

Un ruolo 
di ((parcheggio» 

Da questa premessa Cam 
pos Venuti è partito per con¬ 
durre una forte polemica con 
quella che ha chiamalo la 
« prevalente caratterizzazione 
letteraria ed umanistica del¬ 
la cultura italiana ». la quale 
tende a privilegiare forme cd 
ideologie piuttosto che strut¬ 
ture. programmi, conoscenze 
.scientifiche: indirizzi, que.sti. 
che debbono costituire uno de¬ 
gli obiettivi della riforma. 
Per tornare al tema del rap- 
pollo Università-territorio, non 
è po.ssibile ridurre tutto al 
problema del sovraffollamen 
to degli atenei o del rappor 
to fra studenti e popolazione 
urbana. Bisogna estendere la 
indagine aH’area di recluta¬ 
mento degli universitari. 

Si scoprirà cosi che redi 
stribuire gli .studenti per se¬ 
di, indipendentemente dalla 
facoltà scelta e dalla zona 
di residenza familiare, signi¬ 
fica eludere i problemi di fon¬ 
do. E’ infatti accertato, ad 
esempio, che runiversità ha 
un ruolo di « parcheggio » per 
la disoccupazione giovanile 
in misura assai più accentua 
ta al Sud piuttosto che al 
Nord. E ciò anche .se molti 
studenti del centro sud sono 
iscritti ad università sctten 
trionali: a Bologna, ad esem 


pio, sono oltre il 15 per it-n 
to del totale. 

Una prima scelta deve per 
ciò essere quella di iiue.stire 
maggiormente nel meridione 
anche per runiversità. Non 
per altre .sedi clienlelari. ben 
si per dare nuovi spazi ad 
attrezzature alle sedi tradì 
zionali. per potenziare le mio 
ve e meno attrezzate. Que 
sto è un modo anche pi-r ( om 
battere lo sradicamento e la 
instabilità .smiale. Campos 
Venuti ha sostenuto inoltre 
l'esigenza di iiiflucn/are le 
scelte degli studenti attraver 
.so una programmazione delle 
discipline, rincenlivazione de 
gli indii iz/i tecnico se ieiitili 
ci. la creazione di struineiiti 
per programmare gli acces.si. 

Lna programmazione uni 
vcr.silaria non si può svilup 
pare .su .scala regionale (il 
40 per cento degli i.scritti al 
le univer.sità emiliane prò 
vengono da altre regioni): 
ma ciò non de\e impedire di 
affrontare il discorso. .-\l cen 
tro di es.so vi è il problema 
di decongestionare la sede di 
Bologna, e di accrescere in 
vece la popolazione uiii\er.-.i 
taria quanto meno di Mo 
dona e Ferrara, se non di 
l’arma. K ciò potrà farsi ac 
centuaiido la caratterizzazio 
ne dei singoli atenei per in 
dirizzi dominanti, .\nche una 
eventuale nuova sede toma 
gnola (non resigenza di una 
1 nuova unicersità in Roma¬ 
gna » è stata sostenuta al se 
miliario, bensì di un polo cul¬ 
turale scientifico) dovrà ri- 
.spondere a questo orienta¬ 
mento. 

■Ancora, il seminario bolo 
gnese ha affrontato, prima di 
sviluppare il suo dibattito nel 
le commissioni. do\(' sono sta 
ti ampiamente approfonditi i 
singoli argomenti, il problema 
del governo deiruniversità. 
.Salvatore D’.Alhergo. deH’iiiii 
versità di Pisa, ha posto al 
centro di esso hi ciiu'stione 
di una gestione veramente de* 
mocratica: .sottratta a Roma 
alle imposizioni incontrollate 
della burocrazia ministeriale, 
e alla periferia al dominio 
delle baronie accademiche e 
delle clientele amministrative. 
La strada da seguire ò quel 
la di un controllo che dece 
essere esercitato non solo dal¬ 
le componenti interne del mon 
do universitario, ma dalle 
i.stituzioni democratiche che 
rappresentano tutti i cittadi¬ 
ni: e con le quali runixersi- 
tà deve stabilire un fecondo 
rapijorto proprio alla luce del 
ruolo da as.solvere nella pro¬ 
spettiva della riforma. 

Mario Passi 



^ A P|MC\/A| C A KIPXA/ «llegorito passa, salutato dalla folla, tra le luci 

Vl\lw AAkC della notte di New Orleans. I festeggiamenti di carnevale sono in j 

pieno svolgimento nella città del Sud degli Stati Uniti. La parata, svoltasi lungo Canal Street, nella notte di venerdì, è stata la prima di I 
una lunga serie di manifestazioni che si concluderanno, con un <■ gran finale > nella notte di martedì grasso. | 


Torse o^^i la st^nltaiza del Trihiinalt' di Napoli j 

Spie, corruzioni e abusi 
dietro le schedature FIAT I 

Si avvia a coih‘1ii.‘«ìoii(‘ la vict'iula giudiziaria d<‘llo spionaggio operati» negli « anni i 
60 » dairazii'iida torinese eontro sindacalisti e dip(‘ndenti > Chieste condanne i 


Nel Friuli mancano i fondi per ricostruire 


DALL'INVIATO 

UDINE — « / beez? Quanl ri¬ 
vino i beez? ». All’asseni- 
blea degli abitanti di Veti- 
zone ci sono giovani e uomi¬ 
ni coi capelli bianchi, donne 
con i bambini in braccio e 
amministratori comunali. Vi¬ 
vono tutti in baracche e vo¬ 
gliono sapere quando potran¬ 
no uscirne. « / beez » so¬ 
no i soldi, ed è la parola che 
ricorre con più frequenza, in 
questa assemblea dove quasi 
tutti parlano in friulano. 

I soldi che non arrivano, la 
ricostruzione che non può co¬ 
minciare. le voci che vengono 
fatte correre dopo la senten¬ 
za di Balbo e Bandera per in¬ 
sinuare che nei Comuni ci so¬ 
no i corrotti e quindi non de¬ 
vono essere i Comuni i pro- 
taconisti principali dell'opera 
di ricostruzione e di rinascita 
i dei Friuli. Anche i giornalisti 
ptesenti sono chiamati in cau- 
aa perchè « la stampa parlan- 
■do di scandali denigra il Friu¬ 
li ». I giornalisti presenti in¬ 
tervengono. spiegano e sono a- 
. Koltati con attenzione. Ma il 
problema vero resta .sempre 
quello • i beez ». Quando arri¬ 
veranno i fondi, quando potrà 
realmente cominciare la rico¬ 
struzione delle zone terremo¬ 
tate? 

Ci sono state, un mese fa, 
le manifestazioni di protesta 
di Udine e di Gemona. in que¬ 
sti giorni dovrebbero arriva¬ 
re, i 150 miliardi che il gover¬ 
no. dopo quella protesta, ave¬ 
va promesso per la fine di 
gennaio. Ma è sufficiente que¬ 
sto per dire che la ricostru¬ 
zione è veramente iniziata? 

Per fare realmente rinasce¬ 
re queste zone devastate dal 
terremoto sono necessari cer- 
r to i soldi, che finora i terre¬ 
motati non hanno visto, ma 
occorre anche sapere come de¬ 
ve essere il Friuli di domani. 

Nei 20 mesi trascorsi dalle 
pnme scosse, sono state fatte 
leggi nazionali e regionali per 
la ricostruzione: ainme buo- 
nè, altre meno ma quasi nul¬ 
la è stato fatto per delinea¬ 
re quale sarà la società friu¬ 
lana del dopo terremoto. 

Si parla esplicitamente, nel¬ 
la legge approvata al Parla¬ 
mento da tutti i partiti de¬ 
mocratici. di un piano gene¬ 
rale per la ricostruzione del 
Ftluli: quale sarà il ruolo che 
dovrà avere rìndustria, qua¬ 
le il peso deiragricoltura? E’ 
tMoessario ricostruire il Friu¬ 
li oonie era prima del terre- 


Attesa a Venzone 
«I beez? Quant 
rivino i beez?» 

Come* (lovraiiiio c.'sserr i paesi eli doiiia- 
ni? - Uno sforzo che deve e.'s.'sere unitario 


moto luna terra povera, di 
forte emigrazione e di pro¬ 
gressivo spopolamento» o si 
deve cogliere l’occasione del 
terremoto per far rinascere un 
Friuli che. pur conservando 
le sue tradizioni, sia diverso 
da quello del pa.ssato? 

Nei giorni immediatamente 
.seguenti le scosse di terremo 
to i contadini hanno cercato 
di rimettere in piedi le stalle, 
dove ciascuna famiglia ha po¬ 
chi capi di bestiame. Ma nel 
Friuli di domani c'è posto per 
questa zootecnia tradizionale? 
In molti paesi distrutti da! 
terremoto si stanno rico¬ 
struendo. anche con l’aiuto di 
organizzazioni intemazionali, 
numerose case di riposo per 
anziani. Ma saranno realmen¬ 
te necessarie negli anni futu¬ 
ri? Son tutte domande alle 
quali non si può dare rispo¬ 
sta se non si è delineato un 
piano generale di sviluppo 
che prefiguri la società friu¬ 
lana di domani. 


Una lacuna 


grave 


Una lacuna grave, di cui ap¬ 
profitta la Giunta rionale 
del Friuli-Venezia Giulia (una 
delle poche Giunte centrista 
ancora esistenti in Italia). La 
ricostruzione e la rinascita del 
Friuli possono attuarsi soltan¬ 
to attraverso uno sforzo che 
veda coinvolto Tinsieme delle 
forze democratiche nazionali. 
La legge per la ricostmzione è 
stata approvata dal Parlamen¬ 
to con questo spirito. Lo slo¬ 
gan del «di bessoi» («faccia¬ 
mo da soli a», che airinirio si 
era diffuso tra i terremotatL 
è caduto di fronte alla gravi¬ 
tà dalla catastrofe. Uno sfor¬ 


zo unitario si impone anche 
dopo i fatti gravis.sìmi che 
hanno portato alia condanna 
di Gerolamo Bandera e di 
Giuseppe Balbo. 

Ma vi .sono imece forze che 
puntano in senso del tutto op¬ 
posto. La DC di Maiano. pro¬ 
prio nei giorni in cui l'e.x sin 
daco appariva davanti ai giu¬ 
dici, invitava la popolazione a 
recarsi non in municipio, ma 
nella sede del partito per in¬ 
contrare i tecnici disposti a 
dare ai terremotati consigli 
sulle pratiche deU’opera di ri¬ 
costruzione. 

Uno dei motivi dei ritardi 
delia legge sulla riparazione 
delie case è il mancato im¬ 
piego. da parte della Giimta 
regionale, di tutti i 1 478 temi¬ 
ci che hanno dichiarato di e.s- 
sere disponibili per preparare 
i progetti. 

Sinora .^ono stati formati 
soltanto 46 gruppi con circa 
.500 tecnici e la Giunta regio¬ 
nale ha deciso di utilizzarne 
altri legati a grandi ditte di 
progettazione. Queste finiran¬ 
no per scaralcarc i cittadini 
e i Comuni interessati attra- 
ver.co accordi diretti con la 
Giunta regionale, esautorando 
di fatto la Regione e gli Enti 
locali dal ruolo di coordina¬ 
mento e di controllo. 

E’ su una gestione chiusa 
alla partecipazione popolare 
e alla valorizzazione delle co- 
mimìtà locali che si fonda la 
attività della Giimta regiona¬ 
le. responsabile per larga par¬ 
te dei ritardi nell opera di ri- 
costruzione e. più ancora, di 
una ricostruzione « casuale « 
non programmata, che favori¬ 
sce da un Iato piccoli interes¬ 
si clientelali e dall’altro cede 
alle pressioni di forze econo- 
miebe potenti che intendono 
trarre il massimo vantaggio 
dall’c industria della ricostru¬ 


zione » che costerà al Paese 
migliaia di miliardi. 

In mancanza di programmi 
adeguati. la ricostruzione del 
Friuli stenta ad avviarsi. I 
miliardi che Io Stato ha stan¬ 
ziato e che dovranno essere 
versati nel giro di diver.'^i an¬ 
ni. devono essere reperiti ai- 
traverso pre.stiti sui nicrcaio 
interno e internazionale. E’ de¬ 
naro che costa e sarebbe a.s- 
sordo pensare che que.sto de¬ 
naro pos'sa essere raccolto, 
indebitando ancor pili il Pae 
se, senza che que.sti soldi ven¬ 
gano subito impegnati in 
Fmili nei modo economica 
mente più giu.sto. C'è un arti 
colo nella legge nazionale per 
la ricostruzione del Friuli, in 
cui è detto che i miliardi pre 
vi'ti saranno versati « in re 
lazione agli effettivi fabbi.=o 
gni di pagamento connessi con 
lo stato di realizzazione degli 
interx’enti ». In parole pili 
semplici significa che lo Stato 
s: impana a versare al Friu¬ 
li i miliardi, che la legge pre¬ 
vede solo di fronte a pro¬ 
grammi e a impegni di spesa 
ben definiti. I.;i Gnima regio¬ 
nale e in grave ritardo nella 
preparazione di questi pro¬ 
grammi. perche rifiuta à» jiar- 
lecipazione e il confronto con 
tutte le forze demi>crafiche co¬ 
me la drammatica situazione 
del Friuli richiede. Si rischia 
cosi di assistere ad un tragi- 
rr palleggiamento di respon¬ 
sabilità: la Regione accu.sa lo 
Stato di non versare i soldi, 
lo Stato accu.sa la Regione di 
non preparare programmi 
concreti. 

Elezioni 

regionali 

Nella primavera prossima m 
Friuli ci saranno le elezioni 
regionali. Nei pro.ssimi me.si 
ci sarà probabilmente una 
pioggia di milioni elargiti sen¬ 
za nessun criterio razionale e 
con chiari scopi elettoralistici. 
Ma non è di questo che il 
Friuli ha oggi bisogno. La 
via della rinascita delle zone 
terremotate passa anche at¬ 
traverso una sconfitta politi¬ 
ca di quelle forze che neppu¬ 
re di fronte a una tragedia 
come quella vissuta da que¬ 
ste terre hanno voluto affron¬ 
tare un impegno imitarlo per 
dar vita ad una reale ricostru¬ 
zione del Friuli. 

Bruno Enriotti 


DALL'INVIATO 

■N.APOLl — Sciiiliiii pioiirio 
clic .-^iamo giunti tilla lùpiia 
fiiiiilc tli (|Uc.'lo lciilis.>imo 
ì)iocc-->.so Ilei- lo . .^pioiia.ggio 
Kitit V. L’uflieiizti Clic -si tipre 
.-«ttimai’.c iiciraula dcllti .se 
stti '.c/ionc tic! 'rnbiiiialc di 
.N.ipoli timrcbix- tltiivi l.i 
.sciiteiizii. Mii è probtibilc ciic 
ci sarà tiiicura dii ' pii/.icnla 
re nciraitc.sii : -,< ci portcrciiio 
le braiuiinc in t ;iiiu*iii di con 
•■'i.giio > Ila dello ridendo uno 
dei giudici. (Ri imputati ri 
iiiii.'-ti nella eaii.sa (alcuni, tra 
(Ili re.\ timmini.stralore (iole 
giilo Gaudeii/io Bono, .sono 
.stali stralciati > a causa del¬ 
le condizioni di sahrie. tre so 
no deceduti) .sono ancora •}(> 
e tH;r tre sollanto la pubbli 
ca accusa ha chie.sto l’as.io 
lii/ioiie. Le rieliiestc di con 
diuiiiii più ix'.santi fiiiu a -1 
anni e .sei me.si. rìguarduno i 
dirigenti della gninde a/.ìini 
da automobili.stiea. inipiitati dì 
eorruzioiu- e di concor.-.o nella 
rivelazione di .segreti (l’iiffi 
(io. <■ Sono e.ssi — a\e\a e 
.sciamato nella sua requisì 
toria il l’.M — i responsabili 
(Iella sclied.iturti di centinaia 
di migliaia di cittadini, un 
fatto (li e.sireina gravità nel 
quale furono coinvolti gli tip 
parati dello Stato e gli .ste.-i.si 
.servizi di sieure/./a. Non me¬ 
ritano di g(KÌere neppure (icl 
le attenuanti genericlie ». 

.Attraverso la vicenda delle 
sfliedalurc negli ami: .se.s.san 
la. il proces.so ha ines.so .sol 
to gli occhi deH’opinionc pub 
blìca una pagina olio non fa 
certo onore alla cla.sse diri 
gente dell’eixica. Una .Moria 
xergognosa di abusi, di cor 
ruziorie e di eonnixenze. di 
discriminazioni e di rnpprc 
saglie. di violazione ajierta 
delle nonne costituzionali e 
dei diritti deiruonio, inizia 
ta a.ssai prima di quel 1W7 
dal quale partono gli atti del 
la cau.sa. Per molto tempo, 
come fia mo-^trato il dibatti 
mento di Napoli, lo Stato fini 
(X-r identificarsi col potere 
privato. Una .Moria che bi-o 
giiti rìcordiire |x*rché non 
possa ripeter.-.i. 

LE SCHEDATURE - Anche 
i colo'--i {xi'-ono ,'civoiare .'ii 
una i>u( i ia di banana. Il s dos 
.-Mcr Fiat * è arrixtito nelle 
atilt- di giiiMi/ia jvr un (ti-o 
(pi.i'i banale, quando un di 
ix*ndenle dell a/ienda, Ualeri 
no Uere-a. liienziato (on la 
.'(•ar'.i li(pi:(ia/ione di fattori 
nt», 'i rixoUe al pretore jx-r 
(iié gli fo>-x‘ ncono.-i iiita un.i 
qualifica adeguata alle .site 
man-;oni di acccnalore -- e 
.'Ciorinò .--ul tavolo (iei u;;i 
dice akiini e.-'eniplari di • no 
te informalixe » da ìui rc-dat 
te. Era il ’Tl. Una jx'rqui-ì 
/ione negli uffici dei « ser\izi 
generali » Fiat, diretti dall’ex 
eajxi del SIOS torine-'C. .Ma 
rio Cellerino. fe(e .saltar fuo 
ri Tàl mila .sciiode compilate 
dal 1967 in avanti. E ebbe 
co>i la prova (Kxunientalc 
c.he per anni o anni la Fiat 
aveva indagato e ancora in 
dagava sullo tendenze politi 
c!ie e sulle opinioni sindacali 
ori dipendenti e di chi chic 
deva lavoro, scavando anche 
nella loro vita privata, in 
qiH’lIa di familiari e amici. 

Ma sì scoprì anclie. da ma 
trici di as.scgni e da appunti 
con.scr\ati negli .schedari, clic 
la centrale .spionistica si av 
valeva di un rapporto di «col 
laborazione» con alti funzio 
nari e personale della Que.stu 
ra. cen agenti del SIOS e del 
SID. che fornivano notizie 
agli uomini di Cellerino e che 
la Fiat ripagava con somme 
di danaio e ixin < segni di 


stima * materializzati nella 
forma di orologi o di piatti 
d’.irgento. 

GLI IMPUTATI ~ Col Gel 

lerino .sono .siati eliiaiiiiiti di 
min/.i ai giu(li(ì del 'l'ribiiiia 
le l'ex (lirelUire generale Fiat 
-Nuolò Gioia, gli ex direttori 
del pcr.>onaìe (ialino e Cut 
lidi, altri diii.genli Fiat, gii 
<- accertatoli ► deH’azieiHla. 
funzionari della PS tra cui 
uii V iceqiic.store. alcuni uffi 
Citili e giiiduati dei C’C'. lev 
callo del SID in Piemonte, di 
versi tigeiiti del SIOS .-Vero 
nautica. Fanno parte della 
documcMila/ione proccs-suaie 
le note con cui Cellerino da- 
vti conto ai suoi superiori, 
(on piintiglio.sa precisione, dei 
verstimciiti effettuati ai -rcol- 
lalxiratori» eliìedcndo e utle- 
neiido dì volta in v'oIla il rin 
novo del fondo messa a di- 
.sixi.sizione dei « servizi gene¬ 
rali ». E’ apparsa tutt’jiltro 
che convincente la linea tli 
difesa de! vertice Fiat: il 
fondu veniva rinnovato secon 
do una pras.si burocratica... 
non ne conoscevamo la de.sti- 
nazione... .si trattava di (pii 
sqiiilic e avevamo iieii altre 
cose cui iH'ii.-iire... di questo 
si occupava il Cellerino ». E 
Cellerino. secondo una preti 
sti orclieslnizione difensiva, 
non ha nie.s.so piede neH'aula 
del processo. 


IL PROCESSO — Avrebbe 
dovuto svolger.si a Torino, do 
ve i ^ fatti .> si erano svolti 
ed erano sititi accentiti, dove 
le schedature avevano to.sli 
tiiilo lo strumento |xr intimi¬ 
dire. (olpire e umiliare i la 
voratori |)iù t oscienti. per ren 
fiere difficile o impossibile Iti 
vita del sindacato nella grtin 
(le ftibbrica. Fu invece tra 
.sferito a .Naijoli per legittima 
.susiiifione con una motiv tizio 
ne che non [xiteva convince 
re c non convinse ncs.suno; e 
jxii fu 4 condtimiiito a pio 
cedere a rilento, tra mille dif¬ 
ficoltà. E' un proces.so clic ha 
« detto » molte tose. 

La conipciictrazione tra le 
strutture del vertice azienda 
le e gli apparati pubblici era 
andata molto avanti, fino a 
dare alla F’iat ima larga .di 
•sponibilitàv di uomini e uffi 
ci che avrebbero dovuto es- 
•scre e.sel irsi va mente al .servi¬ 
zio dello Stato. Un legame clic 
si era sliotto molti anni pri¬ 
ma. un legame che Cellerino 
ixrfe/.ionò sviliip|)ando però 
— come aveva già nottito il 
giudice istriillorc — un ^ rap 
jiorto preesistente >. .Non a ca 
so Tex ca|M) della squadra jxi 
litica della Questura di Tori 
no Ila detto che, assumendo 
riiiearico. |X>tc constatare die 
* da oltre nn decennio era in 


valsa rabitiidine di fornire 
notizie al respon.sabile della 
sicurezza Fitil ». 

Riconoscendo il diritto delle 
orgtinizzazioni sindactili a co 
siitiiir.si parte civile in (pian 
lo il comportameiUo anli.^in 
dacale della Fitit non lede 
va solo il diritto del .singolo 
lavoratore ma anche ipiello 
del sin(laeaU) come as-ocia 
zione. il proces.so ha stabilito 
un iirincipio di ìiuUibliia ìm 
portanza. Ma. octorrc aggiun 
gert*. non è riu.scito ti stava 
re il fondo in tutti i risvolti 
della vicendii. l.’iiuiagine i 
.struttoria si è soffermata so 
lo su un quinquennio. I.’o.sti 
nazione del governo neirim 
porre il .segrego ixililico e 
militare sulle .schede del SIO.S 
[lor i lavoratori addetti alle 
produzioni militiiri. Iia fi»tto 
mancare un (lato di compii 
razione clic 'iirelibe stato uti 
lissimo !)cr verificare fino a 
file punto si era .spinto il 
raptKirio di sudditim/ii di al 
Clini uomini dei serv izi di si 
ciirezzii nei confiuiili della 
Fiat. K restii tutto da cliia 
rire il capitolo della scheda 
tura a cui furono sottO|x)sli 
I in quegli anni anche dirigenti 
1 |x»litici e si:idac.di che con la 
azioiula deH’anto non aveva 
no liipìiortn alcuno. 

Pier Giorgio Betti 


Filatelia 

Le donne 
nella 

storia del 
francobollo 


I.a stessa ragione che ha 
relegalo pvr secoli le donne 
hi si concio iiiano in tutte le 
iutivua umane, ha latU) si 
Cile la filateli i iippaiis.se. e 
luiiora appaia, un'altivitu qua- 
.si escliisivaniente in--iscliile. 
Fuoii d.iìle iiiiinv domestiche 
l eu poche erano e sono le 
donne d’.sposte ad ammette 
te di interessarsi di iranco- 
bolli. Uonsiderc.ta in passato 
Inule p.i.ssateiiipo e ria’oili 
tata negli viltiini decenni co 
me viiìida torma di investi 
mento e come rilassante ini- 
liiego del tempo libero, la 
lìlaleiia e stata considerata 
iin'atiività preclusa alle don¬ 
ne. probabilmente perchè si 
pensava che la donna puie.sse 
con più profitto impiegare le 
(.:e iriiscorse in casa riiiiimen- 
dando la bi.incheria n lav^o- 
rando la maglia. Eppure, nn 
nagli esordi della liliiielia Irò- 
viiimo donne allennaie in 
(Illesio ciitniio. a coinmciare 
(iii .Vcieliiide Lucy Fcntoii. che 
era noia filatelista e .scrittri¬ 
ce di cose IlliUeliehe fin dal 
la metà degli anni (ìli del se¬ 
colo scorso e che in ira i 
piomoton della .Sucieta filale- 
lica di Londra che piu lardi 
(iivenne la Royal Philatelic Mo 
cipty. 

Nel numero Hit (dicembre 
l!)77i di t'rancoìnìUi. nella i il¬ 
lirica <i In cpiesto mese... .'iD 
anni fa! » e riportato un e- 
le:ico di Iti inserzioniste di 
I.'l'chn de la 'riinbro'.ogie. 
donne cioè che avevano scel¬ 
to la filaielia come campo rii 
attività piofessionale. E va 
detto che alcune di esse era 
no commeicianti di iiuon li¬ 
vello. In Italia, ho rinipies 
sione che il fuscisino abbia li 
niilato Lattivilà delle donne 
anche in questo campo. .So 
lo oggi, infatti, vedo negli :m 
minci di una rivista giovani¬ 
le che le ragazze che si in 
teressano di Irancobolli sono 
pii» dei ragazzi. Può darsi che 
le donne (Ielle nuove genera¬ 
zioni avranno il loro spazio 
i ndie nel campo della filate 
fili. 

A indurmi a meitcìe nero 
su bianco questo osservazio 
ni è .stata la scoperta nello 
Pieneo dei titolari di tes.sere 
di Ireqneii/’a del Centro fila¬ 
telico italiano per il 194.5 del 
nome di Ballisi rada prof. Ma¬ 
ria. donna colta e ricca di 
interes.si oltre die appa.s.siona- 
la collezionista, madre di no¬ 
stri compagni che hanno lat¬ 
to onorevolmente la propria 
parte durante la Resistenza e 
nelle successive bntlaglie per 
la democrazia del nostro Pae- 
.ce. Non è funse superfluo ag¬ 
giungere die durante Foccii- 
pazione nazista gran parte del¬ 
ia collezione di Maria Batti¬ 
strada fu sacrificata per man¬ 
tenere la lainiglia. In fondo, 
raccogliere francobolli non e 
detto che sia un’attività riser¬ 
vala ai perdigiorno. 






Lii prodotto localo di (pialità inf(*rior(* porta lo .stesso iioini* 

Il Chianti «made in USA» 

t 

Me litro i vini italiani oontinuaiio ad ossore \eii(luti bene. (|ii(*ll(i 
to.'ieano ha .<nhìto un calo a causa di ima sleale euiieoirenza 
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P’IRENZE — Per : j ini italia¬ 
ni. gli U.S.4 snun donerò 
K l’Anienra ». Per tulli, tranne 
però elle per il Criianti. Sono 
i dati a dimostrarlo- contro 
una csporiazione comple.ssiva 
che dai HO mila ettolitri del 
'ralare d.i milioni di rìol 
lari! e ytossata ai -t-Hi nula 
ettolitri i-i-ì.7 milioni dt dalla- 
rn de! 107.7. il Chianti Ira 
,'.'6? e il PCS — quando il 
boom vinicolo italiano era già 
imiiatn — registra inrece una 
diminuzione del .>.5 per cento 
fi nel PCh le cose non sono 
miar.nrate II Chianti si e 
( omportatn come i anno pri 
ma e. quindi, la situazione c 
ulteriornieiile peggiorata Con¬ 
temporaneamente inratti il 
tìijssn dell esixirtazione regi- 
.iirara una nuora impennata 
rlr.H mila ettolitri, pan a Sft S 
rndioni di rìoiìan < piu »(..>2 
;xT cento in quantità e piu 
J‘i..\7 per cento in talare ri¬ 
spetto al 1975). 

Sul mercato U.S'.4 'le cifre si 
riferiscono al 1976 e si sono 
probabilmente irrobustite nel 
79771 I vini Italiani rappresen¬ 
tano ormai .7'> per cento del¬ 
le importazioni iinicole. con¬ 
tro it 2 per cento dei rini 
francesi e ixi’-loghest. il 19 
per cento di quelli tedeschi 
lambrusca. Barbera. Fra¬ 
scati stanno rivendo un mo¬ 
mento eccezionale, sono al 
centro di una « riscoperta » 
e più .spe.sso di una rera e 
propria « scoperta » di àtmen 
stoni cre.scenti. 

E' proprio a fronte di que¬ 
sta tendenza che il comporta¬ 
mento del Chianti appare mi¬ 
sterioso. Fosse un rino dt 
poco pregio, si potrebbe pen¬ 
sare ad un salto, in positivo, 
dei gusti dei consumatori a- 
mencani: il fatto e che il 
Chianti resta fra i nostri ri 
ni migliori. E allora come si 
spiega il crollo'^ 
L'niterrogaliro non e irrile¬ 


vante. Il Chianti, nella econo¬ 
mia della Toscana, rum r pic¬ 
cola cosa Rappresi nta una 
produzione di I.!.7 niiliuni di 
ettniitri. .VJI) mila ettari di vi¬ 
gneto. 170 nula produttori a- 
gricoìi. 'J'.O'i imhottiqlìutori 
• troppi. ndr.\ c si potrebbe 
continuare IjC Regione To¬ 
scana c la Camera di Com¬ 
mercio di Firenze hanno giu- 
itaniente tentato, con il con¬ 
tributo anche dcllTstitulo per 
li Commercio con T Estero 
iICEt. di dare una risposta, 
quanto mai r.eccssar.a per 
inifìostare una conseguente o- 
perazione di rilancio Cià nei- 
■a conferenza agraria dclTau- 
tanno .scorso — la seconda 
promossa dalla Regione — il 
problema era stato affrontato 
l'n viaggio negli L'S.A servi 
j)Oi a comprendere meglio la 
situazione del Chuinti su quel 
mercato. Innanzitutto si fcie 
una scoperta il nostro cele¬ 
bre tino toscano ha un con 
corrente, rii qualità nettamen¬ 
te interiore ma che porta In 
stesso nome. Si tratta del 
Chiami California, k ini cala¬ 
to » per • aggredire » meglio 
e con profitto quella fetta rii 
mercato tutt'altro che secon¬ 
daria. rappresentata dalla col¬ 
lettività Italiana. E. a quanto 
CI è stato detto, la fertile in¬ 
ventiva americana n rigneti 
in questo caso non c'entrano 
propnoj sta per produrre an¬ 
che del Barbera. 

Sarebbe tuttavia sbrigativo 
ascrivere unicamente a questa 
concorrenza, certamente slea¬ 
le. i guai del Chianti negli 
CSA. C'è naturalmente dell'al¬ 
tro. Gli esperti parlano di 
una crisi di immagine. Mal¬ 
grado la crescita qualitativa 
di questo nostro vino, nulla 
infatti è stato sperimentato 
per sostenerlo su un mercato 
difficile e in continua evolu¬ 
zione come quello americano 

Il Chianti in pratica ha pa¬ 
gato le conseguenze della con¬ 


correnza del riitriln cimcri- 
ceno, non .ha nemmci’O retto 
quella ruppie.'-enluln da'! «ita- 
iian coca cola » ovvero del 
iMinbru.sco. icnduto in quan¬ 
tità che hanno dell'iiirredt'oi- 
le e. soprai!ulto ha jKigulo le 
conseguenze della nostra tra¬ 
dizionale incapacità isolo a 
desso SI comincia ad assume¬ 
re qualche iniziativa • di ven- 
nere bene i prodotti della no 
stra agricoltura sui mercati e- 
slerì Recentemente a Dùsscl- 
dnrf. in Germania, un super¬ 
ine reato ha esposto bottig'.ie. 
di Chianti con due prezzi su 
uno scaffale quello da un mar¬ 
co, su un altro quello da cyuct- 
tro marchi Im differenza e tri- 
giu-stifirata. se di Chianti te- 
rnmentc si tratta Ebbene, .so¬ 
no anche oneste spcridaz'f.ni 
conimcrnali ise non addirit¬ 
tura frodi i che deturpano la 
immagine di un prodotto 
Im Regione c la Camera di 
Commercio di Firenze /in at¬ 
tesa rhc anche le altre Came¬ 
re di commercio arila Tosca¬ 
na SI impegnino in questa di¬ 
rezione/ hanno ora varato un 
programma per una camr/a 
ona promozionale vegli CSA 
Hanno stanzialo IfiO milioni 
di lire c hanno preso contatto 
con VICE perche, nei suoi pia¬ 
li. ri: valnrizzaiione dei vini 
italiani aU'estero rnel I97S pa¬ 
re (he ci siano da spendere a 
tal proposito 14 niilinrdi di 
Urei il Chianti abbia una po¬ 
sizione di riguordo. .Ve/ con¬ 
tempo un discorso già è sta¬ 
to avviato con esponenti del¬ 
la produzione agricola c del¬ 
la trasformazione industriale: 
pure costoro devono fare qual¬ 
cosa. poiché è noto che la 
ir polverizzazione » costituisce 
una remora per ogni grande 
disegno. Essa va superata con 
l'associazionismo: diversamen¬ 
te i buoni affari saranno sem¬ 
pre gli • altri • a farli. 

Romano Bonifacci 


I Fll.WCOBOI.I.I DELLO 
.STATO PONTIFICIO — Un 
gruppo di filatelisti romani h-a 
colto roccasione delle cele 
brazioni che .saranno organiz- ' 
za»e per il (•(‘iitenario della 
morte di Pio IX per organiz¬ 
zare una mostra filatelica. I-v 
mostra, intitolata a .Alberto 
Diena. eininenie stndio.*^o dei 
trar.cobolli pon'ifici. sara ad 
invito e si terra dal 7 al 14 
maggio nelle sale di Palazzo 
Braschi. sede del Museo di 
Roma. Si tratta di uninizia 
riva di notevole portata cui 
turale, poiché gli organi/jiato 
ri (Giorgio Bizzarri. Mano Co 
lonnelli. Enzo Diena. Mann 
Gallenga. Renato Mondolfo. 
D-no Platoi'.e. mons. Igino Ra 
gni e Giorgio Zuliaiiii .si pre 
figgono Io scopo di presenta¬ 
le in lina sola parlecipazione 
coileiriva 1 pe7.7.i più impor 
tanti che .s: trovano dispersi 
in collezioni pubiilirlie e pri 
vate. I^ panecip.izione collet- 
riva. che Iracccra le vicende 
storiche del servizio postale 
nello .Stalo Pontificio, sara 
atfiancata da partecipazioni 
pili limitate che avranno Io 
scopo di lumeggiare aspetti 
particolari del servizio piosta 
le pontificio. l.a mostra sara 
inri grata dairesjxjsizione d: 
edirii. manife.sri. dcxrumenri 
po.s'aIi e altro material® uti¬ 
le per rinquadramemo stori 
co del niaieriale esposto. 

Nel suo comples.«o la mo 
.stra SI annuncia come un av 
ve;t mento di notevole rilievo 
culturale. Il materiale espo 
•Sto sara riprodotto e descrit¬ 
to in un catalogo che verrà a 
costituire un testo di consul¬ 
tazione fondamentale pier tut¬ 
ti i collezionisti di franco 
bolli dello Stato Pontifìcio e 
un volume degno di figurare 
in ogni biblioteca filatelica. 

BOLLI .SPECIALI E .MA¬ 
NIFESTAZIONI FILATELI¬ 
CHE — L’il c 12 febbraio, a 
Catania, nei Itxali della Ca¬ 
mera di Commercio si terrà 
la XIV mostra filatelica e nu¬ 
mismatica « Katana TS k. Ne¬ 
gli stessi giorni a Parma (sa¬ 
la G. Ulivi in piazza Gari¬ 
baldi) si terrà il secondo con¬ 
vegno filatelico e numisma¬ 
tico « Minerva ». 

Giorgio Biamino 


























PAG: 4 / attuslità 


luiMd) 6 febbraio 197^ V 4)UlÌÌtà 


I 

I 

I 

r 

[ 


I 


f 

[ 

r 

! 

; 




Sonp mofti In 14 Jti pocM giorni suirorco alpino 


Che cosa è cambiato dopo l’abolizione del SID e del SDS 


Altre tre vittime 
in Francia e Austria 
per le valanghe 

Il termometro continua a scendere a Cervinia, ma resta II pericolo e soprattutto la 
paura: deserte le località sciistiche delie vaili laterali - Ieri i funerali i Yaltournanche 


Riforma dei servizi di sicurezza: 
non è solo una questione di sigle 

Come si configurano il SISMI ed il SiSDE • il ruolo dell'ff Ufficio centrale per le investigazioni generali e per le 
operazioni speciali » • La nuova legge consente di combattere ogni tentazione gattopardesca • La questione degli archivi 



Du* drammalieht Immagini dall'incidenla farroviarlo causata da una 
valanga vanardi icario lulla lima dal Goltardo. Il iirvlcio è gii italo 
riattivato. 


Altre due tragedie per le 
valanghe. Sono accadute a 
Chamonlx e a Innsbruck. Tre 
i morti, tutti sciatori, uno neh 
la località francese (dove si 
sono registrati anche tre fe¬ 
riti), travolti da una massa 
nevosa staccatasi dai pendìi 
del Monte Bianco e due nel¬ 
la città austriaca tirolese. 

Sono le ultime valanghe di 
una serie che ha interessato 
negli ultimi giorni l’intero ar¬ 
co alpino. Il bilancio delle di¬ 
sgrazie avvenute in Francia, 
Svizzera, Austria e Italia si è 
fatto assai pesante; quattor¬ 
dici morti e quattro dispersi. 

Ieri mattina, intanto, si so¬ 
no svolti a Valtoumanche i 
funerali di tre delle sei vitti¬ 
me della valanga caduta gio¬ 
vedì pomeriggio nei pressi di 
Cervinia, irentre le salme del¬ 
le altre ire persone decedute 
in questa circostanza, una fa¬ 
miglia di belgi in vacanza in 
V'alle d'Aosta, sono state tra- 
■sportate al loro paese. 

Accanto ai feretri di Grato 
Herin, Valeria Carrozza e Li- 
da Gavello vi era tutta la 
popolazione di Valtoumanche, 
le autorità o tanta gente che 
ha voluto testimoniare il do¬ 
lore dell'intera popolazione 
valdostana. La tragedia ha la¬ 
sciato uno sgomento in tutta 
la regione. Si può parlare ve¬ 
ramente di paura. Le località 
.sciistiche delle valli laterali 
erano quasi deserte, tutti te¬ 
mevano la caduta di altre 
masse nevose. I.a giornata in¬ 
vece. non molto calda, col so¬ 
le offuscato da nuvole legge¬ 
re, non ha registrato movi¬ 
menti di neve considerevoli. 
Tutte le strade della regione 
sono percorribili anche se, co¬ 
me è naturale, c'è ancora pe¬ 
ricolo. Lo strato nevoso è in¬ 
fatti incoerente e molto ele¬ 
vato e soprattutto poggia su 
un manto precedente molto 
duro e gelato favorendo co¬ 
sì lo scivolamento degli stra¬ 
ti sovrastanti. 

II pericolo su Cervinia per 
ora è scongiurato, ma la Giun¬ 
ta comunale mantiene in vi¬ 
gore il divieto d’accesso e di 
residenza nelle abitazioni pro- 
-spiclenti le Grandes Murail- 
les e l’Albergo President. 


Grave 

una ragazza 
ritrovata ferita 
nel Torinese 

’TORINO — Una ragazza di 
20 anni versa in condizioni 
disperate con una grave feri¬ 
ta alla fronte, alle Molinet¬ 
te, per un colpo di pistola 
sparatole da distanza ravvi¬ 
cinata nella notte tra sabato 
e domenica. SI chiama Fran¬ 
ca Ciigno, residente a Piossa- 
sco in via Monteverde 41, 
dove i familiari gesti.scono 
una panetteria-pasticceria. 

Intorno all’una e mezzo del¬ 
la notte tra sabato e dome¬ 
nica, il centralino della Que¬ 
stura di Torino ha ricevuto 
una telefonata anonima: « Da¬ 
vanti all’o.spedale .San Luigi 
di Orbassano c’è un cadave¬ 
re ». Subito dopo lo sconosciu¬ 
to ha riattaccato. Alcune vo¬ 
lanti sono accorse sul posto, 
e vi hanno trovato una « .ì(Mj » 
risultata poi rubata a Rivalla 
verso le 23.30 di sabato. Sul 
sedile posteriore dell'auto gia¬ 
ceva riverso il corpo di una 
donna, con il volto sfigurato. 
La fronte era trapassata da 
un proiettile esploso da un’ar¬ 
ma calibro 22 o 6.35. 

L’identificazione della Ca¬ 
gno, che non aveva documen¬ 
ti personali con sè, non è sta¬ 
ta difficile per i carabinieri, 
che la conoscevano da tempo, 
sospettandola di far parte di 
una banda di ladri d’aiito e 
rapinatori di coppiette. 

I militi sono giunti rapi¬ 
damente .su quella che con o- 
gni probabilità è la pista giu¬ 
sta per risalire agli autori dei 
delitto, perquisendo un ap¬ 
partamento di Piossasco ap¬ 
partenente ai fratelli Orazio e 
Matteo Ampagnaticllo, di 26 e 
22 anni, pregiudicati. L’abita¬ 
zione era in disordine ed era¬ 
no evidenti segni di collut¬ 
tazione. 


Ladruncolo 
tredicenne 
scoperto precipita 
dal 7° piano 

TORINO — Un ragazzo, un 
nomade di soli 13 anni. Cri- 
pan Marcovich, è morto ieri 
nel primo pomeriggio a Fori¬ 
no precipitando dal settimo 
plano di un palazzo in cui si 
era introdotto con il fratelli¬ 
no, l’undicenne Bora, per ru¬ 
bare. 

Il tragico episodio è acca¬ 
duto len, quando erano da 
poco passate le 13. Teatro 
della tragedia è stato un ap¬ 
partamento ni settimo piano 
di via Fratelli Bandiera .5. 
dove abita da qualche tempo 
la vedova pcnsionntu Fedela 
Padula di 70 anni. Ieri era 
domenica, e l’anziana donna, 
che vive sola, era stata invi¬ 
tata a pranzo da una fami¬ 
glia di vicini (“he abita al 
piano sottostante l’apparta¬ 
mento della vedova. 

Erano tutti a tavola quando 
la pensionata ha sentito dei 
rumori provenire dal suo ap¬ 
partamento ed ha deciso di 
andare a controllare. Salita 
al plano superiore, ha trova¬ 
to la serratura forzata. En¬ 
trando in casa, si e trovata 
di fronte ad un ragazzino di 
11 anni. Bora, che è subito 
corso gridando in un’altra 
stanza per avvertire il fra¬ 
tello. Quest'ultimo, mentre la 
donna gridava per chiedere 
aiuto, ha tentato di fuggire 
scavalcando il balcone, ma 
non è riuscito a mantenere lo 
equilibrio ed è precipitalo nel 
vuoto. Trasportato in ospeda¬ 
le. vi è però giunto cadave¬ 
re. Il fratello Bora, portato 
in questura, ha detto il no¬ 
me suo e quello del fratello. 
In serata, i genitori dei due 
ragazzini non erano ancora 
stati rintracciati. 


I delitto di sabato In una borgata del capoluogo 

E di stampo mafioso 
il feroce assassinio 
dell’operaio di Palermo 

> Le vittima era legate ad una famiglia di boss 
Esclusi dagli Inquirenti eventuali motivi colle* 
i geti al lavoro e all'Impegno sindacale dell'ucciso 


PALERMO — Due fucilate a 
-lupara, alle spalle e alla te¬ 
sta, hanno fulminato alle 23 
di sabato un operaio dei can¬ 
tieri navali di Palermo. Tea¬ 
tro dell’omicidio Altufonte, un 
comune a dieci chilometri dal 
capoluogo, che negli ultimi 
anni è diventato una specie di 
« borgata » di Palermo. 

' I ^ler. che hanno agito 
con la tecnica più tipica delle 
esecuzioni dì stami» mafio¬ 
so, attendevano la vittima de¬ 
signata lungo una stretta stra¬ 
da, via Giaidino di Carlo, sul¬ 
la quale s’affaccia l’abitazione 
. eli proprietà d’una sorella del¬ 
l'operaio, dove da qualche me¬ 
se egli vìveva in solitudine. 
Salvatore Di Gaudio, questo 
il nome della ottima, stava 
' rientrando proprio in quel 
momento a casa da un circo- 
< lo al centro del paese, dove 
aveva passato la serata. Di 
' Gaudio, cinquantenne, era imo | 
dei più assidui frequentatori ! 
della piazza centrale del pae- I 
se, nelle ore serali, di ritorno , 
dai cantieri navali di Paler¬ 
mo, dove lavorava al reparto 1 
■ pontisti. Delegato di reparto ^ 
. nel consiglio di fabbrica, iscrit- ; 


I tu per lunghi anni alla CISL. 
[ poi passato alla CGIL, era il 
! massaggiatore della squadra 
I di calcio aziendale, che parte- 
j cipa quest'anno al campiona¬ 
to di calcio nella serie D. 

Nè il suo lavoro al can¬ 
tiere nè tanto meno la sua. 
del re.sto marginale, attività 
sindacale vengono considerati 
dagli investigatori una pista 
utile per risalire al movente 
dell’assassinio. « Si esclude — 
hanno detto gli inquirenti — 
il movente sindacale e po¬ 
litico ». 

Apparentato con la fami¬ 
glia Bovii della borgata pa¬ 
lermitana deU’.^cquasanla, no¬ 
ti boss della zona dove ap¬ 
punto sorgono gli stabilimen¬ 
ti dei cantieri navali presso 
i quali Di Gaudio lax-orava, 
l’uomo, secondo gli investiga¬ 
tori. frequentava, seppur in¬ 
censurato, alcuni ambienti di 
giovane criminalità insediata¬ 
si ad Altofonte. 

In pae.se, abigeati, rapine, 
attentati, conflitti a fuoco tra 
bande rivali negli ultimi mesi 
hanno riportato alla ribalta, 
dopo una certa stasi, la guer¬ 
ra tra le gang. 



PALERMO — Il corpo di Silvatoro Di Gaudio rÌTcrio noi langvo mila porta di caM. NaI riquadro 
a daalra la foto dalla Tittima. 


! 


ROMA — Criminalità orga¬ 
nizzata e terrorismo eversivo 
continuano ad imperversare. 
1 dati fomiti l’altro ieri dal 
nostro giornale — 342 atten¬ 
tati con 5 morti e 89 feriti 
nel solo mese di gennaio — 
sono impressionanti. Gli ap¬ 
parati di polizia e di sicurez¬ 
za, nonostante l’impegno de¬ 
gli uomini e le ingenti forze 
disponibili, non sembrano in 
grado di arginare e sconfìgge¬ 
re il preixicupante fenomeno. 

'Tutti riconoscono che que¬ 
sti apparati vanno rinnovati 
per renderli più efllcientì, ma 
le misure necessarie stentano 
ad andare in porto. La rifor¬ 
ma della polizia è bloccata 
per respornsabilità della DC, 
che si e rimangiata gli impe¬ 
gni rimettendo praticamente 
in discussione il lavoro di 
molti mesi. Ha voluto soltan¬ 
to alzare il prezzo? Costrin¬ 
gere le sinistre a rinunciare 
al pluralismo sindacale e alla 
libertà di associazione? O c’è 
un disegno meditato, che mi¬ 
ra ad indebolire la PS? Si sa¬ 
rebbe dovuto discuterne fra i 
partiti democratici, subito do¬ 
po l’apertura della crisi di go¬ 
verno, ma l’iniziativa è stata 
poi demandata al presidente 
incaricato che però, nella pri¬ 
ma fase delle consultazioni, 
non ha affrontato questo pro¬ 
blema che resta quindi aperto. 

Passi avanti sono stati in¬ 
vece compiuti per i serx'iri di 
sicurezza. Con la soppressio¬ 
ne del SID e dell’SDS, si è 
messo in moto un meccani¬ 
smo che dovrà portare rapi¬ 
damente alla attuazione com¬ 
pleta della riforma. Una gros¬ 
sa novità, conseguenza di que¬ 
sta misura, è la nascita di un 
nuovo organismo: l’« Ufficio 
centrale per le investigazioni 
generali e per le operazioni 
speciali », a cui saranno afB- 
dati funzioni e compiti di po¬ 
lizia di sicurezza e di poli¬ 
zia giudiziaria, riassumendo 
parte di quelli che furono 
dell’SDS e delle cosiddette 
« unità operative .speciali », 
adde.strate per azioni antiter¬ 
rorismo e antiguerriglia e per 
fare fronte ai dirottamenti ae¬ 
rei e alla protezione di cen¬ 
trali nucleari e di altri edifici 
chiave dello Stato. Si tratta 
di uomini dotati di « armi spe¬ 
ciali ». utilizzati per svolgere 
azioni di prevenzione e di 
manovra da attuare con « for¬ 
ze mobili », fino a livello di u- 
nità anticommandos. 

Queste cose fanno parte di 
un « piano » per l’ordine pub¬ 
blico — illustrato l’ottobre 
scorso al Senato dal mini¬ 
stro Cossiga — per il quale 
sono già stati impegnati cir¬ 
ca .55 miliardi, di cui 11 per 
Tequipaggiamento, 11 per cen¬ 
tri elettronici e telecomunica¬ 
zioni, 5 per l'armamento, 22 
per la motorizzazione e 3 
miliardi da utilizzare per ar¬ 
mare. equipaggiare e adde¬ 
strare speciali unità, da im¬ 
piegare in modo specifico 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo sul modello delle famose 
« teste di cuoio » della RPT. 

L’Ufficio centrale per le in- 
vestisaz'oni generali e per le 
« operazioni speciali » dipen¬ 
derà dalla Direzione generale 
della PS. Diviso in quattro 
branche distìnte (una Divisio¬ 
ne investigazioni, una Divisio¬ 
ne operazioni speciali, due Di¬ 
visioni antiterrorismo e un 
Nucleo operativo centrale di 
sicurezza), (Riordinerà le at¬ 
tività degli organi territoriali, 
che prenderanno il po.sto de¬ 
gli uffici politici delle questu¬ 
re. A dirìgere questo nuovo 
organismo — per buona par¬ 
te supporto operativo e « brac¬ 
cio armato » del SLSDE e del 
SISMI — è stato chiamato il 
dottor Antonio Fanello, im 
napoletano di 46 anni, que¬ 
store di Sassari dal novembre 
1976. 

II nucleo centrale dell’* Uf¬ 
ficio per le inx'estigazioni ge¬ 
nerali e le operazioni specia¬ 
li ». avrà sede al V’iminale e 
sarà composto da una parte de¬ 
gli uomini appartenenti al di- 
sciolto SDS «in tutto erano 
poro più di 400) da ex fun- 
zionan riell’Antiterronsmo c 
da poliziotti addestrati appo¬ 
sitamente che saranno il ful¬ 
cro del Dipartimento ■ opera¬ 
zioni speciali». , 


Se il disegno appare buono 
sulla carta, vaghe restano le 
possibilità operative del nuo¬ 
vo servizio. Di organico nel 
decreto non si parla e non si 
è quindi in grado di sapere 
quanti uomini avrà a dispo¬ 
sizione al centro e alla perife¬ 
ria. « Il moblenia della quan- I 
tità degli uomini ~ rileva il 
generale Enzo FelsanI — di¬ 
venta decisivo, per un corpo 
come la PS che denuncia vuo¬ 
ti di organico paurosi (la pre¬ 
visione è che, se non cambia¬ 
no le cose, a fine d'anno ci sa¬ 
ranno 18.000 posti vacanti'). 
Se ci si limiterà a mantenere 
gli organici del vecchio SDS, 
non si sarà risolto nulla ». 

A soffrire saranno in que¬ 
sto caso anche i nuovi servi¬ 
zi di sicurezza per 1 quali 
molte misure restano da adot¬ 
tare. C’è infatti da definire 
l’ordinamento e la consisten¬ 
za degli organici, si dovranno 
formare 1 ruoli e definire le 
modalità di trasferimento e 
di assunzione del personale, 
nonché un nuovo status giu¬ 
ridico, identico per tutti qua¬ 
lunque sia la provenienza. 
Una delle questioni più deli¬ 
cate è la selezione degli uo¬ 
mini. 

Il ministro Ruffini ha dichia¬ 
rato in una intervista che 
« non è prevedibile un ri¬ 
cambio totale e immediato » 
e che per servizi così deli¬ 
cati sono neces.sarie « profon¬ 
da esperienza e specifica at¬ 
titudine ». Su questo non ci 
sono dubbi. C’è però bisogno 
di fare pulizia in certi am¬ 
bienti ancora profondamente 
inquinati. Ruffini promette 
che la riforma non consiste¬ 
rà in un «gattopardesco ri¬ 
mescolamento delle carte ». 
Ne prendiamo atto. Le parole 
però non bastano. Occorrono 
1 fatti. Non deve Insomma 
accadere quello che accadde 
con la nascita del SID: cam¬ 
biò soltanto la sigla. 

La legge di riforma — che 
contiene garanzie sufficienti 
perchè ciò non si ripeta — 
esclude tassativamente che 
per i nuovi servizi segreti 
possa lavorare (« in modo or¬ 
ganico o saltuario ») chi non 
dà « sicuro affidamento di 
scrunolnsa lealtà ai valori del¬ 
la Costituzione repubblicana 
ed antifascista ». Se c’è gente 
che queste garanzie noti dà, 
si estrometta subito Molto 
dipenderà, infatti, dalla scelta 
degli uomini — dei quadri 
come del loro subnltemi — se 
il SISDE e il SISMI saranno ] 
strumenti efficienti c leali al ! 
servizio dello Stato democra- j 
tico. 

Altro problema scottante: 
gli schedari. Ruffini ha detto 
che tutto il carteggio del SID 
e deirSDS « passerà al vaglio 
dei responsabili dei nuovi ser¬ 
vizi u e che n sarà conservato 
e quindi archiviato — solo 
tutto ciò che può considerar¬ 
si utili ai fini istituzionali ». 
Buona parte dei documenti 
esistenti — ha precisato il 
ministro — « costituirà la ba¬ 
se per la formazione degli ar¬ 
chìvi del SISMI e del SI¬ 
SDE ». La questione è molto 
delicata e va trattata con di¬ 
screzione e grande senso di 
responsabilità e di sensibilità 
democratica. Quanto al pro¬ 
blema delle sedi si .sa che il 
SI.SMI erediterà quella del 
.SID a Forte Braschi mentre 
per il SISDE si è ancora alla 
ricerca dei locali. Il CESIS 
che coordinerà due nuovi ser¬ 
vizi la sede Tha già trovata: 
è in x’ia Stamperia a pochi 
passi dal Qtilrmale. 

Il decreto che ha soppres¬ 
so SID e SDS Ila messo in ■ 
grado il presidente del Consi¬ 
glio e 1 ministri deH’Intemo 
e della Difesa di interx-enire 
e di controllare tutto in pri¬ 
ma persona. Della loro atti- 
xità dovranno rispondere <»- 
me vuole la legge al Comita¬ 
to interparlamentare di con¬ 
trollo sulla politica di infor¬ 
mazione e di sicurezza che 
può e deve sx'olgere un ruolo j 
importante. Anche in questa j 
delicRita fase di attuazione del¬ 
la riforma. | 

Sorgio Pardora | 


Stefano Modesto ucciso dal gas viveva nella soffitta di Carpì con altri cinque immigrati 

«Quando per lavorare si è costretti a questa vita» 


I medici sperano di salvare gli intossicali - Sottotetti e rustici cadenti sono i ricoveri dei meridionali giunti in cerca fli un’occupazione: prima arrivavano uomi¬ 
ni sui trenl’anni con la famiglia, ora giovanissimi che rimangono per Taiiagrafe degli scono^ciuti - Quasi l’intero paese di S. Cipriano si è trasferito a Motlena 


! DALLA REDAZIONE 

MODEN.A — Le condizioni 
dei cinque giovani immigra¬ 
ti. rimasti intossicati ~da una 
stufa c gas la notte di vener¬ 
dì in una soffitta di Carpi, 
sono in lieve miglioramento, 
l medici sperano di salvarli, 
txi salma di Stefano Modesto, 
il quindicenne che dormiva 
con toro e che ha ceduto per 
primo alVavvelenamento, si 
trova, • invece, ancora all’obi- 
torio dell'ospedale di Carpi 
per l’autopsìa, la quale non 
potrà aggiungere molto di 
jnù a quello che già si sa. Le 
spoglie del ragazzo ritorne¬ 
ranno poi al paese natale, S. 
Cipriano d’Aversa. 

Venerdì sera è arrivata la 
madre di Stefano: vestita di 
nero, curva e muta ha visto 
per l’ultima volta il suo pri¬ 
mo ragazzo, perchè di figli ne 
Ha altri tre laggiù, a S. Ci¬ 
priano. e tuffi ^ii piccoli. E’ 
stata poi accolta in casa di 


alcuni parenti e si è chiusa, 
insieme ad altre donne, in una 
stanza; mentre parlavamo con 
i compagni di lavoro di Ste¬ 
fano. al di là della loro por¬ 
ta si sentiva soltanto una 
cantilena di pianto e di di¬ 
sperazione. 

A Carpi, ien mattina tutti 
commentavano ciò che è acca¬ 
duto. « La fatalità non c'entra 
— si dice — quando per la¬ 
vorare si è costretti a fare 
questa vita, è un’ingiustizia ». 

Se a Carpi il problema de¬ 
gli emigrati era un fatto già 
conosciuto, questa tragedia 
ora lo ha ri^rtato all’atten- 
zìone di tutte. Le soffitte 
sono il • normale » ricovero 
per molti immigrati dal Sud 
in cerca di un primo lavoro. 
poi, in ordine, vengono l vec¬ 
chi casolari di campagna che. 
abbandonati dai contadini, so¬ 
no ora occupati da meridio¬ 
nali con misere masserizie. In 
questi rustici cnrfenff .sono ri¬ 
cavati veri e propri dormito 


ri. Spesso sono gli stessi pa¬ 
droni delle imprese edili che 
li forniscono. 

Un sindacalista dice che sa¬ 
ranno circa 200 i lavoratori 
meridionali occupati nel set¬ 
tore edile, il 2S per cento 
della manodopera Ve ne so¬ 
no poi altri che partono tut¬ 
te le mattine da Modena per 
lavorare nei cantieri della zo¬ 
na. L'abusivismo se c’era nei 
primi tempi — aggiunge il 
sindacalista — oro e sparito. 
Tutti vengono assunti rego¬ 
larmente a libro paga ad 8 
ore al giorno. Tuttavia, die¬ 
tro il rispetto delle regole, 
noi sappiamo, aggiunge il sin- 
dacahsta. che permangono 
forme tacite di subap^to. 
Ad esempio, muratore e da¬ 
tore di lavoro si meUono d'ac¬ 
cordo su un tanto al metro 
per lavori specializzati come 
gli intonaci o la «faccia a 
vista ». Alla fine del mese, ol¬ 
tre la busta paga normale del¬ 
le S ore. SI presenta nnehe il 


conto dei metri quadrati ese¬ 
guiti. Fe con un salano me¬ 
dio si arriva alle 3SO-3SO mila 
lire al mese, con il subappal¬ 
to tacito SI arnva anche alle 
800-900 mila lire. 

Il sindacato ha fatto 
qualche tentativo per fare 
rientrare tutto il lavoro pro¬ 
duttivo nella legalità, ma le 
resistenze e le reticenze mag¬ 
giori si incontrano tra gli 
stessi lavoratori che pure so¬ 
no iscritti al sindacato. Il set¬ 
tore dell'edilizia a Carpi « ti¬ 
ra» ancora molto e la mano¬ 
dopera è introvabile. 

In municipio, dove da sèm¬ 
pre governa una Giunta di si¬ 
nistra. parliamo con l’asses¬ 
sore Saccani. Egli conferma 
che, dopo una stasi nel ’75 c 
nel 76. il fenomeno dell’immi¬ 
grazione a Carpi è nuovamen¬ 
te in ripresa. Mon si riesce I 
però ad avere un controllo 
del movimento perchè quasi 
tutti non si iscrivono all’uf- 
l ficio anngiisfc. 


Sembra pero che. all'inter¬ 
no del fenomeno migratorio, 
ci sia un mutamento d: qua¬ 
lità rispetto al pa.^sato. Men¬ 
tre agli inizi del 194 o interes¬ 
sava soprattutto persone sut 
trent'anni con famiglia, ora 
arrivano ragazzi giovanissimi, 
tutti alla spicciolata, i quali 
sfuggono ad ogni controllo 
sociale. Parecchi si fermano 
per una stagione e poi rien¬ 
trano al paese con i soldi 
guadagnati. Quelli che trova¬ 
no alloggio nelle case abban¬ 
donate del centro storico, 
presso un parente o un ami- j 
co, vi rimangono anche per J 
anni. Il problema centrale per > 
loro — dice Saccani — resfa j 
quello di un alloggio decente ! 
e questo vale oltre che per gli ' 
immigrati, anche per numero¬ 
se famiglie e pensionati che 
abitano nel centro storico. 

« La tragedia avvenuta nella 
«offitta — aggiunge l’assesso- 
j re — deve fare riflettere tutti 
1 sulle rr',: >.ls.^blhta morali. 


politiche e sociali che vi stan¬ 
no alla base; occorre però evi¬ 
tare di confondere 11 governo 
degli Enti locali con il gover¬ 
no centrale poiché quella dei- 
Temigrazione è una piaga 
che non dipende certo dai 
Comuni ». 

Cipriano Pannullo, di 29 an¬ 
ni, e l'uomo che ha scoper¬ 
to i sei ragazzi agonizzanti 
in soffitta Con la famiglia 
abita neH'alloggjo al piano di 
sotto. E’ il primo di cinque 
fratelli, anch'essì di San Ci¬ 
priano, che, uno alla volta, in 
due anni hanno lasciato il 
paese per venire a Modena. 
Stefano Modesto, il ragazzo 
morto, era suo nipote. 

Di San Cipriano ci sono a 
Modena circa 300 famiglie. I 
Pannullo a Carpi, dove lavo¬ 
rano. si sono trasferiti sol¬ 
tanto da qualche tempo. Al¬ 
cuni dei ragazzi che dormiva¬ 
no nella soffitta, tutti impa¬ 
rentati tra di loro li hanno se¬ 
guiti poco tempo dopo. Altri 


invece avevano trovato in un 
primo tempo alloggio in una 
pensione dove pagavano 40 mi¬ 
la lire al mese. Ma. al rientro 
a Carpi dal paese, dopo le fe¬ 
ste di Salale, avevano trovato 
la pensione tutta occupata e 
COSI avevano deciso di anda¬ 
re a dormire anche loro nel¬ 
la soffitta sopra l'alloggio, al¬ 
trettanto misero ma un po’ 
più grande, dove Cipriano vi¬ 
veva con moglie e tre figli. 

l sei ragazzi non ne pote¬ 
vano più di abitare li; senza 
nessun servizio, in due came¬ 
rette come celle, uno sopra 
l'altro. E così Cipriano ave¬ 
va deciso di compiere il gran 
passo, trasferirsi in un appar¬ 
tamento nuovo. I ragazzi dal¬ 
la soffitta sarebbero passati a 
giorni nell’alloggio sotto che 
era almeno un po’ più gran¬ 
de. 

Raffaele Capitani 
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amministrazIAMe 

raOVINCIA U di C ROSSEtO 

Avviso di gara 

IL PRESIDENTE 

visto Tari, 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, 

RENDE NOTO 

che l’Amministrazione provinciale di Grosseto intende 
appaltare, con la procedura di cui all’art. 1 - lettera A • del¬ 
la legge 2 febbraio 1973, n. 14, le seguenti forniture di 
materiali e noli: ' 

1 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 

la manutenzione ordinaria strade 1* Sezione • Anno 
1978 - Reparto D - Importo a base d’asta L. 26.200.000. 

2 - Fornitura materiali e noli u.sualmente occorrenti per 

la manutenzione ordinaria strade 1* Sezione - Anno 
1978 • Reparto 2^ • Importo a ba.se d’asta L. 21.800.000. 

3 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 

la manutenzione ordinaria strade 1* Sezione • Anno 
1978 - Reparto 3’ - Importo a base d'asta L. 21.900.000. 

4 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 

la manutenzione ordinaria strade 2* Sezione - Anno 
1978 - Reparto 4" - Importo a base d’asta L. 30.302.000. 

5 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 

la manutenzione ordinaria strade 2* Sezione - Anno 
1978 - Reparto 5* ■ Importo a base d’asta L. 36,893.000. 

6 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 

la manutenzione ordinaria strade ’i* Seziono - Anno 
1978 - Reparto 6° - Importo a ba.se d’asta L. 30,303.000. ' 
Gli interessati possono chiedevo di essere invitati allo 
gare e per esservi ammessi dovranno inoltrare all’Amnii- 
nistrazione Provinciale singola richiesta in bollo, con 
raccomandata, per ogni fornitura, entro il giorno 15 feb¬ 
braio 1978, precisando nel retro della busta l’oggetto 
della domanda. 

IL PRESIDENTE: dr. L. Giorgi 


hìfomwxhnl SIP 9gU uthnMI 

SOCIETÀ ITALIANA . . 

PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p,a. V> 

con Sedo In Torino • Cap. Soc. L. 560.000.000.000 
InUramente versato, iscritta prtaso il Tribunal* di 
Torino al n. 131/17 dal Rtgittro Società * 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA E ORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocali In Assemblea ^ 
Straordinaria e Ordinaria in Torino, nella sala del- ^ 
l'Auditorio di Via Bertela n. 34, per lo ore 10 del ^ 
22 febbraio 1978, In prima convocazione e, occor- ^ 
rendo, in seconda convocazione II 23 febbraio 1978, ^ 
stessa ora e stesso luogo, per discutere a delibe- ^ 
rare sul seguente ^ 


ORDINE DEL GIORNO 

Parta Straordinaria: 

Proposta di aumento del capitale sodala da Lire 
560.000 000.000 a Lire 880.000.000.000 e quindi per 
Lire 320.000.000.000, di cui Lire 160 . 000 . 000.000 a 
pagamento e Lire 160.000.000 000 con assegnazione 
di riserve; conseguente modifica deirart.- 5 dello 
Statuto sociale; conferimento relativi poteri. 


Parte Ordinaria: 

Deliberazione ai sensi delKart. 


2364 n. 2 cod. civ. 


Hanno diritto di intervenire aH'Assemblea gli Azio- % 
nisti che abbiano depositato i certificati azionari, ^ 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per % 
l'Assemblea, presso la Sede sociale in Torino, 

Via S. Dalmazzo n. 15 o presso le Casse della So- % 
cietà in Torino, Via S. Maria n. 3 (Servizio Tit oli) o ^ 
In Roma, Via Flaminia n. 189 o presso la STET - ^ 
Società Finanziaria Telefonica p.a., In Torino, Via ^ 
Bertela n. 28, o in Roma, Via Anione n. 31, nonché ^ 
presso le consuete Casse Incaricate. ^ 

p. IL CONSIGLIO Di AMMINISTRAZIONE % 
Il Presidente e Amministratore Delegato ^ 
dott. ing. CARLO PERRONE 




Le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale — depositate presso la Sede 
legale In Torino (Via San Dalmazzo n. 15) e presso 
la Sede di Roma della Direzione Generale (Via Fla- m 
minia n. 189) — saranno inviate. In bozza di stampa, ^ 
direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente ^ 
intervengono all’Assemblea ed a quelli che,ne fa- ^ 

ranno tempestiva richiesta telefonando al numeri: ^ 

. 


Torino (011) 5771; Roma (06) 36881. 

Dal mattino del 20 febbraio 1976, inoltre, le Rela y, 
zloni saranno poste a disposizione dei Signori Azio- ^ 

0 e di Roma. ^ 


nisti presso le predette Sedi di Torino 






Ministro sovietico in 
visita alla pellicceria 
«Annabella» di Pavia 



Ccrd a’e visita a!!« « Pe’licce- 
r.’« AmefaeMa » dei ministro so¬ 
vietico p’enipctenziario Anatohj 
Gremiste. 

Gromilco era «ccompegnato dal¬ 
le ccnsorte e dalTambasciatore 
Aìllaud. Mctivo della visita, di 
carattere privalo, era il ribadi¬ 
re ancora ura volta i buoni rap¬ 
porti che intercorrono tra la no¬ 
ta casa di pellicce pavese, diret¬ 
ta dal manager dottor Giuliano 
Ravizza. e l'Unione Sovietica, cio- 
ve nei corso di una recente tour¬ 
née le pellicce di « Annabella » so¬ 
no state noie/olmente apprezzate 
ed applaudite. 

La visita del m nisiro sovietico 
riafferma ancora una volta come 


i rapporti ccmmertiali instaura¬ 
ti dal dottor Ranrza con l’Unione 
Sovietica siano tanto ottimi che 
FURSS ha scelto i canali pubbli¬ 
citari (jella casa pavese per divul¬ 
gare il marchio delie proprie , 
pelli. 

La decisione si è basata tu 
un'analisi di qualità delle lavora¬ 
zioni delle pellicce che hanno 
permesso ed c Annebelle » di et- 
sere stala prescelta come ■ case » ' 
a cui affidare il compito di con¬ 
fezionare con gusto artigianol# ‘ 
occidentale le pelli russe. Un bel [ 
traguardo che fa onore non solo . 
•I cfottor Ravizza me anche e-i- 
tutto Tertigianato delia pellicoe- ’ 
ria Italiana. 
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1* Unità / lunedi 6 febbraio 1978 


Le conclusioni della Conferenza di Algeri 


i fatti del mondo / pag. s 


I Le truppe di Addis Abeba alPoffensiva 




Dal «vertice della fermezza» La Somalia teme una f, . 

filo diretto con i lavoratori 

nuovi, duri attacchi a Sadat «invasione etiopica» 


«INo a (jiialsiaHi accorilo clic leda i diritti del popolo palestinese» - Sarebbero sta¬ 
te adottate alcune misure di carattere politico e militare - Messaggio dì Arafat all’OÌVU 


Accuse del presidente Barre airtlRSS i* agli USA - Chie¬ 
sti aiuti a Gran Bretagna, Italia, Francia, RFT e Stati Uniti 


In Costarica 
s'è votato 
per il nuovo 
presidente 

SAN JOSE ~ P.!().(K)() 

elettori si sono recati alle 
urne in Costarica [kt elei*- 
fiere il nuovo Capo tlello Sta¬ 
to. Sono in lizza otto cau- 
tlidati ma in realtU la lotta 
dovrebl>e intere.ssure soprat¬ 
tutto Luis AU)erlo Mon^e. .Il 
anni, esponente del Partito 
di liberazione nazionale, a; 
tuabnente til fioverno, i* Ho- 
drifio Carra/o, leader della 
Coalizione unitaria. 

Il si.stema elettorale vigen¬ 
te in Costarica prevede che 
per vincere un candidato deb 
ba ottenere almeno il 40 per 
(tento dei sulfrufit. In (taso 
contrario si ricorrerà ad uti 
.sectmdo turno di balloitafifiio 
in aprile. 

Da un punto di vi.sta poli¬ 
tico non ci sono notevoli dif¬ 
ferenze tra Munge e Carazo. 
Mongo si richiama alle sucitil- 
demoerazie deH'FJuropa occi¬ 
dentale. E’ percii) pili a si¬ 
nistra di Carazo che si di¬ 
chiara cristiano-sociale. 

Il candidato vittorioso do¬ 
vrà so.stituire alla presidenza 
del Costarica Daniel Oduber 
che dopo es.sere stato eletto per 
tre volte consecutive non ha 
potuto ripresentara la sua 
candidatura. 


- ALGERI — Il presidente del¬ 
l’Organizzazione per la Libe¬ 
razione della Palestina, Yasser 
Arafat, e stato incaricato dal 
« vertice della fermezza » ara¬ 
bo di rivolgere ai membri 
del Con.siglio di sicurezza e 
al segretario generale del- 
l’ONU un messaggio nel qua¬ 
le si atterma che il Presiden¬ 
te egiziano, Sadat, non ha al¬ 
cun mandato per rappresen¬ 
tare il jKipolo ijalestine.se. 

Il « vertice ». che ha conclu¬ 
so i suoi lavori sabato sera 
ad Algeri, ha approvato una 
di( hiarazione politica, che co¬ 
stituisce una vera e propria 
requisitoria contro la politica 
di .Sadat e invita i Paesi ara¬ 
bi a « raffor/Jire la coopera/io- 
ne con i Paesi musulmani, i 
Paesi nonailineati e i Paesi 
.sociali'^tl con PURSS alla lo¬ 
ro le.-,ta » in vista di «ottene¬ 
re il piu ampio appoggio in¬ 
ternazionale alla giusta lotta 
della unzione araba ». 

I4i dichiarazione tinaie di 
Algeri « lespinge qualsiasi ac¬ 
cordo concluso alle spese de¬ 
gli interessi superiori della 
nazione amba e condanna 
qiialsia.si accordo che leda i 
diritti del popolo palestinese 
e la sua giusta causa ». 

I,a conferenza ha esiiresso 
inoltre la sua «grande inquie¬ 
tudine per la presenza milita¬ 
re straniera a Oman » e per 
« gli sviluppi della situazione 
nei Corno d'Afnca » < affer¬ 
mando « la necessità di rispet¬ 
tare la sovranità e l’indipen¬ 
denza degli Stati alncani e le 
decisioni dell’ Organizzazione 
dcH’Unitil Africana OUA » ) ed 
lia protestato con forza con¬ 
tro rintervento militare fran¬ 
cese nel Sahara occidentale tn 


questo proposito, una dura 
dichiarazione è stata poi rila- 
-sciata anche dal ministro de¬ 
gli Esteri algerino Bouteflikai. 

Il presidente algerino, Bu- 
medi“n, ha espresso la spe¬ 
ranza che possa es.sere presto 
convocato un terzo « vertice 
della lermezza » nel Medio O- 
riente. Dal canto suo, Arafat 
ha reso omaggio agli « alleati 
.sicuri » della resistenza pale¬ 
stinese d’Algeria, la Libia, lo 
Yemen del sud e la Siria ». 
« tortezza ine.spugnahile — egli 
ha detto — della nazione ara¬ 
ba » di fronte a Israele. 

A quanto si è appreso, il 
« vertice » ha adottalo una se¬ 
ne di misure per bilanciare la 
« politica di capitolazione » del 
Presidente egiziano Sadat e 
per raflorzare in tutti i setto¬ 
ri la Resistenza palestinese, 
concordando anche alcune for¬ 
me di «istituzionalizzazione» 
del « fronte della fermezza » 
sui piani ijolitico e militare. 

Queste misure non sono sta¬ 
te rese pubbliche, ma 1«* indi¬ 
cazioni raccolte a tale riguar¬ 
do non .sono state smentite: 
il Presidente della Siria. .Vs- 
sad, ha anzi rilevato che il 
« vertice » di Algeri « ha per¬ 
messo grandi risultati ed ha 
risposto alle speranze »; poi 
ha precisato: « ci siamo mes¬ 
si d’accordo su diverse misu¬ 
re utili, tra cui quelle che 
liguraiio nella dichiarazione 
politica generale, resa nota, e 
(incile che non vi figurano ». 

.Si tratterebbe, tra rallro, 
della creazione di un coman¬ 
do })olitico-militare a livello 
dei capi di Stato, di un « co¬ 
mando generale», (organismo 
esecutivo a livello dei mini¬ 
stri J e di un fondo comune 


per aiutare su tutti i piani, in 
particolare per ciò che riguar¬ 
da gli armamenti, la Resisten¬ 
za palestinese c i Pae.si del 
fronte arabo della fermezza 
Tali decisioni dovrebbero, tra 
l’altro, raflorzare il « Ironte 
nord» contro Israele, ora che 
il « fronte sud » rischia di e.s- 
sere « neutralizzato » dalla iio 
litica di Sadat. 

L’insieme dclh* disposizioni 
pre^e ad Algeri sarà ora sotto- 
jjosto al governo dell’Iraq. 

★ 

MIAMI — In una lettera al 
quotidiano Miami Hcrakl, il 
primo ministro israeliano, Be- 
gin, ha ribadito la sua irte- 
movihilita nei confronti delle 
richieste di Sadat, che egli di- 
liniscc irrugiotievuh. ielative 
alla re.'ititiizione dei territori 
ai ahi occupati nel ll»ti7 ed alla 
c Tt azione di uno Stato jialeali- 
ne.'-e. Begin ha cosi voluto 
risiiondere indireilaincnie a’ 
Piesidente egiziano, che, una 
.^P(tlnla^a la. aveva inviato lu 
Miami IlcraUl una « lettera 
aperta » agli ebrei americani. 
*■ 

WASHINGTON — Il consiglie¬ 
re del Presidente Carter per 
la sicurezza nazionale, Br/e- 
zinski, ha affermato, in una 
intervista al settimanale U.S. 
A'cu’s and World Heiìort. che 
rAmininistrazione degli Stati 
Uniti dovrii «prendere in seria 
considerazione » le richie.ste^di 
torniture militari avanzate da 
Sadat: «bisogna evitare — ha 
ritenuto di .sottolineare Brzo- 
zinski — che i militari egizia- 
ni possano accusare il Presi¬ 
dente Sadat di lasciare il Pae¬ 
se senza difesa dopo aver rot¬ 
to i ponti con l'URSS ». 



S’è volalo in Ni(*ara^iia 
ili un c^lima di lonsiono 

MANAGUA <Nicaragua» — 1 cittadini del Nicaragua — ad ec- 
(fczione di coloro che abitano nella capitale — hanno votato 
ieri per il rinnovo dei Consigli comunali >n un clima di tensio¬ 
ne e di inceriezza. Maiuigua è amministrata direttamente dal 
governo centrale. Il dittatore .Somoza non ha accolto la pro- 
jiosta. avanzata da alcuni settori del regime, di rinviare la 
consultazione. La decisione è considerata tome una provoca¬ 
zione di nuove tensioni e di nuove violenze. Nella foto: una 
mitragliatrice e un bazooka catturati dalla polizia a guerriglie- 
ri « sundinisti ». 


Secondo Leontd Ivonovic Sedov 


In tutta rURSS cambia la «geografia economica» 


Sta nascendo sulle rive del Kama 

1 .... T XT 1 • ì wn “I* altro «satellite»? 

la nuova citta di JNaberezje Cemy Intervista dello scienziato sovietico alla «Tass» 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA — Piano di sviluppo 
1978, impegni per le grandi 
realizzazioni previste dall’at¬ 
tuale « piatitetka » (1976-1980»; 
questi i temi centrali che do¬ 
minano attualmente la vita 
economica interna dell’URSS. 
Vi è una grande attenzione 
su tutta l’ampia problemati¬ 
ca: si registrano interventi, 
saggi, studi e inchieste che 
contribuiscono a chiarire a- 
spetti della situazione e a por¬ 
re in evidenza, soprattutto, i 
punti centrali della realtà eco¬ 
nomica indicando al Paese le 
strade da seguire per giun¬ 


gere a risultati ottimali sen¬ 
za sprechi e ritardi. 

Cerchiamo di tracciare, pur 
.se a grandi linee, un pano¬ 
rama della situazione comin¬ 
ciando dagli impegni per l’an¬ 
no in corso. 

La Pravda ha dedicato l’in¬ 
tera prima pagina alle nuo¬ 
ve realizzazioni presentando 
una carta geo.grafica del Pae¬ 
se con l’indicazione delle a- 
ziende in fiuse di realizzazio¬ 
ne o di ristrutturazione. Il 
quadro è ampio: dimostra la 
mole impressionante di atti¬ 
vità, dal Baltico al Pacifico, 
dai mari del nord ai deser¬ 
ti deU’Asia. 


situazione meteorologica 
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La prrtarbazioac M^tulala lari .'«cinbn lojclia diiicr»! \rrM> l'Kuropa 
rrntro-orimtalr lawando al di fuori dalla «uà influenza la nostra rr- 
riaoi. Partanto il lampo sull'Italia è ora ronirnllalo da una drari- 
bmioDc di prrveloni ralativamrnta alatala a da una rirmiaiione di aria 
fradda protanianta dal quadranti nqrd-oreidrntali. Ili rnncrKurnza -da 
al nord rlir al cantra la giornata odiarna '>arà earallarizzata da nutn- 
loeità irrrRoIatr altarnata ad ampia zona di vrrnn. Ihiranla il ror.-«i 
dalla Ktaniata tono postibilj addamamanti nntnln«i Miirarro alpino 
a salir zona limitrofa. Sullt pianura padana «i airanno banrhi di nab- 
Ma rhr dnTanla Ir ora nollurnr potranno intrn«ifiear>i r ridurrà anrhr 
nalrrolmanlr la Ti«tbilità. tji trmprratura ti manlirna pinUnstn rigida 
sprcia par quanto riKvarda i talori minimi drlla notlr. 

Sirìo 


Alfredo Reichlin 

Direttore 

CHanctio Pelmrcioii 
Condirettore 

' . - Bruno EkriottI 

Direttore rtsponsabtla 
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Da una prima vi.sione della 
carta economica balzano in 
evidenza alcune aziende. La 
pili importante si trova nella 
città di Naberezje Celny, nel¬ 
la Repubblica autonoma tar¬ 
tara. E’ qui, sulle rive del 
fiume Kama, affluente dei 
Volga, che è iniziata già nel¬ 
la « piutiletka » precedente 
(1970-1975» la realizzazione di 
una fabbrica di autocarri pe¬ 
santi nota ormai in tutto il 
Paese e aU’estero con la si¬ 
gla di Kamaz e cioè « Fabbri¬ 
ca di automobili del Kama » 
tKamskij automobilnij zavod). 

I motivi che hanno spinto 
l’URSS a realizzare l'azienda 
.sono molti: il Paese, secondo 
i calcoli dei programmato¬ 
ri del Gosplan < il comitato 
statale della pianificazione» 
aveva già bisogno nel 1970 
di oltre 150.(»00 camion di 
gro.ssa portata all’anno e di 
2.50.000 motori diesel. L’espan¬ 
dersi delle ricerche in Sibe¬ 
ria, le nuove arterie nelle zo¬ 
ne più sperdute dell’A.sia cen¬ 
trale e gli obiettivi di sfnit- 
tamento delle zone vergini, 
avevano già imposto nel IX 
piano quinquennale ( 1970- 
1975» la necessita di produrre 
camion senza attendere im¬ 
portazioni e ristnitturazioni 
di aziende esistenti (come la 
« Likaciov ». di Mosca, ad 
e.seinpio). Così c nato il pro¬ 
gramma del Kamaz e la fab¬ 
brica è andata sviluppando¬ 
si a ritmi accelerati. Sono 
soni un cantiere pari a cen¬ 
to chilometri quadrati e po¬ 
co a poco l'azienda con ses- 
santaniiia operai. 

L:i costnizione ha posto an¬ 
che questioni di sviluppo ine¬ 
dite. L'età degli abitanti di 
Naberezje Celny. tanto per 
lare un esempio, e arrivata 
alla media di venticinque anni. 

Avere una popolazione dei 
genere — è facile intuirlo — 
comporta problemi tanto gran¬ 
di che. forse nessuna città 
al mondo si è trovata ad al- 
frontare e a dover risolvere, 
almeno in parte, a scadenze 
rawicinate. Non solo, ma co¬ 
me ci hanno informato in 
questi giorni i corrispondenti 
delie Isvesiia. !a città è giun¬ 
ta già ad oltre diiecentocin- 
quantamila abitanti con un 
mosaico di ben settanta na¬ 
zionalità. Ciò \aiol dire, in 
pratica, che in una zona di 
nuovo insediamento si trova¬ 
no a vivere insieme persone 
con tradizioni e culture di¬ 
verse. 

II rimescolamemo delia so¬ 
cietà è un fatto c'ne già da 
.solo dà ìa mis’ini delia aran 
diosità del'i'opera che sì sfa 
realizzando non solo dal pun¬ 
to di vista tecnico, ma so¬ 
prattutto da quello umano. I 
problemi sono numerosi. So¬ 
no stati già costruiti appar¬ 
tamenti — : palazzi sono pre¬ 
fabbricati — per un totale di 
2„5 miliimi di metri qmidra- 
ti. E inoltre sono stati mos¬ 
si in servizio vari cineteatri. 
trentaquatiro biblioteche, due 
palaTzi di (niltura ed oltre 
cinquanta .scuole ed istituti 
tecnici di vario genere. 

Il Kamaz sta divenendo 
tcome si è già verificato per 
l'azienda di Città Togliatti 
dove si fabbricano autovet¬ 
ture Giguli, realizzate sul mo¬ 
dello base della Fiat 124» 
una « università dell'auto ». 
Ed è importante notare (e 
questo viene fatto rilevare an¬ 
che dagli specialisti sovietici 
che seguono lo sviluppo non 
solo tecnico deH’azienda. ma 
anche il livello delia classe 
operaia impegnata) che a 


questa università danno un 
contributo varie aziende stra¬ 
niere; sono impegnato, nei 
capannoni di Niiberezje Cel¬ 
ny società tedesche occiden¬ 
tali come la « Liebher Ver- 
zantechnik » e la « Karl 
Hueller » che realizzano le 
scatole per i cambi e i mac¬ 
chinari per gli utensili; so¬ 
cietà americane che operano 
nel .settore delle fonderie, a- 
ziende italiane Ha «Pirelli» 
per ì pneumatici» e francesi 
come iti «i Renault ». 

In pratica il Kamaz .sfrat¬ 
ta tecnologie avanzate e tec¬ 
niche di (jgni parte del mon¬ 
do. 

Altro punto importante che 
caratterizza il piano di que- 
sfaiino si riferisce al setto¬ 
re energetico. E precLcamen- 
te alla realizzazione della cen¬ 
trale di Ust-Iiim in Siberia. 
Anche qui sta sorgendo una 
nuova cittii .sulla riva del fiu¬ 
me Angarà, che è stato sbar¬ 
rato da una ciclopica diga. La 
centrale, die è già in fun¬ 
zione con alcuni reparti, .ser¬ 
virà a dare .energia a un 
comples.so economico destina¬ 
to a far cambiare volto ad 
una intera regione siberiana. 
-Ad Ust-Ilim. tra l'altro, sta 
sorgendo — nel quadro del¬ 
la collaborazione tra i Pae¬ 
si del Comecon — un'azien¬ 
da per la produzione di cel¬ 
lulosa. 

Carlo Benedetti 


MO.SCA — {c.bj L’inciden¬ 
te del Cosmos 9.54 — il satel¬ 
lite sovietico disintegratosi il 
'24 gennaio scorsi» nel cielo 
del Canada settentrionale — 
potrebbe e.ssere stato provo¬ 
cato dallo « scontro'» con « un 
altro corpo di origine natu¬ 
rale o artificiale ». L’ipotesi 
viene avanzata a Mosca da 
uno dei più noti .scienziati 
.sovietici, Leonid Ivanovic Se¬ 
dov, membro dcH’Accademia 
delle scienze dell’URSS e del- 
r.Accademia intenuizionale di 
astronautica. 

In una lunga intervi.sta al¬ 
la Tass, Sedov — che è da 
molti considerato come uno 
dei « padri » delle missioni 
spaziali — si riferisce a tutta 
la vicenda del Cosmos 9.54 
fornendo priHiisazioni e dira¬ 
do alcune rispijste ai com¬ 
menti avanzali in occidente. 
In primo luogo conferma che 
a bordo del satellite artificia¬ 
le si trovava « un piccolo reat¬ 
tore nucleare alimentato dal- 
l’uranio '23.5 arricchito » e che 
tale attrezzatura «non presen¬ 
tava rischi di esplosione » ikì 
era sistemata in nuKlo tale da 
« disintegrarsi » nel momento 
dell’entrata del satellite negli 
strati densi deH'atniosfera. 

Sedov spiega ({Uindi che il 
Cosmos a per ragioni che .so¬ 
no ancora sconosciute » ha 
subito una « depressurizzazio¬ 
ne» proprio quando «si tro¬ 
vava fuori dal raggio di con¬ 
trollo — e quindi di sisibiliià 


— dalle attrezzature sovieti¬ 
che ». 

Lji depre.s.surìzzazione — no¬ 
ta lo scienziato — è stata ra¬ 
pida: si può quindi suppor¬ 
re che vi sia stato uno scon¬ 
tro «con un altro corpo dì 
origine naturale o artificiale ». 
Ed è stato proprio in conse¬ 
guenza di questo fatto che i 
r.i.sfemi di bordo hanno ces- 
■sato di funzionare e il satel¬ 
lite ha iniziato « una discesa 
incontrollata ». 

Dopo aver ricordato che i 
tentativi fatti dal centro di 
comando sono stali vani. .Se- 
(iov precisa che gli .scienziati 
hanno cercato di individuare 

— « con la più grande preci¬ 
sione possibile » — il momen¬ 
to e il punto nel quale il Co¬ 
smos doveva entrare nelle fa¬ 
sce dense deH'atmosfera, 

Individuata a grandi lince 
la zona le autorità .«sovietiche 
provvedevano immediatamen¬ 
te ad informare i P.ie.s» even¬ 
tualmente interessati alla Vi¬ 
cenza del satellite. 

a II governo del Cantida ha 
ricevuto tutte le informazioni 
necessarie .sul satellite, sulla 
apparecchiatura nucleare e 
sulle eventuali misure da a- 
dottare ». 

E’ stalo precisato immedia¬ 
tamente — continua lo scien¬ 
ziato — che a non ri era e 
non vi è un pericolo generale 
di contaminfizione ». 


Le conclusioni della Conferenza di Roma 

Dall'Europa e dall'Africa con il Polisario 

La solidarietà di 95 organizzazioni giovanili di tutto il mondo > li diritto airautodeterminazio- 
ne e il nuovo ordine internazionale - Gli interventi di Aldo Ajello e Franco Calamandrei 


ROM,A — La lotta del popolo 
del Sahara cKcidentaìe dura 
da mollo tempo. Dopo un se¬ 
colo di colonizzazione spagno 
•a. la sua resistenza e pa-'sata 
per diverse las;. La Spagna 
non è stata il suo solo ne¬ 
mico. Già veni'anni la la Fran¬ 
cia dara il suo sosterò alla 
repre-sione d: Madrid. E nei 
'7.'. :1 regime iranchista moren 
te consegnava qiie.sto piccolo 
popolo e li territorio ricco di 
risorse naturali, al Martx-co 
e alla Maitntama che ctinipi- 
vano una spartizione contra¬ 
ria a <nmi diritto mtemazio- 
n.s;e. 

Come ventanni la. come al 
momento della spantzione. an¬ 
che oggi gli interessi coionia- 
listic; ed espansionisti delia 
Francia agiscono da grande 
regista e da so.stegno ai pia- 
n di dominazione sul popolo 
Saharui. 

Intorno al Fronte Polisario, 
legittimo rappresentante di 
quel popolo che si batte armi 
alla mano per ìa sua indipen¬ 
denza. si è raccolta im’ampia 
solidarietà politica nella Con¬ 
ferenza internazionale orga¬ 
nizzata dal Movimento pana¬ 
fricano della gioventù e dalle 
federazioni giovanili socialista 
e comimista italiane, svoltasi 
sabato e domenica a Roma. 
La Conferenza ha risto la par¬ 
tecipazione di 95 organizzazio¬ 
ni, soprattutto deirAfrica e 


aeli'Europa. e un intensii pzr- 
lecipaztone al dibattito. Oltre 
3211 interventi delle organiz- 
j /azioni patrocinztr:*';, sabato 
! era ->taio ascoltato .A:n: Saved. 
j membro dellUflicto jjol.t’co 
(ii'i Polisaru». la Conlt-r^-r.za 
1 è 'tata cijnciusu d.ii senatore 
. .A’.cio .Ajelio dei PSl e dal coni- 
j pagno Franco Caiamantirei, 
I vu’e presidente deii.r comm;' 

! sione Esten ctei St-nato 
I a O Lindipendenza o ti geno¬ 
cidio »: è questa la dramma 
iK^a diehiar«iz:or.e d: Luta dei 
Poiisano. E con tal; jiaroie 
si e conciuso rintervento. ap 
passionatamente seguito e ap 
piaudito, di S;iyed « E’ vero 
che siamo un piccolo popohv 
ed è forse per questo che al¬ 
cuni hanno creduto di poter 
facilmente " fare il raoio " 
nel Sahara, di potersi imna- 
dronire di un vero deserto, 
senza uomini, ma rem i fo¬ 
sfati... », 

Come ogni lot i nazionale 
per l'indipendenza, la batta¬ 
glia del PviUsano e anche un 
contributo a! mantenimento e 
al consolidamento deH’tndi- 
pendenza altrui. Non a caso la 
Francia, che in Africa realizza 
una polìtica neocoloniale ag¬ 
gressiva e di sostegno ai re¬ 
gimi reazionari e razzisti, in¬ 
terviene in appoggio dell’eser¬ 
cito del re Hassan. Sayed nel 
suo intervento si è particolar¬ 
mente rivolto al popolo mau- 


niano nrord.ando che i pia 
ni dei « grande Marocco » mi¬ 
nacciano anche la Mauritania. 
D: qii; il patto che il Poiisa¬ 
no olire, contro tutti gli ap- 
jjef.ii neocolonialisti. 

.Aido .Ajello ha definito « una 
delle pagine pni nere dei co 
lonia'n.smo » la vioìcnza fatta 
a', popolo .^.'th.'inii. ricordando 
che contro di es'.i si >ono di¬ 
chiarate e rONU e la Corte 
internazionaie deH'.Aja. I.’ev; 
nenza deiringiusti/ia ('ompiu- 
ta e la crescente azione rii 
soi’riarietà intern.tzjonaie. co¬ 
si come la nuota reaita de- 
miicratica rìeua Spagna. }jer- 
mettono già ri; vedere come 
avanzi il pr.nripio del dirit¬ 
to ai!' au:(>deierm4n.azione. 
.Atelio ha 'Ottoijneaio iimpe- 
gno de: socialisi: non solo 
nel sostegno ai Poli«iario ma 
m tutto il terreno delia coo¬ 
pcrazione tra Europa e .Afri¬ 
ca. tra i Paesi del Mediterra¬ 
neo Questa è la nostra linea 
di fondo, ha detto, os.servan- 
do che se un tempo la que¬ 
stione essenziale poteva e.sse- 
re affermare la cooperazione 
Est-Ovest in un’Europa diri¬ 
sa, oggi che il nostro conti¬ 
nente rive in un diverso cli¬ 
ma. la precedenza va al rap- 
Ix>rto Nord-Sud. 

Calamandrei ha cominciato 
il suo mtervento citando una 
frase che circola in questi 
giorni di crisi di governo in 


Enti ospedalieri 
e lavoratori precari 


MOG.ADISCIO — Con una di¬ 
chiarazione dal tono dramma¬ 
tico il ministro delle Informa¬ 
zioni della Somalia ha annun¬ 
ciato che forze etiopiche 
avrebbero lanciato ima mas- 
.siccia offensiva su due diret¬ 
trici con lo scopo di penetra¬ 
re nella Somalia Settentriona¬ 
le fino ni mare. 11 ministro 
ha anche aggiunto che un ac¬ 
cordo segreto sareblie stato 
concluso o in via di conclusio¬ 
ne tra URS.S e USA per arre¬ 
stare rolTensiva ai confini so¬ 
mali se Iran e Arabia Saudita 
rinunceranno ad inviare armi 
a Mogadiscio. 

Questa « intesa » è stata de¬ 
nunciata dallo stesso presi¬ 
dente somalo Siad Barre in 
una intervista che segna iin 
inasprimento nell’atteggiamen¬ 
to di Mogadi.scio verso gli 
USA. 

Ma vediamo con ordine. « Tzt 
situazione è mollo grave per 
la Somalia » ha detto Abdi- 
kassim .Salari Ilassan. mini¬ 
stro somalo delle Inlornuizio- 
ni. aggiungendo che l’ollensi- 
va è iniziata venerdì con lor- 
ze etiopiche alle quali si ag¬ 
giungerebbero cubani, sovie¬ 
tici e sud-yemeniti che pre¬ 
mono ad est di Harrar e di 
Dire Dana. 

.Abdikassim Salari Hassan 
ha dichiarato che le forze re¬ 
golari somale di stanza lungo 
il confine somalo-etiopico si 
trovano in stato di allarme e 
una mobilitazione generale 
« verrà dichiarata molto pre¬ 
sto ». 

Il presidente Siiui Barre in 
una intervista al sellimanale 
parigino di lingua araba. Al 
Watun Al Arabi, ha detto die 
le due grandi potenze hanno 
deriso di spartirsi la regione 
« affinchè non vi siano di¬ 
vergenze fra i loro intere.ssi » 
e che hanno agito in questo 
modo « senza consultare le po¬ 
polazioni della regione ». 

« Siamo stupiti — ha dichia¬ 
rato il presidente Barre •— di 
vedere il presidente Carter ac¬ 
cettare le tesi sovietiche sulla 
.situazione nel Corno d’Afri- 
ca ». . . , 

' In .serata si è appreso che 
il presidente somalo Siad Bar¬ 
re sarebbe in serata a Harghei- 
su, nel Nord della Somalia, 
per conferire con i cupi mili¬ 
tari dopo l’inizio della offen¬ 
siva militare etiopica. Har- 
gheisa, la .seconda città della 
Somalia in ordine d’impor¬ 
tanza, è sede del quartier ge¬ 
nerale del comando del Nord. 
Barre, ha il grado di maggior- 
generale ed è comandante in 
(•aoo delle forze armate so¬ 
male. 

Ieri iì ministro dell’Infor¬ 
mazione somala avera airaiin- 
cinlo che gli etiopici avevano 
cominciato il giorno prima 
una massiccia otlensiva ap- 
jKJggiati sul campo di batta¬ 
glia da cubani, sovietici e sud¬ 
yemeniti. Il ministro degli 
Esteri somalo ha informato di 
questa offensiva cinque paesi 
— Gran Bretagna, Francia. 
Italia. Repubblica Federale 
Tedesca e Siati Uniti — ri¬ 
volgendo ad e.'si una nuova 
richiesta rii aiuti. « che si 
tratti di armi o soldati ». 

Una agenzia di stampa fa 
notare che. per la prima vol¬ 
ta da quando è cominciata la 
guerra nell’Ogaden. funzionari 
somali, parlando privatamen¬ 
te. si e.5primono ora con un 
certo pessimismo sulle pro¬ 
spettive della guerra. 


Cara Unità, 

sono una compagna di Bo¬ 
logna, impiegata come appli¬ 
cata presso l’ospedale M. Mal- 
pighi di Bologna. Lunedì 14 
novembre Hc/rUnltà (■ appar¬ 
so un articolo nella rubrica 
« Leggi c contratti » dal tito¬ 
lo « Lavoro precario Jiel pub¬ 
blico impiego evoluzione del- 
l'istiluto c panorama legisla¬ 
tivo ». Questo articolo sembra 
fatto anche per me. • 

Dopo essere stata assunta 
con un contralto temporaneo 
della durata massima di sei 
mesi senza alcun diritto di rin¬ 
novo. alla scadenza del mede¬ 
simo sono stala trattenuta in 
servizio per IH mesi consecu¬ 
tivi. Ora sono stata licenzia¬ 
ta perche non ho superato il 
concorso pubblico bandito dai- 
Tospcdalc (la mia sorte è toc¬ 
cata anche ad una compagna 
che si trova nette mie stesse 
condizioni/. 

iYo« .siamo (ini a recrimina¬ 
re sui motivi che non mi han¬ 
no pcrmes.so di superare il 
pubblico concorso, ma rinrci 
sapere se è possibile per un 
ente ospedaliero licenziare do¬ 
po IS mesi di lavoro continua- 
tiro un impiegato che ha vico 
pcrtu un posto in organico te 
non in sostituzione di altro 
lavoratore I c ha ricevuto sem¬ 
pre pareri più ette favorcroli 
da ixirte dei rcsjMmsabiti del 
servizio. In attesa di una ri¬ 
sposta saluto fraternamente. 

M. GABRIELLA TORRACA 
t Bologna ) 

La tua lettera ripropone in 
modo diretto un problema che 
tocca decine di migliaia di la¬ 
voratori del pubblico impie¬ 
go. Tu chiedi come sia possi¬ 
bile che un lavoratore, sia 
pure assunto a termine ma 
per adempiere ai compiti nor¬ 
mali e non straordinari di un 
ente pubblico, in questo ^«=0 
un ente ospedaliero, possa es¬ 
sere licenziato dopo aver pre¬ 
stato la propria opera diligen¬ 
temente per Iti mesi. 

Già abbiamo .scritto il'l'nitii 
del 14-11-1977» che il contrat¬ 
to di lavoro a tempo deternu 
nato nel pubblico impiego non 
ri.sponde in alcun modo alle 
nere.ssità dei lavoratori, che 
cercano una stabile occupa¬ 
zione e non un rimedio prov¬ 
visorio tilla disoccupazione. Si 
aggiunga che con questo si¬ 
stema il lavoratore si vede 
frustrato anche nel diritto ad 
una crescilii ijrofessionale. do¬ 
vendo ripartire ad ogni as¬ 
sunzione dal gradino pili bas¬ 
so. e non puf» nemmeno col¬ 
legarsi utilmente con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Ma anche dal punto dì vi¬ 
sta dell’interesse pubblico il 
sistema è sostanziiilmente ne¬ 
gativo. in (luanto ai bisogni 
delia collettività, che sono bi- 
.sogni permanenti e non stra¬ 
ordinari, si risponde con per¬ 
sonale poco preparato e non 
indotto a migliorarsi profes¬ 
sionalmente dalla brevità del 
rapporto lavorativo. Bisogna 
rilevare inoltre che persino 
dal punto di vista dell’efncieii- 
za del servizio le continue gi¬ 
randole di assunzioni e licen¬ 
ziamenti del personale preca¬ 
rio incidono negativamente 
sulla vita deH’ente, 

Se questa è la situazione, e 
se le assimzioni a termine 
rostitiiiscono una «soluzione» 
negativa sotto ogni punto di 
vista, c'è da chiedersi perchè 
non si provvede ad un adegua¬ 
mento de<gli organici, amphun- 
do il numero dei ptj.sti di ruo¬ 
lo. Le ragioni sono moltepli¬ 
ci. e qui possono solo e.s.sere 
accennate. Innanzitutto c’è l;i 
volontà di non procedere ad 
una riforma sia pure dolo- 
ro.sa della pubblica ammini¬ 
strazione da parte di ima 


classe polìtica che sullo spre¬ 
co delle risorse e su criteri 
assistenziali fonda le proprie 
fortune. I,e a.s.sunzioni a ter¬ 
mine co.stituscono infatti lo 
strumento clientelare forse più 
potente: si a.s.sumono periodi¬ 
camente migliaia e migliaia di 
persone, intimidite dalla pre¬ 
carietà dei rapporto e allet¬ 
tate dalla prospettiva di ima 
qualsiasi « sistemazione » suc- 
ces.siva. 

Le assunzioni a termine so¬ 
no, inoltre, luiche una valvola 
di sfogo per allentare la ten¬ 
sione che proviene dalla di¬ 
soccupazione. alla quale si dà 
una parveiua di soluzione 
« parcheggiando » per qunlclie 
tempo un po' di disoccupati 
nei vari enti pubblici. E' fa¬ 
cile rendersi conto che la so¬ 
luzione dei proi)lemi non pas¬ 
sa ceri amenti» attraverso que¬ 
sti sistemi, che aprono bu- 
clii sempre piti grandi. 

Venendo ora a trattare piii 
specificamente il tuo quesito, 
dobbiamo rilevare come pur¬ 
troppo da un punto di vista 
giuridico non ci sia molto da 
fare. Secondo la giurispni- 
deiiza prevalente, il rapporto 
rii lavoro dell'avventizio è .sem¬ 
pre un rapporto a termine, 
anche quando non .sìa stato 
prefissato im fermine nell’at¬ 
to di assunzione, e anche 
quando il rapporto di lavoro 
prosegua dopo la scadenza del 
termine. Ciò si giustifica, se¬ 
condo questa giuri.sprudenza. 
col fatto che (piesti rapporti 
a fermine trovano .sempre la 
loro regolamenfazione nella 
legge, la quale ba previsto la 
cessazione del rapporto con 
la scadenzai del termine. Quan¬ 
do la prestazione lavorativa 
continui oltre il termine, può 
al massimo ritenersi che si è 
dato vita ad iin nuovo rap- 
jiorto a termine, la cui sca- 
denz.a è comunque già prede- 
U'nninata. per legge, con la 
chiusura clell'anno finanziario 
(vedi Consiglio Stato 8-6-1971 
n. .52(1; C'as.cazione '22-12-1976 
n. 4717. in Foro Italiano, 1977. 
I. 1731». Secondo una diversa 
corrente giiiri.spnidenziale, in- 
\ece. la continuazione della 
prestazione oltre la scadenza 
determina solo mia prestazio- 
jie di fatto, che fa nascere 
ncH'interessato ' il diritto ad 
nn c()mpen.s() per rindebiUi ar¬ 
ricchimento da parte dell’ente 
pubblico dciraltivilà lavorati¬ 
va. ma non dà certamente di¬ 
ritto a ritenere .stabile il rap¬ 
porto co.si instauratosi. 

Per quanto riguarda piti e- 
.spressiimente i lavoratori o- 
spedalieri, il loro status giu¬ 
ridico è regolalo dal DPR 
27-3-1969 n. 130. Con tale de- 
rrelo si è previsto l’adegua- 
nientu delle ])iantc organiche 
(» sì è imposto il concorso 
pubblico come met(xla per la 
assunzione del personale (ar¬ 
ticolo 3». Tuttavia lo .stesso 
art. 3 aggiunge che a in at¬ 
tesa deiresplef amento dei 
pubblici concorsi per i po.sti 
resisi vacanti, le amministra¬ 
zioni ospedaliere in relazione 
alle esigenze di servizio... pos- 
.sono ricoprirli per incarico 
temporaneo non rinnovabile 
per la durata nia.ssima di 6 
mesi ». Ci pare quindi che la 
amministrazione ospedaliera 
abbia agito correttamente, as¬ 
sumendo femijoraneamente in 
relazione ad e.siRenze di ser¬ 
vizio. ma con. rapporti che 
non potevano non cessare do¬ 
po l’e.spletamento del concor¬ 
so. Ci pare superlluo aggiun¬ 
gere che il concorso è impo¬ 
sto dal legislatore (anche co 
stituzionale» come sistema (die 
offre maggiori garanzie che il 
posto sia occupato dal candi¬ 
dato migliore, e ciò nell’in- 
leresse della collettirità che 
è la vera datrice di lavoro del¬ 
l'impiegato pubblico. 


Ancora sull’astensione obbligatoria 
dal lavoro per le lavoratrici adottive 


Italia nei circoli di Wa-^hing- 
ton; « L’.Africa si difende an¬ 
che sul Tevere ». C'è chi teme 
il mutamento e guarda ansio¬ 
so al co'.locamenK» intemazio- 
m-Le deiritaha. .A costoro, ha 
detto Calamandrei, rispondia¬ 
mo rove'Ciando il significalo 
di quella fra.'e, .«iottolineando 
1 ! collegamento c'ne esiste fra 
ì progress; che ciascun pop<> 
lo raggiunge sulla via della li¬ 
bera determinazione politica. 

Ne; documento conclusivo 
la Conferenza ha chiamato 
l'ONU e rorganizzazion" degli 
Stati africani a sostenere La 
causa del Po'.ùiar.o ed ha stig¬ 
matizzato a l’intervento de» go¬ 
verno francese a fianco del¬ 
le forze d'aggre.'.sione maroc- 
co-mauntane ». Viene annun¬ 
ciata poi la costituzione di un 
comitato di solidarietà inter¬ 
nazionale aperto a tutte le or¬ 
ganizzazioni gioranili che in¬ 
tendano sostenere la lotta del 
popolo Saharui. Messaggi so¬ 
no stati inviati al segretario 
generale dell’ONU e al capo 
(lei governo .spagnolo Suarez; 
a quest’ultimo si chiede di 
denunciare l’accordo di Ma¬ 
drid che permise la spartizio¬ 
ne del Sahara occidentale e 
di assumere ora tutte le re- 
spx)n.sabilitk della Spagna, co¬ 
me ex-potenza colonizzatrice. 

9. V. 


Pubblichiamo questo contribu¬ 
to. di notevole interesse, per¬ 
venutoci dal ditensore civico 
nella Regione Toscana, organo 
di recente istituzione destinato 
.1 (acniitare i rapporti tra cit¬ 
tadini ed enti rubblici e fa»- 
solrimenio delle relative prati- 
riie. Xella sostanza della que¬ 
stione già siamo imerveniiti, in 
lermini analoghi, in quesr.'i 
rubrica. 

Egregio direttore. 

netta rubrica a Leggi e con¬ 
tratti - Filo diretto con i la¬ 
voratori » dell'Unità del 31 ot¬ 
tobre scorso, è stato trattato, 
con ampiezza di dati e di ri¬ 
ferimenti, il problema della 
astensione obbligatoria e fa- 
coltatira dal lavoro delle la- 
roratrici in caso di adozione 
c di preaffidamento. 

Tale problema, per la parte 
che attiene alla astensione ob¬ 
bligatoria dal lavoro della ma¬ 
dre che abbia adottato un 
bambino di età inferiore a 
tre mesi, e cioè della appli- 
cabihta alla stessa della nor¬ 
ma di cui alVart. 4 lettera C; 
delta legge 3iJ dicembre 1971. 
n. 1294 che vieta di adibire 
a! lavoro le donne durante i 
tre mesi dopo il parto, è stato 
affrontato anche da questo 
ufficio, essendone stato inve¬ 
stito da una dipendente sta¬ 
tale. 

Ha ritenuto, questo ufficio, 
che la predetta legge 1204 
1971 mira ad assicurare una 
duplice tutela, cioè non solo 
alla madre ma, nello stesso 
tempo, anche al neonato il 
quale, specie nella prima fase 
del suo sviluppo psicofisico, 
ha costante bisogno della pre¬ 
senza materna. 

Può anzi dirsi che l’esigen¬ 
za della presenza della madre 
è maggiore c più incìdente 
nel caso dell’adozione, perchè 
è necessario realizzare quel 


rapporto affettivo, fisico c 
psichico insieme, che è inve¬ 
ce già acquisito naturalmente 
nella filiazione naturale. 

Il ministero del Tesoro — 
Ragioneria generale dello Sta¬ 
to — interessato al problema 
nell'aprile scorso, con dimo¬ 
strazione di particolare sen- 
sibilità. accoglieva la tesi del¬ 
l'ufficio e così rispondeva: 

a ... Tenuto altre^ conto che 
il i^riodo di assenza obbliga¬ 
toria successivo al piarlo è 
preordinato alla duplice esi¬ 
genza di concedere alla liì- 
p>endente il necessario ripioso 
fìsico ed assicurare la cxinti- 
nua e insosiituibile presenza 
delia madre nel delicato pe¬ 
rìodo dei primi mesi di vita 
del bambino, questo ministe¬ 
ro ritiene che Tistituto in ar¬ 
gomento px>s.sa trovare appli¬ 
cazione anche nei confronti 
delle madri adottive durante i 
primi tre mesi di vita del 
bambino. In tal senso, lo 
scrìvente intende adottare le 
opp(>rtune iniziative per con¬ 
sentire l’uniforme applicazio¬ 
ne del menzionato criterio in¬ 
terpretativo ». 

Questo ufficio, che è il pri¬ 
mo del genere istituito in Ita¬ 
lia per iniziativa della Regio¬ 
ne Toscana e che opera con 
Tintento di rendere più faci¬ 
li i rapporti tra cittadini e 
pubblica amministrazione, ha 
inteso con la presente lettera 
offrire il .suo modesto con¬ 
tributo alla conoscenza di un 
certo modo di interpretare le 
rigenti norme sulla astensio¬ 
ne dal lavoro delle madri 
adottive, contributo che attie¬ 
ne ad un particolare limitato 
aspetto della rosta casistica 
affrontata in rubrica con lar¬ 
ghezza e organicità. 

Doti. ITALO DE VITO 
Difensore civico nella 

Regione Toscana (Firenze) 
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« Il giardino dei Finzi Contini » di De Siea in TV (Rete uno, 20,40) 

Una storia ferrarese 

I ' 

' # , ^ « ■ 



Dominique Sanda a Helmut Berger nel film di De Sica. 


A proponilo del filiti tratto 
dal Giardino dei Fin/.i Con¬ 
tini, che vedremo stasera in 
TV. saranno in molti a ri¬ 
cordare il vibrante e docu¬ 
mentato attacco che l'autore 
del romanzo, Giorgio Dnssu- 
ni, gli injerse dalle colonne 
de/l’Espres.so. Dallo s/ono del¬ 
lo scrittore, giustiflcutìssimo 
dal suo punto di vista, si evin¬ 
cevano soprattutto due co.se. 
che l'ambiente del cinema non 
era più adatto a stabilire 
rapporti corretti con un uo¬ 
mo di lettere, e che. una vol¬ 
ta di più, non c'e mai (o quu- 
ei mai) creatore di pagine 
che possa essere soddisfatto 
della loro trasposizione e ri¬ 
duzione sullo schermo. 

E' perfino ovvio constala- 
re che se un'opera cinemato¬ 
grafica derivata da un libro 
ha un gualche valore auto¬ 
nomo. essa lo ha, appunto, 
nella propria autonomia mut- 
toslo che nella sua (presun¬ 
ta) fedeltà al testo letterario. 
Ed è anche evidente che nel¬ 
la pagina scritta, e bi un 
grosso romanzo, le possibilità 
di approfondire le psicologie, 
di cogliere le sfumature c le 
ambiguità, sono maggiori che 
in un film di durala norma¬ 
le. Se Bassani fosse stato a- 
sccltato anche come sceneg¬ 
giatore. il romanzo .sarebbe 
risultato, forse, tradito di me¬ 
no. Ma sarebbe stato a tradi¬ 
to » comunque. 

Dunque vediamo, esclusiva- 
mente, che cosa ne ha fatto 
Vittorio De Sira Anzitutto 
ne ha fatto l’opera più com¬ 
patta degli ultimi anni della 
sua attività di regista. Biso¬ 
gna tornare piuttosto indietro 
nel tempo, per ritrovarlo co¬ 
sì civilmente impegnato. Cer¬ 
to il romanzo stes.so. anche 
se « liberamente » interpretato 
gli ha offerto un .solido ap¬ 
poggio. Che poi lui lo abbia 
rivissuto in chiave .sentimen¬ 
tale. anche questo era preve¬ 
dibile: non è forse stata sem¬ 
pre la « sua » chiave'^ impor¬ 
tante è che tale patetismo non 
sia fine a se stesso, ma si 
equilibri con una evocazione 
sentila e precisa del fascismo 
e delle persecuzioni anli.semi- 
te. 

Due famiglie ebree, di di- 


icr.sn c.slraz’one sociale, nel¬ 
la Ferrara dal ".iS al '4.Ì: due 
famiglie chiuse in sò, la pri¬ 
ma nello splendido isolamen¬ 
to aristocratico del giardino, 
la .seconda nella passiva di- 
fesa contro la montante ma¬ 
rca persecutoria. In certo sen¬ 
so. legate as.siemc soltanto 
dalVesile filo di un ugello, 
vivo sin daU'infanzia, tra la 
ragazza dei Finzi-Contini. .'ili- 
còl, e lo studente Giorgio, 
che apjmrliene all'altro nu¬ 
cleo. 

Ma l'amore tra i due non 
fion.sce E non tanto perche 
ci .sia tropfxi « compatibilità » 
di carattere tra toro f.Vicól 
ha già un fratello debole, ma¬ 
lato e introverso, per cui 
Giorgio le appare anch’egli 
troppo delicato e sensibile, 
quasi un doppione del fra¬ 


tello i. quanto perche la cre¬ 
scente brutalità degli avveni¬ 
menti esterni interviene sem¬ 
pre più. si direbbe, a rende¬ 
re tale amore impossibile. Le 
due famiglie, infatti, .saranno 
unite .solo dalla comune tra¬ 
gedia dell'arresto e della de¬ 
portazione. 

L'incombente presenza della 
situazione storica condizio¬ 
na senz'altro t personaggi del 
film, anche a detrimento del 
loro scavo psicologico. Più 
che vederli dall’interno, co¬ 
me nel romanzo. De Sica li 
pone in un contesto docu¬ 
mentano piu generale, la cui 
atmosfera egli riesce a ri¬ 
creare con sufiicientc pene¬ 
trazione c attendibilità, sul 
filo di una personale memo¬ 
ria di quel tempo opaco e 
crudele. D'altra parte, pur e.s- 


sendo lutti di sentimenti più 
o meno antifascisti, nessuno 
dei protagonisti ha modo di 
uscire dalla propria condi¬ 
zione di solitudine, cosicché 
il loro destino e di conse 
gnarsi come vittime al carne¬ 
fice (salvo Giorgio, che si sal¬ 
va in extremis, anche perchè 
dovrà essere il futuro narra¬ 
tore della vicenda). 

Più si procede nel raccon¬ 
to. e più il giardino dei Finzi- 
Contini assume una dimen¬ 
sione quasi irreale. L'Italia 
entra sciaguratamente in guer¬ 
ra. e là dentro si gioca an¬ 
cora a tennis, e il padron 
di casa si preoccupa dei .suoi 
violetti. Non è solo il fra¬ 
tello di Micòl a morire di 
consunzione, ma è tutta quan¬ 
ta la famiglia, col peso dei 
suoi privilegi, che si avvia 
alla fine. E’ un aspetto che 
il film — pur commuoven¬ 
dosi al dramma che è con¬ 
diviso da tanti altri più po¬ 
veri — non poteva non met¬ 
tere in luce. 

Paradossalmente, affiora il 
sospetto che se gli sceneggia¬ 
tori si fossero ancor più al¬ 
lontanati dal libro, avrebbero 
potuto sviluppare meglio que¬ 
sta nuova direzione. Rispetto 
ai modelli, infatti, tutti i pro¬ 
tagonisti rimangono a mez¬ 
z'aria. in una sorta di limbo: 
dato anche il loro numero, la 
loro complessità dialettica 
non vieti fuori che a tratti, 
o non emerge affatto. Cosic¬ 
ché scorgiamo l’amico mila¬ 
nese Malnate, il più ìano e 
virile, nel letto di Micòl. sen¬ 
za aver nemmeno sentito la 
morbosità che già aveva le¬ 
galo a lui l'infelice fratello 
della ragazza. E tuttavia com¬ 
prendiamo. in quel clima di 
serra, l'attrazione terso un 
sangue più robusto. 

E' vero, come osservava 
Bassani. che il film è didasca¬ 
lico. forse fin troppo. Mi non 
e male che. attraverso la pa¬ 
rentesi di Grenoble e il rac¬ 
conto dello studente tedesco 
« timbrato » a Dachau. esso 
ricordi al pubblico odierno 
quanto il fa.scismo ci avesse 
isolati dal mondo, c come i 
giovani crescessero nell'igno- 
ronza dei fatti, sopraltulio 
dei più atroci. 

U. C. 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 

12.30 ARGO.MENTl: «Dietro Io schermo» 

13 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TCTll: «L’italiano» 

17 ALLE CINQUE con Rosanna Schiaffino Icolori) 

17,05 TEEN; Appuntamento del lunedi 

18 ARGOMENTI: .s'chede «Etnologia» (colori» 

18.30 Speciale « Agricoltura domani » DI.MMI CO.ME M.ANGI 
- Incontro gioco su temi alimentari 

18.30 L’OTTAVO GIORNO (colori) 

19.20 FURIA - Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI (1970» - Film Re¬ 
gia di Vittorio De Sica - Interpreti: Lino Capolicchio. 
Dominique Sanda, Fabio Testi, Romolo Valli, Helmut 
Berger (colori) 

CINEMA DO.MANT (colori» 

22.20 In diretta dallo Studio 11 di Roma: BONT.A’ LORO 
TELEGIORNALE 

Rete due 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 

15 VIAREGGIO: CALCIO 

17 SES.AMO .APRITI - Spettacolo per i più piccoli (colori» 

17.30 IL PAR.ADISO DEGLI ANIMALI: giraffe, dik dik e gere- 
nuk (colori) 

18 LABORATORIO 4 FOTOTECA (colori) 


18,'25 TG 2 « Sportsera» (colori» 

18.45 LE .AVVENTURE DI .AI.ARCO POLO (colori) 
19,05 DRIBBLING - Settimanale sportivo (colori) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 I>.A CITTADELL.A di Archibald Josepli Cronin 
22,15 HABITAT a cura di Giulio Macchi (colori) 

TG Z STANOrrE 


Svizzera 

Ore 18: Telegiornale, 18,10: Per i ragazzi, 18,33: Sulla strada 
deH’uomo, 19,10: Telegiornale. 19,25: Obicttivo sport, 19,55: 
Tracce, 20,30: Telegiornale. 20,45: Enciclopedia TV, 21,43: 
Dinu Lipatti, 22,40: Telegiornale. 


Capodistria 

Ore 19..55: L'angolino dei ragazzi. 20.15: Telegiornale. 20.35: 
Sull’orlo della catastrofe. Documentario. 21,25: Vie- rette e 
vie traverse. Sceneggiato TV, 22,30; Passo di danza. 


Francia 

Ore 13,50: .Allori per Lila. 15: Il bersaglio. Telefilm. 17,53: Fi¬ 
nestra su.... 18425: Dorotea e i suoi amici. 19.45: La sei giorni 
di « .Antenne 2 ». *20: Telegiornale. 20,32: La testa e le gambe. 
21.35: Trasmissione speciale: Elezioni '78; 23.05: Telegiornale. 


Montecarlo 

Ore 18.50: S.O.S. polizia. Telefilm. 19.25: Paroliamo. Telequiz. 
19.50: Notiziario. 20.10: Dipartimento « S ». 21.10: Peccatrici 
folli. Film, regìa di George Cukor con Joan Crawford, 
Fredric March. Rita Haj-worth, 22.50: Notiziario. 


OGGIVeórMÓ 



Carta Urban pratanta «Dimmi coma mangi» (Rata uno. 18,30). 


La cittadella (Rete due. ore 20.40) 

Ritorna sui teleschermi uno degli sceneggiati di maggior 
successo nella storia della T\^ italiana. La cittadella, tratto 
daH'omonimo romanzo di Cronin. II teleromanzo, che venne 
realizzato nel 1963. diede tra l’altro fama televisiva ad Alberto 
Lupo, nei panni del dottor Manson. Riduzione, .sceneggiatura e 
dialoghi sono di uno dei « maestri » del genere: Anton Giulio 
Majano. 

Habitat (Rete due. ore 22.15) 

li nuovo ciclo della rubrìca di Giulio Macchi esamina i dif¬ 
ficili rapporti tra uomo e ambiente. Nel primo servizio, in¬ 
titolato Cantiere aperto, vengono ricostruiti i diversi modi di 
edificare nella storia. Nel secondo senùzio. obiettivo puntato 
sul ministero dei Beni culturali, dove esistono documenti e 
archivi inaccessibili a pubblico e studiosi. Come si può fare 
l>er rendere utilizzabile dalla comunità questo patrimonio pub¬ 
blico? Terzo capitolo suiringhilterra: verrà tentata un'analisi 
delle diverse situazioni ambieniali del Regno Unito, con Io 
aiuto de! ministero competente. 

; Tc*^il ( Reie uno. ure 17.(K5 ) 

i L'« appuntamento del lunedi » proposto da Corrado Biggi ha 
j come ospite d'onore fisso Mafalda. la caustica bambina de: 
‘ cartoni animali. Nella puntata di oggi vedremo gruppi di gio 
• \-ani proporre tratti particolari del Came>-ale; gli .Accettella. 
! nota famiglia di burattinai, presenteranno una « stona di Car- 
i nevale »; giocolieri e pagliacci del Circo Mediano daranno vita 
j a un numero speciale; due comici. Pescucci e Luzi. presenic- 
1 ranno una scenetta sui dialetti tialiani; il cantante canadese 
1 Ken Tobias eseguirà la canzone Siren speli. Verranno anche 
i trasmessi la consueta rubrica .sulla salute (dedicata questa 
volta alle indigestioni) e un notiziano p>er ragazzi. La tra- 
1 smissione è condotta da alunni delle scuole medie. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALE RADIO - Ore: 
7. 8. IO. 12. 14, 15. 17. 19. 
21. 73 - Ore 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7,20: Lavoro Gash; 7,30: 
Stanotte stamane; 8j0; Ro¬ 
manze celebri; 9: Radio an¬ 
ch’io (controvocel; 12,05; 
Voi ed io '78: 14,05: Musical- 
mente; 14.30; Lo spunto; 
15.05; Primo Nip; 17,10: Mu- 
.sica sud; 17,30; Lo spunto; 
18: La canzone d’autore; 
18,35: I giovani e l’agricol- 
iiira: 19.35; 180 canzoni per 
un .secolo; 20,30: Il taglia¬ 


carte; 21,05: O'oiettivo Euro¬ 
pa; 21.-35: .Antologia di mu- 
sina etnica e folkloristica: 
22.05: Trenfanni dopo Cal- 
las; 23,15: Radiouno domani; 
Buonanotte dalla Dama di 
Cuori. 

Radiodue 

GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30. 7,30, 8,30. 10. 11,30, 13,30. 

15.30, 16,30. 18,30, 19,30, 22,30 - 
Ore 6: Un altro giorno; 7,5.5: 
Un altro giorno (2); 8.45; TV 
in musica: 9.32: Il fabbro del 
convento; 10; Speciale GR2; 


10.12: Sala F; 11.32: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il meglio del 
meglio dei migliori; 13,40; 
Con rispetto spar...Lando; 14: 
Trasmissioni regionali; 15; 
Qui Radio 2; 15.45; Qui Ra¬ 
diodue (2); n4>5; II si e il 
no; 18,55: Orchestre; 19,50: 
■ Siamo da capo a dodici >; 
20.20; Facile ascolto; 21429; 
Radio 2 ventunoventinove. 

Radiotre 

GIORNALE RADIO , Ore: 
6,45, 7,.30, 8,45, 10,45, 12,45, 


13.45. 18.45. 20.45. 24 - Ore 6; 
Quotidiana radiotre; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8.13; Il con¬ 
certo del mattino; 9; Il con¬ 
certo del mattino; 10: Noi voi 
loro; 1035: Musica operisti¬ 
ca; 11.45; Cera una volta; 
12,10: Long playing; 13: Musi¬ 
ca per due; 14: II mio Mon¬ 
teverdi; 15,15: GR3 cultura; 
15.a[): Un ceno discorso; 17: 
Leggere un libro; 1730: Spa¬ 
zio tre; 19.13: Spazio tre; 21: 
Nuove musiche; 2130: L’ane 
in questione; 22; Interpreti a 
confronto; 23; II Jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Strehler e Costanzo 


Aria di «Tempesta» al Piccolo 


MILANO — Pomeriggio inol¬ 
trato, sabato, al Piccolo Tea¬ 
tro. Negli uffici deserti c'è 
un clima strano, di quiete o- 
vattata. Dura poco. .Arriva lui. 
trafelato, dalla Scala. E' fi¬ 
nita la prova generale del 
mozartiano Ratto dal Serra¬ 
glio («Si, tutto bene. Una 
ripresa. Lavoro normale», 
bofonchia indaffarato). Chia¬ 
ma. SI sbraccia, cerca inipa 
ziente. Ancora nell’atrio è in¬ 
tercettato da Luciano Damia¬ 
ni, lo scenografo. Con un Sa¬ 
luto. più pensato che detto, 
sguscia via svelto. S'infila nel 
suo studio pieno d'ombra e 
di bianco. Come lui. nerove- 
.stito. la testa argentea, or¬ 
mai in salvo neir« occhio del 
ciclone ». O della tempesta? 
Chè, al Piccolo, tira aria di 
tempesta. Nessun timore: di 
Tempesta, maiuscola, quella 
scesplriana. Parliamo, è ovvio, 
di Strehler. 

Dopo r« irrappresentabile » 
(e pur felicemente rappresen¬ 
tato) Lear, ecco dunque di¬ 
nanzi a Strehler e ai suoi — 

10 scenografo Damiani, il mu 
sicista Fiorenzo Carpi — l'o 
pera forse piii impenna del 
Bardo di Stratford. « Un gran¬ 
de enigma, una disperazione 
fonda — esclama assono 
Strehler —: il sogno in¬ 
franto del Rinascimento. 
Un abisso - crisi radicale, 
con r apparenza della le¬ 
vità. del gioco, della favola, 
ma sorretto da un grumo di 
contraddizioni, di paure, di 
dubbi insoluti. E’ una gran 
de metafora che. come per 
larga analogia accade nel mo¬ 
zartiano Flauto magico, sotto 
panenze solari prefigura la 
visione di un mondo non ac¬ 
quietato. dagli strani river¬ 
beri irrazionalistici. Ci si muo¬ 
ve, insomma, su un versante 
non pacificato ». 

La tempesta, opera della 
piena (e forse già declinan¬ 
te) maturità di Shakespeare, 
segna in effetti un momento 
discriminante di ripensamen¬ 
to autocritico del poeta; sul¬ 
la propria vita, .sul proprio 
mestiere c. persino, sui pos¬ 
sibili approdi di tante con¬ 
vinzioni e tanti pnneini pro- 
fe.^sati col rigore c la pas¬ 
sione di un’alta moralità. I^i 
vicenda è complessa e po¬ 
polata di presenze e avveni¬ 
menti sempre in bilico tra 
la vita e il sogno, la natura¬ 
lità e la magia, rabie/ione e 

11 sublime, il tragico, il co¬ 
mico e il fantastico. L'inten¬ 
to rimane, comunque, unico: 
quello di interrogare e di in¬ 
terrogarsi senza sosta sul de¬ 
stino deU’tiomo, sul peso e 
sul significato del suo quo¬ 
tidiano operare, lottare, .sof¬ 
frire. La tempesta è incen¬ 
trata su tutte le tematiche 
ricorrenti della piii compiu¬ 
ta poetica scespiriana intera¬ 
mente ruotante com’c attor¬ 
no al dilemma tra ciò che 
l'uomo è e ciò cui egli ten¬ 
de o.stlnatamente. vanamente; 
potere, ricchezza, gloria, fe¬ 
licità. 

E’ con questo mare di sug¬ 
gestioni e di contraddizioni 
che ogni mediazione deve mi¬ 
surarsi per riproporre oggi 
Shakespeare, proprio nella 
sua dimensione più ricca e 
problematica, in tutte le sue 
segrete ramificazioni morali, 
storiche, culturali. Non è 
dunque per caso che Streh¬ 
ler affrontando tale comp:- 
to sia ricorso a! prezioso 
aiuto di studiosi d'indubbio 
valore quali Fanglista Ago¬ 
stino Lombardo e Jan Kott. 
due ricercatori che. seppure 
stimolati da interessi spesso 
divergenti, hanno operato sul 
corpus dell’opera scespiriana 
spieculazioni critiche impron¬ 
tate da uno strenuo metodo 
dialettico. In particolare, A- 


11 rej^ista., lo Hcuno^rafo Damiani, il musicista Fiorenzo Carpi 
al lavoro per allestire, con la collaborazione 
di Atjostino Combartio e di Jiiii Kott, l’opera forse 
più impervia di Shakespeare • In maggio la « prima » 


gustino Lombardo ha cuiato 
ì’originale traduzione che co¬ 
stituirà la ba.se determinan¬ 
te deirallestimento strehle- 
riuno, mentre Jan Kott. pro¬ 
seguendo il suo eterodosso 
lavoro di scavo aH’inierno del 
« pianeta Shakespeare ». ha 
formulato nuove ipotesi ese¬ 
getiche sui pili ermeiici se¬ 
gnali della Tempesta. 

« Certo — commenta Streh¬ 
ler — la riflessione critica 
di Agostino Lombardo trova 
le sue motivazioni e i suoi 
nsultati piu congrui sul ter¬ 
reno di un’idea tìvogressivu 
del mondo sce.spirianò; men¬ 
tre quello rii Jan Kott pri¬ 
vilegia vistosamente la dispe¬ 
razione di un universo che 
si ricompone sempre secon¬ 
do immiUati rapporti di for¬ 
za. Ma è proprio da que¬ 
sto conlronto dialettico che 
potranno scaturire nuove va¬ 
lenze e nuove prospettive per 
cogliere a fondo Tintrico rea¬ 
le della Tempe.sta D’altron¬ 
de, i piani d’interpretazione 


.sono infiniti e ugualmente in- 
tìniti divengono così anche i 
punti focali di ogni indagi¬ 
ne. E’ significativo, ad esem¬ 
pio, che pur essendo ancora 
alla fase propedeutica del la¬ 
voro di allestimento, abbia 
già stilato, in stretta colla¬ 
borazione con Lombardo e 
con Kott, un libro di circa 
trecento pagine .sulla Tempe¬ 
sta ». 

La favola canonica che ve¬ 
de al centro Prospero, già 
potente signore di Milano, 
sbalestrato con la figlioletta 
Miranda nell’aliena isola no- 
polata dalla strega .Sicorax e 
da suo figlio Calibano. dal 
folletto .Ariel e da tante al¬ 
tre esoteriche creature, non 
sarà presumibilmente che il 
momento d’avvio di moltepli¬ 
ci prospezioni e proiezioni 
della ‘■rrehloriana Tempesta. 
E in questo senso, il luogo 
che fu gin dominio incontra¬ 
stato di Sicorax si trasfor¬ 
merà ncir« isola-teatro-mon¬ 
do » (analogamente al « cir- 


co teatro niondo » del Lear) 
in cui ogni azzardo e, ad un 
tempo, reale e irreale, pos¬ 
sibile e impossìbile. 

Ma. tra le tante configura¬ 
zioni praticabili, è sicuramen¬ 
te acuta l’intuizione che 
Strehler medesimo ipotizza 
in questi termini: « La tempe¬ 
sta o la piantagione. L’i.sola 
della Tempesta come "colo¬ 
nia"... E tutta la stona è una 
storia di "colonizzazione” a 
diversi livelli e con diverse 
slorie e controstorie, su di¬ 
versi piani stilistici che ^i 
intersecano. Fondamentalmen¬ 
te esse costituiscono la sto¬ 
na di una colonizzazione for¬ 
zata di un naufrago. Prospe¬ 
ro (con una bambina. >Ii- 
randa). che si inipadronisr-e 
di un’isola, dei .suoi abitan¬ 
ti, uno aria (.Ariel», l’alt ro 
terra (Calibano) e li rende 
schiavi... » oppure « . . il tea¬ 
tro. Un uomo di teatro, un 
regista, un mago di teatro 
che per voler sapere troppo 
di teatro è stato cacciato dal 


teatro vero, nel mondo. Un 
uomo di teatro, diciamo, di 
’»tilano viene esiliato in un’i'io 
’a fuori del mondo. Come Co- 
•ione nei Giaanti della mo>>- 
lagna. In que.-it isola che di- 
'•enta per lui il suo "teatro" 
come un grande palcosceni¬ 
co vuoto, égli vive con la fi¬ 
glia Miranda e produce "in 
cantcsiim” per se stesso... ». 

Questo, al momento attua¬ 
le. il disegno suggestivo che 
Streliler !;>‘-c;a mlravvedere 
del suo « lavoro in progres- 
'' 11 ». I tempi? La distrihii/.io- 
ne de; ruoli? « Le inove in 
p.ilcosceiuco prenderanno av¬ 
vio a fine mese al Teano 
Lilla — dice .Strehler —: an¬ 
dranno avanti per circa se*'- 
santa giorni e. pcu. se tutto 
va bene, ai primi di mangio 
dovremmo essere pronti al 
debutto Per la distrlbu/ione 
dei ruoli le scelte sono pre.i- 
'-oché de‘'inite ))er intero: Car 
raro saia Prospeto. .Santuc- 
eio-.Antonio. Claudio C-ora- 
■Alonso. ìfiiggeri-.Sebastiano, 
Giuba 1 a//ar:ui .\nel. Mu be 
le Placido Calibano. c la tre¬ 
dicenne Fabiana Udenio. una 
esordiente, inlerjireterà Mi¬ 
randa ». L’appuntamento re¬ 
sta, tbino.ue. a primavera ciui 
.Sliakespeare. con Strehler, 
con La temìiesta 

Sauro Borelii 





Sono uno che crede 
nella televisione povera 

«Chi è Maurizio Costanzo chiudetelo agli altri. Sono solo un 
giornalista, né aitante, né Indio, né eleganti*. ”Bontìi loro” ha 
avuto sneeessf» pereliè ha rotto con la tradizione 'lA' «Ielle ‘’iii- 
t(‘rvist<‘ in ginoeeliio”. Sto studiando un nuovo prograinina » 


Il regista .Messaiitirii Hla- 
■selti. la scrittrice Dacia 
.Maraini c lo stiiilciitc .\- 
Icssaiiiiro De Itisi sono gli 
ospiti ileirodierna puntata 
ili K Bont:i loro ». .\ .Mau¬ 
ri/io Costanzo, conduttore 
(Iella popolare trasmissio¬ 
ne televisiva, abbiamo ri¬ 
volto alcune domande. F.e- 
co il lesto deirintervisla. 

MIL.ANO — Chi e Maurizio 
Costanzo? Domanda siontata, 
un tantino banale soprattutto 
.se rivolta al diretto interes¬ 
sato. Ma rintervista al perso¬ 
naggio celebre ha le sue u’- 
gole. un rituale codificato m 
norme che non ammettono 
deroghe. La prima dice: chie¬ 
dere al peisonaggio di parla¬ 
re di se ste.sso. 

E’ ovvio che l’intervistatore, 
per apparire spregiudicato e 
intelligente, deve tendere al 
drastico ridimensionamento 
della celebrità intervistata. Se 
poi que.std celebrità — come 
nel nostro caso — e anch’e¬ 
gli un giornalista, questa ten¬ 
denza. in \irtii del cannibali¬ 
smo imperanle nella catego¬ 
ria, può assumere le dimen 
sioni di una vera e propria 
furia disi nutrice. 

Fatta la domanda, dunque, 
possono accadere due cose. 
La prima. Il per.sonaggio si 
abbandona a magnificare le 
proprie «'loti c i propri suc¬ 
cessi. descrivendo Funiverso 
come una sona di sistema 
neocopernicano; lui al centro 
e tutto il lesto che mota al¬ 
l’intorno. attratto dalla sua 
invincibile forza gravitaziona¬ 
le. A questo punto il gioco è 
fatto. Basterà lasciarlo parla¬ 
re. stimolandone appena la 
naturale vanità, mostrarlo al 


pubblico inontu' vacuamente 
arroionda la propria mota: 
guardatelo, il presiintiio.so, co¬ 
me si pavoneggia! 

La seconda 11 personaggio 
vuoìe mostrare al mondo il 
proprio leii'-o delFiimonsmo, 
la propria capacita di aiitoiro- 
nia. F. allora — poiché que¬ 
sta pratica autolesiomstica è 
.solo di rado .soru'tta dall’in- 
telligenza e dal .sen.so della 
misura — prende a sparlare 
di se stesso, ad elencare di¬ 
fetti e colpe m un’autoflagel- 
lazione ai biniti del sadismo. 
.Anche in questo caso il gioco 
è fatto. ìa celeoiiia e demi- 
stilicata. il personaggio .sgon¬ 
fiato. l’intervistatore diviene, 
alfine, il lero protagonista del¬ 
l’operazione. E l’intervista e 
.salva: spiritosa e anticonfor¬ 
mista come ha da essere. 

Bene, rispettiamo le rego¬ 
le. Chi e. dunque. Maurizio 
Costanzo? L’intcrvi.stato non 
si scompone, si stringe nelle 
spalle e rispondo: « A me lo 
chiedi'’ ». 

Era prevedibile, la trappola 
non e scattata. Maurizio Co¬ 
stanzo deve la sua celebrità 
proprio alle interviste. Il pic¬ 
colo schermo, con il successo 
di Bontà laro, ha anzi fatto 
di lui Fintervistatoie iJer ec¬ 
cellenza. una figura pubblica, 
quasi un archetipo. Certi mec¬ 
canismi li conosce troppo be¬ 
ne per restarne imbrigliato. 

« Non rn: va di scrivere in 
mia epigrafe. E poi detesto le 
celebrazioni, lo ho latto, io 
ho detto no. no chi e .Mau¬ 
rizio Co.Mnnzo chiedilo agli al¬ 
tri 

Proviamo a provocarlo. Chi 
e Maurizio Costanzo? Un Mi¬ 
ke Bongiorno anticonformi¬ 
sta, un'edizione • aggiornata 


della deifi( az.ione delFuomo 
medio, i-omc .srnveva Umber¬ 
to Eco? l/immagine è sugge¬ 
stiva Pochi resisterebbero al 
gusto di una ratlìnata dis.ser- 
tazione .sulla psicologia di 
massa, alla tentazione di vivi¬ 
sezionare se stessi e il prò 
jirio succf'sso con apparente 
distacco. Ma Costanzo ci in¬ 
terrompe. 

tt Sui cìtiaio qualunque ac- 
costamenlo di questo gcncie 
provoca un'immediata quere¬ 
la. Ma (linde Mike Bongiorno. 
quale deillcazione lo ho con¬ 
tinuato a lare quello che ho 
sempre tatto il giornalista 
che intervista delle persone. 
'Tutto qui ». 

Niente da fare. Ci rassegna- 
ino. Costanzo ha ormai in ma¬ 
no la chiave dell'intervista. 
.Ascoltiamolo. 

H .Mi chiedi il perchè del 
successo di Bontà loro. Le ra¬ 
gioni possono essere tante 
Qualcuna legata all’anomalia 
del per.sonaggio. al fatto, ad 
esempio, che io non coi rispon¬ 
dessi in nulla ai canoni clas¬ 
sici della celebrità televisiva. 
.Non .sono ne atlante, ne bello, 
né elegante (per un attimo 
siamo tornati a sperare nel- 
Faiitollagelinzione. ma tutto è 
linito II • n (I r » / motivi di 
tondo, però, credo stiano nel 
tipo di liasmissione. Bontìi 
loro ha ''otto con In tradizio¬ 
ne tipicamente televisiva di 
quelle che io chiamo le "in- 
ternslc in ginocchio": ma che 
piacere averla (lUi eccellenza: 
eccellenza sarei felice di sapc 
re da lei. . E poi al tipo di 
linguaggio. Io non mi sono 
mai vergognalo di porre ilo- 
munde ao]yirentcmcnlc 'uaua- 
li. ma che. in tondo, .sono 
quelle che rivelano piu cose 


SìgnificatiA'o esperimento della Provineia di .Milano 

Musica e teatro a portata di mano 

Le iniziative di decentramento in città e nei comuni condotte dall'assessorato alla Cultura han¬ 
no consentito di avvicinare un enorme pubblico giovane - A colloquio con Novella Sansoni 


MILANO — « Sella nostra pro¬ 
grammazione siamo voluta¬ 
mente partiti dal linguaggio 
musicale di oggi, per avvici¬ 
nare il pubblico alla compren¬ 
sione delle espressioni cultu¬ 
rali contemporanee ». E' s’aia 
una scelta decisamente corag¬ 
giosa quella della Provincia 
di Milano, se si pensa che la 
produzione musicale contem¬ 
poranea era .seguita ftr.or.i da 
un pu'oblicu estremamente n- 
stretto, à'elite Ma una scelta 
che si è rivelata giusta Imo 
m fondo, visto che ia serie 
d: concerti promossi daii'.Am- 
minist razione provinciale per 
:1 ciclo «Musica nei nostro 
tempo » SI sta rivelando uno 
dei momenti cultural: più si¬ 
gnificativi di Milano. 

La Sala Verdi del Conser- 
vator.o (2000 posti circa» co¬ 
stantemente strapiena, tre cir¬ 
cuiti musicali per 16 Comunt 
del milanesi,. 1200 abbona¬ 
menti nel capoluogo e 800 nel¬ 
la prorincia rie nchiesle era¬ 
no anche di più ma si sono 
dOMiti sospendere nuovi abbo¬ 
namenti ragione di ca¬ 

pienza) sono I dati più signi¬ 
ficativi del successo di « Mu¬ 
sica nel nostro tempo ». nata 
da una duplice esigenza: quel¬ 
la del mondo culturale musi¬ 
cale. che premeva per un'aper¬ 
tura sul contemporaneo, e 
quella di un folto pubblico de 
sideroso di comprendere e di 
accostarsi ai mtxli di espres¬ 
sione di oggi. 

« I giovani non ascoltano 
neppure Beethoven, e voi vo¬ 
lete cominciare da Schonberg. 
ftjsi molti hanno commentato 
la nostra scelta — ci dice No¬ 
vella San.soni. assessore pro- 
\inciale alla Cultura —. .ifn 
non è allatto detto che per ar¬ 
rivare alla comprensione si 


debba fare un discorso crono¬ 
logico. Forse bisogna proprio 
fare il discorso ini'er.so. parti 
re dal linguagaio contempora¬ 
neo. composto da gente che 
virc nel mondo d'oggi e che 
mole esprimere e interpreta¬ 
re la realta d'oggi, per arri¬ 
vare poi alla comprensione del 
passalo » 

Izì scella comunque era sla¬ 
ta preparala attr-aver.-o u:i in 
len-so lavoro propedeutico; 25 
piccoli concerti dibattito nelle 
scuole e nelle biblioteche civi- 
{ c'ne hanno permesso di sag¬ 
giare Forientamento del pu'o- 
blico nei confronti d: una mu¬ 
sica COSI diversa dai moduli 
classici, quella a cu; siamo 
lutti piu o meno a'oituati. So¬ 
no stati dibattiti accesi, dai 
quali e emerso un « impat- 
;o» difficile con certi tes:i, 
ma anche un fon e desiderio 
d: capire. 


I prer<‘cleiili 


L'iniziativa dell'assessorato 
alla Cultura della Provincia 
di Milano ha costituito un fat¬ 
to nuovo anche sul piano tec¬ 
nico. per li rappono diretto 
che si e venuto ad instaura¬ 
re fra Ente locale e operato- 
• n culturali. Qualcosa dei ge¬ 
nere era già stato realizzato 
in Emiha-Romaena e m To- 
.scana. penò attraverso la crea¬ 
zione di centn operai m e- 
stem:. In Lombardia non esi¬ 
steva alcuna esperienza in que- 
-sto campo: la programmazio¬ 
ne. il rapporto col pubblico, 
erano portati a\anti dalle isti¬ 
tuzioni teatrali e musicali ad 
essi delegate (Scala, Piccolo 
Teatro). L‘.Amministrazione 
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piovinciaie si è sobbarcala in 
prima persona il rapporto fra 
Comuni e istituzioni cultura¬ 
li, compiendo un grosso sfor¬ 
zo organizzativo e di pro- 
.grammazione. In campo mu- 
.'•icale. preziosa è stata la col¬ 
laborazione dell'Ente autono¬ 
mo della Scala e delForche- 
.stra R.AI di Milano. Questa 
ultima, due anni fa. era sotto 
la minaccia della chiusura; il 
-SUO utilizzo pubblico. nelFam 
b:to dell'iniziativa provincia.e. 
le ha restituito un nuovo ruo¬ 
lo 

la» -.viluppo dell'iniziativa 
• dall'anno scorM» a qiie.si'an¬ 
no li numert» degli abbona¬ 
menti e raddoppiato» ha por- 
iato non ,M(l(i a una e-'pansio- 
ne nel territorio, ma ail.a 
creazione di un pubblico par¬ 
ticolare. un pu’o’blici» seno e 
impegnato. Il concerto di 
Sciarnno. eseguito aii'interno 
del circuito normale delia .Sca¬ 
la. era stato distur'oato e m- 
terro’to per due serate ron.se- 
cume. Ix> stesso concerto, 
presentato al pubblico di «Mu¬ 
sica nel nostro tempo», è sta¬ 
to accolto con un silenzio r:- 
■speiioso. quasi religioso. 

La stessa accoglienza positi¬ 
va e stata riservala al ciclo 
K Teatro nei territorio ». che 
1'.Amministrazione provinciale 
ha organizzato per la stagio¬ 
ne 1977-78. Qui i circuiti pe¬ 
riferici sono nove e interes- 
.-ano 109 Comuni. Un decen¬ 
tramento che ha perme.vso di 
portare in provincia testi di 
alto livello dove prima arri- 
v.avano solo spettacoli di se¬ 
rie C. Si è cosi creata una 
circolarità di occasioni teatra¬ 
li nel territorio che ha dato 
1 .suoi frutti: oltre 14 mila 
spettatori, secondo le cifre fi¬ 
nora perveniue. Un successo 


che ha stupito le stesse com¬ 
pagnie. che prima recitavano 
davar.i: a 50-100 spettaton e 
adesso .si trovano il teatro gre¬ 
mito. 

Sempre a Novella .San«on: 
chiediamo le ragioni di que¬ 
sto positivo risultato K' in¬ 
nanzitutto — CI risponde — un 
fallo organizzativo. Da parie 
dei pubblico, giovani .soprat- 
luito. c'e una (iomanda enor¬ 
me che deve però trovare i 
canal: per esprimersi. I,a con¬ 
tinuila data alle proposte cui 
turali V \in fattore imjjoitan- 
te. perche permette dt porre 
le ba-i di una ricerca p.u ap 
prof<»nd:ta. Infine i prezzi ac- 
ce'Sib.ii' ;I concert»» a KfKi 
lire. :1 te.atro dalle lOlO alle 
.30;i0 lire, gli abhijn.anienti a 
c(»s;i ancora i:itfri<»ri L'af- 
fliif-nza del pu'n'nlico è una 
chiara ri-posia a quanti nan¬ 
ne» ac.'iivato questo program¬ 
ma d: ev^ere troppo impe¬ 
gnato. troppo poco a di eva- 
-ione ». 

Alliv 

.Accuse provenienti da certa 
stampa provinciale che ri.spec- 
ch:a significativamente le scel¬ 
te R culturali » delle «ale a ge¬ 
stione pri\’aia o parrocchiale. 
Una programmazione impron¬ 
tata al consumismo (e con 
prezzi che si aggirano sulle 
60(Ki lire a spettacolo», non 
può legarsi alle proposte cul¬ 
turali di « Teatro nel territo¬ 
rio »; e infatti a Seregno Fa- 
gibihtà dell’unica sala (par¬ 
rocchiale) del pae‘p e stata 
rifiutata all‘.Amministrazione 
provinciale. 

Nicoltttta Manuzzato 

(1 - continua) 


ntloì no ad un personaggio Ad 
esempio "Dito/croie, lei ha 
jxiura di invecchiare? " ». 

C’o.stim/o crede nella televi¬ 
sione poveia: im tavolino e 
qualclit» .sedia, tante quanti 
sono gli ospiti Per avere suc- 
eesso non occorrono grandi 
investimenti, basta avere la 
capacità di porgere alla -gente 
qutiUhe sjiicchio di verità, con 
un linguaggio seinplue 

Al grande successo di Bon¬ 
tà loro non ci credeva, ma o- 
ra diffida delle imitazioni: 
« Dovremmo fate come la Sei- 
timana enigmistica, mnmhire 
in onda in apertura la .scrit¬ 
ta "trasmissione con ten¬ 
tativi di imitazione". Alta for¬ 
mula di Mr.t('h. ad esempio, 
non credo molto .Stimolare la 
lite non serve. I personaggi, 
quando si azzuffano, .spècie 
.se operano nello ste.sso cam¬ 
po. tendono ancor più ad usa¬ 
re un Unuuugqio cifrato, in- 
comprenstbilé ai piu ». 

Dicono ( he Bontà loro dia 
segni di logoramento. E’ ve¬ 
ro? « Non credo. Gli indici dì 
ascolto SI mantengono molto 
alti. Certo rulla dura in eter¬ 
no 1 m R.ll avrebbe voluto che 
continuassi Uno alla fine del¬ 
l'anno.^ ma a giugno ho deci- 
so di sinettcìc. Ctedo però che 
la lormuìa della trasmissione 
di interriste, in diretta e co'i 
poche spese, mantenga tutta 
In sua validità Sto studian¬ 
do un nuovo progianima... no. 
non II dico di cosa si tratto, 
alirtmenii mi rubano l'idea ». 

■S: abbandona a qualche ri¬ 
cordo. I-i clamorosa litigata 
tra Gabriella Ferri e la duci 
trice di Pinijiuan (v l’unica 
nella ima trasmissione »), l'ar¬ 
rivo denhiiibiUan/a che di¬ 
sturbò le mistiche mechtazin- 
ni di Piibl o Fiori e suscitiò 
le ire delFOs.serrnfore rama 
no Ma si riprende subito, tor¬ 
na a parlare del futuro. 

Tra poc’nissimo dovrebbe n- 
scire li .suo primo film: Melo 
drnmmnrc. Il primo e. prò 
babilenlr. l ultimo Anche in 
onesto caso, del resto, ho con 
tir.uato n lare i! mio mestiere 
di giornalistn E' una ricogni¬ 
zione ne! cuictna italiano de 
gli anni '.»() »• 

E F« altro»» C(»«tan70. quel- 
1(» dalle attivila oiu diversifi¬ 
cate. rial rmema imjiegnato al 
varietà? n Certo ho latto mal 
le esperienze Non ne rinnean 
nessuna (.ìitalcnnn la ripete¬ 
rei. altre no Per t[ larieta. 
ad escmoio. non scriicrei pii' 
e un fjcncic che non riesce n 
decollare, clic gira su se stes¬ 
so » 

Tutti cercano Costanzo, scri¬ 
vono di Costanzo. Come si 
sente un intervistatore quan¬ 
do e intcrvis’ato? ria doman¬ 
da c tern'nilmente 'oanale, ma 
ormai a'o'o.ami» oerso ogni 
speranza di strabiliare con il 
nostro « sense i^f hnmor»». 
Sono mo.ii 1 giornalisti che. 
come prima domanda, ti han¬ 
no chies’o rhe cosa c'è dieiro 
l’angolo'’ 

Costane'» «orr’fle n Si. p'ir 
troppo si Molti. E poi dei i 
saliere (he to vo.-.’o t mino 
narlarc di me stesso mi :m 
barazza moltissimo Ne tare; 
a meno, ma penso a quello 
che orov'i io quando chiedo 
un'inten ;\ta e non mi tiene 
concessa E allora jxirlo (on 
tutti, proprio trcrche nO'i io 
alio e.s.serc un lyer.sonagqin. n 
no che si concede misurando 
la propr n popolarità col con¬ 
tagocce «. 

Cambia argomento. Parla 
del suo nuovo incarico dt di¬ 
rettore della Domenica del 
Corriere, dice della sua gioia 
di occupare quel posto, tesse 
le lodi della sua redazione, 
proclama la stia fede nel set¬ 
timanale popolare. La nostra 
impressione è che. fin dall’ini¬ 
zio dell’intervi-sla. desiderasse 
parlare soprattutto di questo: 
del suo lavoro di giornalista 
della carta stampata. « £’ la 
mia vera passione » dice. Ed 
il suo entusiasmo e sicura¬ 
mente sincero. 

Lo e anche quando si pro¬ 
clama un umido? Forse. Ma 
il dubbio — almeno quello — 
ci .sembra legittimo. 

Massimo Cavallini 
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Dietro fo s pecchio 

Il critico 
e il «manager» 


Mentre questa paginaOibri 
sta ancora (.si può liire) na¬ 
scendo, altri strumenti deli'in- 
formazione editoriale seiiihre- 
rebliero a\ viali in altra dire¬ 
zione: come se si attenuasse 
lina loro funzione indicatisa. 
positivamente tendenziosa e 
magari provocatoria. 

In questa riflessione, che 
vuole essere allarniislira e pre¬ 
cipitosa forse più ilei iiece-.- 
sario, cereo di racchiudere il 
succo di un breve collr><|uio al 
telefono con un amico: lette- 
rato, docente universitario e 
con alle spalle anche una lun¬ 
ga esperienza editoriale; «.Non 
ti sembrali mi dice «che si sia¬ 
no quasi tutte [le pagine-li¬ 
bri 1 un po’ spente, quasi che 
dall'alto fosse corsa una spe¬ 
cie di parola il'nriline di in- 
grìgire la voce e la presenza 
degli intellettuali? ». 

Beh, io andrei un |m>’ cau¬ 
to nel credere, almeno in que¬ 
sto campo, all'esistenza ili tra¬ 
me oscure e consapevoli: e 
tenderei piuttosto a constatare 
che, se i|ue«to processo di in- 


grigimenlir è davvero in atto, 
esso discenda dallo stato stes¬ 
so delle cose: daH’essere spes¬ 
so, cioi-, Irndizionali striinien- 
ti della inforniazione libraria 
la proiezione snperlicinle di 
una realtà di fondo. 

Cerco di spiegarmi: se nel 
valore di un’espressione come 
w iiidii-lria culturale » il pri¬ 
mo dei due termini prevale 
ormai in misura .schiacciante 
sul secondo (a meno che per 
« cultura » non si voglia in¬ 
tendere pessimisticamente ed 
esclusivamente una cultura 
manipolata), mi sendira com- 


preii-ibile die una pagina-li¬ 
bri di .sola « informazione » 
possa finire per diventare una 
-pecie di pidiblicità reda/iu- 
nale offerta come tacita con¬ 
tropartita a una particolari- 
categoria (gli eilitori ) di in¬ 
serzionisti. 

Certo, mi sto riferendo a 
una situazione-limite, che in 
più di un caso è ancora .sinni- 
tila ilalla presenza di recen¬ 
sioni ben fatte, meditate, ge¬ 
nerosamente compromesse. Ma 
temo proprio che le cose, più 
o meno lentamente, possano 


volgere davvero nella direzio¬ 
ne indicata da quel mio amieo. 

.^e si pensa, infatti, alla 
piatta indilTerenza con cui cer¬ 
ti maiiafer editoriali conside¬ 
rano il prodotto-libro e al sem¬ 
pre più rapido ciclo di invec¬ 
chiamento che a questo pro¬ 
dotto è forzosamente imposto 
dalla logica stessa della produ¬ 
zione. nou -i può non so-pet- 
tare che una analoga situa¬ 
zione di fungibilità (per cui 
tcndeiizialiuente un libro vale 
rallro, in quonlo prodotto) si 
(iroietti anche nella » lilo-ie 
tiu 11 deirinfiirmazione libraria: 
una recensione vale l’altr.i. 
una firma di recen-ore vale 
l'altra. Purché (cosi come 'i 
priMluiimo libri) recen-ioni e 
firme si pruvliicanu e ri|iriHlu- 
cano. 

lo credo che una pnginn-li- 
bri debba vive e con intenti 
lien divor.si; i’. scelta, di ri¬ 
schio, di lotta almeno sul ter¬ 
reno iiitelle’iliale) contro la 
famosa « n itte in cui tutte le 
vacche .sono nere ». 

Giovanni Giudici 


I «padroni del pensiero» 
sono un finto bersaglio 


Precpfienti e caratteri fi(;lla moda irrazionalìstica che fa da sfondo alla ixdcinica 
antimarxìsta e antiopcraia di Glucksinunn c di alenili gruppi intellettuali europei 


André Gliicksinann ci tie¬ 
ne a non e.ssere confu.so con 
i co.siddetti « nouveau.v philo- 
snphe.s », o « nuovi filo.sofi », 
che tanto strepito hanno fat¬ 
to, sull'onda di utta bene or¬ 
chestrata pubblicità, nc)*!! ul¬ 
timi mesi. Accontentiamolo 
pure: a differenza di lui, sem¬ 
pre aspro e violento nella )xi- 
lemica, usiamo pure cortesia 
airavversario. 

Parliamo dunque di .-Vndré 
GlucksmaTtn e del suo Mitro 
1 padroni del pensiero, (tub- 
blicato a Parigi nel 1977 e 
.subito trjidotto in Italia. Scrit¬ 
to con uno stile brillante ed 
estroso che ricorda ((uello dei 
polemisti romantici, il saggio 
vuol essere una denunzia (Iel¬ 
le re.s]X}nsabilità della filoso¬ 
fia occidentale, cla.ssica e mo¬ 
derna. neiristituire un •: po¬ 
tere ■» del |)ensÌero e sul [ten- 
siero. Un potere che agevol¬ 
mente tende a far.si — a suo 
dire — .so.stegno di altri pote¬ 
ri: quello dello Stato, quello 
della violenza sulle masse, e 
persino quello deirantisemiti- 
.smo programrìlatico. 

Anche .se. come si accenna¬ 
va. il quadro è più ampio, e 
passa per Cartesio, fondatore 


del .soggetto della .scienza, la 
punta (Iella freccia che Gluck- 
sniann scocca è soprattutto 
rivolta contro Hegel e Fichte, 
iMar.\ e Nietz.sche. Sarà un 
ca.so, ma si tratta di filo.sofi 
tutti tedeschi: e del resto 
Gluck.smann non manca di 
.sottolinearlo: anzi ciò gli per¬ 
mette di far filtrare. retros|)et- 
tivamente. un po’ di (Klore di 
fascismo e di nazional.sociali- 
smo sui predetti « padroni del 
pensiero ». Operazione facile, 
ma non priv'a di una sua mi¬ 
stificata efficacia, tanto da 
essere stata tentata a .suo 
tem|x» — in senso inverso — 
da Giovanni Gentile, che an¬ 
ch'egli « dedus.se » lo Stalo 
totalitario fascista dalla fihv- 
sofia hegeliana, allo scopo di 
legittimarlo teoricamente » e 
dì nobilitarlo. 

Il modo (li argomentazione 
.scelto allora da Gentile, og¬ 
gi da Glucksmann. non è so¬ 
stanzialmente divers(r: si iso¬ 
lano dal pensiero di Hegel, 
o di Mar.v, o di Nietzsche al¬ 
cune proposizioni, si imbasti¬ 
sce tra (li e.sse un certo tiiKi 
forzato di collegamento, si ri¬ 
manda il tutto al tardo Fichte, 
che fornisce un appiglio — 


nel suo ca.so — non de.stituito 
da fondamenti: e il gioco è 
fatto. 

Vi è di.sone.stà intellettuale 
in questo m(xlo di procedere? 
Nel ca'-o di Glucksmann op¬ 
terei per il no. Clii lo ha sen¬ 
tito parlare ha |)otuto render¬ 
si conto che si tratta, piutto- 
■sto, di una forma di fanati¬ 
smo intellettuale, da « orfa¬ 
no della sinistra » delle es|x*- 
rienze del ’fiK. del « maoi¬ 
smo ». K’ stato già notato — 
per esempio da -Alain Guillcr- 
me (nel libro L'ideologia fran¬ 
cese. Contro i « nonrennx phi- 
losophes » die contiene anche 
scritti di Franco Herardi e 
(li Piene Kival. ed è tradot¬ 
to in italiano (x;r le edizioni 
Squilibri) — che tali sue im¬ 
pennate lianno come fondo la 
ignoranza o il rifiuto della 
cla.sse operaia. 

Glucksmann, infatti, nei 
cenni ad una possibile posi¬ 
tività. si rifa come modello 
ai contadini ribelli, e in par¬ 
ticolare alla esperienza degli 
chouans bretoni in rivolta con¬ 
tro Io Stato francese giaco¬ 
bino e accentratore. Ma — 
o.sserva Guillerme — non si 
può certo ignorare che que¬ 


sti chouans erano « |K?r Dio 
e per il Re ». Non dissimili, 
cioè, da quei contadini del- 
l'ex Regno di Napoli die con¬ 
dussero. do|)o il ’GO. una ve¬ 
ra e proiiria guerriglia con¬ 
tro lo Stato italiano unitario. 
AnaMsi egregie, da un punto 
di vista mar.xista. su fenome¬ 
ni (li tai genere, sono state 
compiute — a suo temixi — 
dallo .storico inglese Kric Hob- 
sbavvm: senza preclusioni 

.sdiematidie sul significato di 
queste •< rivolte », ma andie 
con un preciso giudizio sui 
loro limiti e la loro colloca¬ 
zione ixiliticn e storica. 

Ma, tanfè, |x;r un.i certa 
parte degli intellettuali euro 
pei odierni — e ruomo in ri¬ 
volta di Camus è dietro le 
loro spalle —- rirrazionalismo 
è la iiuxia: la classe operaia, 
con i suoi intrinseci valori di 
razionalità e di organizzazio¬ 
ne. va invece anatemizzata ed 
esorcizzata: c con la classe 
o|X3raia. ovviamente, il mar¬ 
xismo. 

Mario Spinella 

André Glucksmann, I PADRO¬ 
NI DEL PENSIERO, Gar¬ 
zanti, pp. 296, L. 5.000. 


Non è facile decifrare 
tutti ì segnali emessi 
dal prodotto musicale 

Può il consumatore diventare produttore? 


Parlare del rapporto musi¬ 
ca-.s(x;ietà significa affrontare 
un problema complesso, una 
equazione a molte incognite, 
ed è un campito cui atten¬ 
dono da tempo studiosi di 
varia formazione e in parti 
colare, com’è ovvio, quelli 
mar.\isti. Nel suo libro Rumo¬ 
ri - Saggio sull'economia po¬ 
litica della musica il francc.se 
Jacques Aitali, economista- 
musicofilo, ha affrontato il te¬ 
ma per l’ennesima volta, spo¬ 
stando però il fuoco deU'ana- 
lisi. che invece di essere ac¬ 
centrata sulle strutture lingui¬ 
stiche della musica c^rca di 
cogliere nei meccanismi di dif¬ 
fusione. di a.scolto e di « mer¬ 
cato » il preannuncio (e non 
il riflesso) delle trasforma- 
zinni .sociali. 

II suo percorso è un po' 
quello di una Dialettica dell'il¬ 
luminismo applicata alla mu¬ 
sica. con qualche appro.ssi- 
mazione a volte irritante c 
con un linguaggio spesso ten¬ 
dente aU’apodittico e alKescIa- 
mativo. an(die se privo del¬ 
la cxiloritura cata.strofica e 
e della tendenza al negatiri- 
smo puro del testo di Hor¬ 
kheimer-Adorno. 

Le sue analisi di come si è 
formato e si forma il consen¬ 


so intorno ai fatti della mu¬ 
sica pre-sentano tuttavia un 
interesse notevole, anche per¬ 
ché Aitali è in grado dì for¬ 
nire informazioni, cifre, rac¬ 
cordi con altri .settori, quali 
mancano di norma in oix;re 
consimili. Ksaininando il pro- 
cc.sso di massificazione fat¬ 
to di riix'titività. manipola¬ 
zione. fabbricazione di suc- 
co.ssi. l'autore non perde mai 
(li vista ima possibile rige¬ 
nerazione della musica: e la 
intravede nella pro.s(x;ttiva 
che < il consumatore divente¬ 
rà pr(xluttore ». nel liberar¬ 
si della composizione musica¬ 
le da ogni codifica/ione im¬ 
magazzinata in merci (dischi, 
partiture, riti esecutivi), nel¬ 
la « conquista da jiarte del- 
rìndividiH) del proprio corpo 
e delle proprie possibilità ». 

Una concezione libertaria, 
sostanzialmente anarchica, 
discutibile quanto si vuole, ma 
esposta in modo non pri\o 
(li suggestioni e ricoa di ele¬ 
menti da proporre alla di 
scussione. 

Giacomo Manzoni 

Jacques Aitali, RUMORI 
SAGGIO SULL'ECONOMIA 
POLITICA DELLA MUSI¬ 
CA, Mazzetta, pp. 222, li¬ 
re 3JM. 



Il draiiiina inclìano 

Significative testimonianze, scritte e fotografiche, della storia 
e del dramma degli indiani d'.Amenca sono state raccolte da 
Lucio Ranucci con la (x>llaborazione di Diana Hansen nel vo¬ 
lume Il lungo inganno (Savelii editore, Roma. Lire 3 -tOO). I 
documenti coprono un arco di tempo che arriva fmo alle 
lotte sostenute ai nostri giorni dalle minoranze indiane per 
Taffermazione dei propri diritti. La foto, tratta dal volume, 
ritrae uno dei pili famosi capi dei Sioux, Nuvola Rossa. 


Alla SEAT di Barcellona: 
documenti di una lotta 

Ventitré anni di lotte alla Seat, la PI.AT spagnola, sono rac¬ 
chiuse in un volume edito da Ednaudi tLe lotte operaie alla 
Seat, Barcellona 1952-1975, pp. 456 Idre 6 j 00> curato da Sil¬ 
vestre Gilaberte Herranz e Juan Zamora Terrés. Un volume 
scritto in realtà dai lavoratori di una delle principali indu¬ 
strie del Paese. Gli autori si sono serviti soprattutto di pub¬ 
blicazioni. opuscoli, volantini scritti dagli operai. Un volume 
dunque non « neutrale >. La ricca d(xmmentazione è suddivisa 
in tre grandi parti. La prima riguarda la storia della Seat, 
con rintreccio tra franchismo e gruppi dirigenti fendali; la 
secon<]a descrive <x>n meticolosità le condizioni di lavoro nel 
loro continuo sviluppo; la terza affronta la lenta costruzione 
del movimento di lotta. Con quale strategia? Emilio Pugno, 
neU'introduzione, inette in luce le «significative analogie» tra 
la linea sindacale del nostro Paese e quella spagnola. C'è un 
dato, soprattutto, comune, ed è quello dello sforzo <x>ntinuo 
per stabilire un rapporto «tra obiettivi rivendicativi econo¬ 
mici e normativi e il loro sbocco politico ». Insomma im libro 
importante, per capire, guardaniV» nel crogiolo dello aooatro 
di classe, la Spagna di oggL 


Compie cinquecento anni 
FOxford University Press 

Compie cinquecento armi la Oxford Unive-sity Press, fondata 
nel 1478 da Theodoric Rood. im tipografo emigrato da Colo¬ 
nia in Inghilterra: ed è la casa editrice p:ìi antica del mondo. 
Per questo, nei Paesi anglosassoni, sonò pre\-iste solenni ce¬ 
lebrazioni deH'anniversario; tra le altre, mostre librarie nei 
Musei Victoria e .Alb'rt di Londra e alla Libreria del Congres¬ 
so di Washington. In queste rassegne avranno un posto d’o¬ 
nore le diverse edizioni della Bibbia, che sono state in qualche 
m(x1o la sigla della Casa: le cronache ncordano che il 17 
maggio 1881. in occasione deH'uscita di una nuova edizione 
dei Libri Sacri, una gran folla assediò i magazzini della Oxford, 
tanto che fu necessario chiedere l’intervento della polizia. In 
un solo giorno, di quell’edizione furono vendute un milione 
dì copie. Sorte ben diversa subì un testo sui passeri consi¬ 
gliato ^ Darwin: se ne vendettero 21 copie in 25 anni. Famosa 
per il suo rigore accademico e anche per un certo suo spirito 
puritano (Dicker» ed Emerson furono « rimproverati » per le 
intemperanze del linguaggio dei loro personaggi), la Oxford 
University Press pimta ancora soprattutto sulla sua tradizione: 
e quest’anno conta di pubbiioara ottocento nuovi titoli, per 
confermar* la sua vitalità. 


È un maestro della parola 
questo regista contadino 


Nei racconti del « Viburno rosso », da cui c stato tratto uno dei film più importanti della cinematografia so¬ 
vietica contemporanea. Vasilij Sciiikseiii dà voce e singolare pii'iiezza di significali a iin^iinianità einarginata 


Vasilij M. Sciukscin è un 
nome ancora .scono-sciuto jhm- 
il lettore italiano, ma non al 
trettaiito per il cine.spettato 
re. 

Il nome di Sciuk.scin è infat¬ 
ti apparso par(H.-chie \ohe nei 
titoli di tc.sta di film sovieti¬ 
ci proiettati noi nostro Pae¬ 
se: come attore, come .sceneg¬ 
giatore e come regi.sta di al¬ 
cuni lavori importanti pro¬ 
dotti in questi ultimi anni dal¬ 
la cinematografia sovietica. 

Tra questi è « Il viburito 
ro.-iso ». un film di successo 
mondiale, il cui soggetto fu 
tratto dal racconto (per la 
precisione: « cine novella ») 

che dà il titolo a questo vo¬ 
lume curato da Serena Vi¬ 
tale, autrice della nota cri¬ 
tica inlnKluttiva e traduttrice 
della maggior parte dei rae 
conti qui presentati (tre di 
e.ssi .sono tradotti da Carla 
Muschio). 

Bi.sognerà .subito .spendere 
qualelie parola iter la biogra 
fia di questo singolare scrii 
tore. morto ne! 1974 all’età di 
soli quarantacinque anni (du 
rante la lavorazione di un 
film) e degno rap|iresentante 
di quella ancora ristretta ma 
vitalissima .schiera di autori 
.sovietici che non temono, nel 
la verità delle loro narrazio¬ 
ni. di sfidare trionfalismi e 
ufficialità. 

E’ una biografia lineare c 
straordinaria, che ricorda in 
qualche modo quella di Gor- 
kij: nato nel 1929 da una fa¬ 
mìglia contadina della regio¬ 
ne degli Altaj. Sciuk.scin co¬ 
nobbe tutta la trafila dei la 
vori più umili e fsiticosi: il 
lavoro agricolo del kolchoz, il 
lavoro nell’indu.stria (xlilizin 
nella Russia Centrale e infi¬ 
ne la dura e avvcnturo.sa esi¬ 
stenza del marinaio. In que¬ 
sti continui cambiamenti di 
mc.stiere è un po’ il segno del¬ 
la sua irrequietezza, di una 
certa sua continua .sfida al 
futuro e anche della sua ric¬ 
ca e.s|jcrienza di uutixiidatta: 
quando a 25 iinni l’ex contath- 
no muratore marinaio apprixlò 
alIT.stituto Cinematografico di 
Mosca, egli era evidentemen¬ 
te un uomo che aveva già 
molte co.se da dire (come Ita 
poi dimostrato la varietà del¬ 
le sue ricerche di cinema e 
delle .sue realizzazioni).’ 

Come narratore. Sciukscin 
sembra costantemente ancora¬ 
to a un tipo di ambiente, che 
è la campagna, c ad un gc 
nere, che è il racconto, nella 
classica forma dello skaz mo¬ 
dellata sull’opera dei grandi 
mae.stri (Gogol. Leskov): in 
più c’è da notare la sua pre¬ 
dilezione per personaggi e si¬ 
tuazioni. che .sono quasi ,si- 
-stematicamente ai limiti del¬ 
la lega libi » della norma e 
che .si riflettono anche nel 
linguaggio dello .scrittore (il 
« parlato » più umile, i ger¬ 
ghi. i giochi dì parole, che 
rendono a.ssai ardua Timpre- 
sa della traduzione). Non fx)- 
chi di quc.sti personaggi .so¬ 
no reduci dalla prigione o da 
un’esistenza comunque di.sor- 
dinatn: e quasi fatalmente il 
« ritorno » a cui anelano è 
verso la caniiiagna. il villag¬ 
gio. 

Eccti Stejian (" Steplza i ) 
che. dnfxi quasi cinque anni 
di prigione, .scappa jmt riab¬ 
bracciare i suoi famiiìarì con 
ladini e la sorella prediletta 
(che è muta): « Di' .sei impaz¬ 
zito. ragazzo? » gli domande¬ 
rà il poliziotto accorso a pre¬ 
levarlo... Si. iierchè Stepan do¬ 
leva scontare ancora solo tre 
mesi c .si è messo nei guai 
vinto dalla .sua nostalgia, e 
forse dal pensiero della fe- 
•sta con cui TavrcblK^ro (c 
l’h.mno) acrcolto. Ecco Glcb 
Kapu.stin (< Bocciati »). il 
c.tmpagnolo che non tra.seura 
di istniirsi e che. di fronte ai 
personaggi della inteWgencija 
cittadina, non rinuncia a di 
re la .-sua. a discutere, a bat 
tersi, pur di umiliarli. * Ikk; 
ciarli sul loro .ste.sso ter¬ 
reno di .saputelli. 

Fxl ecco ancora Spir’ka Ra- 
.storgtiev (sSuraz*) che, do¬ 
po rumilìazione .«ubita di fron 
tc alla donna che gli piace, 
preferisce alla ra.s.segnazione 
la decisione di uccidere colui 
che Io ha offes»»: c. poiché 
non ci riesce, rivolge infine 
Tarma contro di sè. 

Siamo, come si vede, a di 
versi livelli di tragicità o di 
emarginazione; e tuttavia non 
si può non scorgere in tutti 
questi racconti il denomina¬ 
tore comune di una aspira¬ 
zione. tanto profonda quan¬ 
to ancora insoddisfatta, ad 
uno stalo di piena e tranquil¬ 
la umanità. Egor. il protago- 
ni.sta del racconto che dà il 
titolo al volume, .-iembra rac¬ 
cogliere in sè le linee es.sen- 
ziali di questo modello; uno 
.sregolato, un fuorilegge che 
finisce in prigione e che. .scon¬ 
tala la pena, vorrebbe redi¬ 
mersi. tornare al suo villag¬ 
gio, alTetema campagna rus¬ 
sa. alla ragazza che lo at¬ 
tende e Io ama. Sono i suoi 
ex-compagni di malefatte che 
però glielo impediscono: ucci¬ 
dendolo. 

Giovanna Spendel 

VaiiliJ SciiikKin, IL VIBUR¬ 
NO ROSSO, Editori Riuniti, 

pp. US, L. 3.éM. 



Una leena del film di Sciukicin tratto dal racconto m II viburno rosso ». 


(iarluiiiio, 
Koiissuuii 
V i loro iiitt'rprulì 

lìOUSSCdU C f (l; /(’.'>•() sono 1 
primi (lue ii’d.: di un.i colla¬ 
na ISEDI che pubblica anto- 
logie (li critica lilo-sofica. Per 
ciascun nutoie Tini/iativa in¬ 
tendo offrire una gamma del¬ 
le piu signifteative proposte 
d’interpretazione mc.sse a pun¬ 
to dalia ricerca moderna. 

Nel volume dedicato .il pen¬ 
satore ginevrino, del quale 
come è noto cade quest’anno 
il secondo centenario della 
morte, sono raccolti, a cura 
di Mario Antomelli. scritti di 
Cìroethuy'.cn, Blanchot. Staro- 
binski. I.th’i-Stranss. Jesi. Bui- 
gohn. Colletti, Fetscher, Ho- 
I h.irt e CJoIdscbnndt ipp. 244. 
L. 4.>00». 

.A Cartesio sono dedicati in 
vece, a cura di Ciiambattisia 
Gon. scritti di Rossi. Beck. 
Dijksterhuis. Cosiabel, Alquie. 
Gueroiilt. Ilinlikka, Kenny 
Goulhier, Rodis-I.ewis e Po- 
lin ipp. ;t22, L. 4.->(10). 

Nella collana, che è diretta 
! da .Arrigo Pacchi, è previ.sta 
la pubblicazione di antologie 
dedicate a Galilei, Locke e 
I Colute. 


Il pubblico della scienza 

Come affronlari* oggi problemi compiti po.*^!! dal nuovo rapporto tra ricerca c 
informazione - L(' iniziative editoriali di fronte alla comple.><sìtà dell^impre.wa scien¬ 


tifica - Strumenti per la romprensione del rt'ale • A colloiiuio 


I quattro volumi (Moiulado 
ri E.ST) dedicati allo svilii)) 
po della .scienza e della tec¬ 
nica dalle origini ni giorni 
nostri (due volumi iter Scieti- 
za c tecnica dalle origini al 
Soveceiito. due |)er Scienza e 
tecnica del Sorccenlo) prò 
pongono in forma nuova un 
quattro globale dei risultati 
delTimprc.sa scientifica diret¬ 
to a un vasto pubblico anche 
di non specialisti. Scienza, 
dunque, come fattore deter¬ 
minante dello svilup |)0 della 
società c della cultura. Lo 
spettro è infatti mollo nm])io: 
dalla ricostruzione cielh' rela¬ 
zioni tra filo.s()fia c seien/a 
alla .storia delle i.stituzioni 
.scientifiche, da ampie .sinos¬ 
si delle varie discipline (lo 
giea, matematica, astronomia, 
fisica, chimica, "c scienza del¬ 
la vita ». ccc.) alla dinamica 
Ira ricerca pura c apiilica- 
la. Il tutto .scandito in un 
doppio ordine, di.sciplinare e 
temporale tin genere |H’r se¬ 
colo Tantichìtà e il Medio 
Evo. per |)eriodi più brevi, 
invece, dalla rivoluzione .scien¬ 
tifica ai giorni nostri). Ciò 
consente una doppi;) lettura. 
diacronica ((ter di.scipliue) e 
sincronica ())iù di.seiiilinc in 
un mede.simo la.s.so di tem¬ 
po). 

La mole delTinformazione 
non va quasi mai a (lisca 
pilo della presentazione or¬ 
ganica e della chiarezza es|H»- 
siliva. Ciò è tanto più .singo¬ 
lare in quanto i tc.sti redatti 


(lai vari specialisti non sono 
delle divulgazioni che jtoggi.) 
no su una precedente e con 
.solidata tradizione di ricerca, 
ma sono frutto di-diretto la 
voro sulle fonti. Di que.sto 
aspetto discutiamo con Giu¬ 
lio Giorello, che ha redatto 
con la supervisione di Jc'an 
Dioudonné i tc.sti di .S'cieiire 
maicmatichc jicr il Noveex-n 
to, 

«E’ rpiesto il tipico settore 

— ci conferma Giorello -- in 
citi nulla può .so.stituire le fon 
ti originali, poiché .sono scar 
.sissime le opere in grado di 
fornire anche solo una trac¬ 
cia generale. Ci .sono, è vero, 
ottime monografie su argo¬ 
menti specifici, ma non .sono 
sufficienti per rispondere al- 
re.sigenza di un quadro gene¬ 
rale. e.sigenza che spes.so non 
(’ .solo sentila dal profano, 
ma anche più drammatica- 
rnenl»' dal rirerrntorc vrlitan 
te. Dopo tulio, il riferimen'o 
alla .stona per uscire dalle 
.secche dello sjiceialismo é ti¬ 
pico di grandissimi materna 
tifi del nostro secolo, come 
David Hilbert e Federigo Fu 
rìque.s ». 

Sorge però sixintaiico il qiic- 
.sito come sia possibile una 
sintesi che giunga fino ai gior 
Ili nostri di fronte alTimmen 
.so proliferare di ricerche spe¬ 
cialistiche. I Lo completezza 

— risponde Giorello — è ov¬ 
viamente irraggiungibile e. 
specie per i drreiini più vi 
dui a noi, ci si deve colisa- 


pevolmente limitare a gnnr 
(lare con prospettiva .storica 
anche alla .scienza del A’orc 
cento, che i' qi/c/hj che ci 
condiziona più diretlaniciite. 
.Voli solo si è rivelata pre 
ziosa la cnllalmraziouc con gli 
estensori dei vari tc.sti delle 
altre discipline -- un modo 
))er dare un contcìilo (il ter 
mine "inierdisviplinarilà". og¬ 
gi co.sì di moda ma è .sta 
lo essenzìnle lo scambio di 
idee con alenili dei prolago 
iiisii della ricerca ». 

Mentre in generale tra gli 
studiosi di .storia è viva la 
|)olcmiea tra ricerca snexìa- 
ii.stica e presentazione dei ri¬ 
sultati a un pubblico più va- 
.sto. lo storico della .scienza, 
.s|)ccie della scienza mcxlerna. 
può davvero dislingiiere tra 
la ( crchia ristretta degli S))e 
cìnlLsti e » l’altro » pubblico? 
•Non è di iK'ces.sità il suo un 
piiliblico già nitrnsele/ionato. 
date le difficoltà di lingnag 
gio c il peso delle astrazioni 
coiicctluali? ^ Coiitrariamciile 
a mi diffn.so luogo comune -- 
ribalte Giorello — fasi razio¬ 
ne quando è prodnltiva è ele¬ 
mento di comprensione e di 
chiarezza. Lo stesso ostacolo 
del linguaggio non e iii.sor 
montabile. K' quindi po.ssihile 
parlare della .scienza. Fnrchè 
si riconosca che nella .scienza 
è pre.scnte un'iiice.ssaiitc dina¬ 
mica di problemi che indica 
no ruiiiiess'oiii iii.sospcltnte tra 
settori a prima ri.sta magari 
lontanissimi, \atnrolmente oc¬ 


ODii Giuli» Giorullo 


corre abbandonare rimmagine 
di un sapere definitivo, or 
corre chiudere con il comodo 
eliclié di mia scienza che et 
dà verità assolute. Ciò oppa 
re proprio in modo esempla 
re dalla storia della matema¬ 
tica. spesso considerata il 
prototipo della verità assolala 
e imniodi/icohile ». 

Quindi la seìi'n/a è cultu¬ 
ra proprio perchè è saliere 
costcìntemente problematico e 
rivedibili*: con i suoi succe.s 
si. ma anche con le sue cri¬ 
si. E’ un a.s|)etlo che a no 
stri) |)arere va sottolinetitn in 
un momento in cui grande è 
Ih sensibilità da |)arte del 
mondo del lavoro verso i pro¬ 
blemi della .scienza. Mentre 
si cerca di co.struirc un asse 
culturale ajierto al binomio 
scienza e tecnica, un’attcn 
ta pubblicistica di carattere 
scientifico capace di appro 
fondimeiito storico e critico 
può fornire strumenti prezio 
si |K*r la comprensione non 
solo delle conqui.ste della 
.scien/a. ma anelie della reale 
dinamica tra scienza c forze 
lircxliittiv e. 

Roberto Maìocchi 

AA.VV., SCIENZA E TECNI¬ 
CA DALLE ORIGINI AL 
NOVECENTO, 2 voli., lire 
12.000; SCIENZA E TEC¬ 
NICA DEL NOVECENTO, 
2 voli.. Biblioteca della 
EST, Mondadori, L, 12.000. 
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RI] ISTE / / temi (Mld comimimzionc di massa nel nostro Paese 


Alla scoperta 
del continente 
informazione 


All'inizio degli anni 70 gli 
.studi sulle comunicazioni di 
ma.s.sa in Italia entrano in 
mia fase di decollo. Dopi» 
un periodo di latitanza, dn 
rato per tutti gli anni 60. 
tra il '72 e il '7.1 » .scoppia . 
l'intere.sse per il tema: se 
ne occupano quotidiani c 
seltìmanali, .si moltiplicano 
convegni e cattedre, la prò 
dnzinne libraria raggiunge 
la .soglia dei 20 23 titoli an 
/.Ili. Vi è in c'ò lina radice 
politica; nei primi anni 70 
viene a maturazione il no 
do della riforma K.AI. .si a 
cut izza la crisi endemica 
della stampa, .si .scopre — 
attraverso i mezzi leggeri — 
la produzione aurìiovi.yivn. In 
questo contesto nascono, tra 
il '73 e il '77, alcune riviste 
che. per la prima volta in 
Italia, .si dedicano e.sclusiva 
mente ai problemi delle eri 
miinicaztoni di massa. 

Im testata più anziana è 
Prima romunifazione, men¬ 
sile che nasce nel giugno 
'7.1: si r/ccupa in prevalenza 
di editoria .seguendo in par 
tieoinre le manovre proprie 
tarie. i rivolgimenti di ver¬ 
tice. le crisi finanziarie con 
vn'attenzione rivolta più al 
la notizia clamorosa che al¬ 
l'analisi delle strutture por¬ 
tanti del settore. Sei .suo ul¬ 
timo numero, quello di feb¬ 
braio, spiccano una radio 
grafia deU'impero Rizzoli e 
un ampio servizio .sulle te 
.state (oltre 500) che si oc¬ 
cupano di agricoltura. 

Sei 1975, legato al na.scen- 
te fenomeno delVimprendi- 
toria privata in campo ra¬ 
dio teìevùiiro, appare Mille- 
canali, Mti mensile che però 


s, occupa .soprattutto di qne 
slmili tecnologiche (attrezza 
ture, impiantii. Il suo piti 
diretto concorrente c -Miri 
media, mi men-’i/e di nascita 
recente che i>are mostrare 
u'i più ampio arco di iute 
ressi. 

Sci 1976. promossa da 
Paolo Miirialdi (pre.sidente 
della FSSI e edita da II 
Miirnio. e.^cc Problemi del 
Tinformaztone. L’iniriatira c 
ìmi>firtante: la rivista (tri 
mestrale) intende avviare 
rn'indagiiie si> lutto il com 
fìfi della prf/duzionc di infor¬ 
mazione. capace di unire al 
l'attenzione per le qne.stioni 
n> fondo emergenti dàll'at- 
tiiahlà il rigore scientifico 
(il riferimento teorico è so 
prattutto alla s'iciologia del 
/• comunicazionii. SeU'ulti- 
mo numero uscito (il terzo 
(lei 1977) sono da segnalare 
ui.'anali.si di Paolo Garetti 
sulla sitnaziniie del monop/t- 
Ih' radioteleri.siro, un'inda¬ 
gine di Ct. Bechelloni sul 
modo con cui t mas.s media 
trattano il terrorismo (< Ter¬ 
rorismo, giovani, mass-me¬ 
dia >) e una ricostruzione 
di F. Monteleone della sto¬ 
ria della radio in Italia dal 
'■14 al ’4S. 

Sei 1977 escono ben tre 


nuove tc.'tate. Numero /ero. 
organo men-^’lc della F\SI 
edito da Alforii. -.i dedica 
. oprnttutto a temi sindacali 
ma condrre onc'ne attenti 
interventi sulle princijxili 
f iiie.it ifini — jyfhtiche ed eco 
t.omicbe — del settore. Sei 
numero di dicembre interes- 
la jxirte dedicata al¬ 
lo innovazione tecnologica: 
sono descritti i nuovi .ser¬ 
vizi centrali dell'Amia (<An- 
.-^adomani.' I e le reazioni del 
Sindacalo ledeien dei gior- 
rnliiH di fronte alle nume¬ 
rose innovazioni introdotte 
dagli editori. 

C'omunitazione visiva. d> 
retto da Furio Coloinl>*i. e 
I II .'-eme.itrale che, a giudi 
care dairunico numero fi 
nora ii.icito, bada .soprattut¬ 
to ad allineare, in una pas- 
serelìa alquanto elerrtgenea. 
i nomi chiave della ricerca 
internazionale .mlle comuni- 
razioni di mas.ia (Caler. 
Sordenitreng. Parker. Tan- 
nenhaum c Schiller dibatto¬ 
no su € Radiotelevliione in 
Italia: futuro pubblico o pri¬ 
vato? ». Schramm analizza 
le prospettive dei .sistema 
della informazione. Sartori 
prospetta la sua ipotesi del 
» TeìegioTnale come struttu¬ 
ra narrativa »). 


Infine Radio. TV c .socie 
Irf. men.iile promo.i.io dal 
PCI e rivolto ai lavoratori 
della R.AI. dichiara soprat 
tutto Vinlenzioiie di infor 
mare e dilxilfere sui nodi 
fallitici e organizzativi del 
rozienda. 

.ìndie il '73 si annuncio 
lite» di iniziative. Da }>•> 
ehi giorni è u.-cito I/cxlitore. 
memile diretto da Cioraniii 
(ìmrannini (pre.iidenlc della 
FIF.Ct e dell'cdilriic * La 
StnmtHii). ma indipendente 
— come preci.ia tin comuni- 
roto dagli ’>rgani preiie 
duri dal suo direttore. Srl 
primo niimern un (piadro 
della situazione finanziaria 
delle editrici di giornali, ar 
heoU -sui problemi della di 
.slrithuzione e delle nuore 
tecnologie. rorriipondenze 
da Seir "York e Mo.ica ni 
Furio Colomlj'i e P. Ostel 
lino. 

Filtro la prima metà del 
’7S è prevista infine l'uscita 
della nuora .serie di Ikon. 
organo trimestrale deU’isti 
luto .A. Gemelli. Im nuora 
impo.stazione. che .si collega 
alle iniziative dell'Fnte lo 
cale (l'attività dell'i.itituto è 
finanziata dalla Provincia di 
.Milano), assume come cen¬ 
trale l'analLii nei diversi 
prore.ssi di produzione del¬ 
l’informazione (impatto del¬ 
le nuore tecnoUegie, rappor¬ 
ti di produzione nelle orga¬ 
nizzazioni. .strutture econo¬ 
miche) sottolineandone i mo¬ 
menti di interdipendenza, 
ni-isfe citate .sono tutte di- 
strihuite in libreria. Prima 
e L’editore escono anche 
nelle principali edicole. 

Antonio Pilati 

















,/ 


n 


■f i.ù 




■: 

:»■ 

'’v.‘5C 
. .il" 

' -V j'. 


PAG. 8 / notizie di medicina e scienza 


RDT: 1000 persone alVannq devono 
la vita ai 35 centri di emodialisi 


Anche in ferie 
con il rene 
artificiale 

Un centro ili vacanze neirisola (li Usedon - « Dcpistages » di 
massa - Ogni anno S.OOO casi di inalatlic renali fra i bambini 



DAL CORRISPONDENTE | 

BERLINO — Neirisola di | 
Usedon, che una sottile stri¬ 
scia di mare divide dalla co¬ 
sta baltica della RDT, funzio¬ 
na da un paio d’anni un sin¬ 
golare centro di vacanze. Vi 
giungono per le ferie da tut¬ 
ta la RDT coloro che soffro¬ 
no di gravi in.sufficienze re¬ 
nali e che sono perciò co¬ 
stretti a ricorrere tre volte 
la settimana al lavaggio del 
sangue, alla emodialisi. Sono 
alloggiati all’hotel Charlotten- 
hof assieme a molti altri vil¬ 
leggianti che malati non sono, 
trascorrono la loro gioì nata 
giocando, passeggiando, fa¬ 
cendo il bagno nella piscina 
e, d’estate, piendendo il so 
le. Al lunedi, al mercoledì 
e al venerdì e oerò d’obbli- 
go la passeggiata fino al vi¬ 
cino ospedale di Koserow, 
dove effettuano la dialisi che 
libera il loro sangue da quei 
veleni e da quelle impurità 
che i loro reni ammalati non 
riescono a smaltire. 

Il centro, voluto e gestito 
dalla organizzazione sindaca¬ 
le FDGB. non è una novità 
assoluta. Ne funzionano di a- 
analoghi per turi.sti con lar¬ 
ghe possibilità finanziarie sul¬ 
la costa spagnola, nella Fo¬ 
resta Nera della Germania Fe¬ 
derale e altrove. La differen¬ 


za sta nel fatto che qui sog¬ 
giorno e cura sono del tut¬ 
to gratuiti e i familiari che 
eventualmente vogliano ac¬ 
compagnare gli ammalati pa¬ 
gano, per tre settimane di 
pensione completa, la modi¬ 
cissima cifra di 125 marchi 
fridotta a metà per i bambi¬ 
ni). Il centro è .sorto proprio 
per dare la possibilità a co¬ 
loro che sono costretti dalla 
malattia a dipendere costan¬ 
temente da un rene artificia¬ 
le, di trascorrere vacanze nor¬ 
mali assieme alle proprie fa¬ 
miglie. 

L’attenzione verso le malat¬ 
tie renali si è fatta sempre 
più grande negli ultimi anni 
nella RDT. Si è cominciato 
con lo sviluppare depistages 
di massa .sulla popolazióne 
infantile nella convinzione 
che, an:-iie per le lesioni re¬ 
nali, una tempestiva diagno¬ 
si sia decisiva per una buo¬ 
na cfl efficace cura. Esami 
deH’urina e del sangue (che 
si tende a far diventare ob¬ 
bligatori nei primissimi anni 
di vita) permettono di dia¬ 
gnosticare 5 mila casi all’an¬ 
no di malattie renali nell’età 
infantile. Per i casi sospet¬ 
tati pùi gravi e oggi larga¬ 
mente diffusa la biopsia re 
naie (detta anche liiopsia i- 
stantanea); un prelievo isto¬ 
logico effettuato dal rene con 
una puntura che permette 
una diagnosi rapida e preci¬ 
sa. E’ stata poi sviluppata là : 
rete dei contri di dialisi su ! 


tutto il territorio della Re¬ 
pubblica, in modo da non 
costringere gli ammalati cro¬ 
nici renali alla degenza in o- 
spedale ed a ridurre al mi¬ 
nimo i loro disagi. Sul ter¬ 
ritorio della RDT funziona¬ 
no oggi 35 centri di emodia¬ 
lisi dotati di circa 250 reni 
artificiali. Il numero dei cen¬ 
tri è destinato a crescere ul¬ 
teriormente fl’ultimo è stato 
aperto alla metà di gennaio 
a Francoforte suU’Oder) per¬ 
chè la tecnica si è ormai 
talmente affinata che il pa¬ 
ziente può effettuare pratica- 
mente da solo il lavaggio del 
proprio sangue con l’assisten¬ 
za, al più. di una infermiera. 
Questo viene ritenuto molto 
importante non solo perchè 
permette di liberare per al¬ 
tri compiti medici e perso¬ 
nale sanitario, ma perche aiu¬ 
ta psicologicamente il pa¬ 
ziente e lo fa sentire meno 
dipendente. 

Le operazioni e i controlli 
sono tutti programmati ed 
automatizzati. Sono questi i 
«centri satellite» cosi detti 
per<-hè collegati direttamente 
ad una grande clinica urolo¬ 
gica. sia per le operazioni di 
lavaggio del sangue, sia per 
il controllo dei malati, sia 
anche per eventuali operazio¬ 
ni di trapianto. 

Il primo rene articiale ven¬ 
ne installato nella RDT nel 
10.53 ed era una macchina im¬ 
portata. Cinque anni piii tar¬ 
di se ne iniziò la produzio¬ 


ne. Ora le apparecchiature 
che permettono l’autotratta- 
mento vengono tutte prodotte 
a Dresda e vengono larga¬ 
mente esportate. La pratica 
dei centri di dialisi ha poi 
consigliato di co.stituire dei 
reparti speciali per i bambi¬ 
ni. Il primo è sorto all’ospe¬ 
dale della Charité di Berlino, 
altri due a Lipsia e a Ro.stock 
a sud e a nord. Il reparto 
dialisi infantile della Charité 
è dotato di sei reni artifi¬ 
ciali, completamente automa¬ 
tizzati e a controllo elettro¬ 
nico. Altri due apparecchi ri¬ 
mangono a disposizione per 
casi d’urgenza. Un iavaggio 
dura da tre a quattro ore 
(cinque ore per gli adulti). 
La metà dei bambini non so¬ 
no spedalizzati e rimangono 
presso le famiglie. .Ma nel re¬ 
parto funziona anche una 
scuola ( fino al sedicesimo an¬ 
no di età) con insegnanti e 
mezzi didattici specializzati, 
così che i ragazzi non abbia¬ 
no a perdere anni scolastici 
e si possano avviarsi a me¬ 
stieri e professioni compati¬ 
bili con la loro malattia e 
trovare facile e normale in¬ 
serimento neH’attività produt¬ 
tiva. 

Si calcola che a questa le- 
te di stazioni .satellite debba¬ 
no la vita almeno mille per¬ 
sone aU’anno nella RDT. 

Contemporaneamente è sta¬ 
ta .sviluppata la tecnica e la 
pratica dei trapianti renali, 
.^nche in questo campo si 


tende ad una equilibrata di¬ 
stribuzione territoriale. Tre 
sono le cliniche dove si eN 
fettuano trapianti renali, a 
Berlino. Rostock e Halle. Nel¬ 
la capitale è situato il cen¬ 
tro di coordinamento che la¬ 
vora in collaborazione con la 
Intertrasplant che è, al tem¬ 
po stesso, un organismo di 
studio e di ricerche e la ban¬ 
ca per i trapianti dei Paesi 
socialisti. 

Finora sono stati effettua¬ 
ti nella RDT più di trecento 
trapianti renali e il 94 per 
cento dei pazienti ha riac¬ 
quistato quasi completamen- 
le la normale capacità lavo¬ 
rativa (Il loro tempo di la¬ 
voro è limitato a sei ore). 
Proprio nei giorni scorsi i 
giornali hanno riportato la 
notizia che una donna di 31 
anni, sottoposta a trapianto 
renale nel 197fi, ha dato fe 
licemente alla luce un bimbo 
rii tre chili. Ma fino a quan¬ 
do non diverrà possibile la 
sostituzione dei reni ammala- 
lati con reni artificiali è 
chiaro che i trapianti dovran¬ 
no e.ssere limitati ai casi più 
disperati. La sopravvivenza e 
la normale attività di colo¬ 
ro che soffrono di gravi in¬ 
sufficienze renali dipenderan¬ 
no ancora per qualche tem¬ 
po da una rete capillare gra¬ 
tuita ed efficiente di .stazio¬ 
ni di emodialisi quale è sta¬ 
ta realizzata nella RDT. 

Arturo Barioli 





Le fonti alternative di energia 


Il carbone 
rilanciato 
dalla crisi 


Mercato più stabile e meno .‘«ojigetto a mano¬ 
vre speculative rispetto a (piello del petrolio 


Nel tratture delle fonti di 
energia « principali » e « al¬ 
ternative ». l’attenzione viene 
quasi sempre focalizzata su 
due fonti, viste come « prin¬ 
cipali » e cioè petrolio e com- 
bu.stibili nucleari, e su una se¬ 
rie di altre, considerate « al¬ 
ternative » (energia stilare, e- 
nergia ilei vento, energia del¬ 
le maree.). Un quadro del ge¬ 
nere lascia in ombra due fon¬ 
ti di energia che vanno, inve¬ 
ce. considerate « principali » 
quanto il petrolio e Furanio: 
l’energia idroelettrica e il car- 
bon fossile. Accenneremo or.i 
alla seconda rii que.ste (e su 
lamente per la produzione di 
energia termoelettrica in un 
dato tipo di impianto*, riser¬ 
vandoci di tornare sul tema, 
nonché .sulle centrali idroelet¬ 
triche. argomenti di grande 
attualità e di grande portata, 
che non .si possono affronta 
re ed esporre tutti assieme. 

Il progetto della conversio¬ 
ne. della (entrale termica di 
Vado Ligure da petrolio a car¬ 
bone ha portato l'argomento 
alFattenzione del pubblico i- 
taliano; molti si .sono sonire- 
si della cosa; altri si sono pre¬ 
occupati per un possibile in¬ 
quinamento e del problema 
dello smaltimento delle cene¬ 
ri che risultano dalla combu¬ 
stione del carbone. 

Cominciamo dalla questio¬ 
ne della r. conversione ». Nu¬ 
merose centrali temnehe di 
costruzione recente possono 
funzionare sia a « nafta » che 
a « polverino d: carbone »: le 
centrali stesse sono state pro- 


La iiarcolrisisia 
sari'lilw» 

(li (>rì<i[ìii(* 

<I(‘ii('lifa 

Sette cuccioli di dober¬ 
mann, nati da una coppia sot¬ 
to studio nei laboratori del- 
Funiversità californiana rii 
Stanford, hanno fornito una 
prova che la narcolessia 
è di origine genetica, fji 
narcolessia è caratterizza¬ 
ta dal desiderio frequen¬ 
te e incontrollato di dormi¬ 
re. Sino ad ora non si co- 
no.scono le cause di questo 
stato che. nelle sue punte a- 
cute diventa patologico. 

Le autorità americane cal¬ 
colano che negli Stati Uniti 
siano non meno di 250.000 gli 
individui affetti da narcoles¬ 
sia. 

Gli scienziati di Stanford 
sperano di riuscire a scopri¬ 
re le cause di questo stalo 
anormale esaminando i sog¬ 
getti canini ospitati nel labo¬ 
ratorio di ricerche. 


gettate alForigiiie come « con¬ 
vertibili ». 

Una cent rale « a nafta » bru¬ 
cia il residuo della distillazio¬ 
ne del petrolio, cioè quella 
massa vischio.sa e nerastra 
che non è pili economico sot¬ 
toporre a lavorazioni (idroge¬ 
nazione. piroscissione ec«’.) 
per irarne derivati di maggior 
pregio. T.ile combustibile vie¬ 
ne « .sofliato » nella camera di 
combustione (focolare* della 
caldaia da un certo numero 
di bruciatori (di solito quat¬ 
tro). che la riducono in minu¬ 
tissime gtK'cioiine e le mi.sce- 
lano ad una ben do.sata quan¬ 
tità d’aria. Tale «vortice» rii 
aria e di goccioLne di com¬ 
bustibile bnicia con una fiam 
ma a.s.sai sviluppata che ri- 
•scalda il fa.scio tiibiero della 
caldaia, entro il quale si pro¬ 
duce il vapore. 

I.a centrale prevista perfun 
zionare s;a a nafta che a jiol- 
verino di « arbone putì essere 
« convertita » abbastanza ra¬ 
pidamente. Il carbone da bru¬ 
ciare (qua.si .sempre litantra¬ 
ce a fiamma lunga), viene ma¬ 
cinato in granuli del diame¬ 
tro rii un paio di decimi di 
millimetro, cioè in « ixilve- 
rino ». Questo « polverino » 
viene sotlìato ria appositi bru¬ 
ciatori (diversi da quelli a- 
datti alla nafta) miscelato ad 
aria, en'ro il focolare della 
-stcs.sa caldaia- il « vortice » di 
granelli combustibili e ana 
brucia con una fiamma ben 
.svilupp.ata. che .«calda ;1 fa¬ 
scio tubiero della caldaia a- 
naIo. 2 amente al «vortice» co¬ 
stituito da goccioline di nafta 
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^iap|i(ìnt*si 

(*ostr(iìs(’(>no 


e d’aria. 

Il fascio tubiero della cal¬ 
daia e il suo focolare, come 
già detto, erano stali proget¬ 
tati alForigine per accogliere 
bruciatori dei due tipi e fun¬ 
zionare con i due tipi di com¬ 
bustibile. 

Per la conversione si pon¬ 
gono naturalmente anche al¬ 
tri problemi, oltre alla sosti¬ 
tuzione dei bruciatori: la tec¬ 
nica li ha però affrontati da 
molto tempo e offre una gam¬ 
ma comnleta di stiltizioni. 

Una centrale a nafta deve 
disporre di un certo numero 
di serbatoi per contenere ii 
combustibile, che vi viene tra 
siKirtato con carri-cisterna, o 
pompato attraverso tubi da 
ima vicina raffineria. Non si 
creda che le centrali, chiama¬ 
te « a iietrolio », possano es- 
-ser collejate alla rete degli o- 
leodotti: questi .sono preposti 
a. convogliamento di petro¬ 
lio greggio, ben diver.sti dalla 
« nafta » combustibile, che 
proviene dalle raffinerie. 

Una centrale a carbone de¬ 
ve disporre all’aperto di una 
zona di deposito del carbone 
che arriva su carri ferroviari 
appositi o mediante imbarca¬ 
zioni. Dispone pure dell’im¬ 
pianto per trasformare ii car¬ 
bone in polvenno e di alcuni 
serbatoi di polverino (di di¬ 
mensione modesta). 

I fumi prodotti dalla com¬ 
bustione della nafta richiedo¬ 
no filtri di un certo tipo, un 
po’ diversi da quelli adatti a 
filtrare fumi derivati dalla 
combustione del polverino, dal 
quale rimangono « ceneri » 


stesila 
scopta’ta 
ha soltanto 


pulverulente, seppure in quan¬ 
titativi non elevati. 

Le ceneri debbono essere 
agglomerate ed eliminate: di 
solito non costituiscono un e- 
lemento tipicamente « inqui¬ 
nante ». Nel caso lo siano al¬ 
Forigine. è sempre possibile 
trattarle per renderle inno¬ 
cue. 

Nelle cenirali a nafta occor¬ 
re effettuare periudicanicnte 
un lavaggio dei serbatoi e del¬ 
le condutture che portano il 
combustib'.le ai bruciatori; 
Ile derivano materiali liquidi 
e seniiliquidi in quantitativi 
non particolannente rilevan¬ 
ti. ma vh elevato potere in¬ 
quinante, che debbono anche 
e.«si c.s.sere trattati e .smaltiti 
perche non provochino danni 
all’ambiente, alle culture ed 
alle persone. 

.•\gli effetti inquinanti ed e 
cologici. nei complesso, una 
centrale l>en progettata e ben 
condotta, tunzionante a polve¬ 
rino di carbone, è altrettanto 
coniroilabile di una centrale 
a nafta; forse piu facilmente 
controllabile, purché, natural¬ 
mente. tutto sia fatto corret¬ 
tamente e tempestivamente. 

Il discorso, visto quanto so¬ 
pra. acquista rilevante impor¬ 
tanza. e tale importanza ap 
pare del tutto primaria se si 
Itene presente che le riserve 
accertate dt carbone fossile, 
adatto alle centrali a polveri¬ 
no. sono molte volte superio¬ 
ri alle risorse accertate di pe¬ 
trolio. Va aggiunto che le cen¬ 
trali « a petrolio » utilizzano 
in realtà una frazione del pe¬ 
trolio greggio, e cioè quella 


Vicende di 
una simhinsi 
fra alliero 


una piramide tivinila anni e iieeelin 


Un’equipe ri: egittologi del¬ 
l’università giapponese di 
Waseda. ha dato inizio al¬ 
la costnizione di una pirami¬ 
de tesando gl! stessi mezzi 
che furono impiegati quattro¬ 
mila anni fa dagli antichi fa¬ 
raoni per la costruzione del¬ 
le loro monumentali tombe, 

lui ricerca è diretta dal pro- 
fe.s.sor f^akuji Yoshimura. 
studioso d; egittologia, il qua¬ 
le intende scoprire in che 
modo gli antichi egiziani co¬ 
si niirono le piramidi. Per 
tale ragione verranno usati 
.solo stniniemi manuali ed 
una manodopera composta di 
circa 10.000 operai e manova¬ 
li egiziani. - 

La piramide, alta venti me¬ 
tri con una ba.se di 30 me¬ 
tri, verrà smantellata, una 
volta che avrà fornito le in¬ 
dicazioni richieste. 


Gl; astronomi dell’osserva¬ 
torio di Kilt Peak. nelF.^n- 
zona. hanno confermato a Tuc- 
.son che l’ultima stella .sco¬ 
perta. la « Becklin Neuge- 
bauer ». ha solamente da due 
mila a tre mila anni di vita, 
cioè meno di un decimo del¬ 
l’età delle altre stelle note. 

La nuova stella, osservata 
per la prima volta nel 19t56, 
.sarebbe venti volte più pesan¬ 
te del Sole e avrebbe un dia¬ 
metro di oltre 300 milioni di 
chilometri. La ■ Becklin Neu- 
gebauer » è situata nella co¬ 
stellazione di Orione e dista 
circa 1500 anni-luce dalla ter¬ 
ra. 

Secondo gli astronomi a 
mericani la nuova stella po¬ 
trebbe essere ancora in fa¬ 
se di formazione. 


L’albero dei tropici « Cai 
varia major » possiede una 
se:nenza cosi dura che non 
è in grado di germinare da 
sola. 

lu» natura aveva provvedu¬ 
to a questo inconveniente con 
una « simbiosi reciproca »: un 
uccello, il « dronte » poteva 
rompere il seme e permet¬ 
tere la germinazione. Ma que¬ 
sto uccello corridore, origi¬ 
nario di un grappo d’isole 
dell’Oceano Indiano (Reu- 
nion. Maurice e Rodriguesi 
è stato distrutto dall'uomo in 
maniera totale. 

Ora si ha notizia che in 
Florida quest’albero tropica¬ 
le ha germinato presso un 
allevatore di tacchini (uno 
dei quali è riuscito a rom¬ 
pere il sema). 


che non viene utilizzata come 
combustibile pregiato (benzi¬ 
na. cherosene, gasolio*, come 
base per Fa i^trolchimica e 
per la produzione di lubrifi¬ 
canti. Va pure aggiunto che 
carboni e ligniti (compresa 
quella sarda) non adatti alle 
centrali a polverino, possono 
essere utilizzati in centrali ter¬ 
moelettriche, purché queste 
siano costruite in un certo 
modo: nella RDT. ad esem 
pio. l’utilizzo della lignite na¬ 
zionale e massiccio e non 
cumpurta nessun problema di 
inquinamento, in quanto vie¬ 
ne bruciato correttamente. 

lui prima conclusione di 
quanto ora riferito, è che nel 
tratiare il problema «ener¬ 
gia », occorre per prima cosa 
riconsiderare la posizione del 
carbone, altrettanto importan¬ 
te sul piano quantitativo, tec¬ 
nico ed eccromico. del petro¬ 
lio e delFuranio. 

E’ anche opportuno consi¬ 
derare il fatto che i Paesi del¬ 
l’Est e la Cina possono forni¬ 
re all’Italia ingenti quantità 
di carbone, nel quadro di 
.scambi commerciali che non 
gravano sulla bilancia dei pa¬ 
gamenti. trattandosi di scam¬ 
bio merci e non di acquisti in 
valuta pregiata. In tale qua¬ 
dro, infine, mentre il petrolio 
presenta un costo soggetto a 
fluttuazioni ed aumenti diffi¬ 
cili da prevedere, il carbone 
ha un mercato più stabile e 
prevedibile, assai meno sog¬ 
getto a manovre speculative, 
gioco di cartelli ed altri fat¬ 
tori di variabilità. 

Paolo Sassi 


Gli af'rei 

provocano 
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Un meteorologo americano 
di Urban.a (Illinois). .Stanley 
Changnon. ritiene che i cir¬ 
ca *2 000 aerei che, quotidia¬ 
namente .sorvolano l’IIlinois. 
potrebbero provocare cambia¬ 
menti di clima in quello Sta¬ 
to. 

Dalle fotografie e dalle mi¬ 
surazioni effettuate negli ul¬ 
timi due anni dall'università 
dell'IUinois i meteorologo de¬ 
duce. in un rapporto pubbli¬ 
cato in questi giorni, che no¬ 
tevoli alterazioni climatiche si 
sono già prodotte: tende ad 
aumentare ogni anno il nu¬ 
mero dei giorni nuvolosi; si 
riscontrano meno differenze 
tra le temperature massime 
e minime registrate giornal¬ 
mente e vi sono meno tem¬ 
porali accompagnati da pre¬ 
cipitazioni. 
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Come proteggere L'aerodinamica 
l'auto dai ladri anti crisi 


Ogni notte nelle strade cit¬ 
tadine suonano le sirene de¬ 
gli antifurto di automobili 
più o meno vecchie, più o 
meno « appetibili ». Qualcu¬ 
no si .sveglia, si accendono 
le luci, dopo qualche tem¬ 
po il suono cessa: e segno 
che il proprietario delFau 
lo è arrivato a controllare 
i danni provocati rial pas¬ 
saggio dei mancati ladri. 
Spesso, però, la sirena non 
suona affatto, o perchè non 
c’è, o perchè è stala neu¬ 
tralizzata da abili mani, co¬ 
me può succedere per al¬ 
tri sistemi antifurto meno 
sofisticati (l)loccasterzi. ca 
tenacci, contatti piu o me¬ 
no « segreti ») la amara sor¬ 
presa il proprietario del¬ 
l’auto l’avrii il mattino dopo. 

Premesso che nessun an¬ 
tifurto e inespugnabile (so¬ 
no state rubate vetture con¬ 
siderate autentiche forte/ 
ze. e nelle condizioni piu 
difficili) e visto che nuiiùr 
si di un sistema antiladri 
e comunque necessario (in 
Italia ogni anno sono più 
di 900.Don le automobili ni 
baie, e Fassicuiazioiie non 
sempre costituisce una co¬ 
pertura soddisfacente) ve 
diamo quali possono essere 
gli antifurto più affidabili, 
in relazione al loro costo, 
a volte elevato. 

Chi ce ne ha parlato è 
uno specialista, milanese, e- 
lettraiito da venti anni; uno 
che ha cominciato a mon¬ 
tare antifurto da ragazzo, 
negli anni 'àO. quando i la¬ 
dri di auto erano mosche 
bianche in confronto a 
quelli di biciclette. 

« Innanzitutto il cliente 
— rivolgendosi all’elettrau¬ 
to — deve spiegare che co 
sa intende proteggere; solo 
l’abitacolo, anche il baga¬ 
gliaio con la ruota di scor¬ 
ta. oppure tutta la macchi¬ 
na con gli accessori even¬ 
tualmente montati. Poi può 
scegliere l’antifurto in una 
delle tre categorie in cui 
questi sistemi si .suddivido¬ 
no: antifurto meccanici. ' 
meccanici-termici ed elettro- | 
nici. 

« Quelli delle prime due 
categorie hanno più che al- • 
tro lo scopo di far perde¬ 
re tempo al ladro, in mo¬ 
do che desi.sta dall'impre¬ 
sa; per neutralizzarli, se ci 
si riesce, occorrono dai die- , 
ci ai trenta minuti di tem¬ 
po. i 

«Quelli elettronici, invece. ■ 
"strillano”, hanno la fun¬ 
zione, quindi, oltre che di 
impedire il furto, anche di 
avvertire del tentativo in ■ 
corso. Infine esistono gli an- ' 
tifurto più sofisticati, che ' 
provoc'ano il blocco deìFah- 
mentazione, o dell’accensio¬ 
ne. II vertice si ra.ggiiin.ge i 
quando questi ultimi sisfe- > 
mi di sicurezza sono colle- > 
gali con batterie autonome. ! 
al nichel-cadmio, di vita ; 
molto lunga, che rendono | 
il dispositivo indipendente 
dalla batteria della vettura, ■ 
che potrebbe anche funzio- ’ 
nare male. 

« Qualcuno di questi siste¬ 
mi più sofisticati può e.«- 
sere collegato, in funzione ; 
antirapina, ad una piccola j 
ricetrasmittente, grande ' 
quanto un pacchetto di si¬ 
garette, che tramite un pul¬ 
sante mette in funzione, an¬ 
che all’esterno della vettu¬ 
ra. la sirena. II proprieta¬ 
rio la tiene in tasca e se . 
ne serve in caso di neces- , 
sità. 

« I princìpi di funziona- i 
mento dei tre tipi di ant:- 
furto sono owiamente mol¬ 
to diversi. Quelli meccani- i 
ci sono in sostanza gli or- ! 
mai diffusi ” contatti segre¬ 
ti ”. cioè un’interruzione, in i 
un determinato punto del ' 
circuito elettrico, dell’af- • 
flusso di corrente dalia bai- ! 
teria. che si attiva tramite • 
il disinserimento di una ' 
chiavetta al momento di ’ 
uscire dalFauto. In quelli ‘ 
termici una resistenza s: 
scalda se si tenta di avvi.i- ’ 
re l'auto senza avere pri- i 
ma inserito un’apposita , 
chiavetta che "neutraliz¬ 
za " la resistenza. Scaldan- ' 
dosi, quest'ultima "apre" ' 
un circuito elettrico che a 
sua volta ne ’’ chiude ’’ un ; 
altro, mettendo in funzio ' 
ne gli avvisatori acustici. 

E’ un tipo di antifurto che ■ 
punta sul fattore sorpresa. 
Quelli elettronici agiscono ‘ 
quando si verifica in qual¬ 
che punto del circuito elei 
trico nna carini a di tensio¬ 
ne. dorata a un tentativo i 
di accensione o ad altre ‘ 
manipolazioni, che provoca¬ 
no as.sorbimcnto di corrcn- ! 
te dalla batteria. Sono in¬ 
dipendenti da questa ulti¬ 
ma. e ciò li rende piu af¬ 
fidabili rispetto agli altri 
due tipi. 

« Molti ladri, infatti, an- j 
cora pnma di forzare la ! 
portiera, aprono :1 cofano 
collegando ( in gergo ’’ ca- 
vaìlottando la battena di¬ 
rettamente con la bobina : 
grazie ad un pezzo d: filo 
elettrico. Elscludono così a ! 
priori eventuali internizio . 
ni di circuito, come quelle 
provette da antifurti mec- i 
canici o termico-meccanici. ' 
e possono agire indistur¬ 
bati. 

« E’ chiaro che nelle mac- \ 
chine di valore, quelle che ’ 
vengono rubate .su commis¬ 
sione. antifurti di tipo mec- \ 
ranico o termico non ba¬ 
stano. Sono sufficienti so- ’ 
lo se il ladro è un ragaz- ; 
zotto alle prime armi, di t 
quelli che solitamente pian- ! 
tano l’auto dopo averla u- * 
saia, o uno che non ha ’ 
commissioni, e prova due • 
o tre vetture finché trova | 
quella più indifesa, che si i 
porta via facilmente (i bloc- i 
casterzi cedono sempre, ha- I 
sta essere un po’ robusti; t 


le catene si tranciano, i i 
fermavolanti servono a po , 
co). Ma se ci si imbatte 
in un ” piofessionista’’. un 
ladro sulla trentina con al¬ 
le spalle una solida prepa- 
1 azione meccanica e che di 
solito fa parte di una gros¬ 
sa organizzazione, allora so 
lo un buon antifurto elei- 
ironico potrebbe scongiuia 
rare il furto. 

« C’e poi il caso limite dei , 
furti col carro attrezzi. Il 
" professionista ” arriva con , 
un veicolo di questo tipo, 
si infila sotto la macchina, 
trancia il cavo della batte¬ 
na. attacca l’auto alla gru. ' 
e se ne va. Vengono così 
esclusi quasi tutti i tipi di • 
antifurto che si iiossono | 
montare su una vettura ; 
(compresi quelli recenti ad i 
ultrasuoni, che proteggono 
Finterno dell’abitacolo) da- i 
to che non c’è tentativo di 
accensione, nè forzatura de! 
le portiere. 

« In questo caso c’e poco i 
da fare: bisogna affidai si 
alla fortuna ' 

« Per quanto riguarda la , 
installazione degli aiuifuno ■ 
non esistono regole fisse: 1 
tutto dipende dall’inventiva ' 
e dalla preparazione profes¬ 
sionale dell’elettrauto. I i 
prezzi meriiameiile si aggi- I 
nino altoiiu) alle 10.000 li- 1 
re per gli antifurti mecca¬ 
nici (i contatti «segreti»), , 
alle 20.000 per quelli tenui- I 
c’. e alle 7l).0i)0 per gli elet- ' 
tronici. I sistemi anti-rapi 
na sono mollo puj costosi; I 
si può arrivare a 41)0,1)00 | 
lire, i componenti singoli ! 
delFimpianto hanno prezzi t 
veramente alti. Per chi tra- ' 
sporta carichi preziosi, d’al¬ 
tronde e una spesa iiievi- ■ 
labile. Sono le stesse assi- ‘ 
curazioni a richiedere Fin- ; 
stallazione sulle vetture di ' 
questi s'stemi di sicurezza, 
prima di stipulare la poliz¬ 
za ». 

p.M.p. ; 
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I gravi probleiU! deiivanii d.iila cn-.! eiic:gotica lian- 
no indotto il Consiglio nazionale delle iicerche a vaiare 
nel 197.5 il « Pi\)getto fmaliz/ato c-ntM-gcIF-a » i he coin¬ 
volge sia Enii di ricerca pubblica (t-,:!tut! del CNR, 
Istituti universitari) che Società ed as.'-ocia/ioni di n- 
eerca private. 

Per la parte automobilistica si studiano, nelFambito 
del sottoprogetto «Tiazinne». diversi temi tia i quali 
Faerodinamiea dei veicoli; a ciuesii .sF.uii paitecipami la 
FÌAT, F.Mfa Romeo, la Piir.nf.iniia, ed il Pollice- 

nico di Torino. 

II tema « .Acrodinainica » è stato impostato in modo 
da affrontarne tutti gii aspetti; alia Piiiinfarina. tu par- 
tieolare. il CNR ba affidato lo studio delia forma di 
im veicolo aerodiiiaiuicaiiu'iite ideale cne atibia le di¬ 
mensioni di una vettura media euiopea a 4 .5 po.-,ti. 

Partendo da questo tema spciiluo alla Piiunfarma 
si è definito tridimensionalmente un modello in scala 
naturale, realizzato dal Centro fresatura a loiitrollo nu¬ 
merico. che. pur rispettando i principali vincoli di ca¬ 
rattere normativo e produttiio, propo^es^e. da! punto 
di vista aerodmainico. ima .solu/ioiie gloliahueiite nuova 
per quanto riguarda la torma della carrozzeria e fosse 
quindi in grado con il mighorameiuo del coefficiente 
(li penetrazione di realizzare imporlaiiti riduzioni dei con¬ 
sumi. Con il modello riprodotto in alto si e pervciuiti 
al valore di Cx-O.K!. Tale ciato, estreniamenlc liasso, 
fa lien sperare che in una evciitnale vettura derivata da 
tale modello si possa ottenere un valore rii Cx ridotto 
di circa n .50 per cento rispetto al valore medio o.ggi 
nseoiilrato per le vetture in circolazione. 

A ricerca ullimatu. l’elaliorazione degli elementi ac¬ 
quisiti consentirà di effettuare una valuiazione certa del 
rapporto costo beneficio. Comunque già nel 1973 la Pi- 
ninfarina, nelFaniinto di un jjroprio pro.graiiiiiia di ri¬ 
cerca. aveva eseguito con risultati proiiiettenli una seno 
di studi tendenti a determinare una forma di carrozze¬ 
ria che avesse minima la resistenza aerotiinamiea e nulli 
la porta>’za e il moineiito di becebeggio. I risultati di 
tali studi Iiiioiio presentati alla S.-VE di Detroit e al 
Congresso FISITA di Tokio nel 1970. 


2000 Km con la «Giulietta» 

progettata con il calcolatore 







L’accegliinU potto di guida dalla « Giulietta ». 


LTRE 2000 chilometri su percorsi rii 
ogni tipo, persino sotto una bufera di ne¬ 
ve, ci hanno fatto ampiamente apprezzare 
la « Giulietta ». l’uliinia creatura nata ad 
Arese t-he rinnova la tradizione den.=a di 
successi della sua progenitrice apparsa jier 
.a prima volta nei lontano aprile rie! 1!).5.5. 

Dopo un primo approccio "sul quale ab 
biamo riferito in occasione (iella commer- 
cializz.azione della vettura, a'obiamo prova¬ 
to la « Giulietta » nelle condizioni piu di- 
^ 5 )®rate, quasi al lìm.te di qut^.,%^ i n, p.ii> 
andare incontro il normale utente deila 
strada; pure non abbiamo ma: dovuto se 
gnare sul taccuino difeit; o cediment; o 
particolari suscettibili di miglioramento 
della parte meccanica per qtiel < he riguar 
da prestazioni, docilità, tenuta di strada e 
sicurezza di guida. 

La vettura dà quanto si può de.«;derare 
da una berlina con ambizioni .-portive. nel 
rispetto però delle giuste esigenze d: co 
incidila dei passeggeri, delle dimensioni 
del loro bagaglio, mantenendo un conforto 
notevo.e grazie alla sua spaziosua ed ai 
.«edili ampi e comocii rive.stiti in velluto 
la r.ch.esta in texalfa*. 

Gli interni sono di panno per le p.urtiere 
e in moquette bouclé per i pavimenti, ma 
non sono altro che l’elemento visibile d; 
un sistema a 'oase di protezion; antivlbran- 
ti. smorzanti e fonoa.ssorben:; che :«olano 
l'abitacolo dai rumori estern:. 

.\nche la ventilazione, su molte vetture 
insufficiente, sulla « Giulietta » g.'iranti'-'e 
quel grado termico che e ir.di.spcnsab.le 
per poter viaggiare nel modo pùi .sicure» 
e naturale L'abitacolo dell.a "i Giuhett.a » 
e quindi veramente occtighenie per eh. 
guida non ci sono problemi ri: ass-.iefazim 
ne data la possibilità di regolazione per 
sedile, schienale, poggiatesta e volante che 
praticamente compensa o.gn; differenza di 
statura e di conformazione fisica: anche 
la .«tramentazione, inserita in un cniscot- 
to futuribile, e completa ed elegante, con 
un tocco di raffinatezza esclusiva dato rial- 
l'orologio elettronico digitale collocato .so¬ 
pra lo specchietto retrovisore interno in 
mcxlo da permetterne la lettura a; passeg¬ 
geri, anche di notte. 

Fm qui per ciò che concerne un esame 
statico dell’interno vettura, ma le cose mi¬ 
gliori sono ancora da dire: in«enta la chia¬ 
vetta e dato il contatto giunge subito il 
romlw potente del generoso quattro ci¬ 
lindri in linea che. nelle sue innumerevoli 
versioni, ha sempre entiisiasmaro per la 
grinta e lo scatto di cui è rapace. Sem¬ 
pre pronto, anche viaggiando in città a 
bassi regimi, risponde istantaneamente a! 
richiamo delFarceleratore fornendo guizzi 
ed allunghi veramente notevoli, oltre che 


velocita sulForduie dei 175 kmh. Queste 
punte veloci.sttche. .«e'obene non raggiun 
gib'.Ii per I noti divieti, garanuscono alla 
normale velocita d: crociera una ri.serva 
di potenza sfrutia’oile sotto forma di ri¬ 
sparmio di carburante oltre che iter ac- 
celera/iom fulminee. 

A 

-Tm LL.4 F*OTENZA del motore si affian¬ 
cano le altre eccellenti dot: cìeFui « Giu- 
iieiia » che appartiene senz’altro a! ri- 
.streito numero delle prime della cla.s.se 
nella .sua cate.goria; la tenuta d: strada e 
ancora m.ghorata — :I che e tutto dire 
— grazie alle sospensioni anteriori a ruo¬ 
te indijiendenti con quadrdtiteri trasversa¬ 
li e al ponte De D.on posteriore. Uria 
finezza meccanica e la capacità della vet¬ 
tura. grazie alla geometria delle 50«pen- 
;I comportamento pai naturale, quasi 
Fauto punta.sse i « piedi » verso l’esterno. 
Faato puntasse ì « .o,edi » verso Fe-sterno. 
(jpponendosi al movimento della .srocca. 


" ” LTRE .*L cinematismo delle sospen- 
.«loni e alla rinaiiizior.e otiiinalc de: pesi, 
la >;es«a carrozzer.a della « Giulietta » «i 
incarica di migliorare la .stabilità globa¬ 
le penetrando l’aria con la sua linea a 
cìir.eO e mantenendo le traiettorie grazie 
agli spoiler ar.'eriori e posteriori che la 
tengono «em.nre incollata al terreno. 

Questi r.sul:aii li s; e potuti ottenere 
grazie all’impiego del calcolatore elettro 
.Ileo, utilizzino olire che pc" analizzare il 
comportamento «u s'rada e la mes.sa a 
punto della vettura, anche nella fase d; 
progettazione per (alcolare le dimensioni 
delia struttura e delle superfici e->terr.e. 
In questo modo st e ottenuta una scocca 
ben equiii’orjta, esaitam.ente diniens.renata 
:n funzione delle sollecitazioni e, quindi, 
garantita anche cont.-o Finsorgere di feno¬ 
meni di (■orro«ior,e 

A pre.stazion: eccellenii non corrispon¬ 
dono consumi elevati; la « Giulietta » si è 
dimiostrata economica grazie alle sue solu¬ 
zioni costruttive avanzate che migliorano 
Il rendimento volumetrico e favoriscono 
una perfetta combustione. In quinta mar¬ 
cia e a 100 kmh si possono percorrere ben 
13,3 km (motore ls)0) mentre a 120 kmh 
occorrono 9.2 litri di carburante per per¬ 
correre 100 km (9,5 litri per il 1600 cc*. 

Concludendo, s; può dire che la «Giu¬ 
lietta » raccoglie nelle .sue lince moderne 
e compatte tutte le migliori soluzioni del¬ 
la tradizione Alfa Rom(so con qualcosa in 
più: frutto, questo, senza du'obio. di con¬ 
tinue esperienze tecnologiche e sportive 
ad altissimo livello. 


■Rubrica a cura di Fernando Strambaci, 
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Nazionale «rimpastata» 

La Juventus si è ulteriormente staccata dal gruppo delle inseguitrici battendo 
il Napoli ed approfittando delle contemporanee cadute di Vicenza e Torino 
sconfitte dallTnter e dai Pescara. Solo il Milan aveva a portata di mano la 
occasione di mantenere il passo, ma l’ha banalmente sciupata pareggiando 
a Genova. Mentre sempre più drammatica si fa la posizione della • Fiorentina, 
raggiunta dagli abruzzesi, il calcio adesso torna ad occuparsi della nazionale 
che dopodomani affronterà in amichevole a Napoli la Francia. Per l'impegno 
sono stati convocati i seguenti 18 calciatori: Antognoni (Fiorentina). Bellugi 
(Bologna). Benettl (Juventus), Bettega (Juventus), Causio (Juventus). Paolo 
Conti (Roma), Cuccureddu (Juventus). Gentile (Juventus), Oraziani (Torino), 
Maldera (Milan), Manfredonia (Lazio), Pulici ('Porino), Rossi (L. Vicenza), 
Claudio Sala (Torino), Patrizio Sala (Torino), Scirea (Juventus), Tardelli 
(Juventus) e Zoff (Juventus). Come si vede si tratta di un rimpasto generale 
tra le forze della nazionale « titolare » e di quella « sperimentale » che ha gio¬ 
calo a Madrid. Le scelte di Bearzot si chiariranno probabilmente domani. I 
convocati si dovranno trovare entro le 19 di oggi all'hotel Paradiso di Napoli. 


Conciasi a Garmisch i mondiali di sci 

Stenmark strappa 
l’«oro» a Gres 

L’azzurro, in testa dopo la prima iiiaiielie., ha 
eediito nella seeonda - Bronzo per Froniiiiell 


Battuto il Napoli (1-0) mentre crollano granata e vicentini 



Con Boninsegna 
la Juventus 
allunga il passo 


Derisiva la rete del « veeehio» eannonìere venu¬ 
ta a freddo dopo appena 3’ - San Gennaro poi 
volta la faccia ai partenopei sotto le spoglie di 


una traversa contestata e di un 


gran 


Zoff 


Savoldi onesto: 
«Non era gol» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — En/o Bearzot ha assistito al¬ 
l’Incontro del « Comunale ». « Bella partita 
— dichiara neU’intervallo — fra due squa¬ 
dre in forma. Molto vivo il Napoli che 
conferma la buona prova già -soste-nuta 
con il Torino. Savoldi? Molto bene, vera¬ 
mente in buona forma ». 

Gli juvenLini, in blocco, rifiutano il di¬ 
scorso che vorrebbe il campionato già 
beU'e finito in virtù dei quattro punti ac¬ 
cumulati in questa, per loro, proficua do¬ 
menica. Trapattoni, e con lui tutti i gio¬ 
catori, rimane con i piedi solidamente at¬ 
taccati alla terra e. vuoi per scaramanzia, 
vuoi per non vendere la pelle del Toro pri¬ 
ma del tempo, accenna, parlando appunto 

• del cospicuo vantaggio, ad un « margine 
di sicurezza ». 

Per il Trap, insomma, « il campionato 
inizia oggi, alla seconda giornata del gi¬ 
rone di ritorno ». La partita? « Bella, ab- 

• biamu cercato in tutte le maniere di vin¬ 
cerla e di meritarla. Alla rete di Bonin¬ 
segna loro hanno replicato con la tra¬ 
versa di Savoldi. ma le occasione fallite 
di un sofho dal vari Causio, Bene-tti e 
Bettega bilanciano il conto anche con la 
fortuna ». 

Due parole su Spinosi e Boninsegna; 
« Il primo ha avuto .solo una svista sullo 
scatto e il tiro di Savoldi che ha propi¬ 
ziato la traversa napoletana, per il resto 
. è stato brillante e sicuro. Boninsegna non 
lo scopriamo oggi, abbiamo avuto ancor 
di più la lonferma di avere a disposi¬ 
zione un giocatore validissimo ». , 


; Spinosi era al rientro, dopo tanta at- 
! tesa: « Il tiro di Savoldi era fuor:, lo ha 
j riconosciuto lui stesso Per il resto nulla 
1 di diilicile, devo solo confessure che gio- 
, care contro Savoldi è poco divertente, 

; sembra sempre assente, corre poco, poi 
j di colpo ti sorpicnde con qualche guizzo». 

I .Anche Boninsegna ora al rientro: « Ab 
I biamo giocato bene, se il primo tempo 
[ fosse finito tre a uno per noi c'era poco 
I da dire. Il mio accantonamento? L’alle- 
, nutoro ha fatto bene a cercare e prepa- 
1 rare nuove soluzioni: Boninsegna non è 
I eterno ». 

I Causio, in un angolo, cerca di spiegare 
> come oggi la Juve si sia espressa meglio 
i di altre volte: « Ci si smarcava molto di 
j più a centrocampo, ed era più facile ap- , 
i poggiare il pallone ed aggirare la difesa 

avversaria. Ora siamo avanti di quattro 
' punti e dobljiamo amministrarci bene. La 
' sconfitta del Torino dimostra che gli seti- 
' detti si vincono in provincia e non negli 
. scontri diretti ». 

! Il Napoli ha accettato senza discussione 
] la sconfitta. Di Marzio, dopo aver accen- 
! nato, da vero napoletano, al destino che 
, vuole i partenopei sempre iellati con la 
Juve, riconosce la bontà del gioco juven- 
: tino, ma aggiunge che bisogna apprez- 
' zare anche il suo Napoli, grintoso e capace 
di giocare alla pari con i campioni. 

Conclude Savoldi che conferma quanto 
1 detto da Spinosi; il suo tiro si e stani 
i pato sulla tiaver.sa. non svista deH’arbi- 
I tro quindi, ma cpiestione di cabala... 

i b. m. 


.tLARCLATORE: Bniiliiscgna «I 
3’ del primo tempo. 
JUVENTUS: Zoff 7; Cuccurcd- 
du 7, Gentile 6; Furino 6, 
Spinosi 6. Scirea G: Causio 
7. Tardelli 7, Boninsegna G. 
nonetti 6, Bettega G. l'J 
Ale.ssandrclli. n. Ut C.'abri- 
ni. II. 14 Virdi.s. 

.N.APOLI: .'Mattolini 7: Bni.sco- 
lotti 6 (dal 43’ La Raima G). 
VInazzani .i; Restolli G, Fer¬ 
rarlo 6. .Stanzioiie G; .AIo- 
ccllln 6, Jtiliano 6. Savoldi 
G. Fin 7. Capone 7. 12 

F'avaro, n. 14 ÌMa.s.sa. 

ARBITRO: LattanzI, di Ro- 
ma G. 

NOTE: giornata fredda, 

campo In ottime condizioni. 
Circa 45.000 spettatori, di cui 
29.520 paganti, per un incas¬ 
so di 91 milioni 115.800 lire. 
Ammoniti Fin. Restelli e Fu¬ 
rino. Sorteggio antidoping ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — San Gennaro ha 
fatto il miracolo ma non s'è 
accorto che da quella parte 
giocava la Juventus, che tra 
I pali c'era un suo vecchio 
cliente. Dino Zoff. per tanti 
anni lunga mano dei Santo 
protettore all'ombra del Ve¬ 
suvio. 

Il sangue c andato in ebol¬ 
lizione ma erano le tempie 
dei poveri tifosi partenopei 
a pulsare: prima Rcstelti si 
è mangiato un gol a porta 
vuota e pai una « bomba » di 
Savoldi ha incocciato in pie¬ 
no sotto la traversa c per 
poco non si c smorzata in 
rete. Due volte salvata, la 
Juventus è poi riuscita a le¬ 
gittimare il risultato che il 
rientrante Boninsegna ha con¬ 
seguilo con un gol-sorpresa 


[ dopo appena tre minuti di 
j gioco. Vlrdis dcv'esscrsi mor¬ 
so le labbra Su quel gol Bo- 
nìnsegna vivrà di eredità per 
alcune settimane e .su quel¬ 
la panchina, col freddo che 
fa, Virdis avrà modo di ro- 
ricchlarsi i gomiti pensando 
a quel bacio galeotto sotto 
l’albero di Natale. 
i La » curva maratona » e 
j stata presa d'assalto dai ti¬ 
fosi napoletani (quella è la 
curva dei tifosi granata) ma 
i « putipu. i tricchcbballac- 
che e le caccaveUc » non han¬ 
no fatto in tempo a riempi¬ 
re Io stadio con il loro pe¬ 
tulante rumore, perchè la Ju¬ 
ventus è andata subito in 
vantangio. Boninsegna si era 
provato subito a segnare un 
gol ma con le ninni e Lat¬ 
tami non aveva abboccato, e 
Boninsegna. con lo stile di 
un baronetto, aveva accetta¬ 
to il giudizio arbitrale, ma 
al Causio era riuscito per 
la quarta volta a .scrollarsi 
di dos.so Vinnzzani lit qua¬ 
le soffrirà tutta la partita il 
proprio dirimpettaio) e al 
suo centro in area era stato 
stoppato col netto da Bette- 
ga sul rimbalzo. Juliano era 
riuscito a recuperare e a re¬ 
spingere ma troppo corto. 
Boninsegna appostalo in area, 
anticipava Bniscolotti e di 
destro riusciva a indovinare 
l’angolo alla sinistra di Mat¬ 
tolini: gol. Per Boninseana è 
al 156' gol della sua vita. 

La Juventus ha ancora te¬ 
nuto con autorità ma il Na¬ 
poli ha offerto immediata¬ 
mente la sensazione di non 
essere stato scioccalo dalla 
rete. .4 centrocampo Juliano 
aveva la meglio su Bcnetti 
e MoccUtn non era certo da 
meno di Furino. Bello il duel¬ 


lo tra Tardelli e Piti che tra 
i tanti confronti della gara 
era forse il più interessante 
dal punto di vista tecnico. 

Tnrntainn ai n miracoli »' 
Al 20’ Gentile porgeva indie¬ 
tro per Zoff ma Savoldi riu¬ 
sciva a rubare tempo c pal¬ 
la e passava indietro a Rc- 
stelli che veniva a trovarsi di 
fronte a una porta completa¬ 
mente vuota, con Zoff fuori 
dai pali che stava annaspan¬ 
do per tornare sui suoi pas¬ 
si: gran legnata di sinistro 
c la valla si perderà Ionia- 
no. Alla mezz’ora ancora San 
G''nmiro. indeciso tra i <t na¬ 
poletani » delle due curi c. che 
optava per la a curva Filadel¬ 
fia ». Capone riuscirà a vin¬ 
cere un ducilo con Cnccn- 
reddn e a spingersi in aran¬ 
ti fendendo la difesa bianco- 
vera- pronto il .suo allunno in 
area per Savotdi e questa 
volta Spinosi doveva arren¬ 
dersi e il .capneannoniere ne 
annrofiffava con un gran si¬ 
nistro che trasformava la pal¬ 
la in una bomba: sbatteva la 
sfera sotto la traversa e 
Zoff. faccia alla porla, riusci¬ 
rà ad abbrancare ed a sal¬ 
vare definitivamente la pro¬ 
pria porta 

La ripresa non è stala al¬ 
l’altezza dei nrinii 45 minn. 
ti e per motti Savoldi. al 25’ 
deve essere nnvarso come 
una .sorpre.^n 'nessuno si era 
accorto che lui era entrato 
in campo sin dall’ini-io > 
onando ha im neonato Zoff 
di testa su un centro di Ca¬ 
pone- forse la palla sareb¬ 
be finita fuori ma Zoff ri ha 
provalo lo stesso e su di lui 
sono pioruti puntuali gli ap¬ 
plausi della platea 

Nello Paci 


La presunzione punisce il Toro 

Anche dopo il vantaggio di Graziali! (tornato al gol dopo 797’’) i granata si lanciano a testa bussa e v<‘ngono infilati 
dal Pescara (2-1) - Ziicchini e .Nobili i giustizieri - Que-sPiiltimo realizza su rigore per fallo di Danova ai danni di (»rop 


.AIARCATORI: Oraziani (T) al 
18’: Zucchlnl (P> al 21’; No¬ 
bili (P) su rigore al 35' del 
s.t. 

PESCAR.A: Piloni 7; flotta 7. 
Mosti 6 (dal 22' del s.t. Man- 
cin); Zucchini 7, .Andreuz- 
za 6. Galbiati 6; Grop 6. De 
Biasi 6. Grazi 7. Nobili 6. 
Bertarelli 5. N. 12 Pinotti. 
n. 14 La Rosa. 

TORINO: Castellini 7; Dano¬ 
va 3. Santin 6; Butti 6. Moz¬ 
zini 3. Caporale 3: Claudio 
Sala 6. Peoci 7. Oraziani 6. 
Zarcarelli 7 (dal 32’ del s.t. 
Patrizio Sala). Pulici 5. N. 
12 Terraneo, n. 13 Fileggi. 

ARBITRO: Serafino di Ro¬ 
ma. 6. 

NOTE: cielo coperto, tem¬ 
peratura rigida, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
."tO.OOO circa per un incasso di 
97 milioni, incidente di gioco 
a Zaccarclh al 32' del s.t. che 
è costretto ad uscire d.al ram¬ 
po per ima contusione al gi- 
mx-chio destro con ferita La¬ 
cero contusa. .Ammoniti San¬ 
tin e Pccci per falli di rea¬ 
zione. Nobili per gioco scor¬ 
retto. .Angoli 7-4 per il Pe¬ 
scara 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA — E' Si.ata senz’al¬ 
tro una gran bella partita, 
giocata ad un ritmo impres- 
siorumte per tutti i novanta 
minuti tra due squadre che 
h.anr.o d.ito l'anima per ag¬ 
giudicarsi l’intera posta. .A 
spuntarla è stato il Pescara 
con un finale entusiasmante 
ma dal canto suo 11 Torino 
può accampare a parziale giu¬ 
stificazione gli incidenti di cui 
sono rimasti vittime, nell’ul¬ 
timo quarto d'ora, Zaccarelli 
e Butti. Il primo ò stato co¬ 
stretto ad uscire dal campo 
al 32’ del s.t. per uno scontro 
fortuito con Zucchini e il suo 
sostityto. Patrizio Sala, en¬ 
trato a freddo, non c stato 
in grado di rendersi granché 
utile, mentre Butti, vittima di 
un incidente analogo (scon¬ 
tro con Nobili) è stato co¬ 
stretto a restare in rampo so¬ 
lo per onor di firma. 

Sebbene per opposti motivi 



PESCARA-TOIIINO — Onolaxionc 


i due p-anti in palio sono im¬ 
portantissimi per entrambi i 
contendenti, il Torino com¬ 
mette un pccrato di presun¬ 
zione sottovaluiar.tio la gr;n 
ta e la determinazione degli 
avversari. Claudio Sala e com¬ 
pagni. specie nei primi venti 
minuti, sicuri d: poter liv.a- 
dere subito il conto, si spin¬ 
gono scntenatamente in avan¬ 
ti andando art affollare la già 
fin troppo presirti.ata area a- 
bnizzese e a togliere spazio 
alle proprie punte. Dall’altra 
parte del campo i difensori 
granata vivono di rendita con 
il trucchetto del fuorigioco 
ma, quando gli sprovveduti 
biancazzurri si fanno più fur¬ 
bi. per Danova e Mozzini è 
una gara dura contenere Ber- 
tarelii e Grop che sgusciano 
in spazi fin troppo ampi. 

E’ ben vero che Tinizio è 
tutto di marca granata, ma è 
altrettanto agevole constatare 
come da tanto lavoro i torine¬ 
si raccolgano ben poco. .Al 13' 
Claudio Sala batte un corner 
micidiale con una traiettoria 
bassa e tesa che per poco 
non inganna Piloni. Il pallone 
sta per infilarsi direttamente 
m rete, ma l’estremo difen¬ 


granata dopo il gel di Zucchini. 

sore rimedia con un piede. 

Ora è il Pe.scara a spinger¬ 
si con più insistenza in avan¬ 
ti e al ZT SI registra una del¬ 
le più belle azioni della par¬ 
tita' Nobili, palla al piede, 
scende velocissimo lungo la 
linea dell’out sinistro, quindi 
lancia Bertarelli che m drib¬ 
bling fa fuori :! suo diretto 
avversano e crossa uno stu¬ 
pendo pallone per la testa di 
Grop. appo.staio a non più di 
tre metri dalia porta di Ca¬ 
stellini. L’attaccante ««'hiaccia 
di testa a colpo sicuro, ma il 
pallone esce di pjoco a lato. 
Al 40* Bertarelli niba il pal¬ 
lone ad un difensore e s'invo¬ 
la verso la px>rta; è bravis¬ 
simo Ca-stellmi a deviare il 
bolide sulla traversa. Rispxin- 
de Pulici con un tiro ango¬ 
lato ma non tropp» forte e 
Piloni si distende in tuffo e 
blocca con sicurezza. 

Il Pesiara gioca con gnnta 
e determinazione, mentre con 
il pa.ssare dei minuti i grana¬ 
ta pierdono smalto e sicurez¬ 
za. Pecci e Zaccarelli ce la 
mettono tutta per dar ordine 
alle manovre, ma Tirnienza c 
la generosità degli avversari 


vanificano ogni sforzo. Al 1,7’ 
del secondo tempo c'e un al¬ 
tro brivido: contropiede di 
Grazi che piesca impreparata 
la difesa ospite; la palla giun¬ 
ge a Zucchini che spara a vo¬ 
lo. ma il pallone si stampa 
suU'incrocio dei pali. E. co¬ 
me spiesso succede in casi del 
genere, dal probabile vantag¬ 
gio il Pescara Si ritrova sul 
groppone un gol al piassivo. 
Sul capwvolgimento di fronte 
Claudio Saia conquista un cal¬ 
cio piazzato sul vertice sini¬ 
stro de! rettangolo d'area di 
rigore. I.a sfera supjera la bar¬ 
riera ma pare destinata a 
perdersi sul fondo. I difenso¬ 
ri restano fermi ma sbuca la 
zampw di Graziani. appxosiato 
quasi .sul pialo sinistro, che 
spinge il pialìone nel sacco. 
L'.Adnatico pare portar bene 
ai bomljer in crisi: era capi¬ 
tato a Bettega rompere il lun¬ 
go digiuno, succede ora al 
ventravanti granata, dopo 797 
minuti di astinenza. 

Per li Tonno sembra falla, 
ma 1 piescares! hanno ancora 
tanta birra in corpxi da rip»r- 
tire immediatamente, e riag¬ 
guantare il pjareggio dopxi un 
paio di minuti. Calcio piazza¬ 
to di Nobili per la testa di 
Zucchini che insacca impara¬ 
bilmente. Ma il pareggio non 
serve a nessuno, per cui le 
ostilità nprendono con fu¬ 
rore. 

Il Torino ha la sfortuna di 
perdere i due foni centro¬ 
campisti. mentre i piadroni di 
casa hanno dalla loro anche 
la forza della disperazione. 
Cosi si arriva al rigore che 
determina rincontro: Grop. 
ben lanciato da Grazi, entra 
in area ma gli franano ad¬ 
dosso Danova e Mozzini. L'ar¬ 
bitro indica il dischetto e No¬ 
bili non si lascia sfuggire la 
occasione. Nel finale il Pe¬ 
scara pmtrebbe dilagare ma 
Castellini è bravissimo ad opy 
pxirsi con il corpxi ad un tiro 
di Bertarelli e a salvare in 
angolo su una gran fiondata 
di Grop. Sarebbe un piassivo 
troppo gravoso che il Tonno 
non meritava di certo. 

F. Innamorati 
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PESCARA-TORINO — Radice impreca, e ne ha ben d'onde dopo il 
rigore di Nobili ( sopra ) che ha condannale il Torino. Ado«*o i 
punti cho lo diftanziano dalla Jweo aono drvontati quattro. 



DALL'INVIATO 

G.ARMISCH — Slalom dram¬ 
matico e feroce. Piero Gros 

— che alla vigilia aveva ii- 
cevulo la medaglia d'oro del 
CONI per il successo dì due 
anni fa a Innsbruck, ma l’c- 
surcismo non ha funzionato 

— si è gettato sui due in¬ 
fernali pendi! della Olympia- 
bang con la furia nel cuore. 
Ma Stenmark non lo avreb¬ 
be sconfitto nessuno e per 
Pierino, che imprecava som¬ 
messamente e con rabbia, lag¬ 
giù, nella piazzuola deirarri- 
vo. non rimane che la meda¬ 
glia d'argento, premio al co 
raggio ma non certo alle am¬ 
bizioni della vigilia. E' uno 
slalom da raccontare, co.si 
.stregato, cosi maligno da so- 
inigiiare a una .s.aga nordica 
più che a una vicenda di sci 
alpino. 

Il prologo è la prima man¬ 
che. Ma in realtà non è un 
prologo, è uno sterminio. Sul- 
rorrido precipizio che é la 
pista Partenkii'chen. disegnata 
perfino con crudeltà dnU'au- 
stiinco Peter Prodinger. ne 
.sono ruzzolati addirittura 13 
dei primi 25 e in totale .su 
102 ne .sono arrivati al tra¬ 
guardo 42! 

Il primo a venir giti è Mau¬ 
ro Bernardi, che attacca ma 
con azione impacciata. Il gar- 
denese non c'è con la testa 
anche perchè è ni centro di 
un'antipatica polemica nata 
da certe sue avventate dichia¬ 
razioni. A fine manche Mauro 
sarà settimo. Stenmark. nu¬ 
mero due. è il solito impec¬ 
cabile esempio di stile e di 
agilità; è ’oravis.simo anche 
Paul Frommelt, uno dei mi¬ 
gliori nella prodigiosa pattu¬ 
glia del Liechten.siein. Ruzzo¬ 
la invece Phil Mnhre, ciic mi- 
lava a una medaglia in com¬ 
binata. mentre Piero firo.s — 
dopo una beve inccrtcz.za al¬ 
la seconda porla, ma la se¬ 
conda porta era una trappo¬ 
la infernale — vince la man¬ 
che la.scianrio .Stenmark a 27 
cente,simi. 

Accanto a noi. e ad altri 
rolleghi. n sono tre poliziot¬ 
ti tedeschi che a.spettano la 
discesa di Gu.stavo Thoeni. E' 
incredibile la popolarità del 
grande campione nonostanie 
ìa modestia dei risultati sta¬ 
gionali (cinque ruzz.oinni e un 
dodicesimo posto a Madonna 
di Campiglio). .Ma Gustavo li 
delude, la sua gara dura e.sat- 
tamentp 12 .«-econrii e si .spe- 
gne sullo sci interno che gli 
cede aH'usciia di una porta. 
Due minuti nrima .si era spen¬ 
ta anche la corsa di Pelar 
Popangciov. tradito dalla mi- 
ridtala trappola della secon¬ 
da porta, e quattro minuti 
dopo si spegnerà pure la ga¬ 
ra di Fausto Radici. pa.st:c- 
rlonp nella parte alta e ag¬ 
ganciato ria un paletto a tre 
porte dalla fine. 

Nella terribile morsa del 
gelo, dieci gradi sotto zero, 
si .salva a stenif> .Andreas Wen- 
zel, che riinan*' a malapena 
in lizza per vincere il iitolo 
della combinata II prologo è 
una kermesse di capitomboli 
che anticipa, con rara suspen- 
ce. le dieci .scene rìeii'ultimo 
atto. .A sugg’llo della mezza 
vicenda. la battuta di Mano 
Cotplli; K Hanno .sciato ria ca¬ 
ni! ». Ma anticipava, (orse, gh 
esili della seconda di.scesa e 
pensava con rammarico alia 
medaglia d’argento della com¬ 
binata biiiiaia via da Gustavo. 

I>e dieci scene sono inien^e 
e drammatiche, vi'-sut.» dai 
molti iiaiiani presenti con le 
speranze deirultima sp;agg;a 
Nella seconda manche ~ ap¬ 
pena un po' meno mas.sacro 
della prima, «he g:a ave\a 
scremato pui della metà dei 
concorrenti — il primo a get- 
lar.si dal precipizio e .Anton 
Steiner, elegante ed efficace, 
.se questi aggettivi possono 
servire in un campo di bat¬ 
taglia. Steiner capisi e che la 
sua gara non gli può bas’are 
per .«calar? il podio e impre¬ 
ca. Poi tocca a Paul From¬ 
melt ert e un'aìira medaglia 
per il piccolo Paese alpino. 

I-a terza scena narra di 
Klaus Heidegger — per il 
quale Peter Prodinger aveva 
di.segnato la prima ferocissi¬ 
ma manche nella .speranza di 
« uccidere » lo svedese — che. 
prima ancora deirmtermedio, 
prende larga una porta e nel 
tentativo di rimediare aggan¬ 
cia un paletto. La quarta sce¬ 
na è Stenmark. ed è la scena 
del trionfo. La quinta scena 
racconta di Piero Gros che 
nella parte alta con.segna al¬ 
lo fcandinavo la meritila di 


oro che lo aveva illuso. La | 
sesta scena è il giappone.se 1 
Toshihiro Kalwn. che nrionda 
nelle trappole disseminate lini- | 
go i 4.50 metri del tragitto, j 
ma comunque conclude. i 

La settima scena propone j 
l’ansia di Mauro Bernardi, j 
che è bravissimo, nonostante I 
tutto, e regala agli italiani ! 
un ottimo quinto posto. L'ot- | 
tava scena e il furioso scia- i 


Classifica 

1. INt.r.MSR STI'.S.M.MIK (Sic.) 

r.ic'.ii (M "■>« ■ z. Pili» 

(.r»>. (it.) i.s'yi): 

a. I’.iiil rrmiimrll (I.ir.) fin'’4* 
|.V*"M . IR"’.»): t. Steiiirr (.Ali.) 

rtO'74; «munii |lt.) |•t^••20: 
B. Nzurtutllrr («Kf) 7, 

Kuhia (l•tapp.) R. Mali- 

rr (l'.SA) r4.t"7K: a. .l.tkoI)\<ti>ii 

(S\r.) rU"!)!; lU. .trllln (.Kii.l 

I'I4"1I. 


re deH’amerlcano Steve Mah- 
re. che cade, si rialza, si (a 
largo tra 1 paletti a .suon di 
pugni e rie.sce a fare appena 
peggio del giapponese. La no¬ 
na .scena è il tramonto di 
Christian Neureuther. il gran 
de campione locale che ten¬ 
ta disperatamente di arginale 
gli anni che avanzano. Per 
Christian il gran tifo del pub 
blico è solo amarezza. 

La decima scena c Hati.s 
Enn. che cade come Mahre 
e si rialza, anche lui. per 
I concludere in qualche manie- 
j ra la terribile para. 

' I giochi sono fatti. Se An- 
j np-àianc Piocl! e la grande 
: dima rii questi campionati. 
, Ingcmar .Stenmark ne e il 
• signoie quasi a.ssuiulu. C’e da 
chiedersi cosa potrebbe fare 
il fanciuHon? svedese il gior¬ 
no che dovesse deciilerr. ma- 
I g.ari per gioco, di lare una 
i discesa libera. 


Remo Musumeci 


Bernardi c Poimnnelov allo specchio 

Lo slalom parallelo 
di Mauro e Petar 


Maria (.razia Starrlirlli lia 
ralln pirlr drila -.qiiailra iia- 
zloiialr ili alpin» dal IDIII 
al lU.'iB, tiiicrndu diirrsr garr 
iiitmiaiiiinali r un paiu di li. 
lidi Italiani. Ill•(<■^is>a cur.ic. 
tinsn. non rrt-rllrra prr lo sll- 
Ir: ri:iii.ili> dt-ll’< I mia ». a 
<|uri It-nip). la driiiii ' siinilr 
a 1111 •uri» di patatr su una 


I lima ». Il l'oinmrnln srirro rra 
ahhastan/a rsatlo ila irnir an- 
' torà rirnrdaln. mi i|iiartn di 
>prt)l» dopo, dall'intrrrvsata. 
l(ur»tB. lira xioriiBlista, dirlfr 
I una rii ■•ita spri-iallz/ala. il inrn- 
, siir .Sii» ilir. iriiiila tirila 
I snrlr. r ail'aiansiiardia nrll'a- 
iialÌM drilr Ircniilir Mii.slulir 
I pili altiiBll. 


Con ’.o dalorn speciale si sono conclusi a Garmisch i 
campionati dello sci alpino. Alcuni centenni, entrati que¬ 
sto anno nel circuito di Coppa del Mondo, hanno veci 
tato muli {/nportanti anche se con esiti poco fortunati 
I ra loro, due meniar.o attenzione non escìusnamcnte 
sportiva ottimi slaiuniisti entraniììi, .Mauro Bernardi e 
Petar Popangcloi sono pcr.sonaggi jxirallcli 

Mauro non ha ancora compiuto : 21 anni. Petar ha 
festeagiato i !9 qui .i Gurini.sch il 31 gennaio II primo c 
un QUI dcnc.se nato da padre mantoianu c madie del luo¬ 
go cos'i è trilingue, ai cado frequentato le •\ciiolc del po 
sto e parlando L'italiano m casa, il ladino con gli amici, c 
naturalmente il tedesco, che e poi più o meno la « lingua 
■ franca » del circo bianco .luche Pelar i,arla un po' th te 
uesLO. nonostante l'ci idcnte timidezza gli è indispen.sabi- 
le farlo, ora che p"r tutto Vini ermi ila lontano da casa, 
.'-rniprc :n naggin ne’ indiiiino messogli a disposizione 
dalla Snlnmoii. che gli tornisce gli attacchi Da gualche 
anno, in Bulgaria ci sta proprio poro L'anno scorso ha 
vinto il circuito di Copjia Kuropa. mentre Mauro ne l in¬ 
eerà la classifica di specialità ],cr lo slalom ipucsto an¬ 
no d; nuovo incontrano a ogni grande gara, si ossari a- 
no di lontano. Manrri che scorre fra le porle a sci piatti, 
senza •nterruz’nn: di ritmo, la breve barbetta bionda: 
Ietnr il uso a mori da ragazzo, piu appressilo fra i pa 
li atlicca invece a nei piuttosto uniti II suo allenatore 
— sin da quando partecipo alle prime gare, dodici sta 
ginn! fa — è il jiadre. che si chiama Pelar anche lui cd c 
stalo una quindicina di lOìte campione bulgaro di sci 
Vengono da Samnkoro. a nO chilometri da Sofia, dove 
c'e -‘Il monte aUo metri, il Rita, ma solo due skilift; 
lo slalom risulta quindi una sccPa obbligala A parte lo 
SCI. la comune passione di famiglia c il lalcio. .se solo i 
campionati del mondo fossero .stati Tanno scorso, quan¬ 
do lome altri sciatori. Pelar andò ad aìlcnarsi in Argen¬ 
tina. /o/'ae aircmmo avuto un campione di calcio. 

Mimo Berna'ài micce si e allenalo sul gkiacnaio di 
Steli IO c Val .Senales ci-zgli italiani sulle Ande sono 
andati solo i disiesi.sli. Guardando la reaistrazione dello 
slalom gigante di giniedi per la quinta volta. Mauro ana¬ 
lizzai a ormi lAissar/fiio i -m la meta <-lo\ila che gh e propria 
t! La prima prova e andata bene, ma nella tecoiida ho 
ceduto libicamente e chiarissimo ha detto r Questo 
altro anno clero allenarmi molto di j„u. anche per il gi¬ 
gante » Ila tutta:’a comincialo la stagione n-'l modo piu 
hriUante. vincendo m Val Senales ; ;:o slalom cut par- 
teci'ja'-a-.o molti ira t campioni p\-i ro'i, .^icnmarl: vi 
clu.-o Or.i. graz’c ai risultati ottenuti, e jei.-sato nel grup- 
pAi di t-esta d'ila graduatoria internazicn.ale come Po 
panoclnv. fa peirte d^i « magnifici gurinict -> che rengemo 
sorteggiati ner primi in modo da ai la pista in con 
dizioni migliori, e la possibilità di iincerc II ripido pen 
Clio aellc) ulclo-n ai Girmisch si addice alla sua tecnica 
inconsueta e molto attuale .Mauro tende a stare raccol¬ 
to. rid-urer.clrt ni inissimo accrlcrazicmi e decelarazioni. 
ed efietlna pochissimi moitmenli del corpe> m lerticaie 
al contrario ni Piero Gros. cd esempio, che ha uno sti¬ 
le potente e dinamico ma subisce — se non e in torma — 
tempi eh attrito ri cuna dovuti a m.ovimenti strappati. 
Con Gros. che usa sci Rossignol come lui. .Mauro non ha 
rcoporti tacili in realta si ignorano Non e semplice, per 
un camoione olimpico m canea, ledersi crescere accan¬ 
to il pvi diretto rivale 

Popanaelctv usa mrece quasi esclusivamente attrezzi 
e abbigliamento da gara prodotti in Italia esci Spalding 
e scarponi San Marcot Qualcuno, vedendolo sciare cosi 
bene in allenamento, tutto vestito di t erdebiancorosso — 

I colori della Bulgaria — lo prende per un italiano. In¬ 
vece anche lui fa parte degli * sciatori commando ». gli 
isolati che da ogni parte agilmente muoiono all’assalto 
delle grandi squadre organizzate delle nazioni alpine, sen¬ 
za altri pensieri che quello di ottenere il miglior risul¬ 
talo in gara, e nessuno dei problemi che derivano dall’es¬ 
sere inseriti in una struttura complessa dove individui e 
interessi troppo spesso tendono ad entrare in conflitto. 

Maria Grazia Marchelli 
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A Marassi Maldlem butta alle 
ortiche una clamorosa occasione 




2-0 il Milan 


n Cìenoa 

J 



Scampalo il grave pericolo, i padroni di casa si 
scatenano e pareggiano le sorti deirincontro - Au¬ 
torete di Onofri e uno a uno firmalo da Pruzzo 



GENOA-MILAN — Il gol del pareggio genoano: Damiani • Sabadini guardano. Pruno *ul fendo, otulta. 



.MARCATORI: autorete di O- 
nofri (Ci) al Ili’ {i.t.; l'ruz- 
ZI) (Ci) al 2(i’ della ripre.sa. 
CiKNO.A: Cilrardi «: Secoiull- 
iil (.Meiuinza dal 2(>* 

del )i.t. 7). Sili|ui (>; Onofri 
7. Demi «, Ogilarl li; Ila- 
nilaiil 5; Arcoleo 5, l'ruzzo 
K. CUi.stronaro (i, Rizzo 7. 
(n. 12: Turoct'o; ii. Il: Itor- 
doni). 

.MII,.AN: .Alherto.si 7; .Sabadi- 
Ili tf. .ìlulderu Caiietio (>. 
Ket K. C:ollo\ati li; To.setto 
lì, Antonelli 7. Cìutidino li, 
Rhent li, Uuriuni 6 (ii. 12: 
Kigamonti; n. liì: Bnldinl; 
n. 14: Cialloni). 

ARBITRO: :\Iklielolti dì Par¬ 
ma 7. 

NOTE: bella giornata, con 
venticello ■ gelido però, giù 
per la valle del Bisogno. Ter¬ 
reno discreto, qua e là allen¬ 
tato. Abbonati spettato¬ 

ri pagcUiti 41.1Rfi per un incas- 
.so di I.'IR milioni 8.'ì.‘).20fl lire. 
Controllo antidoping per Gi¬ 
rardi, Secondini, Pruzzo, Mal- 
dera, Bet e Rivera. 

DALL'INVIATO 

GENOVA — Il Milan, .se Tac- 
costamento non è irriverente, 
ha voluto scimmiottare Tlnter 
di Bologna. Irriverente, dicia¬ 
mo subito, perché in quella 
occasione i nera7.zurri si esi¬ 
birono su livelli sicuramen¬ 
te superiori. Come quellTn- 
ter, comunque, i rossoneri han¬ 
no avuto per lungo tratto la 
partita in mano, come quel- 
ITnter hanno poi buttato let¬ 
teralmente via la vittoria. 
Hanno salvato comunque il 
pareggio, il che. visto come 
sono da un certo punto an¬ 
date le cose, non è neanche 
poco. 

Il Milan insomma, pur .sen¬ 
za strafare e pur con un gol 
non poco fortunoso, .se deter¬ 
minante è stata una deviazio¬ 
ne galeotta di Onofri che ha 
«incarognito» un tiro ad ogni 
modo bellLssimo di Tosettt». 
aveva chiuso in vantaggio il 
primo tempo, padronissimo 
oltretutto di lamentarsi degli 
scarsi frutti che da una su¬ 
periorità chiara e incontesta¬ 
bile gli erano venuti. Il Ge¬ 
noa. in questa prima metà 
gara, era apparso, anzi, cosi 
povera cosa che persino il 
tifo della tribuna nord era 


indotto a ben meste conside¬ 
razioni e ad amarissime at¬ 
tese. E difatti, dopo una de¬ 
cina di minuti della ripresa, 
il crack definitivo era sem¬ 
brato inevitabile: Maldera, 
solo e del tutto indisturba¬ 
to a due pa.ssl dal povero 
Girardi, aveva sul piede il 
facilissimo pallone del ko ma, 
clamorosamente. incredibil¬ 
mente, lo falliva. E mal gliene 
incoglieva, per lui e per il 
Milan. Ciiusto da quei pre¬ 
ciso momento infatti il Genoa 
cambiava pelle. Era subito un 
altro Genosi, quello delle vec¬ 
chie oleografie, quello che si 
rimbocca le maniche, che ri¬ 
trova d’incanto irnsperate ener¬ 
gie, che piazza la botta buo¬ 
na e che, sulle ali del ritro¬ 
vato entusiasmo, vorrebbe ad¬ 
dirittura andar oltre. Non c’ò 
riuscito, diciamo pure per 
un iielo, se Albertosi è vola¬ 
to in un paio di occasioni a 
salvare il ri.sultato. ma il suo 
pubblico Tha alla fine stret¬ 
to in un caloroso, e a quel 


punto merÌtati.ssimo, abbrac¬ 
cio. 

Certo un Genoa ben diver¬ 
so da quello che era appar¬ 
so fino a poco prima in balia 
del Milan. Forse la formazio¬ 
ne inedita, con Secondini su 
Buriani e Ogliari dirottato su 
Rivera, con Castronaro mez¬ 
z'ala e Arcoleo in pratica ter¬ 
zino a montar la guardia al 
temuto Maldera; forse la cat¬ 
tiva predisposizione e il repen¬ 
tino acciacco di Damiani: 
forse Pruzzo abulico in avvio 
di partita più del lecito; il 
fatto era che i rossoblu non 
ne azzeccavano una e che il 
Milan di conseguenza, pur 
senza incantare ripetiamo, po¬ 
teva facilmente dilagare. A 
centrocampo, soprattutto, il 
divario sembrava enorme. Ca¬ 
pello s’era piazzato subito da¬ 
vanti a Coliovati, praticamen¬ 
te come battitore libero ag¬ 
giunto, Tosetto e Buriani sem¬ 
bravano intenzionati a corre¬ 
re come ai bei tempi del 
Monza, e Antonelli, scatto 


pronto, dribbling felicissimo, 
rifiniture deliziose, si rivela¬ 
va presto come il migliore di 
tutti. Rivera, dal canto suo. 
pur letteralmente da fermo, 
si offriva in ogni evenienza 
come prezioso punto di rife¬ 
rimento. 

Solo che, al momento di ti¬ 
rare le somme Gaudino, pur 
con tutta la sua buona vo¬ 
lontà e per niente intimidi¬ 
to dalla pos.sanza attticcatic- 
cia di Berni, si mostrava pun¬ 
tualmente insufficiente. Ne.ssu- 
no, è vero, ha rimpianto Gal¬ 
loni, ma è chiaro comunque 
che nemmeno con Caudino si 
può sperare di risolvere l'or¬ 
mai vecchio problema dell’at¬ 
tacco rossonero. Ma ad ogni 
modo, per tutto un tempo e 
ra\'vio del secondo, un Mi- 
hm dignitoso, che non auto¬ 
rizzava magari « sogni proi¬ 
biti » a scadenza lunga ma, 
al momento, una vittoria co¬ 
moda sicuramente si. Poi in¬ 
vece l’imperdonabile presup¬ 
ponenza di Maldera, la meta¬ 


morfosi impro\-visa, spiega¬ 
bile purtroppo nel pauroso 
calo anche dei giovani (lette¬ 
ralmente irriconoscibile Bu¬ 
riani rispetto la prima metà 
del campionato, tanto da ri¬ 
chiamare l’idea deH’ultimo Le¬ 
detti), la fatica di Bet e Col- 
lovati, già inappuntabili, a 
reggere in qualche modo il ri¬ 
sveglio del Genoa. Il fatto 
per esempio che il vecchio 
Rizzo, l’uomo di Capello, sia 
riuscito tilla fine ad imporsi 
come il migliore, la dice lun¬ 
ga sulla scarsa autonomia di 
certi uomini-chiave rossoneri. 
L’attenuante delle assenze di 
Turone e di Morini può an¬ 
che essere, e anzi sicuramen¬ 
te io è, attenuante valida, ma 
aspettando per domenica la 
Juve i sogni di Liedholm non 
hanno forse da essere in que¬ 
sta settimana tranquilli. 

E per chiudere, adesso, in 
succintissima sintesi la crona¬ 
ca del match. 11 primo vero 
tiro, di Rizzo, al 10’, e Al¬ 
bertosi senza scomporsi neu¬ 
tralizza. Cinque o .sei minuti 
e il Milan va in vantaggio: 
Tosetto, con Silipo addosso, 
si dii da fare appena fuori 
l'area, come riesce a libera¬ 
re Il destro spara improvvi¬ 
so a rete, deviazione leggera 
ma chiara tb Onofri col pa¬ 
rietale destro e Girardi è fuo¬ 
ri causa. Si strappa Secondi¬ 
ni, entra Mendoza e un poco 
il Genoa migliora, ma in cat¬ 
tedra, tninquillo. resta sem¬ 
pre il Milan. A! 12’ della ri¬ 
presa. il Milan potrebbe chiu¬ 
dere la partita e non parlar¬ 
ne più: Rivera a To.settti che 
libera Maldera. a tre metri 
da Girardi, piti solo di un or¬ 
fano in un de.serto: vuole 
dribblare il portiere, il No¬ 
stro. ed entrare in rete con 
la palla; Girardi Io punisce, 
buttandogiisi sui piedi e sal¬ 
vando cosi il match. 

Giusta nemesi, dopo un 
gran volo di -Albertosi a de¬ 
viare in calcio d'angolo un.a 
palla violenta, tesa e precisa 
di Pnizzo. il pareggio genoa¬ 
no al 26: Mendoza, bravissi¬ 
mo in questo scorcio d; matcli, 
a Silipo .sulla fascia sinistra, 
cross, mischia sotto pona, 
Damiani che tocca per Pruz¬ 
zo e questi tocca per il gol. 

Bruno Paniera 


Per Liedholm punto perso 
per Simonì invece d’oro 


DALLA REDAZIONE ! 

GENOVA — Per Liedholm è un punto • 
perso; per Pruzzo. visti gli altri risultati. | 
un punto estremamente prezioso. In que¬ 
sti due giudizi la sintesi deH'incontro di j 
Marassi. « Nel primo tempo — ha spie- ; 
gaio Lic-dholm — avevo rivisto il Milan j 
giocare bene, come prima della malattia. ' 
Ma per vincere occorre piu neroo ». Do- 1 
menica dovrii vedersela con la Juventus e i 
c'è ix)i l’obiettivo del secondo posto in ’ 
cla-ssifica finale. « Per conquistarlo — prò- ; 
segue il tecnico rossonero — occorre gio- ! 
care sino in fondo ». Insomma si toma al j 
solito ritornello. « Il punto è perso — i 
continua Liedholm —. Sono cose che sue- j 
redimo .Abbiamo awito di fronte una «qua- ; 
tini fisicamente forte, con un Rizzo che ha ! 
giocato magnificamente, mentre Bet e Sa- 1 
badini sono stati captici di contrastare ‘ 
molto bene Pruzzo e Damiani. Noi potè- ' 
ramo raddoppiare, andare ancora al gol I 
dopo essere stati in vantaggio: non l’ab¬ 


biamo fatto e questa è una delle nostre 
colpe ». 

Il tecnico milanista si sofferma poi sulla 
prestazione di alcuni suoi uomini recri¬ 
minando sull'occasione falilta da Maldera: 
« Si è dimenticato di tirare » dice ironi- 
ramente Liedholm ed aggiunge: « Ci man- 
carano quattro uomini, che spero di po¬ 
ter recu^rare per domenica ». 

Più felici, ovviamente, i rossoblii. .Si- 
moni elogia la cniixicità di re.azione dei .suoi 
uomini. « AH’inizio il Milan si è dimo¬ 
strato più esperto, ma alla lunga è ve-nuta 
fuori la nostra maggior freschezza ». Poi 
il tecnico rossoblu si dilunga sugli infor¬ 
tuni mu.scolan (questa volta è dorato usci¬ 
re Secondini, ed anche Damiani ha lamen¬ 
tato una contnit.unsi dicendo che «cgue 
la stes.sa preparazione da quattro anni e 
solo in qutsta occasione si è arata la lun¬ 
ga .serie di infortimi. Secondo Simoni è 
anche colpa della carenza di campi ade¬ 
guati per la preparazione. 

Sergio Veccia 



INTER-VICENZA — Il « raddoppip » di AIioImIIì. 


L*Inter si concede 
un buon pomeriggio 

Muraro 
e Altobelli 
fermano 
il Vicenza 

Paolo Ro.^.si contrastato .««*iiza sosta eia 
Canuti è jiarso chiaramente in affanno 


.M.ARC.ATORI: nel primo tem¬ 
po Muraro al :)3’; nella ri¬ 
presa Altobelli al 22’. 

INTKK: Borilun 6; Baresi 6, 
Fedele 7; Orlali 6, ramiti 6, 
Faccliettì 6; .Alerlo 6 (Pavo¬ 
ne dal 26’ della ripresa), 
.Marini 6. Altobelli 6, Ro- 
selli 7, -Muraro 7. 12.o Ci¬ 
pollini, llì.ii (ìuspariiii. 

L. R, VICKNZ.\: dalli 6; la^lj 
.5, C'alliuiii 3; duidetti 3. 
Pre.stanti 6, Curerà 6; Cerll- 
li 6. .Salvi 6. Ko.ssi 3. Fa- 
loppa 3, Filippi 7. 12.0 Pia- 
gnarelli. IJ.o .Marangon, 14.o 
Vincenzi. 

ARBITRO; Clacci. di Firen¬ 
ze. B. 

NOTE: Giornata di sole ma 
estremamente rigida. Terreno 
in buone condizioni. La par¬ 
tila è iniziata con qualche 
minuto di ritardo. .Ammonito 
Orlali per - gioco scorretto. 
Spettatori .30.000 circa di cui 
.’ÌS.O-IB paganti per un incasso 
lordo di l.')3.fi9:ì.300 lire. 

MILANO — Bersellini questa 
volta h:i preso in giro tutti. 
Addo.sso a Paolo Rossi, il pe¬ 
ricolo pubblico dipinto di 
bianco e di rosso, ci ha man¬ 
dato Canuti. Come del resto 
eni accaduto a V'icenza. Ga- 
sparini, che per tutta la set- 
timanti si era illu.so conce¬ 
dendo interviste sul come e 
sul quando sarebbe stato più 
utile anticipare il pericolo 
pubblico, è stato invece co¬ 
stretto in panchina. Berselli- 
ni però, animo da gentìlutv 
mo, ha voluto che tutti sa¬ 
pessero che c’era anche lui, 
Angiolino Gasparini stopper. 
E l’ha fatto riscaldare ai 
bordi della linea gessata per 
quasi tutto il primo tempo. 
<1 Adesso entra, adesso entra » 
ci si confidava in tribuna 
stampa. E invece in campo c’è 
andato Pavone, ad un quarto 
d’ora dal novantesimo. 
Comunque non è che il ri- 
pensamento tecnico di Bersel¬ 
lini itbbia inciso granché siil- 
Tundamento globale del po¬ 
meriggio. Paolo Rossi infatti 
era praticamente cadavere. 
Evidentemente sta soffrendo 
una nutritissima agenda di 
impegni ufficiali. E’ un paio 
di mesi che Rossi è un po’ 
« sperimentale », un po’ « un¬ 
der 2.’ì », im po’ « militare » 
ed ovviamente tutto vicenti¬ 
no. E quella veneta senza il 
suo plurimeniscato centravan¬ 
ti è squadra notoriamente in¬ 


compiuta. Ieri ha perduto sec¬ 
co, questo Vicenza, che non 
perdeva da ottobre. Un 2-0 
piuttosto limpido che ne ri¬ 
dimensiona gli orizzonti ma 
non certo la consistenza tec¬ 
nica. Evidentemenfe Giam¬ 
battista Fabbri soffre le mi¬ 
lanesi. Tutte e tre le sconfitte 
dei suoi giovanotti recano il 
marchio di fabbrica malìe in 
Milan. Dove per Milan si in¬ 
tende ovviamente anche l'In- 
ter. 

Giusto l’Inter ha ieri gio¬ 
cato una buona partita di 
sapore collettivo. Indipenden¬ 
temente dal dualismo Canuti- 
Gasparini. Bersellini ha visto 
giusto. Ha rubato a G. B. Fab¬ 
bri gli schemi segreti dei 
suoi trionfi biancorossi. Si è 
mosso d’anticipo. Rinuncian¬ 
do infatti al doppio marcatore 
centrale s’è garantito la spin¬ 
ta grandiosa di Baresi e Ca¬ 
nuti, rispettivamente vestiti 
con le maglie numero due e 
tre. Poi, all’atto pratico. Fe¬ 
dele s’è attestato a destra nel 
suo duello parecchio a di¬ 
stanza con Filippi mentre Ba¬ 
resi, correndo dietro ai bul¬ 
loni di Cerini, s’è pratica- 
mente trasferito a governa¬ 
re la fascia sinistra del suo 


Teppisti 
in azione 
a S. Siro 

MILANO — Ancora episodi di 
violenza a San Siro. Una tren¬ 
tina di teppisti appartenenti ai 
« Boys » nerazzurri, sul 2 0 per 
rintèr hanno pensalo bine di 
compiere una spedizione puni¬ 
tiva. Percorso l'intero anello 
dei popolari, hanno raggiunto 
un gruppo di tifosi vicentini 
distruggendone gli striscioni e 
brandendo ba.stoni. Completa¬ 
ta raggres.sione i provocatori 
lianno ripreso po.s1o dietro lo 
striscione dei « Boys » .senza 
die la polizia intervenis.se. 

Dato il periodico ripetersi di 
aggressioni c dLsordini, nsutla 
incompreasibile l’atteggiamento 
della polizia e nella società ne- 
mzzurni che non hanno ancora 
provveduto airistitiizione di un 
edeguato sistema di prevenzio¬ 
ne e vigilanza nel settore dei 
popolari. 


.schieramento. Ma le risultan¬ 
ze sono state comunque otti¬ 
me soprattutto perchè Fede¬ 
le, quando gli si lasciano am¬ 
pie zone d’erba a disposizio¬ 
ne, riesce a produrre un im¬ 
pressionante lavoro di soste¬ 
gno. E ieti Filippi, irripeti¬ 
bile nel suo vai e vieni, di 
Fedele s’è scordato parecchie 
volte. 

Sostenuta con tanto fervo¬ 
re da dietro. l’Inter ha mos¬ 
so con discrezione anche le 
sue pedine di centrocampo. 
Bersellini ha ragionato bene 
ancora una volta. Perche ha 
consentito a Merlo, emargina¬ 
to lungo il settore destro del 
campo, paii.se tonificanti ed 
evidentemente indispensabili. 
Ieri Merlo ha prodotto persi¬ 
no alcuni scattini a ritroso 
in fase di recupero. Corre a 
ginocchia incrociate, fa un po’ 
ridere, pero e già qualcosa. 
A ritmare le giuste cadenze 
della squadra è stato invece 
Ro.selli. giovanotto carrozzato 
con bulloni niente male e con 
tluc garretti solidi. Lui. Oria- 
li e Marini garantiscono buo¬ 
ne prospettive di lavoro. E 
le punte non rischiano l’iso¬ 
lamento totale. Però c’è an¬ 
cora qualcosa :la perfeziona¬ 
re. Conoscendo Bersellini e la 
sua formazione calcistica sap¬ 
piamo che da Altobelli e Mu¬ 
raro (così come, oraiamente, 
da Anastasi) pretende una 
partecipazione corale alla ma¬ 
novra. Soprattutto Altobelli 
invece, trotticchia per i fatti 
suoi, limitandosi a qualche 
rientro formale. Non cosi Mu¬ 
raro che ieri è parso persino 
.sfrontato. Come ai tempi bel¬ 
li di un anno fa. 

E’ stato lui. Muraro, a .scrol¬ 
lare la difesa vicentina con 
una serie di brucitinti sprint. 
Spesso i reparti arretrati di 
G. B. Fabbri si sono ritro¬ 
vati in sottonumero, hanno 
ribattuto palloni con appros¬ 
simazione eri affanno dimo¬ 
strando quel che già s’era in¬ 
tuito. E cioè che questo La- 
nerossi dei miracoli produce 
grosse cose quando ha da go¬ 
vernare il gioco mentre bal¬ 
betta schemi approssimativi 
quando Tavversario è strafot¬ 
tente e lo costringe a serrare 
le idee attorno a Carrera e 
davanti a Galli. Ieri iTnter 
era parecchio strafottente. In 
certi squarci di gioco, soprat¬ 
tutto nella prima fase, si è 


avventata con rabbia contro 
il muro dei lanieri, sbatten¬ 
doci la faccia soltanto per¬ 
che chiaramente iellata. 

Il Vicenza diventa invece 
pericolo.so quando allarga il 
suo dispositivo attaccante. 
Partono tutti come forsenna¬ 
to. così come tutti sì erano 
rannicchiati in difesa. E’ dav¬ 
vero il calcio totale. E’ vera¬ 
mente la squadra corta. Solo 
che per proporre questo tiiio 
di gioco — all’olandese come 
si compiace di puntualizzare 
Fabbri — occorre una con¬ 
dizione fisica ottimale che i 
ragazzi in biancorosso hanno 
invece smarrito. Soprattutto 
nell’attimo decisivo. Quando 
il tocco diventa smarcante 
per il tiro in porta. 

In aggiunta ci pare che Fab¬ 
bri abbia anche sottovalutato 
una precisa situazione tatti- 
«•a. Con Merlo all’ala destra 
esisteva in concreto la possi¬ 
bilità di sganciare Callioni in 
veste di guastatore. Calhoni 
possiede una leeea che fa ma¬ 
le. Merlo, che solitamente p:us- 
seggia, avrebbe sofferto un 
avversario con propensioni of¬ 
fensive. E probabilmente, se 
a Callioni avessero offerto 
maggiori opportunità di gio¬ 
co, Merlo sarebbe scoppiato e 
il Vicenza si sarebbe garanti¬ 
to più interessiuiti sbocchi sul 
proprio versante sinistro. 

Un briciolo di cronaca. In 
chiusura. Già al 2’ c’è un 
clamoroso « buco » di Altobel¬ 
li giunto guancia-a-guancia con 
Galli. Muraro intanto si pro¬ 
cura buone opportunità ma è 
parecchio sfortunato. Il pri¬ 
mo tiro di Rossi è al 23’: sbal¬ 
latissimo e fischiatissimo. AI 
,33’ rinter si ritrova in van¬ 
taggio; cro.ssa Fedele, tocca 
Altobelli e Muraro col sini¬ 
stro non perdona. 

Si riprendo con una peri¬ 
colosissima inzuccata di Fa¬ 
loppa. Poi al !«’ Altobelli si 
libera bene in area ma fal¬ 
lisce assurdamente. .Si rifa¬ 
rà quattro minuti più tardi 
a conclusione di una trama 
ideata da Marini, proseguita 
da Muraro e concretizzata da 
Baresi. Questa volta il suo 
sinistro incoccia nel maglio¬ 
ne verde di Galli e rotola in 
gol. Praticamente è tutto. 

Alberto Costa 


Mazzola: la classifica non c’illude 


MILANO — Con la vittoria e i due 
punti intascati l’Inter accosta il suo 
fresco musino da compagine dell’av¬ 
venire sulla i»rta delFalia classifica. 
Ci sarebbero i requisiti indispensabili 
per inneggiare all’alleluia, ma i respon¬ 
sabili di quest'Inter. «programmata», 
non si discostano, e crediamo giusta¬ 
mente. dai rigidi intendimenti d’inizio 
campionato. 

«Abbiamo v’into — attacca Mazzola 
— e questi punti potreb'tx^ro illudere 
noi e la tifo.seria. Però vale la pena ri¬ 
cordare ancora che la classifica, almeno 
per quest’anno, non ri lusinga piii di 
tanto. Il nostro obiettivo rimane quello 
di giocare bene c- per logica con.seguen- 
zu divertire il pubblico ». 

Gli stessi concetti sono ripresi da 
Ber.sellini. un allenatore d.il sorriso dif¬ 
ficile. anche nei momenti di compren¬ 
sibile euforia: « E’ chiaro chf è meglio 
star d.avanti che di dietro, ma l’Inter 
non si pone obiettivi irraggiungibili. 
Personalmente a questa gara chi^evo 
tina verifira del bel primo tempo di 
Bologna. La abbiam per.«o noi ed è una 
sconfitt.a che- ancora non ho del tutto 
digerito. Oggi, ho avuto la conferma che 
la squadra è in posse.s.so di un suo ^il¬ 
eo e di una buona condizione atletica. 


j Battere il Vicenz.a, che per tutti pra¬ 
tica il gioco più bello della penisola, e 
I un’impresa che avalla la bontà della 
i via intrapre.sa ». 

Come le è sembrato Rossi? Bersel¬ 
lini aggrotta le ciglia un attimo e poi 
sbotta: n Molto bravo e sempre peri¬ 
coloso. Però de\x» anche dire che Ca- 
’ nuli lo ha letteralmente cancellato! ». 
1 In casa nerazzurra vi è un’altra no- 
j tizia. Riguarda Mazzola. 11 « Balfo-ge- 
i nenil manager » ritorna a calzare le 
i scarpette bullonate. Ma attenzione. Lo 
! farii unicamente per e.saudire un desi- 
' derio del vice presidente Prisco, che Io 
\iiole compiigno d’attacco nella forma¬ 
zione degli avvocati del Foro milanese. 
! E veniamo ai biancorossi di Vicenza, 
i La sconfitta per molti non equivale a 
t dramma. Sentiamo il giudizio che G.B. 
I Fabbri dà dello zero a due; « C’era la 
i volontà di arrivare al tredicesimo ri¬ 
sultato utile, però abbiam trorato una 
j Inter molto attenta. La .svolta della ga¬ 
ra e avvenuta dopo il primo gol. Noi 
1 CI Siam buttati in avanti offrendo ai 
1 nerazzurri un altro vantaggio. Recrimt 
. nazioni? Mah. Certo se Faloppa mette 
, dentro quella palla si poneva tutto in 
‘ discussione... ». 

Lino Rocca 



Bersellini e Mancia non si illudono. 


RISUI.T-VTI 

MARCATORI 

CLASSIFICA SERIE 

«A» 


SERIE « A » 



SERIE « A » 




in 

casa 

fuori casa 

rati 

Atalanla-Bologna . . 


Od 

Con 13 reti: Pale Ressi e Sa- 


F. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

p. 

F. 

S. 

Fiorentina-Foggia . . 


1-1 

voldi; con 8: Speggiorin e Di 
Bartolomei; con 7: Grazianì, 

JUVENTUS 

25 

17 

6 

3 

0 

3 


1 

26 

8 

Gonoa-Milan , . 

Inter-L. Vicenza . . 


1-1 

3-0 

Pulicì, Giordane e Pruzzo; con 

6: Rivera, Maldera, Damiani, 

MIUN 

21 

17 

4 

3 

1 

3 


3 

27 

17 


Mescetti, De Ponti e Altobelli; 



17 



1 




24 

18 

Juventus-Napoli . . 

• 

1-0 

con 5: Garlaschelli, Amenta; 

L. VICENZA 

31 

4 

4 

3 


2 

Pescara-Torino ... 


3-1 

con 4: Scanziani, Guidetti, An- 

TORINO 

21 

17 

7 

2 

0 

1 


4 

18 

12 

Roma-Farugia ... 

• 

3-0 

tegnoni, Beninsegna e Nobili; 
con 3: Musielle, Ugelolti, Lup- 

INTER 

30 

17 

4 

2 

3 

4 


2 

18 

12 

Verona-Lazie ... 

• 

3-3 

pi. Bottega, Causie, Tardellì, Li- 

PERUGIA 

19 

17 

4 

4 

1 

2 


3 

24 

20 

SERIE « B » 



bere. Fin, Capello, Pecci, Berta- 
rolli, Zucchìnì e Sella; con 3: 

NAPOLI 

18 

17 

4 

3 

1 

3 


4 

31 

19 

12 

19 



Bonetti, Fanne, Gentile, Vaimi- 

LAZIO 

17 

17 

3 

5 

0 

1 


4 

Avellino-Barì ... 


Od 

ni. Bagni, D'Amico, Berden, 

ROMA 

16 

17 

5 

2 

2 

0 


4 

20 

21 

Cesene-Monza . . . 


3d 

Firazzini, Tavola, Rocca, Burla- 








1d 

ni, Turone, Chiodi, Onali, Mu- 

VERONA 

16 

17 

1 

6 

1 

3 


3 

17 

19 

Como-Fistoiese (c.n.) 


rare, Anastasi, Rossìnelli, Caso, 








22 

Lecce-Asceti . . . 


Od 

Casarsa, Casarelì, B. Centi, 

GENOA 

15 

17 

4 

3 

1 

0 


5 

16 

Brescia- * Modena . . 


3-1 

Frestanti, Juliane a altri. 

ATALANTA 

14 

17 

0 

8 

1 

1 


S 

12 

17 

falerme-Rìmini . . 


3d 

SERIE « B ss 

FOGGIA 

14 

17 

4 

3 

2 

0 


5 

10 

24 

Sambenedaitese-Cagliari 

Taranto-Cremonese 


1d 

Od 

Con 9 reti: Jacevene, Palanca 

BOLOGNA 

13 

17 

3 

2 

3 

1 


5 

12 

19 


3-1 

e Pellegrini; con 8: Ambu e 

FIORENTINA 

11 

17 

3 

3 

4 

1 


5 

15 

27 

Ternana-Catanzaro . . 


Chìmentì (Samb.); con 7: Bel- 









Varese-Sampderia . ■ 

- 

1d 

linazzi, Chimentì (Fai.) a altri. 

PESCARA 

11 

17 

3 

4 

3 

0 


5 

13 

25 


CLASSIFICA SERIE 

«B» 





in 

casa 

fuori casa 

reti 


P, 

G 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F 

S 

ASCOI 1 

36 

21 

IO 

0 

0 

6 

4 

1 

38 

13 

PALERMO 

23 

21 

S 

6 

0 

1 

s 

4 

21 

16 

LECCE 

23 

21 

5 

3 

3 

2 

6 

3 

13 

10 

TERNANA 

33 

31 

5 

4 

1 

3 

3 

5 

20 

17 

AVELLINO 

33 

21 

5 

6 

0 

3 

3 

5 

14 

12 

BRESCIA 

33 

31 

4 

6 

0 

3 

3 

S 

23 

31 

BARI ' 

32 

21 

7 

2 

3 

1 

4 

5 

25 

20 

SAMPDORIA 

32 

31 

7 

4 

0 

1 

2 

7 

21 

20 

TARANTO 

22 

31 

6 

2 

3 

0 

8 

2 

19 

20 

CATANZARO 

31 

21 

5 

3 

1 

3 

4 

6 

35 

36 

MONZA 

31 

21 

4 

5 

1 

3 

2 

6 

19 

19 

SAMBCNEDETT. 

21 

31 

7 

2 

1 

0 

S 

6 

17 

17 

VARESE 

31 

31 

5 

4 

3 

1 

S 

4 

16 

20 

CAGLIARI 

19 

31 

4 

3 

3 

3 

3 

6 

27 

27 

CESENA 

19 

21 

4 

5 

3 

2 

3 

6 

16 

18 

RIMINI 

19 

21 

5 

3 

2 

0 

6 

S 

16 

19 

CREMONESE 

18 

21 

4 

4 

2 

1 

4 

6 

17 

33 

corno 

17 

21 

■ 3 

4 

4 

1 

5 

4 

11 

18 

MODENA 

14 

31 

4 

3 

4 

0 

3 

7 

14 

22 

PISTOIESE 

13 

21 

3 

6 

1 

0 

1 

10 

11 

36 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A •: BieUcso-Omogna 3-3; Junìorcasalo-Sant'Angaio Lodigìano 
3-0; Mantova-Audaco 1-1; Novara-Rro Vercelli 0-0; Padova-Bolxano 0-0; 
Pergocrema-Udìnese 1-1; Piacenxa-Alessandria 0-0; Seregno-Pro Patria 0-0; 
Trenlo-Trcviso 0-0; Trieslina-Lecce 0-0. 

GIRONE « B »: Areno-Chieli 1-1; Grosscto-Alma Fano 3-0; Parma-'Mas- 
sese 3-1; Olbia-Siena 0-0; Pisa-Ferli 1-0; Rcggiana-Lucchcse 1-1; Ricciene- 
Empoli 0-0; Spal-LÌTOrno 3-1; Spciia-Gtulianova 1-1; Teramo-Prate 3-1. 
GIRONE « C »: Barlctta-Campobasio 3-0; Cretone-Catania (sospesa per in¬ 
cìdenti sullo 0-1): Matera-Benevento 1-1; Nocerina-Marsala 0-0; Ragusa- 
Pre Cavese 3-0; Reggina-Latina 3-0; Salernitana-Pro Vasto 3-1; Siracusa- 
Turris 3-1; Sorrento-Brindisi 1-0; Trapani-Paganose 0-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE ■ A •: Udinote punti 30; Juniorcasale 3?; Piacenza 38; Norara 
36; Biellese e Treviso 33; .Mantova c Triestina 33; Sant’Angelo Lodìgia- 
no 31; Trento 30; Bolzano, Padova, Pergocrema e Lecco 19; Alessandria, 
e Pro Vercelli 17; Audace, Pro Patria e Omegna 15; Seregno 10. Junior- 
casale, Biellese, Triestina, Bolzano, Padova, Pergocrema, Alessandria. Pro 
Vrecalli, Pro Patria e Omegna una partita in meno. 

GIRONE « B »; Spai punti 33; Luccheso 30; Pisa e Parma 37; Reggiana, 
Arezzo o Teramo 35; Spezia 34; Chieti 31; Livorno e Empoli 30; Alma 
Fano o Riccione 19; Ferii, Siena e Grosseto 18; Ciulianova 16; Frate 
15; Massose 13; Olbia 10. 

GIRONE « C »; Benevento e Necerina punti 38; Raggina 37; Catania 36; 
Campobasso e Barletta 34; Fra Cavesa, Turris, Salernitana a S e r ra n te 31; 
Latina, Matera e Siracusa 30; Crotena, Fagonese a Marsala 18; Ragusa 
17; Fra Vaste 16; Brindisi a Trapani 15. Croton* e Catania una partita 
in mene. 


DOMENICV 

PROSSIMA 


SERIE A 

Bologna-Fescar»; Feggta-Roma; Lazie-Atalanta; 
Milan-Juventus; Napeli-Inter; Ferugia-Gcnoa; To> 
rino-L. Vicenza; Verona-Fierentina. 


SERIE B 

Ascoli-Varese; Bari-Corno; Brescia-Lecce; Ca- 
giiari-Cesena; Catanzaro-Medena; Cremonese- 
Sambenedettesa; Menza-Falcrine; Fisteiese-Avel- 
lino; Rimìni-Tarante; Sampdoria-Temana. 


SERIE C 

GIRONE « A »: Alessandria-Triestina; Audace- 
Fadova; Bolzano-Mantova; Lecco-Juniorcasale; 
Omcgna-Piacenza; Pro Patria-Novara; Pro Var* 
celli-Scregno; Sant’Angelo Lodigiane-Pergecre- 
ma; Trevise-Biellese; Udìnesa-Trente. 

GIRONE e B »: Chieti-Messrse; Empeii-Reggie- 
na; Alma Fano-Spezia; Ferll-Terame; Giuliano- 
va-Fisa; Grossete-Riccione; Lìveme-Siena; Lue- 
cliesoOlbia; Parma-Spal; Prate-Arezze. 

GIRONE * C »: Be ne santc Necarina; Brindisi- 
Trapani; Campebatso-Turris; Catania-Salamita- 
na; Latina-Siracusa; Marsala-Crotone; P agana- 
s«-Reggina; Pro Cavese-Matera; Pro Vasto-Sor- 
rente; Ragusa-Barletta. 
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I viola tremebondi anche in casa donano un punto al Foggia (1-1) 



Chiappali* non ha fallo il miracolo. 


Ora la Fiorentina 

> • 

è proprio ultima 


Un paslicciaecio difensivo ha permesso a 
gol di Sella - Il ritorno di Chiappella non 


Bordon di pareggiare il 
ha portato molta fortuna 



Tragedie moderile sulVArno 


Il color 
viola 

tra Eschilo 
e Labiche 



Non credo di essere la per¬ 
sona più adatta a parlare 
della fiorentina. K ciò per 
inaiti molivi. Il prima è per¬ 
che a Firenze ci sto relativa¬ 
mente da poco e quindi sa¬ 
no ancora uno « straniero ». 
Ma se sono uno « stranie¬ 
ro » come residente, figuria¬ 
moci come « tifoso «. qualità 
che non sopporta alcuna jhis- 
sibilitù di assimilazione, so¬ 
prattutto quando ai sono su¬ 
perati i cinquanl’anni. La se¬ 
conda ragione è folclorica' 
il viola, per antica tradizio¬ 
ne teatrale, mena gramo 
(fiorta sfortuna, in dialetto 
toscano). La terza c tecnica: 
sono arrivato a Firenze in un 
momento di crisi ed ho per¬ 
ciò assistilo quasi sempre a 
del pessimo calcio. Infatti 
non ho preclusioni urccon- 
celle nei confronti della Fio¬ 
rentina (non dimenticherò 
mai. per esempio, una me¬ 
morabile ^rtita vista e ria* 
ta a San Siro contro l’inter, 
da neutrale quindi, ai tempi 
di Segato e-di Jullno. di Vir¬ 
gili e di Cercato, di Chiap¬ 
pella e di Gratton) anche se 
il mio cuore è granata, san¬ 
guinantemente granala. 

Ho dunque visto la Fioren¬ 
tina di Mozzone e di Mazzo¬ 


ni. Mazzonc arrivava da una 
felice esperienza provinciale, 
ma veniva a testimoniare 
che difficilmente, per motivi 
molteplici. SI ripetono nei 
grossi centri gli exploit del¬ 
la provincia. Per ragioni am¬ 
bientali. ma non solo. Il rag¬ 
giungimento de.lla zona 
UEFA l'anno scorso fu solo 
una iieriitciosa illusione, co¬ 
me sta a dimostrare la situa¬ 
zione attuale (la squadra è 
praticamente la stessa, anzi 
piu forte nel portiere) 

Lottare per non retrocede¬ 
re non e un dramma, se non 
dal punto di vista dell'impre¬ 
sa industriale. C'è persino, 
tra queste mura, chi potreb¬ 
be tradurre in festosa com¬ 
media quel che per altri è 
frutto di tragico nomos. 

Per esempio iMHfranco Ga¬ 
retti. che .sogna di vedere la 
sua .'spai sema muoversi da 
via Carducci. E anch'io il 
mio Casale. Eppure attorno 
a questa eventualità si sta 
creando l'atmosfera del 
dramma, con tutte le fun¬ 
zioni e le strutture a posto, 
tra Sofocle (qualche parven¬ 
za di fxitetico) ed Eschilo 
(il dio avverso puro). Già 
non mancano le vittime: U- 
golini, e poi il genero Della 


Martira (la famiglia colpita. 
Medea e i suoi figlioletti). 
Mozione e Mazzoni (Furialo 
e .Viso o Polinice cd Eteo- 
clc'*), il popolo oppresso e 
deluso. Gli ingredienti non 
mancano, ci sono lutti. E la 
stanifiu locale fa il resto, 
giustamente intonando gli 
strumenti della musica. Ma.. 

.Ma. come ho detto, io so¬ 
no « straniero » e vengo da 
Torino. Assisto al dramma da 
spettatore. Come nelle corri¬ 
de. io tengo per il toro (oltre 
che per il Toro). .Si scatena 
il viscere .sadico? .\'o. no. non 
solo. Desto riclTambito tragi¬ 
co e. divinamente, guardo ì 
fatti che si compiono: Anto- 
gnoni .sottratto con l'ingan¬ 
no al Torino, eccetera ah ah! 
E' la nemesi che trionfa! C'è 
ancora giustizia a questo 
mondo, ecc ! 

Insomma. nel gioco delle 
metafore (lo sfruttamento 
ideologico ' del fenomeno 
sportivo) rovescio i segni e 
sto pago e ripagato d'altre 
amarezze ed illusioni, calci¬ 
stiche beninteso. E poi c’è 
il più bello, come ai tempi 
di Radice: la tragedia che si 
contamina con la pochade, 
Eschilo rivisitalo da Labiche. 
Agamennone che torna a ca¬ 


sa e trova Clitennestra a let¬ 
to con Egisto, il triangolo 
(non so se equilatero o iso¬ 
scele). 

Sublimato, senza morti c 
con balletto finale, come si 
conviene appunto alla pocha¬ 
de. Questo .si che è uno spet¬ 
tacolo. E net mezzo della 
danza sta la signora Anto- 
gnoni. bellissima mi assicu¬ 
rano (e perciò mi dispiace 
di non conoscerla), che leva 
il suo grido di dolore di mo¬ 
glie tradita (?) e frustrata 
nelle sue giuste ambizioni di 
primadonna di primattnre 
di primaria compagnia, co¬ 
stretta a viaggiare col carro 
di Tespi. Tenga duro, signo¬ 
ra. ha la mia'solidarietà. Al¬ 
trimenti lo spettacolo dove 
va a finire? E. a proposito 
di spetlacoti, chi è lo scal¬ 
trito regista? Mandatemelo, 
lo assumo. 

Andra in B o andrà in B? 
La tensione per questo pseu¬ 
doproblema è artificiale ed 
artificialmente mantenuta. 
Voglio dire che ha le sue con¬ 
venienze da reperirsi anche 
nei luoghi piii impensabili. 
Non ultima, che valga per¬ 
sino la pena di un anno in 
B. se ciò può servire a ri¬ 
dimensionare ambizioni sba¬ 


gliate ed a recuperare l'ìn- 
dispcnsabile umiltà (oltre a 
permettere a Garetti e a me 
di vedere Spai e Casale sen¬ 
za muoverci da Firenze). 

Pseudoproblema non signi¬ 
fica però che desidero apri¬ 
re i rubinetti del facile ed 
ovvio populismo (occuparsi 
di sport mentre ii Paese va 
a remengo. ecc.). significa 
credere che la Fiorentina non 
andrà comunque in B. nono¬ 
stante la sua dirigenza e no¬ 
nostante la signora Antogno- 
ni. Non ci andra per tradi¬ 
zione. non ci andrà perché 
Chiappella è un longobardo, 
non ci andrà perché ha una 
potenzialità reale che le 
consente oggettivamente di 
superare Pescara. Atalanta e 
Foggia, non ci andra perché 
non conviene mai perdere 
una grossa città in ^1. non 
ci andrà perché sarebbe 
troppo saporito un piatto 
Fiorentina • Nocerina. Allora 
godiamoci la pochade, che 
almeno è divertente. Anzi, 
godetetela assieme a me. 
che sto qui come il Duca 
d'Alcnc. 

Folco Portinari 

scrittore e direttore 

della RAI di Firenze 


Strepitoso Musiello 
mette ko il Perugia 

Sue entrambe le reti - Annullato un terzo gol ■ La vittoria 
della Roma facilitata dalle niinierose as.*«enze nelle file degli 
ospiti - Buona prestazione di Paolo Conti 


MARCATORE: al 13' del p.t. 
e al 31' della ripresa Mu¬ 
siello (R). 

RO.MA: Paolo Conti “J; Pecce- 
nlnl G. Menichini 6: Piacen¬ 
ti fi, ^ntarini 7, De Nadai 
7; Casaroli 6 (dal 'IS Bruno 
Conti n.c.), Di Bartolomei 
7. Musiello 7, De Sisti 7. 
Mam^iora 7. N. 12 Tancredi, 
n. 14 Sperotto. 

PERUGIA: Grassi 6; Nappi 6, 
Ceccarini 6; Frosio 7. Dal- 
l'Orn 3. Dal Fiume .3; Ra^no 
7, Biondi 6, Goretti 3 (dal 
4G’ Scarpa 3), Amenta fi. 
Spen^ginrin 6. N. 12 Malizia, 
n. 13 Rarraco. 

ARBITRO: Gonella. di Par¬ 
ma 6. 

NOTE: dal 60* il Penigia ha 
giocato in dieci uomini per¬ 
ché Speggiorin ha dovuto la¬ 
sciare il campo per uno sti¬ 
ramento all’adduttore destro. 
Cielo sereno, terreno in buo¬ 
ne condizioni. Calci d’angolo 
3-3. Spettatori 45.000 circa di 
cui 26.882 paganti (più 16.800 
abbonamenti), per un incas¬ 
so (esclusa la quota abbona¬ 
menti) di 77 milioni e 711 
mila lire. Antidoping negativo. 

ROMA — Due gol di Musiel¬ 
lo hanno siglato il successo 
della Roma sul Perugia ieri 
airOIimpico. Un successo pie¬ 
namente meritato, tuttavia an¬ 
che facilitato da una discreta 
serie di contrarietà che han¬ 
no reso la vita dura ai peru¬ 
gini. Che la Roma di questi 
tempi non fosse da sottovalu¬ 
tare lo si sapeva. Già con l’.A- 
talanta in casa c con il Tori¬ 
no in trasferta e quindi nel¬ 
l’amichevole di mercoledì con 
gli svizzeri del Losanna, Gia- 
gnoni ave\-a potuto dichiararsi 
soddisfatto di come gli imdici 
di cui pote\-a disporre aveva¬ 
no saputo tenere tn mano la 
partita. Tra le cose che mag¬ 
giormente inducevano all’otti- 
mismo. ovviamente, il note¬ 
vole apporto che veniva al 
gioco da Di Bartolomei e la 
ritrovata mobilità di Musiello. 
■Ritto questo ieri è stato con¬ 
fermato nel confronto col Pe¬ 
rugia. che tuttavia per questa 
sconfitta può giustitìcatamente 
invocare molte attenuanti. Ca- 
stagner non ha potuto dispor¬ 
re di Novellino e di Zucchini 
per la squalifica che fece se¬ 
guito al loro « imiMtto « con 
l’arbitro fiorentino Menicucci. 
Quindi anche Vannini — che 
aveva ormai scontato la « pe¬ 
na a conseguente al referto 
Menicucci — ha dovuto re¬ 
starsene a casa per im violen¬ 
to • attacco febbrile accusato 
alla vigilia. Indisponibile il 


mister perugino aveva anche 
Matteoni: così la formazione 
con la quale ha affrontato il 
primo tempo presentava mol¬ 
ti lati deboli e una sola pun¬ 
ta, Speggiorin. Il primo gol 
della Roma, venuto al l.T, ac¬ 
centuava l’impressione e met¬ 
teva ancor più in evidenza che 
le scelte di Castagner non e- 
rano del tutto azzeccate e che 
la squadra denunciai uno 
squilibrio notevole in fase di 
attacco, dove Speggiorin tutto 
solo non aveva scampo, anche 
se Bagni s'impegnava in modo 
encomiabile per assolvere al 
ruolo che solitamente è di No¬ 
vellino, cozzando, però, co¬ 
stantemente nell'arcigna guar¬ 
dia di Menichini. che forse 
Gonella poteva n pretendere » 
più ortodossa. Nella ripresa, 
quando Castagner ha fatto en¬ 
trare Scarpa al po.sto di Go¬ 
retti (una punta in sostituzio¬ 
ne di im centrocampista) le 
probabilità di ridare equili¬ 
brio ed incisività alla mano¬ 
vra della squadra è stata fru¬ 
strata dalla 5compar.ca dalla 
scena di Speggiorin, costretto 
ad uscire al fiO' per uno stira¬ 
mento. Ridotto in dieci, il Pe- 


Sospesa per 
incidenti 
Crotone-Catania 

rROTONE — la }iani:a rii 
calcio Croior.!? Caianii rie! giro¬ 
ne C di sene e -Tata sospe¬ 
sa per incidenti quando 

kU etnei condiv-evano jvr 1 0. 
Il gol rie! Cat.inia e -la'o se 
gnato al .Vi' da Frigcno su n- 
fore. decretato dall'ar'oitro Mer¬ 
cante di -Vscoll per un pre¬ 
sunto fallo dello s!op',ier rroto- 
nese Bonn: .Millo Mi-v-o Fnge- 
rto. 

Il pubblico, -nre* tremila 
spettatori, ha protestato wa. 
cementa contro la decisione ar¬ 
bitrale ritenendo ine^iMente il 
fallo. 

Animate discussioni sia in 
campo, sia sugli spalti. Dalle 
tribime sono stale ianciate sul 
terreno di gioco Ixittijtllette 
vuote cd arance, una delle qua¬ 
li ha colpito allo .stomaco un 
segnalinee. Il gioco è ripreso 
dopo una interninone di quat¬ 
tro minuti. 

Ctambiato di posto il segna¬ 
linee colpito e fatto calctara il 
rigore da Pngeno. l'arbitro ha 
ctxicluso regolarmcnie U pri¬ 
mo tempo, essendo tornata la 
calma anche tra gli spetutorl. 

Poi nella npiesa. perduran¬ 
do gli incidenti, il signor Mor- 
gante ha rimandato tutti negli 
spogliatoi. 


ragia non ha avuto più scam¬ 
po. Il raddoppio per la Roma 
è venuto al 31’ della ripre.sa. 

Detto di quanto le disgrazie 
altrui possano aver facilitato 
il compito dei giallorossi, re¬ 
sta da dire come la squadra 
di Giagnoni abbia tuttavia con¬ 
seguito il risultato con pieno 
merito meitendo in evidenza 
doti e qualità che autorizzano 
a ritenerla bene avviata verso 
un avvenire meno agitato del 
recente pa.s.sato. Per la difesa 
la giornata si presentava di- 
.scretamente facile. Tuttavia 
Paolo Comi .siiirunica palla 
pericolosa dei perugini — spa¬ 
rata In porta su punizione da 
Amenta — e stato sicuro c<v 
m'è sua abitudine. Peccenini 
fin che Speggiorin è rimasto 
in campo Io ha neutralizzato 
con sicurezza; Menichini ha 
« martoriato » Bagni, tin av¬ 
versario indubbiamente molto 
diflìcìle, che lo ha anche co¬ 
stretto ad usare maniere radi. 
Santarini « libero » Io è stato 
dawero, tanto da potersi pro¬ 
iettare spesso verso la zona 
più avanzata dello schieramen¬ 
to. Maggiora che nel primo 
tempo ha avuto buon gioco 
nel duello con Gorelli, quando 
nella ripresa è stato spostato 
su Bagni, perchè la marcatura 
di Scaijpa divenisse compito 
di Menichini. ha egualmente 
superato bene la prova. A cen¬ 
trocampo Di Banolomei. pur 
non raggiungendo prestazioni 
entusiaànami. ha dato incisi¬ 
vità al gioco della «quadra. 
Tra l'altro offrendo in entram¬ 
be le occasioni del gol la pal¬ 
la buona a Musiello. Piacenti, 
forse troppo sottoval'utato da 
chi avrebbe dovuto tenerlo vi¬ 
cino (.4mema?). ha .svolto un 
lavoro eccellente mentre De 
Nadai. dalla parte opposta, è 
stato un cur'^re prezioso t.-.n- 
che .«e spe <''0 di.^ordinato) la¬ 
sciando a De Sisti, come pre¬ 
vedono gli schemi romanisti, 
il governo della zona centrale 
del campo. Forse non guar¬ 
dato molto da vicino da Dal¬ 
l’Oro. Musiello ha fatto bene 
la sua parie di « punta* «tra 
l'altro al 42’ del primo tempio 
s’è visto annullare un gol — 
sarebbe stato il terzo — pier 
sospietto fuori gioco) come 
d’altronde testimonia la dop>- 
pletta (la prima della sua car¬ 
riera in serie A) con la quale 
ha siglato la giornata per sè 
e per la Roma. Casaroli l'ha 
onestamente as.secondato. E’ 
stato sostituito da Bnmo Con¬ 
ti neH’ultlmo quarto d’ora u- 
nicamente pjerchè domani ser¬ 
ve alla «t primavera * p)er la fi¬ 
nale di Viareggio contro i 
viola. 

Eugenio Bomboni 



ROMA-PERUGIA — Grani vola par bloccar», almano una v^ta, lo 
scatanalo Musiello. 


Lo ha ammesso anche 
Castagner; «La Roma 
è stata più forte» 

ROM.\ — Tre piartite. cinque punti. Per la Roma e il 
suo allenatore è amvafo il momento magico. 

Gustavo Giagnoni pierò non s'illnde. o meglio preferi¬ 
sce ««vitare di lasciarsi travolgere dall'eufori.i. « Bisogna 
rimanere calmi — tiene a ^otioUneare — e tenere i piedi 
ben '.aldi in terra. Di sodd'sfazioni ce ne pxissiamo anche 
♦ofliere. dobbiamo pierò continuare a giocare con la stes- 
sa'modestia di adesso, di oggi pximenggio. Se crediamo 
di essere improwmmente diventati fòrti, commettiamo 
un grosso errore, che pjotremmo pwgare a caro prezzo. 
Comunque una cosa voglio soitolineart; quando un mese 
fa affermavo che jxitevamo riprenderci, i miei discorsi 
non erano camiiati pier aria ». 

F^iia questa premessa si piassa a piarlare della partita 
con il Perugia. « Ho avuto conferma da questi novanta 
mintiti che la .squadra è in piena salute. Ha giocato ve¬ 
ramente bene, con giudizio, senza lasciarsi travolgere 
dalla voglia di vìncere. asp>eitando 11 momento opportuno 
p>er infilare l'awersario. Ci sono stati pierò diversi fatto¬ 
ri a provocare questa metamorfosi, primo fra tutti la 
scarsa pericolosità del Perugia, costretto per tre quarti 
del secondo tempx) a giocare in dieci uomini*. 

Nel clan giallorosso, dove c'è aria di partenza (P. Conti 
a Napxjli per rispondere alla convocazione in nazionale e 
Ca.saroli a Viareggio per la finale odierna del Tomeo 
giovranile) tutti i complimenti sono por Musiello. Il cen¬ 
travanti è .stato l’eroe della giornata, due gol, e uno an¬ 
nullato. Una cosa mai capitata da quando gioca in serie A. 

Quale il gol più bello? «Quello annullato p>er fuorigio¬ 
co, senz'altro. A me sinceramente non è sembrato di es¬ 
serci ». 

In casa umbra i’atmosfera non è delle più felici, ma 
non c’è aria di tragedia. « Quello che avete visto — sot¬ 
tolinea Castagner — non è il vero Perugia, è tutta un’al¬ 
tra cosa. Troppi i fattori negativi pjer pmter stilare giu¬ 
dizi *. « Però se l’arbitro vi avesse concesso quel ri^re 
Pier fallo di Maggiora su Bagni quando il risultato era 
fermo sull’uno a zero...*. La rispmsta è secca: «Non mi 
sembra il caso di appigliarsi a queste scusanti. Abbiamo 
pierso perchè la Roma è stata più forte». 

p. C. 


MARCATORI; nel p.t. al 3’ 
SeUa (Fi); nel s.t. al 33’ 
Bordon (Fo). 

F10KE.\T1.NA: Galli G; Gal- 
diolo fi, Tendi fi; Pellegrini 
fi. Della Martira 6. Orlandi- 
nl 8; Caso .3, Di Gennaro 8, 
(àsursu 5, Antognoni .3, Sel¬ 
la 7. N. 12 Camiignaiii; n. 
13 P. BraglU; n. 14 Prati. 
FtKiGlA; .31eino 6; CoUa fi. Sa¬ 
li 7; Pirazzlni 6. Bruschini 
fi. Scala fi (dal 30’ del s.t. 
loriii); .Nieoli 7, Bergama- 
Rclii fi, Bordon 6, De] Neri 
6. G. Braglia 5. N. 12 Bene- 
velli; 11 .' 13 GentUe. 
ARBITRO: Rarhareseo di Ca>r- 
mons. li. 

NOTE; giornata di sole, 
temperatura invernale, forte 
vento di tramontana. Spiettn- 
tori 40 mila circa (paganti 
10.339, abbonati 14.267) per un 
inca.sso di .34..371.700 lire. Cal¬ 
ci d’angolo 10-9 j)er il Fog¬ 
gia; sorteggio doping pier Pel¬ 
legrini. Della Martira, Casar- 
sa. Bergamaschi, Del Neri, 
lorio. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — « Nonostante lo 
errore commesso da Della 
Martira e Galdìolo che ha 
piermesso a Bordon di pareg¬ 
giare, la Fiorentina può an¬ 
cora sperare nella salvezza. 
Basterebbe prendere un pun¬ 
to 8 partita e sperare di pren¬ 
derne anche due in qualche 
occa.sione ». (^estc le prime 
parole di Chiap|>ell8 alla fi¬ 
ne della gara che i viola han¬ 
no chiuso in purità dopo a- 
verla condotta alibastama co¬ 
modamente pjer oltre un’ora 
e dopo che Sella, autore del 
gol. si è visto respingere un 
pallone dal paletto a partie- 
re battuto. 

Un incontro che sul piano 
dello spettacolo — tinche a 
causa del forte vento che 
prendeva d’infilata il terreno 
di gioco e faceva fare strane 
evoluzioni al pallone — è ri¬ 
sultato molto mediocre. 

Un risultato che acconten¬ 
ta i foggiani calati a Firen¬ 
ze con il fermo proposito di 
strappare un prezioso punto 
e che inguaia maggiormente 
la Fiorentina la quale, ora, 
condivide l’uUimo posto in 
classifica con il Pescara. Ri¬ 
sultato che non ha deluso 
.solo i 40 mila presenti al 
Campo di Marte i quali, vi¬ 
sto che dop>o appjena tre mi¬ 
nuti la Fiorentina era già in 
vantaggio, sparavano in un 
successo sostanzioso, ma an¬ 
che lo stesso Chiappiella. 

Il tecnico — tornato sulla 
panchina viola dopo dieci an¬ 
ni — dopo avere sottolineato 
Tingemiità del difensori in 
occasione del pareggio ha pro¬ 
seguito cercando di buttare 
acqua sul fuoco. Infatti a chi 
gli faceva notare che Anto¬ 
gnoni e Caso erano stati i 
peggiori in campo il tecnico 
ha risposto con una battuta 
scherzosa; « Chissà quando 
giocheranno sul serio cosa 
non potrà fare questa Fio¬ 
rentina ». 

Di fatto, se la squadra an¬ 
che contro un Foggia as-sai 
mode.sto non è riuscita a vin¬ 
cere lo deve aH’abuIia dìmo- 
-strata non solo da Antogno¬ 
ni e Caso, ma anche dallo 
stesso Ca-sarsa che pur cor¬ 
rendo ed impegnandosi non 
è riuscito a rendere quanto è 
nelle sue possibilità. 

A fine incontro i componen¬ 
ti il consiglio si sono riimi¬ 
ti per valutare la situazione 
che, come abbiamo detto, no- 
no.stante le battute di Chiap¬ 
pella. si è fatta più dramma¬ 
tica. Non è da escludere che 

I dirigenti prendano la deci¬ 
sione di multare coloro che 
sia contro il Fc^gia che nelle 
precedenti partite, non si so¬ 
no impegnati al massimo. 
Una riprova Tabbiamo avuta 
contro il Foggia dove, appun¬ 
to. gli elementi di maggiore 
spicco sono venuti meno ad 
ogni aspettativa. 

Dopo la rete di Sella (3'; 
Scala effettua una rovesciata. 

II pallone a causa del vento 
torna indietro e finisce sul 
terreno fra lo stesso Scala e 
il libero Pirazzini che tarda 
ad intervenire. Sella, marca¬ 
to da Colla, intuisce, scatta, 
aggancia il pallone, evita Pi- 
razzini. entra in area e ful¬ 
mina il povero Memo» la 
compagine viola anziché insi¬ 
stere per r^giungere il rad¬ 
doppio. si è improvvisamen¬ 
te imbambolata, .sem'orava 
che il gol Io avessero subito 
anziché realizzato. 

Nonostante ciò al 37’ Ca- 
sarsa recuperava un pallone 
in una zona morta del cam¬ 
po. avanzava e serviva Orlan- 
dini che piartiva lungo la fa¬ 
scia destra e centrava. Sella 
anticipava Bruschini (che do¬ 
po il gol è andato a marca¬ 
re il piccolo attaccante vio¬ 
la) fermava il pallone, pren¬ 
deva la mira e batteva di 
destro. Memo era spacciato 
ma il cuoio picchiava sul pa¬ 
letto sinistro e tornava in 
campo. 

Alla ripresa del gioco, do¬ 
po appena 2 minuti, Galdiolo 
scodellava al centro una pal¬ 
la-gol ma (^asarsa e Sella ar> 
Tvnvtao in ritardo. 

Al 33’ il pareggio del Pòg¬ 
gia. Il pallone partiva dai 
piedi di Bergamaschi e fini¬ 
va in area viola. Galdiolo a 
Della Martira ai davano noia 
a vicenda, colpivano male il 
pallone e lo depositavano al 
piedi di Bordon che solo, 
a una decina di metri da 
Galli, realiziava con un tiro 
dal basso in alto. 

I. C. 


In extremis Garella 
si riabilita: 2-2 

Il portiere hiancoazzurro (colpevole per le due reti 8ubitc) 
para un gol già fatto e la Lazio ottiene il pareggio a Verona 


MAKC.ATORI: Negrisnlu al 2.3’ nel p.t.; Cori 
airi’. Giordano al 13* e Negiisolo (autogol) 
al 43’ nella ripresa. 

VERONA: Kuperchl fi; Logozzo fi, Frsnzot 7; 
Busatta fi, Baehireliner fi, Negrlsoln fi; Tre- 
visunellu fi, Maseetli fi, Gorl 6, Maddé 7, 
l.uppi fi (dal 22' della ripresa Fiaschi). 
(N. 12 Pozzani, ii. 13 Spinozzl). 

LAZIO: Garella 3; Pighiii 7. Gliedin fi; Wil¬ 
son 7, .Manfredonia n.c. (dal 22’ del p.t. 
Perrone fi), C.’ordoxa fi; Garla.sche)ll 7, Ago- 
atinelli fi. Giordano fi, Lopez 6, Badlanl 6. 
(N'. 12 Avagllano, n. 14 Clerici). 

ARBITRO: Bergamo di IJvorno fi. 

DALL'INVIATO 

\^RONA — In un pomeriggio semldisastro- 
so, Garella è bravo una volta soltanto. A tre 
minuti dalla hne. quando Fiaiìchi, mandato 
in campo da Valcareggi da una ventina di 
minuti, si slancia sulla sinistra da dove spe¬ 
disce a centroarea un eccellente pallone. Tre- 
visanello si avvita in elevazione e batte di 
testa. Sembra gol. perché la palla è colpita 
con precisa violenza, e perche, fin qui. Ga- 
rella è stato un mezzo disastro. Colpa sua al 
70 per cento il primo gol incassato dai la¬ 
ziali, colpa sua con identica percentuale an¬ 
che il secondo. Bene: Trevisanello colpisce di 
testa e Garella. stavolta, è finalmente tempe¬ 
stivo e deciso. Distende il braccio, picchia 
col pugno e la palla-gol si tramuta in un 
corner senza e.sHo. Nella pagella il voto per 
Garella passa dal 4 al 3. ma si pensa alla 
stalla chiusa dopo la fuga dei buoi. 

La Lazio, invece, dallo spavento ricava la 
energia per un altro sus.sulto: incomincia a 
metterci la sigla Lopez, che se ne va in di¬ 
rezione della rete veronese, seminando tre 
avversari e concludendo con un tiro-cross sul 
quale Superchi interviene alzando a candela. 
Riprende e tira Cordova, sulla traiettoria la 
palla trova Wilson che pare imprimerle una 
altra sigla, ma infine Ne^solo devia .senza 
scampo. La Lazio pareggia in extremis. 


La pioggia sul bagnato, a danno della Lazio, 
era incominciata dopo circa venti minuti di 
assaggi senza succo (parata di Superchi al 10’ 
su tiro di Garlaschelli e due punizioni senza 
esito per il Verona attorno al quarto d’ora). 
Ci si erano provati in collettivo prima Bu¬ 
satta, Luppi e Goti, e l’invitante pallone era 
finito a lato di poco, ma manco la Lazio 
poteva sospirare per Io scampato pericolo 
che già doveva rinunciare a Manfredonia, vi¬ 
sibilmente intontito per una botta ricevuta in 
uno scontro con Cori. Lo sostituiva Perrone 
e le retrovie laziali ne restavano per un po’ 
scombussolate. Il colpo di grazia arrirava 
però da Garella, che al 25’, su punizione bat¬ 
tuta da Luppi, si faceva trovare sulla traietto¬ 
ria esatta ma solo per respingere corto e 
regalare aU'irrompente Negrisolo la palla del- 
ri-0 per gli scaligeri. 

La Lazio non disarmava, ma era come pe¬ 
stasse acqua nel mortaio: fuori di poco una 
acrobatica rovesciata del bravo Pighin al 35’. 
puntuale Superchi su tiro di Giordano al 42' 
e nuovo patatrac di Garella subito dopo l’in¬ 
tervallo. Su difesa e traversone di Luppi, il 
portiere laziale usciva sconsideratamente per 
schialTeggiare il pallone, poi per assistere alla 
disputa del medesimo da parte di Cori e 
Ghedin. Aveva la meglio il gialloblù che po¬ 
teva concludere abbastanza agevolmente a 
porta abbandonata. 

In campo non si erano visti due goal di 
differenza, ma a que.sto punto la situazione 
per ì laziali sembrava sinceramente irrime¬ 
diabile. Invece al 13’ Perrone a\'via\'n nna 
manovra. Garlaschelli la proseguiva. Maride 
« lisciava » favorendo i rivali e Giordano infi¬ 
lava con vivace riconoscenza. L’iniziativa re¬ 
stava agli inseguitori, ma nulla .sarebbe valso 
a schiodare il risultato se Garella non fos.se 
riuscito a dimostrare qual è il compito di 
un guardarete. E così, dal possibile 3-1 per 
i gialloblù la partita sterzava bruscamente e 
si accomiatava sul pareggio. CJiustamente. 

Giordano Marzola 


L’Atalanta tira a salve 
e il Bologna ringrazia 

Lo 0*0 ha dato Io .««punto ad alcuni facinorosi per provocare 
disordini; tre tifo.si «ros.soblù» contusi - Fermato uno dei 
teppisti - Roversi blocca il giovane Pireher 


ATALANTA: Fizzaballa 6; Va- 
vaasorl 7, Mei 6; Mastropa- 
sqoa 6, .ijidena 7, Tavola 6; 
Scala 6, Rocca 6. Faina 6, 
(Bcrtuzzo 6. dal 33’ del a.t.). 
Festa 7, Pireber 6. 12. Bo- 
dini, 13. Cavasln. 
BOLOGNA: Mancini 7; Ro¬ 
venti 8, Cresci 6; Bellugl 7, 
Garuti 6. Maaclll 6; De Pon¬ 
ti 6. Paris 6, Viola 6 (Ma- 
aelli e, dal 15’ del s.t.), 
Nanni fi. Chiodi 7. 12. Ada- 
ni, 13. Valmassoì. 
ARBI’TOO: D’Elia di Saler¬ 
no, 7, 

NOTE - Giornata di sole 
ma fredda; terreno perfetto. 
Ammoniti Paris. Maselli, Ta¬ 
vola e Vavassori. Calci d’an¬ 
golo 9-1 per l’Atalanta. Spet¬ 
tatori 30.000 (13.041 paganti 
per un incasso di lire 42 mi¬ 
lioni 180.200). 

SERVIZIO, 

BERGAMO — L’Atalanta aspi¬ 
rava alia prima vittoria ca¬ 
salinga dopo una lunga seria 
di pareggi. Era anche una e- 
sigenza di classifica essendo 
il Bologna un diretto anta- 
gonisu e sappiamo che m 
questi ca,-ii la posta v.ìle il 
doppio. Così per tutto l'arco 
della partita i nerazzurri si 
sono impegnati senza rispar¬ 
mio di energie, dalla punta 
più avanzata Pireher, all im- 
provvisatc» libero .Andema che 
avera pre,s<i il posto deH'm- 
fortunato Marchetti. Mordeva 
il freno soltanto l’inoperoso 
Pizzaballa che avrebbe volu¬ 
to trovarsi nell'area bologne¬ 
se per dare un aiuto qualsia¬ 
si. Non c’è stato niente da 
fare. Mancini non ha capito¬ 
lato. si può dire che non ha 
nemmeno ^remato davanti al 
ripetersi degli attacchi. 

A questo spettacolo l’Ata- 
lanta ci ha abituau da tem¬ 
po. Il suo slancio generoso 
alia base di un gioctt a volte 
disordinato che si snuda im¬ 
perterrito senza alcuno scolla¬ 
mento non riesce a trovare 
Io sbocco del goal. AI pareg¬ 
gio mirava evidentemente il 
Bologna; obiettivo ramunto 
senza troppo penare. lo 
attaccante più pericoloso era 
Pireher che aveva come spal¬ 
la Faina e come base di lan¬ 
cio Scala, ex bolognese in ve¬ 
ste di vendicatore. Sulla car¬ 
ta almeno, in quanto il gio¬ 
vanotto aveva il morale alle 
stelle dopo la rete del pareg¬ 
gio segnata a Perugia e il 
pubblico delirava per lui. In 
pratica ha trovato in Rorer- 
si imo scattante ed inesorabi¬ 
le marcatore che ne ha sem¬ 
pre frenato l’impeto meno una 
volta. E Fircher ha scarica¬ 
to im tiro senza fortuna. 

Efficace anche il controllo 


di Carati su Faina, mentre 
Scala veniva inseguito in o- 
pni ango'.o da Cresci. In arca 
l’esperienza di Bellupi ha con¬ 
sentito di operare con tran¬ 
quillità e qualche volta il ba¬ 
gliore della sua classe ha 
strappato l’-ipplauso. Nel fi¬ 
nale è stata giocala la car¬ 
ta Bertuzzo, un grande oppor¬ 
tunista dotato di un sinistro 
micidiale sul quale non è pe¬ 
rò andata a finire una palla 
goal. 

Al quarto d’ora della ripre¬ 
sa. Pe.saola aveva mandato in 
campo Maselli un tipetto ca¬ 
pace di sfoderare il pas-sag- 
gio smarcante per le punte 
bolognesi. De Ponti aveva im¬ 
pegnato severamente Vai-as- 
sori e spesso a disagio si è 
trovato Mei contro le impre¬ 
vedibili mosse di Chiodi. La 
panchina bolognese senza vo¬ 
ler dar troppo neU’occhio a- 
veva gettato le premesse di 
un colpo a sensazione confi¬ 
dando nella stanchezza psico¬ 
logica deH'aiiersario. * Era 
pa.ssata un’ora e qualche ata¬ 
lantino, come Ma-Stropasqua e 
Tavola, sembrava frastorna¬ 
to. mentre Rocca non incan¬ 
tava più nessuno con le sue 
irruenti avanzate. 

Ma in precedenza cosa a- 
veva combinato FAtalania? II 
primo quarto d’ora era stato 
impiegato per orientarsi e ne 
aveva urgente bi.sogno .Ande- 
na che aveva bnnato in tri¬ 
buna senza necessità qualche 
pallone. Lo stesso Mastropa- 
squa non avera misura net 
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passaggi e stentava Tavola a 
trovar quel raziocinio che mai 
abbandonava invece Festa. Fi¬ 
nalmente un paio di tiri fuo¬ 
ri area dì Scala fermati con 
sicurezza ed una girata al vo;^ 
lo di Rocca con pallone fuori 
all incrocio dei pali. 

Un brivido lo procurava 
Mancini per una uscita fasul¬ 
la su corner ma sulla palla 
in mischia arrivava per primo 
un piede bolognese. Perfino 
una azione nitida. Allungo per¬ 
fetto di Scala e Rcxtr.i spa¬ 
ra un diagonale rasoterra sul 
quale arrira sicuro il pior- 
tiere. La sarabanda atalanti- 
na continua. Nella prima fa¬ 
se della ripresa .si fanno no¬ 
tare Andena, Vavassori e Mei. 
I bolognesi tappano tutti i 
buchi e Mancini devia in an¬ 
golo quando Mei dopo uno 
slalom rabbioso tenta di met¬ 
tere in rete a fil di palo. 

Come abbiamo detto arriva 
Bertuzzo che viene preso in 
consegna da Roversi. Per un 
Pireher ormai quasi spento 
adesso basta la guardia di Ga¬ 
ruti. Insomma l'Atalanta non 
riesce a inventare un gol e 
non trova nemmeno un rim¬ 
pallo favorevole; una punizio¬ 
ne dal limite una svista dei 
difensori. 

Mastropasqua si annoda m 
area un piede con un uwer- 
sario, reclama il rigore. L’ar¬ 
bitro paziente spiega che non 
può accontentarlo, veramente 
spiacente ma proprio non può. 
Si arrabbia anche Vavasson 
perchè adesso che la fine è 
prossima De Ponti cerca an¬ 
cora di filarsela per combi¬ 
nare qualche guaio. Ci man¬ 
cherebbe altro, meglio un’am¬ 
monizione. 

Il pubblico si ra-S5egna, gli 
ultras non battono più sui 
tambun. Anche l’arbitro co¬ 
sì gentile non merita censu¬ 
re. Qualcimo pensa che ci si 
può rivolgere a Portobello e 
rinserzione potrebbe essere: 
« Cercasi gol, anche d’occasio¬ 
ne ». Si sfolla in assoluta tran¬ 
quillità. sotto la tribuna un 
drappello di poliziotti in at¬ 
tesa di rientrare. Mai capi¬ 
tato: erano stati applauditi al¬ 
l’ingresso in campo. Ma non 
doveva finire cosi idillica¬ 
mente. Negli spogliatoi si ha 
notizia di tumulti e poco do¬ 
po vengono accompagnati per 
farsi medicare tre tifosi ’oo- 
lognesi colpiti alla testa da 
verghe di ferro mentre sta¬ 
vano per raggiungere il loro 
pullman. Ripartiranno a bor¬ 
do di quello del Bologna e 
a dire il vero non si lamen¬ 
tano. Un teppista resterà a 
Bergamo, fermato dalla poli¬ 
zia: è stato sorpreso in pos¬ 
sesso di un lungo carciAnte. 

Aldo Renzi 
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In«B» 
sì prosegue 
all’insegna 
dei quiz 

L'Asfoli aggira aiiclu* l’ostacolo Lecce 
Turno favorevole a Palermo, 

Ternana e Brescia - Sanip e Monza 
continuano l’altalena 


Un'altra giornata interessante questa ventunesi¬ 
ma del campionato di serie B. L'Ascoli è riusci¬ 
to a strappare un punto sul campo del Lecce, 
dove lo attendevano validi motivi di preoccupa¬ 
zione. Basti pensare alla granitica difesa dei pu¬ 
gliesi ed alla.loro voglia di ben figurare al co¬ 
spetto del loro ex allenatore Mimmo Renna; in 
aggiunta un ambiente « surriscaldato dalle ul¬ 
time imprese dei biancorossi, l'ultima delle qua¬ 
li concretizzatosi una settimana fa a Cagliari, 
dove sono riusciti a bloccare sul nulla di fatto i 
rossoblu di Tiddia e Riva che sembravano aver 
ritrovato il perduto smalto. 

Ebbene, ancora una volta, quest'Ascoli delle me¬ 
raviglie ha saputo aggirare l'ostacolo compiendo 
così un altro significativo passo in avanti nella 
passeggiata che lo porta verso la massima divi¬ 


stone. 


Alle spalle dei marchigiani pigliatutto, la giorna¬ 
ta è stata favorevole a Palermo, Ternana e Bre¬ 
scia. I rosanero siciliani hanno avuto la meglio 
su c|uel Rimini che lontano da casa è la brutta 
copia della pimpante compagine che si fa rispet¬ 


tare sul terreno del « Romeo Neri ». Grosse im¬ 
prese invece, quelle della Ternana e del Brescia. 
Gli umbri, battendo il Catanzaro, ritornano a 
gustare la gioia del successo dopo due sconfitte 
consecutive e cancellano gli oscuri presagi sul 
loro futuro. Il Brescia, allenato dal modenese 
Seghedoni, è stata l'unica formazione a vincere 
in trasferta, battendo a Modena i canarini gui¬ 
dati da Becchetti, che con questa sconfitta porta¬ 
no a tre le loro sconfitte consecutive e ripiom¬ 
bano in piena zona retrocessione. 

Sampdoria e Monza continuano l'altalena. Ai li¬ 
guri ed ai brianzoli evidentenìente la continuità 
fa difetto. Dopo novanta minuti degni di lode, im¬ 
mancabilmente, nella gara successiva, ricascano 
nel limbo. Ieri i blucerchiati di Canali hanno per¬ 
so con il miniiìio scarto a Varese, mentre il Mon¬ 
za, ospite in quel di Cesena, se ne è tornato in 
Brianza con due gol sulla groppa e con molti 
punti interrogativi. 

In sintesi diremmo che anche dopo la seconda 
giornata di ritorno, molti ciuiz del campionato 
cadetto non si sono risolti. 


Sconfitto senza attenuanti 
il Rimini a Palermo: 2-0 


.M.\RC.\TOKI: al Kf p.t. Osellanu*, al i:f s.t. 
Chimeiiti. 

l’ALKllUO: Frlsoii: Vullii. Citti'rlo: Brigiiani, 
Di Cirro, lozzia: Oscllami-. UorM-IIIno, Clii- 
iiu'iiti. .'Mayfr, Conto (.Ma.itistri‘lli dal X*»' 
s.t.). (N. li (ìuzzardi. n. l.’t l'axalll). 
Itl.UINI: Itcrihi: llo.ssì. Itatraoli: .Marrhi. 
Crozzani. Sarti; IVilizzaro (ragni «lai H' 
.s.t.). IUtHiiì, Crriialdi. llortini. Sollior. (N. 
12 l'aguni. n. l'.t Camliin). 

.MllUTKO: .^lattei di .Uai-crata. 

NOTE. Cìiornata di sole, loiuio drl campo 
.scivoloso per la pioggia dei giorni scorsi. 
Spettatori paganti 13 i»‘.i3. 

PALERMO — in. g.i • Un gol per tempo, un 
gioco a tratti piacevole, in paiticolar modo 
nella ripresa ed il Rimim fini.sce k.o. La sepia- 
dia romagnola ha ceicato di ostacolale la 
manovra dei siciliani ma il gol di Osellame 
e giunto dopo appena tredici minuti e ha tat¬ 
to saltare il piano predisposto da Uagnoh II 
forcing del Riinini dopo il gol non e servito 
a 1 lequilibrare il iisultato e nella ripie.sa il 
raddoppio ha definitivamente chiuso la par¬ 
tita 

Le due leti sono i «do di petto» di un 


« match » piacevole che porta i siciliani al 
secondo posto della classifica cadetti. 1.41 pri¬ 
ma rete, come dicevamo, si ha già al 13’: 
O.sellaine. a tre quarti campo, si conquista 
un pallone e si invola verso la porta avver¬ 
saria. Due giocatori del Riinini cercano di 
ostacolarlo senza riuscirvi e l'ala rosa, giunta 
al limite deU'area romagnola scarica aU’in- 
ciocio dei pali una bomba imprendibile. 

Il Riimni cerca di reagire e al Iti’ fallisce 
il bersaglio da fuori area; al 2(i’ Frison blocca 
a lena un passaggio Hollier-Pelli/zaro, al 32‘ 
Rerlini semina la difesa ro.sa ma, anziché 
passale a Crepaldi, smarcato, preferisce la 
conclusione solitaria che finisce suH’esterno 
della rete. 

.Al .38’ punizione per il Rimini dalla de.stra 
deU'area di rigore: colpo di testa e Frison di 
imgno salva m angolo. .\1 -l'J’ il Rimini uso- 
fluisce di tie calci d’angolo consecutivi e a! 
ter.'o tiro dalla bandieiina c'e la rovesciata di 
Ciepaldi a porta vuota, salvata da Vullo. Al 13‘ 
della ripie.sa la seconda lete: su cro.ss coito 
dalla destra (ii Citici io. Cliiiiienti da due 
passi ruldoppia. 



D(}po Bari e Taranto la capoclassifica voleva far il tris^ invece.». 

Il Lecce blocca (0-0) 
la marcia dell’Ascoli 

Liia bella <• coiiibattuta partita coiitras.‘<egiiata da ini gioco brillanti* c a tutto campo 


Una Ternana pasticciona 
batte il Catanzaro: 2-1 





LECCE: Nardin; I.orusso, I.ii- 
gnau; Kelluzzi, Zagaiio. I.o- 
prienn, Sartori, (‘ezzella, 
.Skuglutul, Russo, Montene¬ 
gro (24’ s.t. Reeeati). 12. 
Vannueci. 14. De Pasquale. 
ASCOLI: iAlarconcini; Anzivi- 
no. l’crieo; Scorza, l.egna- 
ro, Pasinato; Itoecutelli, Mo¬ 
ro. Ambii. Rellotto. Quadri 
(30’ s.t. /.andoii). l2.o Scluc- 
chini, 13. Alastrangiolo. 
ABITRU: Pieri di Genova. 

NOTE: angoli 9-2 per il 
Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCE ~ Partita di cartello 
a Lecce: è di scena FAscoli. 
una squadra definita « d’al- 
trio pianeta». Lo stadio 6 
tutto esaurito. Ci sono alme- 1 


no tre motivi per cui i salen- 
tini si .sono mobilitati da tut¬ 
ta la provincia per assistere 
a quella che viene definita la 
partita deH’anno. 

Innanzitutto la curio-sita di 
ammirare le prodezze dei va¬ 
ri Perico. Pasinato. Moro. 
Ambu. Quadri per citare solo 
i più noti tra i giocatori del- 
l’.Ascoli; e poi c’è il leccese 
Renna, che dopo essere stato 
profeta in patria e approdato 
nelle Marche mettendo su un 
complesso che sta mietendo 
successi sia tra le mura ami¬ 
che che in trasferta. Ma la 
partita è importante anche 
per la classifica. Non certa¬ 
mente per l’.Ascoli. che dal¬ 
l’alto dei suoi 35 punii, non 
ha nulla da temere essendo¬ 
si praticamente già assicura¬ 


ta la promozione m sene .A, 
ma e importante per i padio- 
ni di casa in lotta per con¬ 
quistare uno dei due posti an¬ 
cora disponibili per il salto 
nella serie superiore. 

Da una parte, quindi, mo¬ 
tivi di prestigio ispirato piu 
che dalla classifica (1.3 punti 
sui salcntini. secondi, sono a 
prova di... sconfitta), dall’ansia 
di rivincita di Renna, messo 
troppo frettolosamente alla 
porta dalla società leccese per 
motivi ancora oggi non com¬ 
pletamente chiari; dall’altia 
ambizioni di classifica, che. se 
concretizzate, potranno con¬ 
sentire ai giallorossi di Gior- 
gis di guardare con maggiore 
fiducia al futuro. 

Dopo Bari e Taranto TAsco- 
li punta al tris. Anche a Lec- 


VARESE-SAMPOORIA — Da Loranlit semina il gol deciaivo. 


La Samp domina a Varese 
ma si fa infilare: LO 


L il vellino sciupa 
anche i rigori 


Una rete di De Lorentis al 29* della ripre.sa ba risolto rincoiilro Coiilro un timido Bari è inevitabile lo 0-0 


MARCATORE: De Lorentis 
(V) al 29* del s.t. 

VARESE; Fahris; Salvadè, 
Pedrazzlnl; Tadilel, .Spanto, 
Vallati; Russo. De Lorcn- 
tl.s. Rampila (dal ILA’ del 
.s.t. Mura), CTl.scImannl, 
Mariani (12. Roranga, 14. 
Luxoro). 

SAMPIKIRIA: Cacciatori; Ar- 
nuzzo. Bombardi; Tiittino, 
Ferronl, Lippi; Saitutti. 
Bedin. Re. Rus.si. Chiorri 
(12. Di Vincenzo. 13. Sav oi¬ 
di. 14. Brr.sciani). 
ARBITRO: Fala.sca. di Chieti. 

NOTE: .stupenda giornata di 
sole, spettatori seimila circa 
per un incasso di lire 7.944.200, 
ammoniti Ferroni, Saitutti. 
Criscimanni. Spanio. Hanno 
esordito nelle fila del Varc,se 
due diciottermi. Russo e Mu¬ 
ra. Angoli 7-4 per la Sampdo¬ 
ria. 

DALL'INVIATO 

VARESE — Con il pili classi¬ 
co dei colpi d’incontro, pro¬ 
prio nel momento di maggio¬ 
re e più intensa pressione del¬ 
la Sampdoria. il Vare.se è riu¬ 
scito ad aggiudicarsi la gara 
con un meraviglioso gol. .^- 
turito da un’azione corale che 
ha tagliato completamente 
fuori tutta la sbalordita difesa 
blucerchiata. 

Era il 29’ della ripre.'^a e la 
Sampdoria che si era finalmen¬ 
te resa conto djirinconsi.stcnza 
dclTavversario. privo tra l'altro 
dei suoi due centrocampisti 
Doto e Giovannclli. .squalifica¬ 
ti. stava producendosi nel .suo 
sforzo maggiore per ottenere 
la vittoria che aveva ripetuta¬ 
mente sfiorato con un clamo¬ 
roso palo di Re ( 17’ della ri¬ 
presa); con un tiro di Ro'si. 
che aveva sfiorato un montan¬ 


te im minuto dopo; e con 
un errore altrettanto clamoro- 
-so di Chiorri (al 23’). .«marca¬ 
tissimo da un passaggio di 
Bombardi e solo in area da¬ 
vanti al portiere avsersario; 
ma più ancora con un rigore 
(negato dall’arbitro) per atter¬ 
ramento di .Saitutti da parte 
di Spanio ai 40’ del primo 
tempo. 

Il Varese si opponeva con 
tutte le sue forze al dilagare 
dei blucerchiati; faceva muro, 
ribatteva, respingeva. I suoi 
uomini (fra i quali due esor¬ 
dienti diciottenni Russo e Mu¬ 
ra) si battevano con energia, 
talvolta intessendo anche tra¬ 
me interessanti per la loro ra¬ 
pidità e concretezz4i. 

Interrompevano, appunto al 
29’ della ripresa. la manovra 
blucerchiata e capovolgevano 
il fronte di azione rovescian¬ 
dosi in ma.ssa in avanti; palla 
n Rameil.s che dialoga in velo¬ 
cità con Vailati e poi con Rus¬ 
so e Criscimanni. mentre Ma¬ 
riani si allarga portandosi via 
un paio di av'ver.sari per apri¬ 
re un varco al centro dove si 
incunea prontamente De Lo- 
rentis che riceve, liberissimo; 
entra di un paio di metri in 
area ed infila inesorabilmente 
Cacciatori in di.spcrata uscita. 

I4i Samp è di ghiaccio. Spe¬ 
rava di non perdere, di intcr- 
romjwre finalmente la .«erie di 
ben cinque sconfitte consecu¬ 
tive esterne, adottando Io 
schieramento prudente, con 
un terzino. Rossi, con la ma¬ 
glia n. 10; ma ha fallito anco¬ 
ra una volta l’imprc.-.a. ed ora, 
forse, recrimina di non aver 
osato di più. 

Stefano Porcù 
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L’ala blucercliiala Chiorri in i 
namento. Un suo clamoroso 
rore (al 73 ' solo davanti al | 
licre del Varese) c costalo c 
alla Sampdoria. 


AVEI.LINO: PiotU; Terallii. Boscolo; Reale. Cattaneo. .Monte.si 
(dal 26’ .s.t. Tacchi); Galasso. PIga Mario. Cliiarcitza. Cecca- 
relli, Piga Marco (12. Ca\aUeri. 1.3. Magniiii). 

BARI: De Luca; Papadopulo. Frappampiiia: Donina. .Alaldera. 
Fasuli: Pauselli, Scianiiiinaiiico. Ponzo. Balestro, Pellegrini 
(dal 43* s.t. Agreste). (12. Bruzzesc, 14. Asniear). 

ARBITRO: Terpiii dì Trie.ste. 

NOTE: spettatori sedicimila circa; calci d’angolo 10 a 2 per 
FA veliino. Terreno leggermente allentato. Temperatura rigida. 

SERVIZIO 

AVELLINO — Un ingenuo Avellino, reso ancora più acerbo dal 
giudice sportivo che in settimana ha squalificato i tre « pila¬ 
stri » della squadra Di Somma. Lombardi e Ferrara, si lascia 
bloccare in casa sullo 0 a 0 da un Bari non tncscendentale, 
ma puntiglioso e volitivo. Ai consueti limiti della squadra 
biancoverde (inesperienza e mancanza di incisività all’attacco) 
si è aggiunta oggi la sfortuna, sotto le vesti di un rigore cla¬ 
morosamente sbagliato da Marco Piga. 

Non sappiamo se la decisione di far assumere una siffatta 
responsabilità ad un giovane come Piga, per giunta rientrante 
dopo diverse giornate ed in chiara difficoltà per tutta la par 
tita, sia venuta dalla panchina avellinese; fatto sta che con il 
tiro telefonato da Piga al portiere barese De Luca. l’.Avellino 
si è giocato, in un colpo solo, tutte le possibilità di superare 
la compagine pugliese. Quest'ultima, d’altro canto, dopo l’epi¬ 
sodio del rigore, è come uscita da un incubo: ha preso in 
mano le redini del gioco ed ha anche graziato l’Avellino m 
un paio di circostanze. 

La cronaca del primo tempo non va a registrare episodi di 
rilievo, se non una continua pressione delF.Avellino senza però 
sbocchi m attacco. Nel secondo tempo, invece, i « lupi » d’Irpi- 
nia aggrediscono la difesa barese e sfiorano più volte la 
segnatura. 

Al 17’ Boscolo. smarcato in area sulla sinistra, ha tutto il 
tempo di aggiustarsi la palla e di prendere la mira, ma non 
fa che tirare debolmente sul portiere già rassegnato. Cinque 
minuti dopo i « galletti » baresi vanno in barca: nel tentativo 
di respingere un pericoloso pallone che sbuca dimianzi alla 
porta, ce un chiarissimo fallo di mano di Papadopulo. Il ri¬ 
gore c netto, ma viene sciupato da Piga con un Uro centrale 
c molto debole che ha sorpre.so Io stesso portiere ospite. 

<}ui la partita, come già detto, ha cambialo volto: al 3tì’ 
Sciannimanico. liberato benissimo in area da Pcllegrin;. tira 
alto a portiere battuto .Al 42’. dopo ima manovrata azione 
in contropiede, lo stesso Pellegrini ha la palla buona per dare 
al Bari una vittoria sulla quale ci sarebbe stato molto da 
discutere- ma Pellegrini, saIomo:iicamente. ha mandato in alto 
sulla traversa. 

Gino Anzalone 


Secco 2-0 del Cesena al Monza 

Le reti messe a segno da Ceeearelli e Piaiigerelli - F'allìto l‘obÌ€‘llivo dei brianzoli 


.M.ARCATORI: nel s.t. al 16’ 
CecrarellL al 44’ Piangc- 
eelli. 

CESENA: Moscatelli; Lom¬ 
bardo. Ceeearelli: Piange- 
relll. Benedetti. Blttolo; Ro 
gnoni. Valentin!. Macchi. 
Pezzato. De Falco. N. 12 
Bardin; n. 13 Morganti; n. 
14 Bonci. 

MONZ-A: Pillici: Vincenzi. Be- 
ruatto: De A'ecchi. l4inzi. 
Anquilletti; Gorin. .Acanto- 
ra. Silva. Lorini, Blangero 
(dal 18’ del s.t. Sansevcri- 
no>. N. 12 Incontri; n. 13 
Gamba. 

.ARBITRO: Papnrrsta di Bari. 

NOTE; temperatura inver¬ 
nale; terreno in ottime con¬ 
dizioni. Spettatori presenti 
8.3()0 per un incasso di oltre 
•23 milioni, quota abbonati 
compresa. Ammoniti; Beruat- 
to e De Vecchi per il Mon¬ 
za. Bittolo per il Cesena. Cal¬ 
ci d’angolo; 13-0 per il Ce¬ 
sena. 

SERVIZIO 

CESENA — Con la partita di 
oggi, sembra proprio che il 
Cesena abbia voltato definiti- 
\-amcnte pagina. II match che 
lo vedeva di fronte al Mon¬ 


za non er.i certamente dei 
più facili ma. al contrario, si 
presentava pericoloso e ric¬ 
co di insidie, li Cesena veni¬ 
va infatti dal pareggio .soffer¬ 
to ma meritato di Catanzaro, 
manifestando la volontà di 
cambiare finalmente rotta; il 
Monza, d'altra p.irte. voleva 
confermare :1 suo attuale sta¬ 
to di grazia ed uscire dalla 
« Fiorita " con un risultato po¬ 
sitivo che gli avrebbe per¬ 
messo di non perdere di vi- 
I sta le altre formazion: che loi- 
i lano per la promozione. 

La pr.ma parte delia gara 
ha lasciato alquanto deside¬ 
rare sul piano del gioco e 
delio spettacolo. La squadra 
bianconera si è trovata di 
fronte una formazione robu¬ 
sta. bene organizzata a cen¬ 
trocampo con un De Vecchi 
davvero superlativo, che gli ha 
permesso di farsi luce in a- 
vanti solo in rare occasioni 
come ad esempio al 15’. quan¬ 
do Macchi tutto solo in area 
metteva incredibilmente a 
lato. 

.Al 40' era Beruatto che sal- 
v-nndo sulla linea, su tiro al 
volo di Piangerelli dal limite, 
negava il vantaggio at bianco¬ 


neri. Ne; secondo tempo. ;I 
gioco SI vivacizzava per me¬ 
nto soprattutto deFa squadra 
bianconera. I cc.-cnati appari 
vano piu convinti e decisi a 
far loro l'intera posta La 
squadra si muoveva bene, 
mettendo in mostra un Bit¬ 
tolo ottimo si.i no’.i’interdizio- 
ne che nel rilancio, un P:an- 
eerelli gran pedalatore e lot¬ 
tatore e tutti gli altri su li¬ 
vello piu die sufficiente. 

Dopo aver impegnato Pu'.: 
ci. in pai di im'occas-.one. pri¬ 
ma con Ceeearelli — gran ti¬ 
ro al volo m mezza rovescia¬ 
ta — e successivamente con 
De Falco alFll e a’. 12*. il Ce 
sena andava in vantaggio al 
16’ con Ceeearelli che dopo 
aver ricevuto da Valentmi 
sulla sinistra del campo s; 
incuneava in area e trafigge¬ 
va Pillici m uscita con una 
gran botta di destro. .Al 44’ 
dopo aver arrischiato di subi¬ 
re il pareggio ad opera di 
Sanseverino. il Cesena raddop¬ 
piava con Piangerelli che riu¬ 
sciva a centrare il bersaglio 
dopo che in un primo tempo 
aveva colpito la traversa 

Giancarlo Quintabà 





ce. ultima trasferta in Puglia, 
vuol vincere. 

.All'ingre.sso in campo delle 
.squadre, un caloroso scroscia¬ 
re di npplaii.si per lallenatore 
dei maicingiani: i leccesi non 
hanno dimenticato Renna; gli 
sono grati per il « miracolo » 
della promozione in B della 
« stia » squadra, dopo 27 an¬ 
ni di C. Non conta se oggi 
arriva a Lecce per sedersi sul¬ 
la panchina opposta. E Ren¬ 
na li menta veramente, que¬ 
sti applausi. 

Subito dopo, li clima si 
ristabilisce, diventa quello di 
ugni partita, con i tifosi sa- 
lentini a sostenere questo Lec¬ 
ce allenato, si. da un «al¬ 
tro ». che. ha però, fino ad 
ora. ampiamente dimostrato 
di poter meritare simpatia e 
stima. 

Queste premesse si rende¬ 
vano necessarie, perche nei 
motivi accennati sta tutta la 
importanza della gara. La 
partita ha risposto pienamen¬ 
te a tutte le aspettative: le 
squadre si sono affrontate a 
VÌ.SO aperto, senza tatticismi, 
dimostrando ambedue di vo¬ 
ler puntare al risultato pieno. 

Non ci sono riuscite, ma 
il nulla di fatto niente to¬ 
glie ai meriti delle due com¬ 
pagini, che, specialmente nel 
primo tempo hanno soddisfat¬ 
to gli oltre 20 mila spetta¬ 
tori presenti allo stadio di 
via del Mare, con un gioco 
bno.so. a tratti brillante, im¬ 
perniato su veloci incursio¬ 
ni delle punte che. in entram¬ 
be le squadre, hanno fatto 
di tutto per sbloccare il ri¬ 
sultato. Non ci sono riusci¬ 
te. e il risultato di parila 
può essere tranquillamente ac¬ 
cettato sia dai due allenatori 
sia dai tifosi delle due squa¬ 
dre. 

Al fischio dell’ottimo Pieri 
di Genova si predispongono le 
marcature; per il Lecce Lo- 
russo prende in consegna 
Roccotelli; Loprieno si sposta 
su Quadri, mentre Zagano 
controlla il mo’oile Ambu; per 
l’Ascoli. Anzivino va su Sko- 
glimd; Perico segue per tutto 
il campo Sartori, mentre Le- 
gnaro non da tregua a Monte- 
negro. Al centrocampo Bel- 
luzzi controlla Moro; Russo 
si sposta sul pericoloso Bel- 
lotio. mentre Lii.iman prende 
in consegna Pasinato. 

Le conclusioni a rete più 
importanti si registrano du¬ 
rante la prima parte della 
gara, mentre nel .secondo tem¬ 
po le squadre diventano più 
guardinghe, dimostrando co¬ 
si che anche un risultato di 
pania può es.'-ere da loro ben 
accetto. 

E' il Lecce a partire con ;1 
piede pigiato siiiracceleratore 
e già al 4’ rende pericoloso 
con Montenegro, che. servito 
da .Skogiund. «i presenta tut¬ 
to .«olo m area di rigore. 
Fundici leccese, pero, indugia 
consentendo alla difesa bian¬ 
conera di liberare. Al 7' c’e 
un tentativo di Quadri che 
manda malamente fuori una 
‘Della palla. Risponde pron¬ 
tamente il Lerce con Russo, 
che. servito da Skogiund, fa 
partire un gran tiri* da fuori 
area che sorvola di poco la 
f ravcr.«a. 

L’.Ascoli non sta certamente 
a guardare e. al 16', Penco 
evita due avversari, .serve .Am¬ 
bo. il quale tira in p^rta sfio¬ 
rando il palo alla sinistra di 
Nardin. E questo e il gran mo 
mento delFAscoli che al 30' 
e 3r imbastisce due perico¬ 
lose azioni con tiri conclu¬ 
sivi. prima di Bellotto e poi 
di Penco. Nel primo caso e 
Sanon che riesce a liberare 
la propria area, e nel secon¬ 
do e Nardm che con una gran 
parata si oppone al tentativo 
di andare a rete degli ascola 
ni. .Al .32’ c’è una bella azio¬ 
ne del Lecce con uno scam¬ 
bio veloce Skog’.und-Belluzzi 
conclusa con un tiro alto del 
numero quattro leccese. .Al 40’ 
■Ambu va via sulla destra, evi¬ 
ta due awer.sari e serve Qua¬ 
dri. il quale tira a Iato sfio¬ 
rando il montante alla destra 
del portiere giallorosso. 

Nella ripresa, dopo un’azio¬ 
ne deir.Ascoli al 7’. che si 
rende pericoloso con un tra¬ 
versone di Roccotelli inter¬ 
cettato da Belluzzl. la parti¬ 
la ristagna un po’, vivendo 
sino alla fine degli sprazzi 
individuali dei bravi Rocco- 
lelli. .Ambii. Lugnan e Bel- 
luzzi. 


.MARCATORI: lul s.t. Pagliari al 3’ c De Ro.sa 
al 7’ per Li Ternana; al 22’ Groppi per il 
Calunzaro. 

rER.N.WA: .Maseella; l.a Torre. Ratti; Caso¬ 
ne. Gelli. Volpi; l’a.ssalaeqiia. .Vristei. Pa¬ 
gliari. Hiagini. De Rosa (dal 38’ s.t. Coilo- 
gnn). (\. 12 Rianelii. n. Il liareliei). 
C.Vr.W/.AKO: Pelliz/arn; Ranieri, Zanini; Pa¬ 
nelli. Groppi. Maltiera; \etno. Meolini (dal- 
l’ir s.t. Palanea). Iniprota, Arbitrio. Rossi. 
(N. 12 Casari, n. 13 Arrighi). 

.ARBITRO: Lo Bello (Sirailisa). 

'LEKNI — ta 1.» - Cominciamo dai gol. venu¬ 
ti tutti nella npiesa. Al 3' De Ro.sa contiollii 
in area un pallone di testa e appoggia quindi 
a Pagliari che. siialle alla porta, pressato da 
C!ropi)i. batto a rete molto angolato; per Pel 
lizzarti non c’e nulla da fare A 7’ Biagim 
traversa al centro molto lungo un pallone 


per la testa di De Rosa che. puntuale, infila 
mischia m aiea rosstiverde con Mascella 
fuoii dai pali a cacciai farfalle e Cìroppi pie- 
liso a infilare la porta fra una selva di gambe, 
raiigolo alto alla smislra di Pellizzaro. Al 22’ 

Due paiole sulla l’ernana: la squadra di 
.Maichesi ;itenta a ritrovale se stessa, scmbia 
aver perso ti tilo logico del suo gioco; fatica 
a centioi'ampo e balla in difesa con alcuni 
uommi che hanno la testa .sulla luna. Un 
giudizio sul Cat.mzaio, svogliato e distratto 
ha tatto ima pessima figura e nessuno si o 
salvato dalla mediot iita generale; lento nella 
maiiovia e con il fumo negli occhi ha tin- 
vato m sole due dicostanze lo specchio della 
porla 

Cosi e COSI Lo Bello. Ricoriiiamo Fespul- 
suine di Biagim a sette minuti dalla fine. 
Ed c propiio tutto. 


Il Brescia espugna Modena 

con due soli tiri: 2-1 


.AIARC.ATORI: .Mariani (M) al 7’ del p.t.; Bec- 
culossi (11) al 32’ e l’iidavini (R) al 40’ 
del s.t. 

.MODEN.A: Grosso; l’arlanti. I.azzeri; Rìglii. 
Piaser. Rimitano; Mariani. Sanzone. Helli- 
naz.z.i. Vivimi, /.anun (dal 26’ del s.t. Bii- 
nafè). (N. 12 Fantini, n. 14 Albane.se). 
BRESCIA: .Alulgioglio; Podavini. Cagni; .Savoi¬ 
di. Gniila. .Moro: Rampanti. Betcalossi. .Mul¬ 
ti. Romanzini. N'icolini. (.\. 12 Bertoni, n. 
13 A'iganò. n. 14 Salvi). 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

MODEN.A — il.d.) - Con il minimo sforzo il 
Brescia ha espugnato il Braglia, riuscendo a 
rimontare lo svantaggio con il quale era an¬ 
dato a riposo. La partita non e stata bella, 
ma il Modena, specialmente nel primo tempo, 
era parso piu concreto che non il lezioso, 
inconcludente Brescia. 

Andati in vantaggio dopo appena .sette mi¬ 


nuti con ima bella conclusione di Mariani, i 
gialloblìi hanno poi avuto altre occasioni con 
Bellinazzi. Zanon. Sanzone; ma il portiere bre¬ 
sciano salvava con Ire grandi parate. Nella 
ripresa il .Modena calava di tono cd il Brescia 
aveva così modo di esercitare una certa pres 
sione, luiscendo a tirare verso la porta di 
Grosso solo due volte, centrando però m 
entrambi i rasi il bersaglio, anche grazie alla 
distrazione dei difensori locali. 

Al .32’ Beccalossi, incustodito al centro del- 
rarca di rigore, veniva servito da Nicolini e 
faceva secco C'iro.sso. Al 40’ il terzino Podavini. 
partito dalla propria metà campo, filava indi¬ 
sturbato fino davanti al jjortiere modene.se 
battendolo con im rasoterra imprendibile. Al 
4.5’. su cross di Rimbano. Bonafe pareggiava, 
ma il segnalinee lo coglieva in posizione di 
fuorigioco e l arbitro annullava negando al 
Modena un pareggio che non avrebbe deme¬ 
ntato. 


Cremonese saracinesca 
e il Taranto non passa: 0-0 


T.ARAN'rO: Pi'lrovie; Giovanmine. Cinifiiti: 
Punizzu, Draili. Narilrlln; Guri, Ca]iru. luco- 
volle. Selvaggi. Turini (clalI’SO’ .Scruto). (\. 
12 Buso. n. 13 Castagnini). 

CBEMONE.SE; Ginulfì; Bollini. Cassagli; Par- 
tlini, Tal.inii. l’randelli: .Alonilonico (dal 7K' 
Burhoglio). Sironi. Manici Inno. Frediaiii, 
Finardi. (N. 12 .Alaiani. n. Il Gliiggioni). 
ABBITKO: Bellini di Pisa. 

NOTE: .Angoli 10-5 per il Taranto. Amino 
niti: Mondonico e Pardim della Cremonese; 
Giovannone del Taranto. 

TAR.ANTO — (m. i ) - Le parate eccezionali 
di Ginulli e ia tempc.stivita di Prandelli han 
no negato al Taranto ia meritata vittoria 
che avrebbe posto fine ad una astinenza che 
dura ormai ila pm di due me.si. 

L'mcontio si e svolto a senso unico con i 
padroni di casa protesi costantemente in 
avanti, seppure non sempre con la necessaria 
lucidità ed organizzazione, e gli ospiti chiusi 
a riccio nella loro meta campo. 


I4i maggiore pressione i pugliesi l’hanno 
prodotta ncH’iiltinia mezz'ora di gioco, du¬ 
rante la quale oltre ad esprimersi ad un ac¬ 
cettabile livello di giiwo, che. di per sé. ren¬ 
de meno oscuro il futuro, lianno avuto di¬ 
verse occasioni per passare in vantaggio. Ma 
Ginultì SI è saputo opporre sempre con suc- 
ce.sso sfoderando tutto il suo mestiere e 
quando anche questo non e bastato ci ha 
peii-sato Prandelli a mettere una pezza, .sal¬ 
vando per ben due volte sulla linea di porta 
su conclusioni di lacovone (nel primo tempo 
era toccato a Finardi respingere sulla linea 
un'altra conclusione del centravanti taran¬ 
tino). 

Da segnalare, tra i rossoblù. l’ottima prova 
fornita da Turmi. sempre sgiisciante e peri¬ 
coloso tra le maglie della difesa avversaria. 
Non ugualmente possiamo dire di Gori e 
.Selvaggi, il CUI apporto m passato è stato 
sempre di notevole peso in quella parte vitale 
del terreno di gioco che e il centrixrampo. 


Il «neutro» giova al Como 
affondata la Pistoiese: 1-0 


.Al \R( \TORE: ( avagnetto al 20’ della ripresa. 
CO AIO; l4ittliada; AAierchnvvod. Volp.ili; Alar- 
tinelli. Fnntnlan. Garbarini; lachini. Trevi- 
sanrilii. Rnnaldi. Ccntin. Cavagnetto. (N. 12 
(inrì. 11 . 13 /nrzetto. n. 14 Nicoletti). 
PI.STOIESE: Vieri; Romei, l-a Rocca: l’o- 
gliana. Brio. Ros.set(i: Gattelli. Fni.stalupi. 
Barlassina (dal 18’ ilella ripre.sa Do.vsena). 
Borgo. Paesano. (N. 12 Sellini, n. 13 Di 
(3iiara). 

.ARBITRO: Longhi di Roma. 

BRESC’I.A — le b » - Rigamonti porla decisa 
mente fortuna al Como Costrettovi a giocare 
per la seconda volta in questo campionato 
per squalifica, su! terreno bresciano ha raci¬ 
molato ben tre punti — m due partite — rin¬ 
sanguando il suo magro bottino. 


Una partita tra fanalini di coda e il gioco 
ha largamente dimostrato la validità della 
posizione di cla.ssifica dei due antagonisti. 
.Anche se poi ha finito, in fondo, per vincere 
li peggiore: il Como, a cui va l’unico mento 
di aver struttalo, al 20’ della ripresa, l’umco 
grosso errore della difesa arancione. 

Cavagnetto si impossessava della palla a 
meta camiio. piovutagli fra i piedi da un rim¬ 
pallo fra 1 pistoiesi, con una lunga cavalcata 
«-uperava la meta campo, evitava Vieri in 
uscita e. spostatosi al centro dell’area di ri¬ 
gore metteva in rete, eludendo ogni tentativo 
di ricupero dei frastornati difensori arancioni. 

.A nulla e valso poi il finale, spesso in pres¬ 
sing. del Pistoia, per riequilibrare la partita. 


Col Cagliari segna la Samb 

e poi difende l’I-O 


L'urlo dì Marcliiere '*ta velia ha (alte cantre. 


Evandro Bray 


AIARC.ATORE: Bozzi al 14’ s.t. 
SAAIBENEDLnTE.'iE: Pigino; Catto. Podestà; 
AIrlotti. Rngoni. Odorizzi; Bozzi (Traini dal- 
l‘82’). (Catania. C.himrnti. (iuidolin. (iianì. 
(N. 12 Camrlutti. n. 14 Chiappara). 
(;A(fl,I.ARI: Corti: l.a .Alagni. Longobucco; 
C'.asacranrir. A’alrri. Rodi; C)uaglinzzi, Alar- 
rhetti. Piras. Brugnera (dal 65’ Magherini), 
C^apuzzo. (N. 12 Copparnni. n. 14 Cìampoli). 
ARBITRO: Alilan di Treviso. 

NOTE: Ammoniti Catto. Cbimenti e Roffi. 
angoli 6-3 per la Sambenedettese. Spettatori 
60()0 circa per un incasso di 18 milioni. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — le. S ) - Gì 
gi Riva era visibilmente amareggiato al ter¬ 
mine delFincontro che ha visto il suo Ca¬ 
gliari — di cui divide le sorti con il trainer 
Tiddia — u-scire sconfitto dallo stadio Balla- 
rin. A suo dire, gli isolani non meritavano di 
perdere. 

la Samb è riuscita ad andare in gol ed ha 
«iapiuo org.imz.^arsi a centrocampo ed in di¬ 
fesa per proteggere il suo vantaggio. L’undici 


eli Bergama.sco ha avuto ieri la sua arma 
migliore ne! primo tempo in Catania che, 
oltre a favorire la marcatura di Bozzi, è an¬ 
dato vicino al successo personale ed ha gio¬ 
strato in maniera limpida e netta. 

Nel secondo tempo, come detto, è stata la 
difesa ad ergersi su tutti per impegno e de¬ 
terminazione. CJhe la Samb potesse andare a 
rete lo SI era visto già al 12’ quando un 
tiro-cross di Giani sfiorava il palo sinistro 
di Corti. Subito dopo era cosa fatta. C^atania 
prendeva al palla a centrocampo, faceva qual¬ 
che metro in avanti fino a giungere all’altezza 
della lunetta dell'area e lasciava partire un 
secco tiro che Corti non tratteneva. Suben¬ 
trava Bozzi e infilava alle spalle del portiere. 

Il Cagliari, da questo momento, cercava 
la \ia del par^gio. ma altre occasioni non 
mancavano nemmeno alla Samb. All’inizio del 
.secondo tempo, un diagonale di Casagrande 
era fermato dal palo della porta di Pigino e 
altri tentativi (uno sul finale di Magherini) 
venivano respinti dal portiere di casa. 
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H ciclismo italiano (11 squadre, 145 corridori) ha i mezzi per recitare una parte di primissimo piano 


Capitani 
e gregari 
al nastro 
di partenza 

Sono 35 i ucoprofcHsionisti ed è la San- 
son la formazione più quotata - Aria di 
Varzi per l’olandese Schuiten della Scic 



MILANO — Francesco Moter In adone sulla pista del Palasport milanese dove ieri ha conquistato brillantemente il titolo itali 
l'incoguimento « indoor ». 


Siamo alla vigilia di una 
nuova stagione ciclistica pie¬ 
na di motivi interessanti. Lo 
schieramento italiano, compo¬ 
sto da undici forma^oni, ha 
i mezzi per recitare una par¬ 
te di primissimo piano, come 
dimostrano le pagelle inter¬ 
nazionali del '77. Ricordiamo 
in proposito la classiAca mon- 
fUale deirt/nità.- 1) Mo.ser, 2) 
Maertens, 3) Thurau, 4) Sa- 
ronni, 5) De Vlaeminck, cioè 
due ragazzi di ca.sa nostra al 
vertice, e non è tutto. Undici 
formazioni con ambizioni di¬ 
verse, naturalmente, una sfi¬ 
da in cui c’è chi vuole emer¬ 
gere e chi si accontenterà di 
meno, una lunga .serie di tra¬ 
guardi, una lunga altalena con 
tanti auguri ai giovani di pri¬ 
mo pelo, ai 35 elementi che 
staccheranno la licenza di pro¬ 
fessionista. 

Esaminando le forze In cam¬ 
po il lettore non avrà dubbi; 
la squadra da battere è la 
Sanson di Moser e De Vlae¬ 
minck, di Seccia c di De 
Witte. Molti si domandano se 
De Vlaeminck legherà a suf¬ 
ficienza con Moser, e pur sen¬ 
za scartare le probabilità di 
qualche incomprensione e ad- 
dirittum di qualche litigio, un 
fatto ci sembra da sottolinea¬ 
re: il belga non è più un 
fiero rivale del trentino, ben¬ 
sì un compagno di colori. 
Recentemente. De Vlaeminck 
ha confidato al sottoscritto; 
«Perchè dovremmo prenderci 
per i capelli? Francesco è un 


atleta intelligente, ragionando 
c’intenderemo. Ho compiuto i 
trent’annl e le bizze apparten¬ 
gono al passato... ». 

La Sanson ha due campioni, 
uno scalatore di vaglia ( Sec¬ 
cia ) e scudieri di legno pre¬ 
giato. Può reggere alla fatica 
con 15 elementi, può affron¬ 
tare con successo ogni tipo 
di competizione. Dunque, po¬ 
co spazio per gli altri? Vedre¬ 
mo. NeH’attesa, ecco Giovan¬ 
battista Baronchelli e Saron- 
ni (gli alfieri della Scic) pron¬ 
ti a combattere con armi va¬ 
lidissime. 11 Baronchelli del 
Giro di Lombardia ha rinver¬ 
dito le speranze. Quel volo, 
quel colpo di pedale notati 
anche nel Giro dell’Appenni- 
no e nel Giro di Romandia, 
potrebbero significare una 
completa maturazione. Nel 
programma di Giovanbattista 
c'è il Giro d'Italia e il Tour, 
c'è il desiderio di rompere 
definitivamente il ghiaccio, dì 
salire alla ribalta, e in quan¬ 
to a .Saronni resta da scopri¬ 
re quanto vale nelle prove 
a tappe: per il resto, dopo 
un anno di praticantato, pare 
già una meravigliosa certez¬ 
za. La Scic conta pure sul na¬ 
vigato Paolini, su Riccoini, 
Caverzasi, Conati, Bettoni e 
Gualazzini. Giudichiamo Sgal- 
bazzi Utt buon acquisto, una 
buona « spalla u, e in quanto 
a Schuiten il tentativo di ri¬ 
portarlo sulla retta via è giu¬ 
stificato: l'olandese si stabi¬ 
lirà in Italia, sotto il campa¬ 


nile di Varzi dove Carletto 
Chiappano saia un ottimo con¬ 
sigliere. Il passi.sta Schuiten 
è recuperabile, ba.sterà cam¬ 
biare i metmìi di preparazio¬ 
ne e di vita. 

Continuando nella panora¬ 
mica, ecco una Bianchi più 
robusta. Il vecchio Giinondi 
ha chiesto rinforzi, ha chie¬ 
sto di dividere le responsa¬ 
bilità, e Trapletti ha ingaggia¬ 
to Giovanni De .Muynck piii 
KnucLsen, Luaidi e un tandem 
di promesse: Conimi e Mac- 
cali. Nella Selle Royal c’è un 
Bertoglio rinvigorito nel mo¬ 
rale, deciso a riprendere quo¬ 
ta dopo aver tribolato con la 
salute, la Vibor propone Do- 
nadio e Visentini con la cer¬ 
tezza che Panizza farà il suo 
dovere, la Fioiellu Citroen 
punta .su terzetto Barone-Bat- 
taglin-Johansson, la Magniflex 
misurerà il polso a Vandi, 
capitano di una squadra com¬ 
prendente Francioni, Perletto, 
Martinelli e Cipollini, la Zoti¬ 
ca lanccrà Corti con l’appog¬ 
gio di Poggiali, Bellini e Ga¬ 
vazzi, e concludiamo con un 
ìienvenuto a chi entra nell’av¬ 
ventura, all’Intercontinentale 
che presenta 10 esordienti ac¬ 
canto ai fratelli Algeri, Ber¬ 
gamo e Vercelli, alla Gis di 
« nonno » Bitossi c Basso e 
alla Mecap di Ceruti e Por- 
rini. Presto monteranno tutti 
in sella e ne sapremo più 
di oggi. 

Gino Saia 


Queste le forze in campo 


Nel 197(1 il ciclismo pro- 
fessioni.stico italiano conte¬ 
rà su 11 squadre e 1-1.1 
i-orridon. Da notare la 
pre.sen/a di venti strameii 
(9 belgi, 3 svizzeri. 2 tede¬ 
schi occidentali. 1 norvege¬ 
se, 1 svedese, 1 australiano, 
1 neozelande.se, 1 britannico 
e l olandese), il primo ap¬ 
puntamento è con la Sei 
Giorni di Milano (11-17 
febbraio», poi il Trofeo 
Laigueglia (apeitura su 
strada), il Giro di Sarde¬ 
gna e via di .seguito. Dia¬ 
mo lo schieramento com¬ 
pleto specificando che i 
nomi in corsivo si riferi¬ 
scono ai 35 neoprofes-sioni- 
sti. 

RI ANGUI FAE.MA 

Gimondi. De Muynck, 
Knudsen, Rik Van Linden, 
Alex Van Linden, Avoga- 
dri. Cavalcanti. Conttm, 
Lualdi, Maccalì. Notari, 
Parsani, Rossi, Santambro¬ 
gio. Santoni, Singer. 

FIORELLA CITROEN 

Barone. Battaglio, Car- 
delli, Donadello, Fuchs, 


Johansson. Magrini, Palea- 
ri, Rossignoli. Sefton, Si- 
nionetti, Vanzo, Zuanel. 

GIS 

Basso. Bitossi, Berilac- 
qua. Biddle, Di Federico. 
D'Alonso. Falonù. Laìido- 
ut. Sauternut. Veltro. 

INTEIIGONTINEN'I’ALE 

Pietro Algeri, Vittorio 
.-Mgeri, Antadori. Bergamo, 
Alessandro Bettolìi. Casira¬ 
ghi. D'Arcangelo, Dtist, Fa- 
cero. Manenti. Natale. So¬ 
ns. Rosola, Vercelli. 

■M.VGMFLEX TORPAIM) 

Vandi. Crepaldi. Cipolli¬ 
ni. Da Ros. Fatato. Jean 
Claude Fabbri, Fonlanelli, 
Francioni. Gialdini, Loia, 
Martinelli, Perletto, Tnrto- 
ni. 

ME(L\P 

Ceruti, Crespi, De Caro. 
Mario Fraccaro, Loro. Por¬ 
cini. Rodella, Santimaria, 
Tosoni. Zanoni. 

SANSON 

Moser, De Vlaeminck, 
neccia. Bortolotto, Bos- 
■sant. De Geest, Di Witte, 
Edwards, Fabrizio Fabbri, 


Simone Fraccaro. Marchet¬ 
ti, Masciarelli, Rota, .Sor¬ 
lini, Turrini, Vanderslag- 
inolen. 

scie 

Giovanbattista Baron- 
chelli, Saronni. Paolini, 
Riccomi, Ciaet;uio Baron 
cheli:. Osvaldo Bettoni. 
Caverza«i, Conati. Gualaz- 
zmi. Lori, Poiini, .Schuiten, 
Sgalbaz/i. 

SELLE ROYAL 
INO.XPUAN 

Bertoglio. .Antonini, Bo- 
nini. Caiumi, Chinetti, Do¬ 
nati, Jakts. Mantovani, Oli¬ 
vetto. Osler. Parecchini, 
Pizzini. Puglie.se, Zoni. 

VIBOR 

Panizza. Borgognoni, Boi- 
fava. Bertini, Donadio. Fo¬ 
resti. Laghi, Miozzo, Mu- 
gnaini, Rocchia, Salutini, 
Visentini. 

ZO.Nt1\ SANTINI 
GIIIGA(M) 

Corti. Bellini. Gavazzi, 
Poggiali. Colombo. Franco 
Conti, Guadrini. .Mazzanti- 
lu. Passiiello, Spinelli, Sut- 
ter, Vanotti, Wolfer, To¬ 
relli. 


il campionato di basket 


Yelverton trascina la Girai 
e Jura non basta alla Xerox 

I varesini (97-88) espugnano il Palaliclo e si confermano protagonisti assoluti del 
campionato - Grossa prestazione di Morse - Tra i milanesi discreto Serafini 


XERO.X: Roda (6). Guidali (6). 
Farina (10), Jura (24), Sera¬ 
fini (2t), Rancati (6), Lauri- 
.ski (13). N.E. Maggiottu, 
Maccheroni. Campana 

GIRGI: Zanatta (8). Morse 
(32), Ossola (4). .Meneghin 
(13). Bisson (18). Yelverton 
(30), Rusconi. N.E. Campi¬ 
glio, Pozzati, Bechini. 

ARBITRI: Duranti e Vitoio di 
Pisa. 


NOTE: tiri liberi Xerox 16/ 
20; Girgi 11/12. Usciti per cin¬ 
que falli: Serafini al 19'3(L" 
(86-91). Primo tempo: 50-47. 
MILANO - Charlie Yelverton. 
il « piccolo grande uomo » di 
Varese, firma questa vittoria 
Girgi, per molti versi contra¬ 
stata e sofferta al di là di 
quanto possa dire il punteggio 
finale. Ha vinto la Girgi. come 
si diceva, perchè il suo furet¬ 
to d’ebano (si fa per dire na¬ 
turalmente, dato che Y’elver- 


ton misura 1.91) ha letteral¬ 
mente preso in mano la par¬ 
tita in un momento determi¬ 
nante. E’ stato quando la Girgi 
dopo aver impattato al 9’ sul 
67-67 ha acquisito in sei mi¬ 
nuti un vantaggio di otto pun¬ 
ti. R3-75 al 15’, grazie alle pro¬ 
dezze del suo giocatore ameri¬ 
cano. 

Tutti si attendevano il duello 
tra i due supercannonieri del 
torneo, Jura e Morse, duello 
che c’è .stato beninteso, ma che 


La Sinudyne vince (103-80) 
un derby «cattivo» e noioso 


SINVDTNE: CagUerìs (3). 
Roche (31), Bonamico (13). 
VillalU (30). Driscoll (10). 
Antonelli (13). Bertolotti 
(18). Martini (3). PedroUi 
(2), Baraldi. 

FERNET TONIC: Frediani 
(C), GeUofnliii ($), Barivie- 
ra (13). Sinanii, Di Nailo. 
' .Ancmetani (6). SacchetU 
(22), EUiot (8). Franceschi- 
ni (It). SanhKci (4). 

ARBITRI: Albanesi e Casa- 


DALLA REDAZIONE 

BOLCXlNA — Una partita te¬ 
sa, nervosa, come ci si aspet¬ 
ta da derby che si ri¬ 

spetti. Invece è mancato il 
gioco, lo s^ttacolo e Fentu- 
sìasmo sia in campo che sul¬ 
le gradinate. Si è visto un po' 
di agonismo ma non è stato 
aaifficiente a far cancellare il 
senso di una partita che in 
fin dei conti ha annoiato an¬ 
che se non è mancato un epi¬ 
sodio a ravvivarla (vedi l'e¬ 
spulsione di EUiot). 

Iji Sinudyne ha stravinto 
comodamente (103 a 80) anche 
perchè il Fernet Tonic dopo 
l’uscita del suo unico ameri¬ 
cano in campo (Hayes è tut¬ 
tora infortunato) ha perso o- 
gni ^leranza non tanto di vìn¬ 


cere ma di condurre in porto 
una gara dignitosa. 

La partenza è tutta di Vil- 
lalta; il pivot virtussino realiz¬ 
za subito uno strepitoso 5 su 
5 così che dopo nemmeno cin¬ 
que minuti il puntegigo è già 
12 a 4. Il Ftemet incassa e 
reagisce fir.o ad arrivare al 
pareggio (12 a 12». Così finn 
al 15’ (24 a 22) quando suc¬ 
cede l’episodio che decide la 
intera partita. Gli arbitri fi¬ 
schiano tm fallo ad EUiot; 
questi reagisce come suo so¬ 
lito: gesti<»lando vivacemente 
e pare che tutto finisca li. 

Invece l’americano insiste 
nelle sue proteste e gli viene 
fischiato un faUo tecnico. Al¬ 
lora l'atleta comincia un ve¬ 
ro e proprio shoir: urla, si 
sbraccia ancora di più, si sie¬ 


de per terra; è l'espulsione, 
dopo non c'è più storia. La 
Sinudyne allunga e il primo 
tempo si conclude sul 38 a 31. 

I primi minuti della ripresa 
sono qua.si un tiro al bersa¬ 
glio nel cesto del Fernet; Ba- 
riviera rimedia qualche pun¬ 
to, Franceschini e Sacchetti 
sono gli unici che tentano di 
tenere in piedi la situazione. 

II vantaggio della Sinudyne 
continua ad aumentare (76-52 
al 10*) grazie ai ficcanti con- 
tropiedi; Antonelli fa poi ve¬ 
dere le sue cose migliori coa¬ 
diuvato da uno splendido Bo- 
namico. Così finisce con im 
103 a 80 che lascia scontenti 
in parecchi. 

g. m. 


RISULTATI E CLASSinCHE 


SFUIE • .%-l »: SI—4rnrT^ernrt 
Tonk- laa-M; Gahr(li-.%lc<i KR- 
W; Rrili-Oimmo S9-9C; Prmin*»» 
InuM-FaiiTiMi TC-II; .MaMlgirzI- 

t^41. 

(X.%$SmCA: MwMlKirxl 30; «a- 
brtU e S I— 4 ji» i ZI: Pniiiilaa Jeans 
Xerox 30; (Insano II: Pacmos- 
<in IC; canon e Rrin 14; Fernet 
Tanic 10; .41eo e EieTJion I. 
SEME ■ A-Z •: AHhea-N^ts tl-41; 


Saporl-Chinaiiurtinl M-IS: Mecap- 
llariinzliaio Scarolìni-Jollc- 

roloml-sni lìntl Inos-EMora- 

do V idal-*Mabiant Zt-IS. 

ri-CS-'SIFICA: AUhea il; Sapori 
31; Mecap 34: Pinti Inox 33; Jol- 
l .n a l oiwfcanl 18: Cliinaaiarlini r Mo- 
Irfaw IC: Hnrtinzham e Scarnlini 
14; EMorado 13; YMal IO; Ois 8. 
Mecap e Scacolini ana portila in 


non ha as.sunto quei toni spet¬ 
tacolari che ci si attendeva. 
Morse ha « spadellato » un ma- ^ 
re di palloni nel primo tem- i 
po. mentre Jura nella ripresa è i 
parsa accusare eccessivamente 
la fatica. 

I ragazzi di Guerrieri aveva¬ 
no una partenza non molto fe¬ 
lice, Farina si dannava nella 
marcatura di Y'elverton. non 
riuscendo in alcuna maniera a 
contrastarlo. Successivamente 
Guerrieri dirottava sul « colou- 
red 11 varesino. Lauriski. Ma la 
Girgi pareva padrona del cam¬ 
po con una Xerox impacciata 
e portata sovente all’errore. 

II coach milanese, chiamato 
un minuto di sospensione al 
13’, ordinava di passare a zo¬ 
na. Una 2-3 che annebbiava le 
idee e la mira dei varesini. 

Sospinti da un Serafini in 
serata di grazia (molto lo ha 
favorito per la verità il fatto 
che Meneghin era stato richia¬ 
mato in panchina al 13’ perchè 
gravato di tre falli) la Xerox 
operava la rimonta, riuscendo 
nel soipasso al 17' (40-39). 

Nella ripresa, Messina ve¬ 
dendo che il vantaggio della 
Xerox cominciai a preoccu¬ 
pare rimetteva in campo Mene¬ 
ghin. Con Morse molto più 
preciso. Meneghin a spiazzare i 
tabelloni ed a contrastare Se¬ 
rafini con pili efficacia e. so¬ 
prattutto. Y'elverton in catte¬ 
dra. la Girgi riusciva al 10’ a 
portarsi in vantaggio. 69-67. I 
varesini facevano' pesare in 
questo frangente il peso della 
loro grande classe acquisendo 
im margine che con il passare 
dei minuti si faceva sempre 
più vistoso. 

Al 17’ il vantaggio della Gir¬ 
gi toccava i setto punti. 87-81. 
Gli ultimi tre minuti non ave¬ 
vano storia, i varesini riusci¬ 
vano abbastanza agevolmen¬ 
te a controllare il vantaggio 
riuscendo a fissare con Mene¬ 
ghin. a fil di sirena, il pimteg- 
gio sul 97-88. Con questa vitto¬ 
ria la Girgi pione una seria ijxi- 
teca sulla conquista del primo 
pxjsto in questa prima fase. 
F*'r quanto rieuarda la Xerox 
pioco male, dato che l'ingres¬ 
so in poulc scudetto, salvo im¬ 
previsti scivoloni, se lo era 
già conquistato. 

Fabrizio Canato 


Pagnossu 82 

Brìll 

99 

Gabelli 

102 

Perugina J. 

Canon 81 

Cinzano 

96 

Alco 

69 

Emerson 


C%NON: Carrar* (16), Walk 
(3), Dmréeì (16), Plerlc (16), 
SotUe (26), (2S), 

Grattool. Non entrati: SOve- 
atritt, Zenaara c Geron. 

rWiNOSSIN: Sarto (It), 
Ganct (26), Ardcaai (1), For^ 
tanato (9), Aatonncrl (3). 
Lalnr (22), Brani (16). Non 
entrati: P u n tl n, Tnrelto c 
Flebns. 

ARBITRI; Castrìgnano e 
MaarfnI di Ba l ogna. 


BRILL: Ferrilo (2), Serra 

(25) , GiraWi (15). PiridolaM 

(26) , De Rimiì (12). Lncarelli 
(25). NE: Ligia, renod. Exa- 
n». DTJrtwo. 

CINZANO: D’ANTONI (12). 
BoariH F. (2). Ferrarini (•), 
HanM (8). Vecchiato (15). 
Blanrlil (24). Silrcsler (26). 
GaBInari. NE; Boirill D. e 
Frita. 

ARBITRI: MontelU e Coni- 

pagarne di NapoU. 


GARETTI: Recalcati (13), 
.Menegbel (9). Della Fiori (16). 
Tombolato (14). Wtngo (34). 
Uenhard (8), Mamrati (17), 
Gergati (3), Berijozlnl. NE: 
Bamia. 

.%LOO: Casanova (5). Cam- 
mings (14), Biondi (4). Fer¬ 
ro. ValenU. RaflaelU (16). Be- 
nelli (6). .Arrigoni ( 6 ). Pole- 
sello (15). NE: Orllùidi. 

.ARBITRI: Gorlato di l'dine 
c Mogarovic di Trieste. 


PERUGINA JEANS: Soren- 
son (36), Moore (10), Mala- 
chin (14), Giiardi (8). Toina.s- 
si (16). Masini (3). Ricci. Non 
entrati: GiasU e BeUlni. 

EMERSON: S4dvaneschi, 
Gualco (13), Alarqntnho (31), 
Stahl (23), Franccscatto (6), 
Natali (2), Mottlni. Non en¬ 
trati: Camparlni. Canaria e 
Gilloll. 

.ARBITRI: Soavi e Rotondo 
di Bologna. 


Un grande M()ser 
campione indoor 
deir inseguimento 

Sulla pista (lei Palasport iiiilaiiese il trentino ha r(*alizzato 
(in tempo (4‘48”47) di valore inondiah' - Applausi e titoli 
anche per Felice Giinondi (oinninni) e Turrini (velocità) 


MIL.ANO — Un grande Moser 
è stato al centro dei campio¬ 
nati italiani indoor di cicli¬ 
smo disputatosi ieri sulla pi¬ 
sta del Palasport di Milano. 
Il trentino ha conquistato il 
titolo dell’in.spgiiiniento for¬ 
nendo in finale (contro l'e-x 
tricolore Borgognoni» una 
prestazione di valore mondia¬ 
le. I cronometri si sono fer¬ 
mati sui ■t’4('l"47 (media 
49,918». Si tratta di un ri¬ 
sultato eccellente, da por¬ 
re fra le primissime presta¬ 
zioni in assoluto fatte regi¬ 
strare dai professionisti sulla 
distanza dei quattro chilome¬ 
tri. 

Al termine della gara Mo¬ 
ser è apparso molto soddi¬ 
sfatto. « Mi ero preparato 
molto assiduamente per que¬ 
sto appuntamento e ci tenevo 
in modo particolare a Ijen fi¬ 
gurare. Ci sono riuscito ap¬ 
pieno fornendo anche un tem¬ 
po eccellente ». 

Dunque un Moser spettaco¬ 
lare e previsioni rispettate 
per quanto riguarda il resto. 
NeH’omnium, Felice Gimondi 
si è assicurato il titolo pre¬ 
cedendo al termine delle tre 
prove Giuseppe Saronni. E’ 
stato im Saronni piuttosto ric- 
luilente che ha dovuto accon¬ 
tentarsi della posizione d’o¬ 
nore davanti al neoprofessio¬ 
nista Dino Porrini. Il succes¬ 


so di Gimondi è stato sottoli¬ 
neato da uno scrosciare rii ap¬ 
plausi ria parte del pubblico 
milane.se che ancora una vol¬ 
ta c accorso numeroso a que¬ 
sta riunione che precede ili 
ixichissimi giorni l’inizio della 
Sci Giorni ciclistica. Dopo una 
mediocre prova nei 500 metri 
lanciali in cui il bergamasco 
ha fatto registrare .solamente 
il settimo temilo. Felice Gi¬ 
mondi si è prontamente rista¬ 
bilito neH'eliininazione giun¬ 
gendo terzo alle spalle di Por¬ 
rini e .Saronni. Il capolavoro, 
Gimondi lo ha fatto neH’ulti- 
ma gara, l’individuale dove 
(unitamente a Boifava e Za¬ 
noni) è riuscito a conquistare 
quel giro di vantaggio .suffi¬ 
ciente per consentirgli di' ag¬ 
giudicarsi l’intera posta e la 
maglia tricolore. A nulla è val¬ 
so il disperato tentativo di Sa¬ 
ronni negli ultimi caroselli di 
reciiiierare il terreno ormai 
irrimediabilmente perduto. Il 
portacolori della Scic, palese¬ 
mente contrariato per l’acca¬ 
duto (inizialmente si era ri¬ 
fiutato anche di recarsi alla 
premiazione) ha rimandato al¬ 
la prossima Sei Giorni tutti 
i motivi di rivincita. 

Bella prestazione anche per 
Giordano Turrùii nel torneo 
open velocità. Nella finalissi¬ 
ma il portacolori della Sanson 
ha nettamente avuto ragione 


in due prove del dilettante 
Ottavio Dazzan che l’aveva bat¬ 
tuto quindici giorni or .sono 
in una prova regionale. Dopo 
un avrio incerto (il bolognese 
ha dovuto rientrare infatti at- 
trnveiso i recuperi) Turrini si 
è ripreso nettamente conqui¬ 
stando rennesimo riconosci¬ 
mento tricolore. E’ mancato 
invece clamorosamente Gior¬ 
gio Rossi che, opposto in .se¬ 
mifinale allo ste.sso Turrini, 
ha dovuto inchinarsi di fronte 
niio strapotere del campione 
europeo indor. 

Fra gli stayers contrastato il 
succe.sso finale per Bruno Vi¬ 
cino che ha dovuto difendensi 
proprio nelle ultime battute 
dal veemente attacco portato¬ 
gli dallo specialista Algeri, 
classificatosi al secondo posto. 

In campo dilettantistico net¬ 
tissimo il successo del veneto 
Nazareno Berto che si è assi¬ 
curato quasi tutti i traguardi 
intermedi della gara individua- 
lee: ha preceduto Orlati e Fra¬ 
cassi. Nella grande americana 
disputata sui 50 chilometri la 
maglia tricolore è andata al 
duo composto da Dazzan e 
Carpene che è riuscito ad im¬ 
porsi nonostante una brutta 
caduta di Carpene, costretto 
all’nbbandono quando manca- 
vana settanta giri alla conclu¬ 
sione. 


Gigi Baj 



Il naso dì Foggetta 
davanti ai favoriti 

Sorpresa nel premio Rinascita a Tor di Valle • A San Siro 
bella vittoria di Bulgo • McLaren si segnala ad Agnano 


«Sprint» mondiale su ghiaccio 

MONTRE-AL — Eric Heiden. americano del Wisconsin (nella 
foto) ha stabilito i! nuovo mondiale dei 3(XX) metri col tempo 
di 4'16'’2 nel corso dei campionati iridati di pattinaggio junio- 
res 5U ghiaccio (velocità) che si svolgono a Montreal. Heiden 
ha vinto il titolo, naturalmente, davanti al tedesco democra¬ 
tico Saurteig ed al giapponese Shimuwu. 


in breve _, 

Ai mondiali «li bob conduc<‘ 
nel «due» Nehm<*r (RDT) 

IJVKE PLuACID — Il tedesco democratico Meinhard Nehmer. 
campione olimoico di Innsbmck. sta rispettando il pronostico. 
Giiicla infaiti li classifica del campionato mondiale di bob a 
ciuf .il termine della poma giornata (due disc’c.se» della com¬ 
petizione iridata che si disputa sulla pista olimpica di Lake 
Piacici, nello .state di New York, precedendo di 13 100 lo sriz- 
zero Ench Scfiarer. e l'equipaggio tedesco federale del pilota 
Resch. Italia 1 di lino Benoni e Giovanni SaKaterra è ottava 
a oltre* due secondi da Nehmer. 

« Lib< •ra» «li Coppa Europa: 

.«ii conf«Tina Murray 

ARTESIN.A — Il canadese Dave Murray ha vinto anche la 
seconda di5ces,x libera -di Coppa Europa maschile, disputatasi 
sulle nevi di .Artesina. cxin quasi un secondo di vantaggio sul¬ 
lo staiunitense Ron Biedermann che. a .-^ua volta, ha precedu¬ 
to rualinn'» Kerschbauer. 

Campionati «li fon«io 
la !»taff«‘lta ai Carabini«'ri 

VALDIDENTRO — La .squadra del « Centro Sponivo Carabi¬ 
nieri » di iselva Val Gardena ha riconquistato il titolo italiano 
della staffetta 4 x io chilometri nordica di sci. battendo, come 

10 scorso anno a Monte Lavata (Roma). le «Fiamme Gialle» 
di Predazzo. Al terzo posto si è classificata la « Forestale ». 

11 «C. S. Esercito» ha docxito accontentarsi del quinto posto, 
preceduto anche dalla squadra « B » della « Forestale ». 

Ciclocross: Di Tano vincitore a Corato 

CORATO — L’azzurro Vito Di Tano si è imposto in una gara 
di ciclocross, svoltasi a Cerato, centro ad una quarantina di 
chilometri da Bari, precedendo l’altro azzurro e compagno di 
squadra De Capitani ed i migliori specialisti pugliesi e cam¬ 
pani. Di Tano e De Capitani sin dal primo dei dixlici giri si 
sono staccati dal gruppo facendo praticamente gara a sè ed 
hanno concluso con circa tre minuti di vantaggio ^i primi 
degli hw^ttritort. Ecco rordine d’airlvo: 1. Vito Di Tano (Guer- 
ciotti Bergamo); 2. De Capitani (id.) a 23”; 3. Ambruoso (.Sal- 
varani-Schimano Bari) a 2’40’’; 4. Macchione (Brasciwood Avel¬ 
lino) a 3’(n”; 5. Calabrese (Picca Bari) a 3’05”; 6. Media (Mi¬ 
nieri Ercolano) a 3'23”. 


ROMA — Il premio « Rinasci¬ 
ta », clou della riunione di 
trotto all’ippcxlromo romano 
di Tor di Valle, doveva vivere 
sulla sfida, la terza dopo una 
vittoria ciascuno in Sicilia, 
tra Eskipazar e Dorigo; in¬ 
vece tra i due... litiganti ha 
messo il muso Foggetta che 
si è assicurata i 6 milioni ri¬ 
servati al vincitore vincendo 
di un soffio davanti a Eski¬ 
pazar e Dorigo. Ecco il det¬ 
taglio tecnico della riunione: 
prima corsa; 1) Elee. 2) Bam¬ 
bola, v. 10. p. 10, 11, acc. 40. 
.Seconda corsa: 1) Roggia. 2) 
Incontro, ."i) Rocchetta, v. Ili, 
p. 20, 2, acc. -520. Terzii 

corsa; 1) Nelai, 2) Ciao, 3) 
Ghisiola, v. 24, p. 20, 13, 63, 
acc, .54. (Quarta corsa: 1) Ca- 
maro. 2) Tanar, v. 22, p. 16. 
29, acc. 81. Quinta corsa: 1) 
Biifalotta, 2) erboro, 3) No¬ 
vanta, V. 114. p. 28, 22, 43, 
acc. 173. Sesta corsa (Premio 
Rinascita, m 2100): 1) Fogget¬ 
ta, 2) Esldpazar, v. 121. p. 26. 
13, acc. 78. Settima corsa: 1) 
Banina, 2) Dayamor, 3) Nuo¬ 
vo. V. 55, p. 58. HO. acc. 
,3,39. Ottava corsa; 1 ) Boiigan- 
ville, 2» Bogovma, 3) Roma¬ 
no, V. 14, p. 20, 12, 16, acc. 107. 

★ 

MILANO — Disordinato ma 
mteressante il premio delle 
Alpi ieri a San Siro. 

ÀI vìa ha rotto Ubiu che ha 
perso una sessantina di metri. 
In testa si è mantenuto Bul¬ 
bo. che fruiva di 20 metri di 
vantaggio rispetto agii altri 
concorrenti, su Comish Cris. 
luvenet e Caldesi. I tre allo 
inseguimento affrontavano la 
prima curva a ventaglio ma 
Comish Cris rompeva all’im- 
prowiso finendo poi squalifi¬ 
cato. 

Sulla retta di fronte (^de¬ 
si però continuava ad incalza¬ 
re luvenet che cedeva com¬ 
pletamente. Rinveniva intanto 
forte Bulbo che impegnava 
Caldesi e lo piegava proprio 
sul traguardo di stretta misu¬ 
ra. 

Le altre corse sono state 
vinte da Hackman (2.o Ar¬ 
gento), Fèmanda (2.o Blixen). 
Belius (2.0 lAttanzia). Estro 
(2.0 All di le.solo). Diamante 
(2.0 Bergeggi). Boliviano (2.o 
Rabacal). Liante (2.o Fnitto- 
sio). 

♦ 

NAPOLI — Mezza sorpresa ad 
Agnano nel premio « San Gen¬ 
naro »; ha vìnto McLarren da¬ 
vanti a On Yorur Richard e 
Aexon. Ecco il dettaglio tecni¬ 
co: prima corsa: I) Cechov, 
2» Conte Pescaor; v. 34; p. 

13, 30; acc. 50. Seconda corsa; 
1) Deimos, 2) Coltinger; v. 
26; p. 13, 13; acc. 19. Terza 
corsa: 1) Karheff. 2) Gim Ca- 
paldi. 3) Relogio; v. 40; p. 14. 
20 , 16; acc. 133. Quarta corsa 
(premio San Ctonnaro, lire 6 
milioni, m 1950. pista grande, 
discendente): 1) McLarren, 2) 
On Tour Richard. 3) Aexon: 
V. 45; p. 16. 23. 17; acc. 248. 
Quinta corsa: 1) Area. 2) Ca¬ 
iani», 3) Olimbebi: v. 23; p. 

14, 24, 43; acc. 64. Sesta corsa; 
1) Prevailing Breeze, 2) .Aca- 
tene. 3) Sillogismo; v. 36; p. 
13. 23. 13; acc. 186. Settima 
corsa: 1) Winsin, 2) Mec, 3) 
Tabacon; v. 21; p. 13, 13, 16; 


Hockey: inarrestabile 
la marcia del Bolzano 


CORTINA D’AMPEZZO — I 
risultati di stretta misura con 
vittorie interne nella 27' gior¬ 
nata del campionato italiano 
di hockey su ghiaccio per le 
« grandi ». fatta eccezione del 
Cortina che ha surclassato il 
Brunirò per 10 a 0. I cam¬ 
pioni d’Italia del Bolzano si 
sono imposti sul Renon a so¬ 
li 40” dalla conclusione del¬ 
l’incontro per 4-3. Il Gardena 
si è visto sfumare il vantag¬ 
gio nel terzo tempo da una 
valida rimonta del Milano, 
battuto per 3-2. Anche l’Alle- 
ghe, dominando nel primo e 
secondo tempo, ha poi fa¬ 
ticato per mantenere il van¬ 
taggio sul Valpellice finendo 
per vincere per 5-4. Ha ri¬ 
posato r.Asiago, 

I risultali; a Cortina: Cor- 
tina-Brunlco 10-0; ad Ortisei: 
Gardena-Diavoli Milano 3-2; a 
Bolzano: Bolzano-Renon 4-3; 
ad AUeghe; .Alleghe-Valpelli- 
ce .5-4. 

Classifica; Bolzano p. 42; 
Cortina .39. Gardena 33. Re¬ 
non 32, AUeghe 24, Milano 22, 


Asiago 14, Valpellice 13, Bru- 
nico 3. 

Prossimo turno: mercoledì 
prossimo 8 febbraio: Rcnon- 
Alleghc; Milano-Bolzano; Asia- 
go-Cortina; Brunico-Gardena. 
Riposerà il Valpellice. 


Gavazzi batti* 
Bito.ssi a C(‘cìiia 

CECINA — Successo di Pie¬ 
rino Gavazzi nel circuito de¬ 
gli assi .svoltosi Ieri a Cecina. 
Il portacolori della Zonca ha 
battuto in volata Bitossi e al¬ 
tri undici corridori giunti con 
lo stesso tempo. Questo l'ordi¬ 
ne di arrivo: 

I. Pierino (ìAVAZZI (Zonca 
Santini diicago). km. 100 in 
2.13*. media 45.113; 3. Franco 
Ritossi (Gis); 3. Osler (Selle 
Rovai Inoxpran); 4. Falorni 
(Gis); 5. Salutini (Vibor); 6. 
Magrini; 7. Colombo; 8. Simo- 
netti; 9. Poggiali; 10. Laghi; 
li. Fabbri; 12. De Witte; 13. 
Biddle, 


Barazzutti eliminato 


con onore a 


RICHMOND (Virginia) — Cor¬ 
rado Barazzutti non sara imo 
de: due finalisti dei campio¬ 
nati internazìonaii di Rich¬ 
mond della WCT. .A sbarrar¬ 
gli la .strada in semifinale è 
stato J'americano Vitas Geru- 
laitis. testa di serie numero 
uno del torneo, c'ne Io ha 
sconfitto per d-i 7-6. 

In finale Gerulaitis avrà di 
fronte lì vincitore della se- 
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mifinale che opporrà Eddie 
Dibbs all’australiano John 
Neweombe. 

Come già era avvenuto im 
anno fa Gerulaitis ha avuto 
ragione del tennista azzurro 
che peraltro ha dimostrato di 
attraversare un felice momen¬ 
to di forma e che. sia nel pri¬ 
mo che nel secondo set. ha 
dato anche l'impressione di 
potercela fare. 

In vantaggio per 3 a 2 nel 
primo set Barazzutti non ha 
saputo sfruttare il net mo¬ 
mento. All’ottavo gioco si è 
fatto strappare il servìzio dal- 
raversario che ci ha prova¬ 
to riuscendoci anche al deci¬ 
mo gioco. Su im set-TX>ìnt Ba¬ 
razzutti ha manevUo un bel ro¬ 
vescio e per Gerulaitis è sta¬ 
to facile concludere a suo 
favore il set. 

Incerto ed emozionante fi¬ 
no alla fine il secondo set. 
5 a 4 per Gerulaitis: l’azzur¬ 
ro ha annullato il vantaggio 
deiramerìcano. Si è andati sul 
cinque pari e quindi sul sei 
pari. A questo punto l’esito 
della semifinale è stato affi¬ 
dato al tie-break. E mai tle- 
break è stato più incerto ed 
emozionante. Due pari, tre pa¬ 
ri, cinque pari e Barazzutti 
si è portato in vantaggio per 
6-5. Ma Gerulaitis si è scos¬ 
so ed ha finito in crescendo 
aggiudicandosi gli ultimi tre 
pimti in palio, concludendo 
per 8 a 6 in suo favore. 


» 
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Radiografia d*un campione in crisi 

Antognoni, 
dov’è la grinta? 

Il t‘luaceliii‘ruto giocatori^ viola alPrsaiiir 
(li Fino Fillio Italo Acconcia^ Tarcisio Kiirgiiich 
(‘ Si(lii(‘y Ciiicsinho: lodi da tutti 
ma aiiclu; accordo su di un limit(*: il tciiipcraiii(‘iito 


Giancarlo Antognoni, 24 an¬ 
ni ad aprile, e da mollo tem¬ 
po uno dei giocatori più di¬ 
scussi del calcio italiano. 
Qualche anno fa, al suo esor 
dio nella massima .serie, fu 
definito il degno erede di Ili- 
vera. Però mentre si lodavano 
le sue doti naturali si mette¬ 
vano in evidenza anche i suoi 
limiti. Nonostante sia tanto 
« chiacchierato », da quando 
I-'ulvio Bernardini, dopo l'u- 
milianle eliminazione dai 
mondiali del ’74, ricostruì la 
nazionale, ha sempre parteci¬ 
pato a lutti gli incontri az¬ 
zurri. Esordi a Rotterdam il 
20 novembre del '74: l’Italia 
perse per 3 a 1 contro l'Olan¬ 
da. Antognoni ha indossato 
la maglia azzurra ‘27 volte e 
negli ultimi due incontri ne 
è stato anche il capitano. In 
.serie A, con la gara giocata 
a Madrid, ha già disputato 
148 partite. 

Chi è Antognoni lo sanno 
tutti. Su di lui sono già sta¬ 
ti sprecati fiumi di inchio- 
■stro e ognuno ha dato un 
proprio giudizio. In generale 
la critica è stata benevola: 
il suo talento calcistico non 
è discutibile. E' un giocato¬ 
re nato, come si dice. E’ un 
istintivo e grazie ai suoi li¬ 
neamenti c alla « zazzera u e 
stato definito il « Putto », con 
riferimento all'opera d’arte 
realizzata dal Verrocchio che 
si trova in Palazzo Vecchio. 

Per conoscerlo meglio co¬ 
me calciatore abbiamo chie- 
•sto un giudizio ad un medi¬ 
co, il dottor Fino Fini, che 
dirige il centro di medicina 
.sportiva di Covendano, ad 1- 
talo Acconcia, selezionatore 
della nazionale juniores, a 
Tarcisio Burgnich. che è sta¬ 
to uno dei più forti difenso¬ 
ri che abbia a\'Uto l’Italia e 
a Sidney Cunha Cinesinbo, il 
centrocampista brasiliano che 
a suo tempo fece le fortime 
del L.R. Vicenza. 

Per il medico Antognoni, dal 
punto di vi.sta .strutturale, è 
perfetto: « E’ proporzionato 
fra tronco ed arti e possiede 
una muscolatura che gli per¬ 
mette di realizzare dei cam¬ 
bi di velocità in spazi brevi. 
Tutto ciò grazie ai cambio re¬ 
spiratorio e circolare che so¬ 
no ottimali ». 

Che differenza e.tisle tra Ini 
e Rivera? « Non si può fare 
un paragone. Si può solo di¬ 
re che ri.sf^tto a Rivera pos¬ 
siede maggiore potenza di cal¬ 
cio ma non ha il suo senso 
tattico. Se avesse anche que¬ 
sta dote sarebbe il più per¬ 


fetto calciatore italiano. Po- 
tia acquistale maturazione nel 
tempo’/ 'liitti se lo augura¬ 
no. E’ certo che con un fisi¬ 
co del genere si possono rag¬ 
giungere e supcuare le óOii par¬ 
tite di Rivera ». 

Per Italo .Acconcia anche 
.Antognoni, come tutu i gio 
calori, si può disditele jioi- 
che anche lui denuncia dei 
limiti: « Tinto sommalo il gio¬ 
catore ha piu doti che difet¬ 
ti. .Sulla tecnica individuale 
non si discute, pos.siede una 
velocità progressiva, uno scat¬ 
to bruciante e un gran tiro 
sia con il destro che con il 
sini.stro. Antognoni è anche 
un giocatore d’effetto grazie 
a come si muove sul campo, 
pregio che gli deriva dall’ar- 
monia dei movimenti. Quali 
i limiti? La mancanza di una 
certa grinta e il senso della 
organizzazione. Essendo piii 
portato ad attaccare che a di¬ 
fendersi denuncia dei limiti 
nel contrasto poiché manca 
ancora di quella mentalità in¬ 
dispensabile che occorre ad 
un centrocampista. Per poter 
ricoprire un ruolo cosi im¬ 
portante occorre possedere an¬ 
che una certa grinta e un gran 
senso della manovra. .Su An- 
tognoni non scopro l’Amcri- 
ca, esistono numerose opi¬ 
nioni. c’è chi lo preferisce 
nel ruolo avanzato in quanto 
possiede un gran tiro e chi, 
invece. Io utilizzerebbe a ri¬ 
dosso della difesa. A mio av- 
vi.sQ ha.ono lutti ragione poi¬ 
ché Antognoni possiede nume¬ 
rose qualità. Sicuramente il 
giocatore potrebbe risultare 
più elficace se qualcuno gli 
facesse capire quale posizio¬ 
ne deve tenere in campo ». 

Per Tarcisio Burgnich. in¬ 
vece. non esistono dubbi: «Per 
me è un grosso giocatore che 
farà parlare di sé molto, so¬ 
prattutto noi tecnici, in quan¬ 
to in gioventù Antognoni non 
ha avuto vicino qualcuno che 
gli abbia insegnato a stare in 
campo. Essendo un istintivo, 
avrebbe avuto bisogno di una 
preparazione adeguata soprat¬ 
tutto per quiuito riguarda la 
posizione in maniera da .sfrut¬ 
tare meglio le sue possibilità 
che sono notevoii. E’ difficile 
marcarlo? Si, perchè è un gio¬ 
catore di movimento ed è an¬ 
che un improvvisatore. E io 
è perchè è in possesso di 
molta fantasia e di uno scat¬ 
to che ti lascia impalato. Deb¬ 
bo aggiungere che Antognoni 
soffre molto la marcatura 
stretta e questo è l’unico suo 
limite. Ed è appunto per e- 


vitare que.sto, e per sfruttare 
meglio le sue innumerevoli do¬ 
ti. che dovrebbe giocare in 
una posizione arretrata. Se 
.Antognoni, possedendo un lan¬ 
cio pulito, giocasse nella stes¬ 
sa posizione preferita a suo 
tempo da Suarez sarebbe piii 
efficace. Dovrebbe giocare po¬ 
chi metri davanti al pacchet¬ 
to dilensivo e da qui orche¬ 
strale il gioco. E’ in grado 
di etfettuare un servizio di 
.sO fio metri .senza sbagliare. 
Occupando una posizione del 
genere dovrebbe avere due 
punte scattanti e veloci ». 

Come abbiamo detto .Anto¬ 
gnoni è molto « chiacchiera¬ 
to » ma è anche un gioi'atore 
di quelli che viene .seguilo ed 
è al centro delle discu.ssioni 
al « Supercorso Allodi ». Ci- 
ncsinho. tacendo una disami¬ 
na. lo paragona al grande Di¬ 
di, il cervello della .squadra 
brasiliana che vinse i campio¬ 
nati de! mondo nel 10.78 e nel 
19f)2: <i Calcia bene di esterno 
c di interno, è multo equili¬ 
brato, è abile nei passaggi 
.smarcanti da tutte le posizio 
ni ed è elegante nei movi¬ 
menti. Un giocatore cosi non 
si discute. Io e Nenè lo ab¬ 
biamo paragonato a Didi: pos- 
siede la stessa visione di gio¬ 
co. Ad Antognoni posso solo 
dare un consiglio, visto che 
sta giocando in una .squadra 
che lotta per non retrocedere. 
11 mio consiglio e quello di 
avere maggiore temperamen¬ 
to, di essere più combattivo. 
Fra l’altro, in questo peno 
do, al gioc.atore è difficile 
esprimersi al massimo: se gio¬ 
casse in una squadra protago¬ 
nista del campionato sicura¬ 
mente renderebbe assai di piti 
in quanto .sarebbe confortalo 
da compagni della stessa le¬ 
vatura ». 

Alla domanda se Antognoni 
rassomiglia Rivera. Cinesinho 
ha risposto: « Rivera, grazie 
alia sua naturale visione di 
gioco, alla posizione che as- 
.sume in campo e alla sensi¬ 
bilità nei piedi è ii tipico 
campione deU’ultimo pa.ssag- 
gio. Antognoni a mio avviso 
è più forte in quanto può gio¬ 
care sui tre quarti e raggiun¬ 
gere gli stessi scopi. Quando 
uno si muove con ia .sua faci¬ 
lità e calcia alla sua manie¬ 
ra non possono esistere dub¬ 
bi: si tratta di un giocatore 
di razza. Lo vorrei sempre in 
una squadra un elemento co¬ 
me Antognoni. Avrei meno 
pensieri ». 

Loris Ciullini 



Giancarto Antognoni 


Torneo di Viareggio: 
oggi la finalissima 
tra Fiorentina e Roma 

VIAREGGIO — t/.c. I - Per ii secondo anno consecutivo 
hi finale del « Viareggio » sarà giocata fra due squadre 
italiane. Nelle trenta edizioni di questo torneo interna¬ 
zionale, organizzalo dal Centro giovani calciatori, che 
rientra nel quadro delle manifestazione del carnevale via- 
reggino. con quella in programma oggi è infatti la 18' 
volta che sul campo dello stadio dei Pini si presentano 
due compagini italiane per disputarsi la vittoria della 
coppa: si tratta della Fiorentina e della Roma, arbitrata 
da Casarini, milanese. Per il terzo e quarto posto invece, 
rinter dovrà vedersela con gli jugoslavi del Beograd sot¬ 
to la direzione di Lapi. 

Finale, diciamo subito, che si presenta quanto mai in¬ 
teressante ed incerto nel risultalo poiché, se è vero che 
la Fiorentina, partita un po’ in sordina, strada facendo ha 
messo in mostra una buona intelaiatura, e pur vero che la 
Roma (che alla vigilia non rientrava, come la Fiorentina, 
-tra le candidate alla finale) sia nella fase eliminatoria 
che nei quarti e in semifinale, ha dimostrato di essere 
aU’altezza della situazione, vale a dire che può con¬ 
tare su un gruppo di giocatori di ottima levatura tecnica. 

Ed è appunto perchè le squadre si equivalgono che 
prevedere un pronostico resta difficile. Si può solo dire 
che la Fiorentina potrebbe partire avvantaggiata dal fat¬ 
to che Iti partita si gioca in Versilia, in Toscana, dove è 
presumibile che il pubblico parteggi più per i viola che 
non per 1 giallo-rossi. Ma anche questo è tutto da dimo¬ 
strare. L’unica cosa certa è che nelle due squadre mili¬ 
tano numerosi giocatori che partecipano al campionato 
« Primavera » dove la Fiorentina è in testa al proprio gi¬ 
rone. Però bisogna aggiungere che recentemente la com¬ 
pagine giallo rossa, proprio al Comunale di Firenze, riuscì 
a strappare un pareggio e nello stesso tempo a dimostra¬ 
re di possedere le carte in regola per potersi aggiudicare 
il risultato. 

Per quanto riguarda rincontro valido per il terzo e 
quarto posto ogni pronostico potrebbe essere sovvertito 
in quanto le squadre si equivalgono. 


Veni^anni fa: Tarquinia Provini 

Rischiavamo la vita 
in mezzo ai paracarri 
per settantamila lire 

IVessuna .scritta sulla tuta v tanto pericolo - Agostini si è 
ritirato? - Liiccliinclli c Liiciiii devono mostrare il carattere 



DALLA REDAZIONE 

BOLOGN.A — L’annimcio è 
ufficiale, porta la data del 22 
dicembre deìFanno passalo: 
Agostini smette di correre in 
moto. ;< Io — dice Tarquinio 
Provini — non c: credo. Co¬ 
nosco il suo orgoglio, abbia¬ 
mo gareggiato in.sieme parec¬ 
chi anni, so come c fatto. E‘ 
un grosso corridore che ha 
dovuto prendere atto di avere 
una moto non pari a diver¬ 
se altre. Secondo me .-e do^ 
vesse venire in possesso di 
una macchina competitiva, 
quello riprende. .Adesco, oltre 
ad avere una moto inferiore, 
■s; è anche trovato addO'.'O 
giovani intere.>.'anti; lui non 
ci .sta a fare il battuto. Se ef¬ 
fettivamente lascerà. il moto 
ciclismo perd-crà anche un 
per.sonaggio. Lo .si e sentito 
in tutti quest: anni. Ha intro 
dotto abitudini, mentalità, ri- 
chic.-^le diver.se neiFambiente. 
•Ann: fa eravamo a correre 
a Riccione; andai a ritirare 
la mia diaria che era di 76 
mila lire; diedi una furtiva 
occhiata ai foglio che avevo 
dacanti e vidi che a Giacomo 
.Agostini dovevano mezzo mi¬ 
lione di cachet. E' .stato uno 
dei primi a rompere una cer¬ 
ta abitudine degli organizza¬ 
tori. Se volevano portare cor¬ 
ridori di grido per fare spet¬ 
tacolo era giusto un riconosci¬ 
mento. .Agostini ha forzato i 
tempi per realizza’-e questi 
obiettivi ». 

Tarquinio Provini classe 
1933. due volte campione del 
mondo (nel '57 e nel '58», 11 
volte campione d'Italia. 120 
vittorie .su tutti i circuiti, la- 
.sciò lo scettro di « grande » 
del motociclismo di casa no- 
.stra a Giacomo Agostini in¬ 
torno al '66 per un brutto 
incidente. In questi venti an¬ 
ni i due hanno fatto una 
gran parte della storia del 
motociclismo italiano. E ades¬ 
so? 

* Adesso ci .sono elementi 
Interessanti — soggiunge Pro¬ 


vini — anche se con .Ago-sti- 
ni è spanto pure un certo ti¬ 
po di divo. E’ vero che si fa 
presto a asannare e altrettan¬ 
to pre.'ito a dimentitarc. Sul 
piano .squisitamente tecnico 
mi .sembra che .si .siano equi¬ 
librati i valori. C: .sono e'.e- 
nicnti interc.vanti e a'.ciin: di 
que.sti hanno anche !a po=-->i 
biiità di essere pre.-to per.so- 
naggi. Bisogna veder!: all'ope¬ 
ra con pili continuità! mi ri¬ 
ferisco ai vari LucrhineLi. 
Uncini e compagnia: come 
reagiranno alia prima .serio d; 
disavventure, alle cadute? Poi 
ci .sono eie.menti già collau¬ 
dati come Ijcga e Bianchi 
Sono arrivali a! vertice .mon¬ 
diale con ritardo unicamen¬ 
te perc'nè .^ono venuti tardi 
in posse.-vso d: un me-szo po 
lente In quanto a talento co¬ 
storo ne hanno Per fare in 
.■^intesi un panorama .su! *78 
mot(xi:c!i.st:co d; casa no.-lra 
.'i può avanzare l ipote.-i che 
a !:ve;!o mondi.iie per le pie- 
co!e e me.lie n.indr-ate aire 
mo !a Morbiae!!. e !a Mina 
re!!: con iia-tificate pr-'t.ve 
Ne!!e cilindrate più grosse 
non c; .-aranno ov*. lame.nte 
macchine ita!:ane, ma in 
compen.-o avremo pioti con 
notevoli pos-sibiliia Questo 
perchè il vivaio .si è arric¬ 
chito 

Cos'é ia stona delie cadute 
che danno temperamento, che 
fanno moraie? .A proposito; 
non c’era nel suo modo di 
correre un piz.zico d'incoscien¬ 
za? Si sentirebbe di trasmet¬ 
tere ad altri ì consigli, i 
suggerimenti che sono .stati 
un po' !e sue caratteristiche? 
' « Trasmettere ad altri che 
cosa? Lasciamo perdere. O- 
gnuno ha proprie caralterùsti- 
che. un proprio temperamen¬ 
to che si misurano su ogni 
metro di cersa dove non si 
può sbagliare. Purtroppo un 
corridore deve mettere in 
preventivo anche le eventua¬ 
lità delle cadute e queste tal¬ 
volta possono giocare brutti 
scherzi anche se le conse¬ 


guenze fi.'iche immediate non 
.'Ono gravi. Il fatto è che uno 
può poi subire co.nseguenze 
.su! piano morale che incido¬ 
no sull'attività futura. In- 
.-omma. uno può perdere in 
sicurezza. Sarà interes-sante. 
tanto per fare un esempio, 
.seguire Cecotto; gli .sono ca¬ 
pitate brutte avventure, se 
l'è .sempre cavata bene, è un 
corridore che si è temprato 
a tutte le battaglie c sicco¬ 
me tecnicamente vale, questo 
anno ne potremmo vedere da 
lui delle belle. Che io fas.'i 
incosciente proprio non di¬ 
rei. Cera nei mio modo di 
correre un rusch.o calcolalo, 
lo mi .studiavo bene il mez¬ 
zo; m: dissero una volta che 
prini'ancora di e.ssere un cor¬ 
ridore ero un .nec ca-ni ’o. Mi¬ 
suravo. curavo la moto .sino al¬ 
la pignoleria perchè conoscer¬ 
la bene era la condizione per 
potere correre ». 

Che differenza c'e fra il 
motociclutifio dei tempt d; 
Provini, Ubbia!:. Haihvood, 
Redman e compagnia e quel¬ 
lo di oggi? 

" Sicuramente c'era più ri¬ 
schio; sui circuiti cerano 
troppi paracarri, pali della 
luce, marciapiedi. Poi anche 
economicamente se -si è al 
"vertice” ades.^ si fanno af¬ 
fari. Si pensi ad esempio a 
un .Agasiini casa è riuscito a 
portare sulla sua tuta: quelle 
scritte pubblicitarie per tante 
industne sono fior di milio¬ 
ni. Io non mi Lamento pro¬ 
prio p>er i guadagni che non 
.sono siati niente male. Ades¬ 
so però uno può fare gl: af¬ 
fari con le case dei caschi, 
dei guanti e di tante altre at¬ 
trezzature. Per la sicurezza 
mi senio di riproporre ima 
idea che non è tanto nuova; 
se io fossi la Federazione mi 
rivolgerei ai corridori in 
"pensione" e li trasformerei 
in tanti commi-ssari: hanno 
la poisibililà, proprio per il 


fatto di aver corso, di verifi¬ 
care sui circuiti dove ci sono 
i pericoli maggiori co«s.a e 
pos.sibiie lare. Invece ia Fe¬ 
derazione -si affida troppo 
.'pes.so a brava gente, ma che 
ha .scansa conascenza per in¬ 
tervenire e .suggerire misure 
adeguate. Come eravamo? 
Beh. ai miei tempi sicura¬ 
mente c erano corridori con 


Ix) sport (Iella .^clliiìiana 

Questo i! calendario sportivo della settimana, da oggi 
lunedi 6 febbraio a domenica 12 febbraio: 

OGGI 

(lAIXilO; finale del torneo giovanile di Viareggio tra Fio¬ 
rentina e Roma. 

TENNIS; inizio del Tomeo WCT di Saint Louis 

DOMANI 

B.ASKET: Coppa Korac «Emerson, Scavohni, Xerox e 
Cinzano > 

MERCOLEDÌ' 

CALCIU: Italia-Francia «imichevole» a Napoli 

B. ASKET: Girgi-Vilieur'oanne «Coppa Campioni»; Oesm- 
Sparta «Coppa Europa femm.i; Gabctti-Den Bosh e Soe- 
dertajIe-Sinudvme «Coppa Coppe» 

GIOVEDÌ' 

S(.I: a Chamonix. Coppa del Mondo, prove della «libera» 
maschile di fenato 

VENERDÌ' 

St.I: -A Samt Gervais. Coppa del Mondo, .sialom femmi¬ 
nile 

.ALTO: Inizio Rally di Svezia 

P.ALI-AVOIjO: a Treviso, inizio girone finale di Coppa 
delle Coppe femminile; a Reine. inizio girone finale di 
Coppa dei Campioni femminile (Savoia Alzano» 

SABATO 

CICLISMO; inizjo della « Sei giorni » di Milano 
SCI; a Chamonix, Coppa del Mondo. « libera » maschile; 
a Megeve. Coppa del Mondo. « pgante » femminile 
BOB: a Lake PlaiSd (US.A». inizio mondiali del «quat¬ 
tro » 

P.AIJ-AVOI.O: campionato maschile e femminile Al 

DOMENICA 

C. %LCIO: campionato sene A-B-C 
B.ASKET: campionato Al e A2 

SCI: a CTiamonix, Coppa del mondo. « speciale » maschile 
RUGBY: capionato sene A 

IPPICA: galoppo a Napoli e Pisa; trotto a Milano. Roma. 
Pirenae, Torino, Bolo^a. Trieste e Palermo 


Chi è il nuovo campione mondiale dei mediomassimi 

Il dottor Parlov 

professionista del ring 
con l’hobby della laurea 


altro temperamento, con più 
grinta, più determinazione. 
Ecco ades-^o siamo un po' più 
fragili e arrendevoli. Saper 
.«offrire non è di tutti ». 

Franco Vannini 

Malia feto accanto al titolo: Tar. 
quinio Provini: altro moto od al¬ 
tro tute. 


Meni 1)1*0 (Iella Lega dei 
('omiiiiìsti, dopo il tito¬ 
lo ili (M'oiioiìHa il pugi¬ 
le* spala ti no (*ontiiiiia a 
studiare al Magistero e 
airistìtiito di ediieazio- 
; nc* fisìea, ina ha pure 
un diploma di seiiola 
alberghiera - A giugno 
ineontrerà il hritanni- 
<‘o Conte!) a Belgi’ado 



Mata Parlov; abiludina all’alloro. 


DAL CORRISPONDENTE 

BK1-1:R.-\D0 - .Mate Parlov 

è il campione del momento. 
Tatti lo vogliono per poterlo 
festeggiare: i giornali vonti- 
iiiiano a dargli ampio spazio, 
mentre si è giunti al punto di 
dedicare una canzone al suo 
sinistro che ha mandato al 
tappeto l'argentino Citello. Il 
pugile ila un largo pubbli¬ 
co. gode di una grande simpa¬ 
tia perché non è solamente 
applaudito come un « signore 
del ring t. ma anche e so¬ 
prattutto apprezzalo come no 
mo. il giudizio che di Parlov 
si deve dare non può essere 
limitalo al fatto che egli ha 
conquistato tatti i titoli possi¬ 
bili nel mondo della box nella 
sua categoria, ma deve com¬ 
prendere ciò che egli fa nel 
la vita 4- per ripo.sarsi tra un 
match e l’altro >. come affer¬ 
ma scherzo!:amente. 

il campione non ha india 
del divo. Disciplinato « da 
dar sui nervi » quando si al¬ 
lena. seria e concentrato al 
massimo quando tira di box. 
il .Mate Parlov « borghese a 

— .se così si può dire — è 
un'altra co.sa. Simpatico, .sin¬ 
cero. risponde sempre .sorri¬ 
dendo. Se ne va in giro per 
la Jugoslavia, concede inter- 
ri.ste, si pre.senta davanti al 
le telecamere da solo, senza 
l’aii.silio limitativo di accom¬ 
pagnatori. .4 tutte le domande 
Mate ri.sponde da .solo, non 
si ritira mai nell'angolo del 
« no commeni ». Risponde da 
solo perchè è .sicuro di .sé. 
sa cosa mole e dove vuole 
arrivare. 

Parlov e uno sportivo com¬ 
pleto. anche nel vestire. Ila 
una sua tipica maglietta a 
stri.sce. bianca e blu: non 
appena l’ho incontrato mi ha 
subito offerto lo spunto per 
una domanda « cattiva »; « .So 

— gli ho chiesto — che non 
puoi sopportare la cravatta 
.stretta attorno al collo: forse 
questo è uno dei motivi per 
CUI non hai pro.segaito i cor 
si alla .scuola alberghiera? *. 
Mate ri.sponde .sorridendo: 
« La .scuola alberghiera l'ho 
frequentata dopo aver finito 
l'uiiiver.sità perchè fra gii 
linbbg ho anche quello dei 
diplomi (di .«cuoia ndr). La 
cravatta la porto .solo quando 
non po.s.so farne a meno. Tra 
le prxrhe volte che ri sono 
stato costretto ricordo il gior¬ 
no del mio matrimonio e quan¬ 
do sono stato ricevuto dal 
presidente Tito ». 

Dunque abbiamo un campio 
ne in più ed un cameriere in 
meno. Ma un campione poli¬ 
ticamente impegnato — da 
parecchi anni egli è membro 
della Lega dei comuni.sii — 
che ha .studiato, si è laurea¬ 
to. e continua a studiare. < Fi 
aita la facoltà di Fconomia 
a Lubiana — mi dice •— ora 
mi preparo per foncludere 
il Magistero, cioè i corsi sup¬ 
plementari che in Jugo.slavta 
sono nece.ssari per il dotto¬ 
rato. Inoltre a Belgrado pro¬ 
prio la scorsa .settimana ho 
dato con .successo (volo 9 
ndr) un altro e.same al DIF. 
alla facoltà per la abilitazio¬ 
ne all'insegnamento dello 
spfirt ». 

\on .si accontenta mai di 
quanto ha ottenuto, vuol con¬ 
tinuamente migliorarsi perc'nè 
sa che il pugilato è de.stina- 
lo ad occupare solo un limi 
tato spazio nella .sua e.si.sten- 
za. Il campione di oggi pen- 
.sa al suo domani e lo fa stu¬ 
diando. 

■ Male — gli chiedo — qual è 
la tua giornata, a ca.sa na¬ 
turalmente perchè quando sei 
a Lipizza e fi prepari per un 
incontro allora è già accesa 
la lampada rossa dell’* emer¬ 
genza »? 1m ri.spo.sta è preci- 
.sa: * Vna giornata normalis¬ 
sima. senza niente di parti¬ 
colare. .Al mattino faccio un 
paio d’ore di * footing », al 
pomeriggio mi alleno nella pa 
lestra ricavata dal garage di 
casa mia. .Altrimenti leggo li 
bri per prepararmi agli esa¬ 


mi. solo libri e non giornali: 
ascolto (lei dischi e donno. 
Dormo moltissimo perchè in 
(pie.stu modo incamero le for¬ 
ze necessarie per gli allena 
menti. Qualche volta esco con 
gli amici a giocare al « bo 
tvliiig », lo sport che ini ap¬ 
passiona di più dopo la bo 
.re ». i\oii bisogna dimentica 
re che l'Istria è sempre sta 
ta lina terra di campioni di 
boie. 

Parlov - che è mito a Spa 
' lato ventinole anni fa. ma 
che praticamente da .sempre 
vice a Fasona. in riva al ma 
re. ad nn decina di chiloine 
tir da Fola — «'* .sposalo con 
lina sua coetanea, la signora 
Laura. « Ci siamo conosciuti 
dieci anni fa -- precisa — 
quando entrambi eravamo 
studenti. Lei si è laureata in 
filosofia a Zara e olla seno 
la superiore di pedagogia si 
è poi specializzala iiell'iiise 
giiamento delle lingue italia¬ 
na e francese ». Faccio pre 
.sente a Mate che la bionda 
Laura ha dichiarato che vor¬ 
rebbe lavorare, ma che ciò 
non le è possibile perchè « qui 
in Istria in generale lutti par¬ 
lano l’ilaliano ed il francese 
non è più di moda ». Il cam¬ 


pione sorride bonariamente e 
ci fornisce la sua versione, 
che forse è complementare al 
la prima: « La verità è che 
io preferisco rimanga a ca¬ 
sa con lo piccola Mira, la 
nostra bambina di un anno 
e mezzo ». 

Tratlando.si di un campio¬ 
ne del mondo è logico che il 
di.scorso cada sulla bo.ie. i lo 
.sono ini professionista — di¬ 
ce .Mate — sono tesserato co 
me .straniero alta Fedenizio 
ne naliana perche da noi il 
professionismo non esiste. 
\on c'è però nessuna con¬ 
traddizione Ini la mia attivi 
là c la nostra società socia¬ 
lista. perchè io guadagno dei 
[ soldi che porto tu Jugoslavia. 
Io ini batto per i soldi come 
tulli gli altri ». Alla domanda 
se è meglio che un campio 
ne si ritiri imbattuto oppure 
attenda di e.s.sere vinto la suo 
risposta è immediata: « Bi.so- 
gno vedere quanto ha guada 
guato fino a quel momento ». 
•4 proposito di k.o. Parlov ag 
giunge: v Quando .salgo sul 
ring r naturale che putito al¬ 
la vittoria, però io non cer 
co di buttar giù l'avver.sarin 
a tutti i costi. Se vedo che 


il punteggio è a mio favore 
rinuncio al k.o. come ho già 
fatto anche con Gomez ». 

Infine (pialcosa circa i pia¬ 
ni per il futuro, r Qtiest’aii- 
iio -- spiega — non cambio 
categoria, forse nel '79 passe 
rò a quella superiore. Per il 
'7S ho in programma tre soli 
combattimenti: il 29 aprile a 
.Sarajevo con un americano, 
alla fine di giugno a Belgra¬ 
do contro Coliteli per il titolo 
r poi uno ancora da defini¬ 
re ». Quindi per il momento 
niente .AH, al quale Male co¬ 
me pugile preferisce Monzoii. 

Dopo lauto girovagare - - 
è stato anche a Budapest a 
trovare La.szin Papp — Afa 
le Parlov ora è tornalo in 
famiglia, a Fasaiia. Spera di 
poter far vita normale fino 
alla fine dell'tiivcriio. Chi cer¬ 
casse il pugile laureato-.slu- 
deide potrà trovarlo nel suo 
garage-palestra mentre si al¬ 
lena davanti agli occhi diver¬ 
titi di due suoi grandi amici: 
la .sciitiinietta De Mali ed il 
cane pastore tedesco Dick. 
Oppure mentre si ripo.sa leg¬ 
gendo dei libri. Di economia 
naturalmente. 

Silvano Goruppi 




Curiosità e statistiche 

è 

Idei campionato di calcio 
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]7a 

giornata 

• 


Campionato 

’77-w« 


1 Campionato 

’76- 77 



Classifica 

.Media 

ì 

Classilita 

Media 

JUVENTUS 

2.7 

— 

; TORINO 

29 

- 4 

MILAN 

21 

— 4 

JUVENTUS 

23 

- 2 

TORINO 

21 

— 3 

1 INTER 

'22 

— 3 

VICENZA 

21 

— 5 

FIORENTINA 

2Ì) 

— 6 

INTER 

20 

— 6 

; N.4POLI 

19 

— 6 ’ 

PERUGIA 

19 

— 7 

1 LAZIO 

17 

— 9 • 

N.APOLI 

18 

— 7 

1 VERON.4 

17 

— 9 

L.AZIO 

17 

— 8 

! PERUGIA 

16 

— 10 

VERO.NA 

16 

— 9 

i RO.MA 

16 

— 9 

RO.M.A 

16 

— IO 

1 GENO.A 

1.7 

— 11 

GENOA 

1.7 

— 10 

i MILAN 

15 

~ Il 

ATALANTA 

14 

-- 12 

• C.ATANZARO 

13 

— 12 

FCXXilA 

14 

— 12 

, FOGGIA 

13 

— 13 

boloc;n.4 

13 

— 12 

BOLOGNA 

11 

— 1.7 

FIORENTINA 

11 

— 14 

i .S.\.MPDORIA 

11 

— 14 

PESCARA 

11 

— 1.7 

. CESENA 

10 

— 15 


• 1 
.1 


(I 

i| 


fj 


fi 
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LE RPTI — Esattamente come nella se¬ 
dicesima giornata, non .soltanto per il to¬ 
tale delie segnature (16) ma anc'ne per 
la loro suddivisione in casa ed in tra¬ 
sferta: ri.spetlivamente 11 e ,7. 

(AN'NON'IERI — Nella classifica dei 
«bomber», piccolo pa.s.so avanti di Gra- 
ziani e Prtizzo. Il torinese e tornato a 
segnare dopo 797 minuti di magra. 

niEIJ-O — .All'esame di Inter e Milan 
erano ieri due speranze deil’attacco az¬ 
zurro per r.Argentina: Paolo Rossi e Ro- 
'oerto Pruzzo II rossoblu ha segnato; 
il vicentino no. 

TR.%niZIONE — Per li Genoa continua 
la tradizione favorevole nei confronti del 
Milan I r05.sonen non riescono infatti 
a battere i genovesi dai maggio del "74. 

GIl'Bll.EO — L’arbitro Michelotti. ler: 
sul campo di Marassi, ha raggiunto qiu>- 
la cento. Si tratta, naturalmente, delle 
partite da lui arbitrate in sene .A. 

PRIMA VOI,T.% — La Roma ha interrotto 
la positiva galoppata del Perugia che 
durava da cinque settimane. Gli umbn 
non erano mai stati, prima d: ieri, scon¬ 
fitti airOiimpico. 



Rigori assegnali 


JUVENTUS 

TORINO 

L R. VICENZA 

.MILAN 

PERUGIA 

INTER 

NAPOLI 

LAZIO 

VERONA 

GENOA 

ROMA 

.AT.ALANTA 

POGGIA 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

PESCARA 


A favore Contro 

1 
2 

4 


1 

4 

0 

6 

4 

.7 

4 

.7 

A 

1 

0 

2 

4 


1 

.7 

3 

3 

4 
2 
1 
1 

3 
.7 

4 
3 
2 
.7 
.1 
6 


Graziarli • Pruzze tona terneti al gel. 


B(U.(K;N.A-B00.M — sempre in serie fa¬ 
vorevole l'undici di Pesaola. Con il pa- 
n realizzato a Bergamo, i rossoblù han¬ 
no raggranellato otto punti in cinque par¬ 
tite Dal canto suo, l’.Aialanta ha dhiio- 
str.ito di essere .sempre refrattaria alle 
cosiddette « mura amiche »; non vince 
in casa dal giugno del "77. 

BI.ANCON'ERO — La casacca bianconera 
porta decisamente fortuna La Juventus, 
infatti, bianconera per antonomasia, gui¬ 
da la classifica della serie superiore con 
quattro lunghezze d: vantaggio. In sene 
B. r.Ascoh. bianconero anch'esso, ha i- 
nanellaio tanti punti a meta campiona¬ 
to da potersi considerare già pron^so; 
anche IX'dinese è capoclassiftca def pro- 
pno girone in serie C mentre'allrbbian*, 
conen — ad esempio Fanfulla ed Alcanuf' 
— mantengono posizioni di testa nella 
sene D. , . 

BUNKER — I,a difesa meno perforata 
resta sempre quella juventina (8 gol); la 
Fiorentina ha rafforzato invece il prima¬ 
to, che era già suo. delle rete subite (27i. 

IA SQUADRA DKLL.A DOMENICA — AL- 
BERTOSI (Milani; ROVERSI (Bologna) 
FEDEXE (Inter»; FROSIO (Perugia). AN 
DENA (.AtalanU). WILSON (Lazio); G.AR 
LASCHELLI (Lazio). ANTONELLI (Mi 
lan). MUSIELLO (Roma), MADDE* (Ve 
rona». CAPONE (Napoli). 
















